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MOTU PROPRIO. 
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levati appena per divino volere alla catte- 
dra di s. Pietro, il primo e il più vivo de'nostri 
desiderii fu quello di una riforma nel sistema le- 
gislativo e giudiziario. Non ci erano ignote le mol- 
tiplici istanze , perchè agli usi ed ai costumi ge- 
nerali si conformasse il modo di amministrare la 
giustizia; perchè si togliesse la necessità di ricor- 
rere ai tribunali di Roma dai punti estremi dello 
Stato; perchè le cause si discutessero da più giu- 
dici collegialmente , e nella lingua materna ; per- 
chè le sentenze contenessero le ragioni di giudi- 
care. Quindi coi nostri Regolamenti del 5 e del 
3i ottobre i83i facemmo paghi i voti comuni , 
riordinando tutto il sistema dei civili giudizi , e 
dichiarando inoltre che , sulle basi del codice di 
procedura della sa. nie. di Pio YII, si farebbe una 
nuova compilazione delle leggi giudiziarie , tolte le 
inutili ed aggiuntevi quelle che potessero rendere 
più spedito il corso degli affari. 

Quest* opera , abbenchè incominciata con la 
maggiore sollecitudine, non poteva compiersi nel 
breve giro di pochi mesi, siccome Noi avremmo 
voluto. Bisognava richiamare ad esame tutte le di- 
sposizioni di. quel codice , per conoscere quali 
fossero meritevoli di rifonna, quali di cambiamen- 
to , € quali infìne dovessero essere rischiarate e 
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ridotte a tale precisione, che venisse tolta, per guan- 
to il permette la natura delle umane cose i ogni 
causa di dubitare sulla vera intelligenza ed appli- 
cazione della legge : e bisognava inoltre supplire 
al vuoto che lasciava lo stesso codice in ordine 
ad alcuni articoli della legislazione giudiziaria; dal 
che nasceva il grande abuso di protrarre i giudi- 
zi , intrudendo nel nuovo edilìzio legislativo una 
parte delle vecchie forme » abolite appunto per* 
che servivano di alimento ai forensi cavilli. 

A questo fine avevamo Noi prudentemente 
stabilito che tutti i tribunali del Nostro Stato, per 
mezzo de' loro capi o presidenti , Gi proponessero 
i loro dubbi , ijisieme a quelle riforme a miglio^ 
razioni che riputassero utili o necessarie nel si-* 
stema della civile procedura. $i rese adunque in- 
dispensabile il fare alcune dichiarazioni ed alcu- 
ne disposizioni suppletorie , generali e speciali , cor* 
rispondenti ai dubbi ed alle istanze che di tempo 
in tempo si proponeano; e per tal modo prepari 
rare lo stabilimento e la più facile esecuzione de* 
gli ordini nuovi , di cui le basi doveano essere 1q 
leggi del glorioso Nostro predecessore , e le par- 
ziali riform;e già da Noi pubblicate;, Fogge ito poi 
e lo scopo , quello di togliere le incerteaze , ed 
estinguere ogni foiiite di arbitrio , ch^ è il sommo 
de'mali neirammicùstraaione della giustizia. 

Ma l'opera non sarebbe stata oompiuta , se al** 
le nuove isUtusioni non venissero conformale quelle 
leggi correttori^ del comune diritto , che con tan- 
ta sapiénj^ promulgò lo stesso Pontefice , *&ullo 
«tato e qapacità dell^ persone > sulle ^successioni « 



6ug1i atti jdi ultima volontà; siii fed|9c<mitne6si '^ 
fiui contratti e suite ipoteche; e che, sebbene iti 
parte modificate dal di lui successore Leone XII 
di felice ricordanza , tutta volta lasciairano a desi* 
derare un qualche miglioramento. Queste leggi per- 
tanto riunite alle leggi che riguardano l' ordinamen- 
to giudiziario , ed a quelle di procedura riordi- 
nate tutte e rifuse , formano un corpo di legis- 
lazione di cui le singole parti sono fra loro in 
armonia , col titolo di Regolamento legislativo e 
giudiziario per gli affari civili. Avendo Noi sot- 
toposto a rigorosa censura il progetto di tale Re- 
golamento , lo abbiamo trovato pienamente con- 
orme ai bisogni dei popoli soggetti al dominio 
della Santa Sede : perlochè speriamo con fonda- 
mento , che , assecondando i magistrati , siccome 
debbono , la Nostra volontà , si raggiunga il fine 
a cui furono saggiamente dirette le cure di Pio VII 
nel promulgare la sua legislazione, di seguire , cioè , 
la grande massima che dichiara ottime quelle 
l^ggi ì le quali attribuiscano ai giudici il mini" 
mo arbitrio , senza violentare la loro coscienza ; 
ed ottimi i giudici , / quali attribuiscano il mi' 
nimo possibile arbitrio a loro stessi, 

E volendo ottenere l'effetto di queste nostre 
speranze , di nostro moto proprio , certa scienza , 
e con la pienezza della suprema nostra podestà, 
approvando e confermando nella forma la più spe- 
cifica tutte e singole le disposizioni contenute nel 
suddetto Regolamento legislativo e giudiziario , 
ordiniamo e comandiamo che , a datare dal primo 
giorno di gennaio del pi^ossimo anno 1 835, tanto 
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ili Roma 9 qùafitò in tutte le proyincie del Nostro 

3talQ^ siano , pienamente ed intieramente osservate 

toihe. leggi Sovrane : le quali disposizioni sono 

del tenore seguente. 



{ 



. t 



#• • 



t * ♦"• 






f 



f t 



* * * 



•^- f 






» ' l'I 



• J . 



( 



t ' ' 



. } 



4 \ 



• %^ « ^ 



REGOLAMENTO 

LEGISLATIVO E GIUDIZIARia 

PER 

GLI AFFJlRI citili 



( 



i 



• - ^ J , f* • ' '— 



'■-*. »>» * * «••r* 



t^ . > . k. . .«rt 



Vw * 



<< • t 



r -^ 






^ ». 



\ 



{ 7 l 
PAliXE I 
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TITOLO I 

f 

/?^/fe leffffi civili in generale. 

• . • • • ' * 

JLie leggi del diritto comune, moderate secondo il diritto 
-canonico e le costituzioni apostoliche , ooniinueranno ad- essere la 
norma dei giudiri civili in tuttociò che non viene altrimenti dispo^ 
sto in questo Regolamento. 

Sono considerate come una parte del diritto civile vigente nello 
Stato Pontificio le leggi commerciali pubblicate con l'editto del i giu- 
gno 182.1/ ^ 

''•'•: ^§'2.^ . 



^ • 
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. ?. Continueranno pure ad essere osservati gli statuti locali, in 
quelle parti che contengono provvedimenti relativi alla coltura del 
territorio, al corso delle acquET^'ai pascoli, ai danni dati nei ter- 
reni , e ad altri simili oggetti rurali. 

' • . . ' .', '. ». » 

Nondimeno è permesso ai consigli comunitativi legalmente 
convocali di prendere ad esamq* le disposizioni statutarie rimaste in 
osservanza^ a forma del § precedente , e di proporre quelle modi- 
ficazioni, e quei migliòramèiUr che sarantio? più utili agi' interessi 
.locali^ :'. . " '..!'. ••.:-•'' % 

\ " • . ■ » 

Le modificazioni proposte dai consigli non avranno forza di 
legge se non saranno approvate con ispeciale motu-proprio Sovrano 
sopra rapporto del preside della provincia, contenenle i pareri della 
congregazione governativa e del tribunale civile. 
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Delle leggi tmncemeiUi h ataUt delle persone. 

Cessa la età minore , quando è compiuto il ventunesimo anno. 

5 6. 

« .«ti 

Il figlio maggiore clie contrae matrimonio , e rive separata- 
mente dal padre , sì ritiene come icmancipato. 

§ 7- 

• • • . 

Le leggi personali €lie sono in rigore nel luogo del domici- 
lio ^^ seguono sempre la persona abbendiè si Irasferisca in paese 
straniero* 

$8. 

Gli stranieri sono capaci di succedere alle eredità testate od 
intestate^ e di acquistare nello Stalo Pontificio, se e come per le 
leggi vigenti ne'paesi esteri saranno capaci di succedere e di acqui- 
stare i slidditi pontificii; salve le convèszieoi politiche edi trattati. 

W M 



TITQLO III 
Delle leggi concernenti le successioni. 

Nella linea diretta discendentale\ i figli niaschi o altri discen- 
denti maschi escluderanno sempre daireredità intestata del padre, 
dell'avo, o di altro ascendente maschio deiragnazione le fenmiine 
ed i cognati , ancorché eguali o prossimiori in grado. 



•i 



§ IO. 



J^ 



Nella linea diretta ascendentale > allorché si tratt^à di succe 
dere all'eredità intestata del figlio, nipote o altro discendente ma< 



(9). 

Schio di maschio , il padre , raro paterno o altro ascendente ma- 
schio escluderà le ascendenti femmine , ancorché prossimiorì in grado. 
Alla solà.madre^ qualwa non sia Tiyente il padre , rimane 
preserrata la luttuosa successione alla eredità del figlio in preferen- 
za all'aro o altro ascendente più remoto, e la consuccessione in 
conporso dei fratelli germani , e dei fratelli consanguinei del defun- 
to : la divisione si farà in parti eguali , a termini del comune di- 
ritto, 

§ II. 

Nella eredità dei collaterali maschi ^ le femmine coi loro figli 
e discendenti dell'uno e dell'altro sesso , quantunque in eguale , o 
in più prossimo grado , saranno escluse dai maschi agnati congiunti 
eoi defunto fino al terzo grado della computazione ciyile inclusi- 
yamente. 

§ 12, 

• • * 

Nel caso del § precedente , se le femmine siano innutte , e 
non possano altronde conseguire la dote , dovranno riceverla in sus- 
sidio dalle persone per le quali saranno escluse , e sulla porzione 
dei heni in cui sarebbero succedute ab intestato : questa dote sarà 
tassata secondo il ragionevole arbitrio de'gindici regolato dalla ne- 
cessità di un onesto collocamento. 

Il disposto in questo § relativamente alla dote avrà luogo an- 
cora per gli alimenti necei^sari, durante il tempo in cui le femmi- 
ne rimarranno innutte. ^ 

§ i3. 

Saranno pure escluse da ogni consuccessione , in concorso dei 
maschi ed agnati contemplati nel $ 1 1 ^ le avole ^ proavole ed al- 
tre ascendenti femmine di ambidue i lati , come ancora gli ascen- 
denti maschi del defunto per lato materno , salva però la legittima , 
sempre che sia loro doyuta per disposizione di ragione : la legitti- 
ma in tal caso sarà U terzft della terza parte della intiera eredità. 

* • • • " • 

« 

In tutti gli altri casi, fuori di quelli espressi ne'§§ 9 al i3) 
succederanno i maschi e le femmine, gli agnati ed i cognati, sen- 
za distinzione , nella forma prescritta dal diritto novissimo Giusti- 
oiianeo. 
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§ i5. 

Tra gli agnati invitati alle successioni intestate rimangonx) fer« 
me le disposizioni del diritto coinune, rispetto alle prerogatire dei 
gradi ed ai diritti di rappresentazione. 

$ i6. 

La esclusione delle femmine e dei cognati non avrà mai luo- 
go nella eredità intestata di femmine y tanto nella linea diretta di- 
8cendentale , che nelFascendentale e collaterale. 

§ 17- 

In niun caso la figlia o altra discendente sari esclusa dalla 
eredità intestata del padre , dell'avo o altro ascendente , morti sen- 
za figli o discendenti maschi ed agnati» 

§ i8. 

Le figlie o nepoti j già collocate in matrimonia al tempo del- 
Ja morte del padre o dell'avo paterno, e da questi provvedute di 
congrua dote, nulFaltro potranno pretendere dalla loro eredità te^ 
stata o intestata. 

Quelle che rimasero innutte , a che furono collocate senza do- 
te, conseguiranno la dote congrua sui beni della successione. 

^ Quelle che furono collocate con una dote non congrua , ne fa- 
ranno la imputazione per conseguire il suppl^ooiento. 

La misura della congruità si determina avuto riguardo alla con* 
dizione della famiglia, alle forze del di lei patrimonio, all'uso vi- 
gente nella medesima, ed alla consuetudine osservata nel luogo dal- 
le altre famiglie di eguale condizione» 

Si avrà scopre per congrua quella dote con la quale le feoi^ 
mine vennero onestamente collocate. 



5 22. 

I fratelli non saranno obbligati a consegnare la dòte alfe so- 
relle ikinutte , che allorquando seguirà il loro collocamento , o giun-^ 
te che siano alla età di anni Tentieinque cotupiuti senza essere col- 
locate. 

In questo secondo caso , sarà a carico dei fratelli d' implorare 
Tofficio de'giudici affinchè la dote sia investita e posta in salvo pel 
caso del futuro matrimonio. 

Nel tempo intermedio , le femmine inniitte dovranno essere ali- 
mentate e mantenute dai fratelli nella casa comune se convivono 
insieme , o presso uno di essi , a spese comuni ^ se vivono separati. 

* 

Passata la età di anni venticinque^ senza che siano collocate , 
rimarrà in loro facoltà di obbligare i fratelli o a consegnare ad 
esse la dote ^ od a continuare nella somministrazione degli alimenti. 

Nel primo caso cesserà la prestazione alimentaria, e nel se^^ 
condp non avrà luogo la consejgna della dote. 

Potranno le femmine :pubili ^ o ì loro tutori e curatori , astrin- 
vgere in ogni tempo i frateÙi o alixi collaterali escludenti a liquidare 
la quantità della dote, e ad assegnare i fondi sopra i quali do- 
vranno conseguirla. 

§ 26. 
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Per la sicurezza e conservazione della dote dovuta dai fratelli 
o dà altri >^ in concorso de'quali isono escluse , competerà alle fem- 
mine la ipoteca , a termini delle disposizioni contenute nel seguente 
Titolo VII. 

Nel caso m cui restino escluse le figlie di un fratello prede^ 
funto , esse non potranno conseguire , per ragione di dote , che la 
porzione di legittima che al loro padre sarebbe appartenuta , se fos- 
se stato superstite in tempo dell'aperta successione. 

2 * 
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§ 28. 

La dote ddYuta alle figlie, o ad altre femmine discendenti y 
passerà ai loro eredi legittimi , in caso che muoiano senza testamene 
to : potranno esse disporne liberamente , per atto di ultima Tolontà ^ 
nel solo caso che siano giunte agli anni venticinque compiuti , tempo 
in cui si fa luogo alla tradizione a norma del § as. 

§ 29. 

Potranno i fratelli, o altri preferiti nella successione, essere 
astretti a dare gli alimenti alle femmine innutte , anche fuori della 
loro casa , ed in denaro, sé vi concorre un ragionerete motivo. 

Questi alimenti potranno anche essere tassati in una somma 
che superi il frutto della dote , secondo il prudente arbitrio dei giù-* 
dici , dai quali pure dipenderà la destinazione del luogo , e delle per- 
sone presso le quali dovranno decentemente , in tal caso , collocarsi. 

§ 3o. 

Trovandosi superstite la madre o l'ava patema , in istato vedo« 
vile , le figlie o le nepoti saranno collocate presso la madre non 
passata alle seconde nozze , o presso Fava in caso diverso , sia che \ 

queste convivano coi maschi eredi, sia che vivano separate: in 
questo caso dovranno dai detti . eredi somministrarsi gli alimenti in 
denaro nel modo prescritto dal § precedente. 

§ Si. 

In tutti i casi in cui la legittima è dovuta c^ «j/^^ftito per di- 
sposizione del diritto comune alle avole , o agli ascendenti del de- 
funto per lato materno , questa si dovrà egualmente sulle eredità 
testate nella Seguente maniera; 

I / si limiterà al terzo del terzo della intiera eredità se gli ere* 
di scritti nel testamento saranno i fratelli o le sorelle del testatore , o 
i rispettivi figli delle medesime persone ; 

2/ sarà il terzo di tutto Tasse qualora siano istituite eredi per- 
sone diverse ; 

S/ bei caso che la eredità sia lasciata in parte ai fratelli e so- 
relle , ovvero ai loro figli , ed in parte ad altre persone , sarà il ter- 
zo del terzo rispetto alle porzioni delle persone nominate in primo 
luogo, ed il terzo dell'intiero rii^etto alle altre. ^ 



(iS) 

§52, 

Ai figli ed altri diicenètott sarà datnUt la legittima nella suc- 
cessione testata della madre ty altra asoendsnieì a forma del di* 
ritto comune. 



TITOLO IV 

Delie leggi concementi gli cUti di ultima volontà» 

§ 33. 

Nelle dìsposfeioiii testamentarie e negli altri atti di uUinui tch 
lontà dorranno osservarsi le forme prescritte dal diriito cxMnnne. 

§ 34. 

Saranno validi i testamenti per implicita nuncupazione : i tei- 
statori ed i notai osserveranno . le norme e le cautele usitate sinora. 

$ 35. 

Se le sohede che contengono l'ultima volontà ^ nel caso del 
§ precedente , sono scritte intieramente ^ datate e sottoscritte dì ca- 
jrattere del testatore , basterà la pranza di due soli testimoni al^- 
l'atto della consegna nelle. mani di pubblico notaio. 

L'atto di consegna conterrà la dichiarazione del testatore, che 
la scheda chiusa e sigillata è scritta , datata e sottoscritta di suo 
carattere : dovrà essere sottoscritto dal medesimo , dai due testimo- 
ni e dal notaio che ne sarà rogato* 

§ 36. 

I testamenti ordinati secondo la forma del Cap. Cunt e^e^ sa- 
ranno validi allora soltanto quando siano. £atti negli ospedali^ ovve- 
ro da persone malate e defunte in una campagna o villaggio lon- 
tano più di tre miglia dai luoghi ove risiedono pubblici notai : do- 
vranno inoltre osservarsi in questi testamenti le regole stabilite dal 
pontefice Benedetto XIV nella sua Istituzione ecclesiastica io5 
che incomincia t Quamvis consentaneum. 



( a ) 

Non s' intende derogato al disposto nel C^, Relatum , in quan* 
lo concerne il feiyore deUe cause pie* 



TITOLO V 
Delle leggi concementi i fedecommem. 
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Chiunque abbia la libera facoltà di disporre delle sue sostan* 
£6 ^ potrà creare fedecommessi , primogeiiiture ^ niaggìorati , od al- 
tre sostituzioni fedecommessarie ^ dividue o individue^ tanto per a(^ 
lo fra tìyì , quanto ancora per testamento , od altro atto di ultima 
Tolontà. ; 

L'atto fra yiyi dovrà farsi ayanti notaio nella forma de'pubbli- 
ci istromenti^ 

§ 39- 

Non potranno gravarsi delFonete del fedecommesso , maggio- 
rato , primogenitura , od altra sostituzione ^ che i beni immobili del- 
la qualità' e natura di quelli sui quali è lecito di contrarre ed iscri- 
vere la ipoteca, sia che esistano in patrimonio., sia. che debbano 
acquistarsi per tale effetto , anche dopo la morte dell' istitutore , 
quando esso lo abbia ordinato , jsalya però la disposizione del § sa- 
guente, 

§ 4^. 

È permesso di sottoporre al peso della restituzione , in aggiun- 
ta e come appendici ai beni immobili costituenti la eredità iedecom- 
messaria o primogeniale ; 

1/ le raccolte di jstatue, di pitture, di monumenti antichi , 
dMstromenti o machine di fìsica di astronomia di anatomia , i ga- 
binetti di storia maturale , le biblioteche , e generalmente le colle- 
noni di oggetti che riguardano scienze , o arti liberali ; 

2/ un capitale di gioie ^ gemme , oro o argento lavorato , 
o di altri oggetti preziosi. 

§ 4.1. 

Allorché il fedecommesso, la primogenitura , il maggiorato 
siaiH) legalmente istituiti sui beni immobili , le aggiunte o le ap- 
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pendici di cui nel $ precedente potranno farsi con atto separato , sia 
dallo stesso istitutore ^ sia da qualunque altra persona , nei modi 
prescritti dal § 38. 

§ A^. 

Gli atti fra vivi , o di ultima volontà , dovranno contenere una 
sufficiente specifica designazione dei beni immobili sottoposti al pe- 
so di restituzione ^ e del valore di essi. 

Questa designazione non sarà necessaria quando si tratti di una 
disposizione universale e comprensiva di tutti i beni immobili del- 
r istitutore ; in tale caso vi supplirà il gravato nell'atto della de- 
nunzia che dovrà fare ne'cegistri ipotecari à forma del § 4'9* 

§ 43. 

Le raccolte enunciate nel § 4*0 num. i / non saranno soggette 
al peso sènza l'approvazione del cardinale Camerlengo j9r{^ ^e/7^or^. 

Tale approvazione potrà essere accordata con quelle cautele e 
con quelle penali che saranno opportune per assicurare la identità 
e la inalienabilità delle suddette raccolte o collezioni , purché dal 
giudizio di persone intendenti risulti il pregio e la rarità degli og* 
getti che le compongono. 

Sarà inserito nell'atto costitutivo del fedecommesso ^ maggiora- 
to , primogenitura^ o altra sostituzione, Un inventario^ con la stima 
legale dei medesimi* 

§ 44r 

Le gioie / le gemme j Voto o Taj^gènto lavorato , e gli altri 
ométti preziosi, enunciati egualmente nello stesso § 4*0 num. 2.*, 
non potranno assoggettars.i al peso della restituzione se non abbia* 
no un valore che superi i tremila scudi. 

La descrizione specifica delle qualità e del pregio di tali og- 
getti e la stima del valore fatta da periti dovranno inserirsi neU^at- 
io fra vivi , a di ultima volontà , col quale viene creato il fede* 
commesso ^. il maggi[orato o la primogenituca.; 

5 4^. 

La nutncanza delle forme stabilite dai §§ Sg al 44 rende nul- 
la ed inefficace la «ostifuzione : i beni si acquistefanno libevai 
ie dal primo o primi chiamatL 



,IIx U1 



* • É 



( i6) 

Qualunque sìa il valore dei beni immobili ^ è seinpre 
la costituzione. 

§ 4.7- 

I fondi enfiteutici potranno anch'essi sotloporsi a sostituzioni 
fedecommessarie , purché la enfiteusi sia perpetua e transitoria ad: 
ptoscumque. 

§4^. 

II progresso e la durata delle sostituzioni non avrà altro limite 
che quello prescritto dagli istitutori. 

I pesi o vincoli di restituzione dovranno essere resi pubblici 
negli uffizi ipotecari) con le norme e sotto le pene che saranno 
enunciate nella Sezione II del Titolo YIL 



TITOLO VI 
DeUe leggi concernenti i contratti. 

§ 5o, 

Le donazioni irrevociJ)ili tra vivi , o universali o particolari , 
quando eccedano il valore di cinquecento scudi ^ ilovranno farsi per 
pubblico istromento , sotto pena di nullità. 

Dovranno inoltre essere insinuate nel termine di sei mesi dalla 
data del pubblico istromento , e nella forma che sarà prescritta dal- 
le leggi di procedura. 

Là donazione non insinuata rimarrà * efficace per la sola somma 
di scudi cinquecento:* nel resto sarà nulla e di iiiuno effetto. 

Ne il giuramento ) né qualunque titolo anche oneroso, e nep- 
pure la contemplazione di un eerto e determinato matrimonio^ po^ 
tra convalidare le donazioni qualora non isiaho fatte per pubMioo 
istromento, e non siano insinuate. 



((^7)) 

Il giuramento si presume . !è^c^lo per forza e per timore , senza 
che possa ammettersi reruna prova in contrario. 

• ^ ^ • « 1 • 

• • • 

I contratti dei pupilli, minori, interd^tti^ |j)benchè assistiti 
dal tutore ^ economo , o curatore , e ddle donne, anche maggicnri 
o maritate, non saranno validi «e U giudice competente non abbia:, 
con suo decreto , fatto loro abilità , ne'singoli . casi , di contrattare 
e di obbligarsi, a norma di quanto sarà prescritto dalle leggi di 
procedura, 

§ 53. 



\ 
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Nìim titolo o cauEia , quantunque espressa , e neppure il gii»- 
ramento che sì presume estorto come al § 5i^ potrà convalidare 
i contratti dei pupilli , dei -mifiOTi ^ -degli interdetti e delle donne , 
ore siasi trascurato l'adempimento di tutte o di alcuna delle solen- 
nità prescritte dalla legge. . : 

§S4. 



••«» «v/ «.. • .». 



Dalle regole stabilite nei % 5 a e $3 sono eccettuati i soli 
contratti dei minori e delle -domie^ che si trovano in attuale eser- 
cizio della mercatura, quando tali contratti riguardino gli oggetti 
della loro negoziazione, ia t^mformità* delle leggi commerciali. 

La donna , sia nello stato, .matrimoniale , sia fuori di esso , 
può , colle dovute solennità , alienare ed obbligare in altrui vantag- 
gio la metà della dote , qualora Tallr^ metà rimanga assicurata coi 
beni propri del marito , o di coloro dai quali sia rilevata. 



« • 



§56. 



1 

La obbligazione , od alienazione rimane valida fino alla misura 
prescrìtta se eccede i termini permeasi dalla disposizione del § pre- 
cedente. 

La salvezza della metà della dote deve provarsi da chi vuole 
sostenere la validità dell'alienazione ^ o della obbligazione contratta 
dalla donna. 



§58. 
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La eccezione che non rimanga salva la meta della dote, non 
compete contro le obbligazioni legittimamente contratte dalle donne 
pev alimentare l'ascendente , il discendente , o il coniuge , ovrero 
per liberarlo dal carcere , dalla cattività , o altro infortunio simile 
e di eguale conseguenza, o finalmente per costituire alla discenden* 
rte che non l'abbia altronde, la cmgrua dote neUa occasione di 

onesto collocamento. . 

», ■ - » 

1 . - ... 

I contratti di enfiteusi e di censo non saranno yalidi cpialora 
non siano stipulati per pubblico istromento. 
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TITOLO VII 



Jkile leggi concenmiit t privilegi e le ipoteche. 



SEZIONE i 
Dei privilegi. 



I . 



CAprroLO I 
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Dei privilegi in generale» 

§ 60. 

. S privilegio è. un diritto che la qualità del ereditò attribuisce 
ad un creditore per essere preferito agli altri creditori anche ipo^ 
tecari. 

§ 6k 



mobili 



ì pritilegi sono costituii sopra beni ni(^ili, o sopra beni ìm- 



Kt 
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La legge attribuisce ad aUuni crediti il privilegio di essere de- 
tratti o prelevati dai beni del debitore , siano mobili , siano im- 
loobili j priaia che vé^aHonaóddisfatti i. creditori privijlegiatir sugli 
oini o sugli altri : tali' sodD); o . i ; i ; 

I / le spese di giustizia ; 

«.• le spese funebri ; 

3/ le spese di ultima infermità ; 

4-.*^ le lùeroedi' dovute alle persóiie ^ seifvizi'o ; ' 

$/ le sonumnistrazioni di alimenti. 



• 4 f 



§65. 

^ • • • • I , 



Le spese di giustizia sono quelle d'inventario y di apposiuónè 
o remozione dei sigilli ^ dì pignoramenti,, di sequèstri , di custo^ 
dia, vendita e simili, fatte per l'interesse comune dei creditori. 

Quelle che ogni creditore ia pel proprio credito, non godono 
il privilegio accordato dal § precèdente : sono considerate come un 
accessorio del credito stesso. 

§ 64. 
.17 » 
Le spese funebri sono quelle cHe si fanno pel trasporto e per 

la sepàUitf a déLefidcveref'« peif.^li u£z»:di IféUgioa^.: ' T 

• • • » .... 

§'65, :-;] e ,/.i .: ..•!.. : , -• .* 

Sono spese di ultima infemìià ^quelle del medico, del chirur* 
go , dello speziale , e del servizio della persona del malato. 

Nel óaso tii liialaitle'^^croiiK^, ib pritilegii» oompieAe porrate so- 
le spiese del . biméslre anteidore alla morte, : - ^.- > 



• . k >. 
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:•■■'■' •••:.'n "■.::•, f.-.-'§'66.'^ • ' •- -S ;•■■ . ■■ • .■ ••• i .' 

' ' .^ • • • ' 

• - ' ' /•*• *.••. . .• 

Le ìneecédi ideile .persone, di screzio sono limitate a quelle di 
un trimestre antecedente alla morte o. ralla iniarodutione del coìicor-, 
so de'creditori. 

Le 9i«BifìiniitB«zioni di aliménti noi» c<»A|ur0iifl<mo se AW Quel- 
1«. de'sineii di |krìiaa neoeasità, 4he hanno servito! al vitto e vè^- 
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stilo del debitore e della sua fSuniglia , nei tre mesi antericni al 
concorso od alla morte. 

$ 68. 

Il priTÌlegip per ciascuno dei dcie erediti indicati nei §§ 66 
e 67 non può estendersi in ogni caso oltre la somma di cinquan*- 
ta scudi. 

§ 69. 

I creditori^ di cui ne' §§ 62 e seguenti, qualora vengano in 
concorso fra loro, tanto sopra i mobili, quanto sopra gl'immobili, 
si pagheranno nell'ordine col quale sono enumerati nello stes- 
so § 62. 

Al loro pagamento dovrà contribuire in primo luogo la massa 
de' beni mobìli ; se questi non sono bastanti , dovrà contribuirvi la 
massa de' beni inimobili , salvi i diritti de' terzi possessori. 

n prÌTìlegìo sui mobili non segue- la cosa presso il terzo. 



•ì • 



I beni immobili capadl di privilegio sono quelli soltanto che 
possono essere capaci d' ipoteca : il privilegio vi rimane sempre 
inerente , quantunque siano trasEerifì in altre persone. 

'*¥ •. .... il*'* ..•• • 

' • . ^ 72. •' •' • 

* » y * ' me 

i^on può acquistarsi , né avere effetto, alcuno dei privilegi 
enunciali nei Capìtoli seguenti, sopra i beni -mobili od ^ immobìli del 
debitore decotto. 

Si ritiene come decotto il • debitore dieci giorni prima della 
sentenza che ammette la cessione de* beni , o che dichiara convo- 
cato il concorso universale; 'salvo il disposto, pei' casi 4i fallitnen- 
to^, dallo leggi di c(^[umercio. 

§•78. 

* >;L'ordi]ìe ; col qtr«le vengono indioafi ne'seguènti Capiteli 1 pri- 
vilegio sopra beni mobili a'^sopra bepii immobili, d^ennina^ la {nre^* 
ferenza dei creditori * allorché concorrono fra dì Ipro. 
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§ 74. 

I creditori dì eguale grado si pagano per contributo. 
Sono di eguale grado tutti quelli a cui compete il medesimo 
prÌTÌlegio in virtù del titolo che si enuncia nel numero rispettivo. 
Questa regola è comune ai crediti designati nel $ 62. 

§ 7». 

Si estinguono i privilegi per gli stessi mezzi e per le stesse 
cause , che fauno estìnguere le ipoteche. 

§76. 

I. privilègi relativi ai bastimenti sono regolati dalle leggi com- 
merciali. 



Capitolo II 



i primieri sui moòiìt\ 

§ 77- . 

Il prìyilegio sui mobili è attribuito ai seguenti crediti ; ' 

1/ a quello dei mercanti ripali per le merci vendute ai bot- 
tegai di Roma , avendo fede del prezzo , sulle merci stesse , quan- 
do esistano presso il debitore , o si ritengano da altri per lui ; 

8/ a quello del pignoratario, sulla cosa cbe ritiene a titolo 
di pegno ; 

S/ a quello che deriva da spese fatte per conservare la co-' 
sa , sulla cosa stessa conservata ; 

4*/ a quello del padrone diretto, pel canone ad esso dovu- 
to, e per le altre obbligazioni risultanti dal contratto, sui frutti e 
sulle cose esistenti nel fondò enfiteutico ; 

5/ a quello del locatore , per la corrìi^osta e per 1q altre 
obbligazioni deiraffittuario , sui frutti e sulle cose che esistono nei 
fondo locato ; 

6/ a quello del venditore, per il prezzo della cosa e per le 
obbligazioni assunte dal compratore , sulla cosa stessa venduta ; 

7/ a quello degli albergatori , per la loro mercede e pel 
prezzo delle somministrazioni fatte ai viandanti , sugli effetti dei me-: 
i sinché esistono nell'albergo; 
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8/ a quello del ritturale o conduttore , per la mercede del 
trasporto e pel rimborso de' dazi e delle spese di risarcimento ed 
altre accessorie ^ sugli effetti da^ esso trasportati. 

§78. 

Le disposizioni del motu-proprio di Paolo ITI relativamente ai 
mercanti rìpali sono limitate al solo privilegio loro attribuito dal 
num. i^* del § precedente : nel resto , e specialmente in ordine al- 
la ipoteca , si ritengono come inefficaci , noii ostante qualiinque 
osservanza o consuetudine . in contrario. 

4 79- 

Nel privilegio Raccordato dal num.. '3.'' del § 77 è'oómpi^o il 
credito delFartista pel prezzo del lavoro eseguito sulla cosa. 

§ 80. 

• ■ 

Nei casi dei num. 4'*'' e 5/ dello stesso § 77 , dal prezzo dei 
frutti del fondo enfiteuticò o localo si detraggono le spese per la 
semente , coltura e raccolto a profitto di coloro che ne sono credi- 
tori : dal prezzo dei mobili e degli attrezzi della casa o del fondo 
rustico si detraggono le spese per l'acquisto o ristauro dei medesi- 
mi a profitto egualmente dei creditori rìispettEvi. '^- 

§ 8i. 

f 

Il privilegio dei mercanti ripali , e tutti gli altri che sono 
enumerati nel suddetto § 77, non possono esercitarsi che in virtù di^ 
atti o scritture di data certa. 

• m 

Non è derogato al diritto di rivendicazione , quando possa com« 
petere^ a norma delle leggi civili e conmierciali. 



< ■ * 
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Capitolo III 
Deiprivileffi suffii immobile . 

$ 83. 

I priyilegi sopra gl'immobili sono i seguènti; 

1/ quello degli architetti , impresari , muratori ed altri ope- 
i-ai , sull'immobile fabbricato, ricostrutto o riparato, pel credito 
delle spese e del prezzo della loro opera ; 

2.!" quello del padrone diretto, sull'utile dominio del fondo 
enfiteutico , pel suo credito de' canoni dovuti dall'enfiteuta , e per 
le altre obbligazioni risultanti dal contratto ; 

3/ quello del venditore o di qualunque altro alienante a tin- 
tolo oneroso o lucrativo , sopra T immobile venduto o alienato, pel 
suo credito del totale ò del residuo di prezzo , e per l'adempimento 
delle coiivenzioni stipulate nell'atto di vendita o alienazione ; 

4./ quello dei creditori e legatari del defunto anche per cause 
o istituzioni pie, sopra gl'immobili della successione, per l'impor- 
to del credito o del legato. 

II privilegio accordato dal num. i."" del § precedente non si 
estende oltre l'aumenta di valore provenuto al fondo per le opere 
e per le spese» 

• § 85. 

Quando vi siano più alienazioni successive, il primo alienan- 
te è preferito d secondo , il secondo al terzo , e cosi successi* 
vamente» 

$86. 

Il privilegio attribuita all'alienante campele pure a colora che 
avessero somministrato , in tutto o in parte ^ il danara pel pagamen*^ 
io del prezzo convenuto» 

§87. 

Net concorso di creditori e di legatari , per Tesercizio del pri- 
vilegio loro attribuito dal num. 4'-'' dello stesso § 83 , dovranno sem- 
pre ed in ogni caso preferirsi i creditori» 
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Capitolo IV 
Dei privile ffi deir erario pùòòlico. 

§88. 

La legge accorda airérario pubblico ì seguenti privilegi ; 

1/ sópra tutti i beni mobili degli agenti-, preposti, esattori 
o amministratori tenuti a render conto , pel debito che risulta dal- 
la loro gestione ; 

2/ sui frutti, sulle risposte, e sopra qualunque rendita dei 
beni immobili di ciascun contribuente , e sui beni stessi ^ pel de* 
bito derirante da tributi o tasse prediali a cui sono soggetti ; : 

3/ sopra tutti i beni mobili ed immobili del defunto, per 
la tassa di successione ; 

4*.* sopra tutti i beni mobili ed immobili del condannato i 
per le multe e pel rimborso delle spese di giustizia punitira^ ' 

§ 89. 

I privilegi attribuiti all'erario pubblico dal § precedente nu« 
mero 1/ al 3/ sono esercibili. dopo quelU enumerati nel § 62. 

Quello accordato dal num. 4'*'' competerà dal giorno in cui fu 
proferita la sentenza : la parte offesa avrà lo stesso privilegio per 
le reintegrazioni civili: nondimeno sarà soddisfatta in preferenza 
al fisco. 

§ 90- 

I comuni e le provincie godono il privilegiò dell'erario sopra 
i beni mobili ed inunobili degli agenti, esattori od amministratori 
del loro danaro. 

Lo godono inoltre quanto alla esigenza delle contribuzioni mu- 
nicipali o provinciali che sono impóste sugi' immobili e sulle ren- 
dite fondiarie. 

Se concorrono con l'erario, è dovuta a questi la preferenza. 

§ 91- 

Chiunque paga all'erario pubblico, comunale o provinciale 
ciò che da altri è dovuto, subentra ne'diritti e privilegi medesimi 
contro il debitore é 
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Capitolo V 

Del modo di conservare i primlegi, 

m 
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La iscrizione dé'prÌTÌlegi , e la trascrizione degli atti da cu\ 
dipendono, nei registri ipotecari, è il modo di cooseryarli, 

§93. 

Si eseguisce la iscrizione de'privilegi nelle forine stabilite per 
la iscrizione delle ipoteche : dee contenere la menzione del credito 
privilegiato , e delle cause che lo producono : deve inoltre essere 
rinnovata in ciascun decennio nel modo stesso con cui si rinnova- 
no le iscrizioni ipotecarie. 

». 

I privilegi sopra i mobili sono esenti dalla iscrizione : ne ab- 
bisognano , quanto agli immobili , i soli privilegi di cui nei §§ se- 
guenti. 

§ 95. 

II privilegio degli architetti e delle altre persone nominate n^l 
§ 83 num, i.* dev'essere iscritto nel termine di due mesi dal com- 
pimento delle opere. 

Quando manchi la prova scritta, si eseguisce la iscrizione in 
virtù di un rapporto o certificato di uno più periti fatto innanzi 
notaio, e comprovante la esistenza ed il prezzo dei lavori, 

§ 96- 

La trascrizione fatta dall'acquirente nella forma prescritta dal 
Cap. Vili della seguente Sezione conserva il privilegio di cui nel 
5 83 num. 3/ 

Questo privilegio attribuisce air alienante il diritto di essere 
soddisfatto sugli immobili alienati in preferenza ai creditori del- 
l'acquirente, abbenchè anteriori. 



/ 
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§ 97- 

I creditori del defunto che non hanno fatto iscrivere i loro 
erediti prima delia morte , e i legatari del medesimo conservano il 
privilegio enunciato nel suddetto § 83 num. ^.'^ per mezzo deUa 
iscrizione da eseguirsi sugli immobili ereditari entro sei mesi dal- 
f epoca in cui venne aperta la successione. 

La iscrizione si farà con la semplice enunciativa d^li atti da 
cui risultano i crediti ed i legati , ;senza bisogno di esibirli. 

Tale privilegio attribuisce ai creditori ed ai legatari il diritto 
di essere soddisfatti sugl'immobili del defunto in preferenza ai cre- 
ditori delUerede. 

II privilegio dei creditori e dei legatari si conserva ancora sui 
mobili del defunto , col mezzo della separazione de' beni , a termi- 
ni del diritto comune. 

§ 99- 

I privilegi competenti' al fisco per le multe e per le spese di 
giustizia punitiva, ed alla parte offesa per le reintegrazioni civi- 
li , si conservano mediante la iscrizione della sentenza entrò due 
mesi dal giorno in cui venne proferita. 

§ 100. 

L'eflfetto delle iscrizioni consiste nel conservare i privilegi dal- 
le epoche rispettive a cui rimontano i termini assegnati per ese- 
guirle : le iscrizioni , le alienazioni , le trascrizioni e tutti gli atti 
che avessero luogo duranti questi termini , non sono efficaci in pre- 
giudizio dei privilegi legalmente conservati. 

I privilegi non iscritti nel termine assegnato dalla legge, si 
ritengono, in ordine ai terzi, come semplici ipoteche legali: non 
producono effetto che dal giorno della loro iscrizione. 



/ 
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§ 102. 

Le regole che saranno prescritte per liberare le proprietà dal- 
le ipoteche, e cancellare, o ridurre le iscrizioni, sono comuni ai 
priyilegi. 



SEZIONE U 
Delle ipoteche. 



Capitolo I 

Delle ipoteche in generale. 

§ io3. 

La ipoteca è un diritto reale costituito sopra beni immobilL 
Questo diritto è individuo di sua natura : sussiste per intiero 
sopra tutti gF immobili che vi sono sottoposti , sopra ciascuno e so- 
pra una parte di essi: rimane inerente ai medesimi non ostante il 
loro passaggio ne'terzi possessori* 



\ 



§ io4. 



Sono capaci d' ipoteca ; 

1/ le proprietà sulle quali cade il dominio fondiario, cioè 
i predii urbani ed i predii rustici , nel di cui suolo le proprietà me- 
desime si trovano stabilite 'j 

2."" l'usofrutto degli stessi predii e decloro accessorii, finché 
dura il diritto dell'usofruttuario ; 

3/ il dominio utile ed il dominio diretto nella enfiteusi, e 
ciascuno separatamente. 

§ 105. 

I molini fissi e struttili sono noverati nella classe delle pror 
prietà fondiarie capaci d'ipoteca: i molini fluviatili ed asportabili 
ne sono esclusi. 



^ 
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La stessa regola e là stessa disposizione ha luogo rapporto ad 
altri opifizi di simil genere. 

§ io6. 

è 

Sono affatto ÌDcapaci d'ipoteca; 

I ."* i crediti e le azioni , ancorché reali ed ipotecarie , com- 
presi i censi consegnativi e riservativi; 

2/ i mobili di qualunque specie ; 

3/ gli animali, benché formino gregge o armento separa- 
to , i fondachi , le botteghe , gli stabilimenti di commercio d' indu- 
stria di manifatture ; 

4..'' e generalmente tutti gli oggetti non compresi nella di- 
sposizione del § lo^) sebbene dal diritto comune siano considerati 
come immobili. 

§ 107. 

Nondimeno i mobili inerenti agli edilìzi urbani, ed i semo- 
yenti destinati a formare la dote o l' istromento de' fondi rustici , 
sono compresi nella ipoteca a cui soggiacciono i fondi. 

Tale ipoteca non potrà costituirsi separatamente : durerà fin- 
ché i mobili o semoventi rimarranno nella loro destinazione : non 
li segue allorché siano distratti. 

§ 108. 

La ipoteca deriva dalla legge , dai giudicati e dalle conven- 
zioni. 

È generale se colpisce tutti i beni presenti e futuri del debi- 
tore : è speciale se colpisce uno o più fondi. 

§ log. 

Ha luogo f anche in ordine alle ipoteche , il disposto nel § 72 
intorno ai privilegi. 

§ no. 

Se il diritto di dominio del debitore sul fondo fondi che si 
comprendono nella ipoteca , é sospeso da una condizione, ovvero 
è risolubile in certi casi , o soggetto ad essere annullato , la ipoteca 
stessa sarà egualmente risolubile , condizionale, e soggetta pure 
al pericolo di annullamento. 



(( 2^' )) 

Tuttavolta Tazione rescissoria y o] di nullità per causa di lesio- 
ne , non fa risolvere , e non rende nulla la ipotéca , a meno che 
il creditore , prima di acquistarla , * non fosse posto' in mala' fede 
con at|o giudiziale » » ' • 

§ in. 

,. ,..•■ • • > 

: I pupilli, ì minori, gP interdetti, le donne, le persone; o? 
corpi morali , e tutti quelli che nx)qi hanno facoltà' di obbligarsi e 
disporre liberamente delle loro sostanze , non possonc^ xsonyenij-e',! 
od imporre sui propri beni la ipoteca , fuorichè per le cause e nel- 
le forme stabilite dalla legge. - 

■ § ria; ) 

I contratti stipolati.ne'gatesi ^teri non vproducono ipoteca sui 
beni posti ne' domimi pontificii, salva la reciprocanza , e salve an- 
cora le convenzioni politiche ed;; ii trattati. 

Neppure ta producono i giudicati dei tribunali èsteri, quando 
non siano rési esecutivi dai tribunali dello Stato in conformità del- 
le leggi di procedura, " . .. > ^ 

^; ' "•: : '^•' - '- $^Il3. ^ ^' . • . • '/ .; '.f 

■ • » • • 

II diritto d' ipoteca legittimamente acquistato si estende a tutti 
gli accrescimenti .ed a tutti i/miglioramenti degli immobili che n 
sono sottoposti , comunque provengano da cause naturali ,* o dal 
latto od industria del debitore, finché i medesimi rimarranno pres- 
so di lui. i . . • : 

Ninna detrazione per questo titolo potrà opporsi al creditore 
ipotecario.. ' 

§ ii4. - ' 

La effic&dà della ipoteca^ sia legale, sia giudiziale, sia can- 
yenzionale , compresa quella che dei?iva dal ^contratto di censo , iix- 
jcomineia dal giorno della iscrizione * ne'pubblici registri: da questa 
-epdca si desume Fanteriorità de'creditoiri ipotecari. 



« 9 



§ Il5. 



La ipoteca iscritta , o non iscritta , può essere ceduta ad altre 
.persone ; ma la cessione i,. o traslazione non produce effetto se non 
viene ceduto il credito ipotecario.^. ^ •> 



! 
I 



) 



( 3o )} 
§ u6. 

ipoteche si estin^ona ; , 

I / con lo scioglimento della obbligazione principale ; 

2/ con la rinunzia espressa del creditore; 

3.* con Tadempimento delle formalità e condizioni prescrit- 
te ai terzi possessori per rendere liberi i beni da dssi acquistati ; 

4/ con la prescrizione ^ a termini del diritto comune e del« 
la giudiziaria osservanza. 



j > 



CaPITOIiO II 

J>ella ipoteca legale, 

a 

$ 117. 

La legge accorda la ipoteca , indipendentemente dai giudicati 
e dalle convenzioni; 

I / alle donne sopra i beni della successione , per la dote 
loro dovuta dai maschi escludenti ; 

«,'' alle mogli sopra tutti i beni presenti e futuri de'maritì, 
per la dote ai medesimi assegnata ^ e per la esecuzione dei patti 
nuziali ; 

3/ ai pupilli^ ai minori, agli interdetti, sopra i beni pre** 
senti e futuri dei tutori , curatori altri amministratori , per le ob«- 
bligazioni derivanti dàlia loro ^tione ; 

4/ all'erario pubblico , ai comuni , alle chiese y ai luoghi 
pii e pubblici stabilimenti , sopra tutti i beni presenti e futuri de- 
gli esattori , agenti , preposti , contabili , amministratori ed altre 
persone obbligate a render conto, pei debiti risultanti dall'eserci-* 
zio del loro impiego o della loro amministrazione ; 

£f/:allp stesso pubblico erario sopra tutti i beni presenti e 
futuri di ogni contraente che assuma vèrso, di esso , con atto ffob- 
blico , qualsivoglia obbligazione , per Tadempimento de'patti stipulati, 

j 118. 



«' I 



Sotto il nome di pubblico erario si comprendono ancora le 
direzioni amministrazioni fiscali/ 



Sotto il nome di chiese si comprendono pure le mense vesco-- 
vili abbaziali , i capitoli , le sacristie , le parrocchie , le cappella* 
nie , i benefizi. 

Sotto il nome di luoghi pii e pubblici stabilimenti si com- 
prendono anche gli ospedali, gli orfanotrofi, i monti di pietà, i 
monti frumenlàrì , i seminari, i collegi, i conservatorii , gl'istituti 
di carità e di benefiicemca , il patrimonio degli studii , le corpofà-- 
zioni ecclesiastiche , secolari o regolari , e tutti i luoghi consacrati 
alla religione , retti o tutelati , a norma de'sacri canoni , dagli Ordi* 
narii diocesani. 

§ 119. 

Compete inoltre la ipoteca legale pei crediti pririlegiati che si 
enunciano nel Gap. Y della Sezione precedente , nel caso preyedu* 
to dal § loi. 



Capitolo III 
Della ^oteca giìidiziale. 

§ i20. 

Le sentenze definitive o provvisionali, emanate in contraditto^ 
rio o in contumacia del debitore, produrranno la ipoteca generale 
sopra i beni del medesimo a profitto di chi le ha ottenute , abben* 
che la miaatità del credito non sia liquida e certa. 

§121^ 

Le ricognizioni e verificazioni fatte in giudizio delle firme appo* 
ste alle private scritture contenenti obbligazione producono anch'es- 
se il diritto d^ ipoteca generale sopra i beni del debitore ; ma l'eser- 
cizio di questo diritto rimarrà sospeso fino al giorno in cui scade 
la obbligazione. 

§ 122. 

Gli atti de'cancellieri , coi quali si ricevono le cauzioni giudi- 
ziarie, produrranno la ipoteca generale sopra i beni del fideiusso- 
re, delle parti che le avranno prestate. 



(, 3.3 )) 

' . § 126. . ' • ' '• : 

Produrranno egualmente ipoteca generale ; . . , 

i/ le ordinanze esecutive deQa mano regia competenle al 

pubblico erario ed ai comuni ; 

2/ le sentenze arbitramentali quando siano dichiarate esecu*- 

tire nella forma che sarà prescritta dalle leggi di procedura. 

§ 124.. 

* ^ . 
Le deliberazioni dei dicaateri che hanno podestà dì decidere 
le controyersie amministrative , produrranno ipoteca generale allor- 
ché saranno rese ésiecutorie dal tribunale cÌT^e. 



Capitolo IV 



Deila ipoteca convenzionile. 

$ 12^. 

Non può essere stabilita ipoteca convenzionale che per mezzo 
di pubblico istromento. 

Equivalgono ad istromenti pubblici gli atti processi verbali 
di delibera dei dicasteri ^amministrativi delle provincie e della ca- 
pitale , estesi , .sottoscritti ed approvati a norma dei particolari re^ 
gelamenti « 

$ 126. 

La ipoteca che nasce dalle convenzioni , è sempre speciale : 
può essere convenuta sopra tutti i beni presenti nominatamente in- 
dicati, ovvero sopra uno o più fondi certi che attualmente esi*- 
stauQ^ nel patrimonio del debitore. 

Nell'uno e nell'altro caso , dovrà enunciarsi uqI pubblico istro- 
mento costitutivo del credito , . od in altro istromento posteriore , la 
natura e la situazione , con due confini almeno di ciascuno de'fon* 
di sottoposti alla ipoteca. 

Non può essere costituita la ipoteca sopra i beni futuri in 
virtù di qualunque convenzione. 



(W) 

( Sbopendtoqi, £ csantela del cà^edito , non JiastasHio i bèni pre- 
Betetidttl; debitore , pbfirà qne^i i^ spiegando tale insisfikteiiza ^ coiip* 
¥0^^"^clm ;da3ciuii6d»9r immobili da adquifttassi in aj^eno^ a 
misura degli acquisti^ sia sogge^ alla ipotecìa aii» alla simnoa 
els mnà ^teiniiiaià Beilktto cQstilù 

^ . \ , r ' ■ 

m 

La regola contenuta nel §" prendente non ha luogo allorché 
si tratta di crediti o diritti , a cui la legge accorda la ipoteca 

th^t |i»iyfo nti>«rip»tir éfLÌìsi oflarnrfìnzmnfì : àioà è iì^bàoi in tali /citsi di 

diobiuaiQ j^'còi^atti ^ che tetti ' i . lieiii immobili Tporeéenti e iabm. 
del debitore, od alonni di >em^ Fimangmo olibHgali in irirtù 4ella 
ipQkttà legale. i 

^ - ..... '• . . . . 

Ndl oaso in cui l^immobìle o gli immobili sui quiedi é^ oosti-^ 
4uita la ipcdmuL ^ qpevisiéro 7 o si detei^iosaaseto in modo , due ìcbì^ 
sero direnùU insùfifiBiénii alla liciirma dal Àeditova, potrà «pienti 
-dùècUgre. immecBalBmeÉite il tuo limbosHi, owevo fUa ' sujmlemento 
d'ipoteca ; salvo il disposto neUa Bolla di s. Pio V^ «I19 WomiaH 
€ia € Cum anus :^ , in ordine ^ ccoitratti di censo. 



» : . 



Nos è: iàiiàa.'^ - n^ : fiffioàde ^ la ipoteca «onveviioiiale se i cpOr 
teentì iion .flt^oiulnrniaho^ye prcBcraiam di «lucsto Gróitolo. 

%; / ' > . r ' ■ • ■':>:■• » »• . • # ; 
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CAFltOfiCr V : : 



i 

i 



I .^ ' #■ 



» » 



u ■ 






i^ 



. Le ipoteche si conservano col mezzo della ismnooe fui T0gl^ 
a eia. UesUnati :,' néUe'^miié prescrìtte ':da^ledg«. 

• « 

$ iSf. 

' La ' ^&ea' lejo(aIe UUsbidta alle dònne dal $ iif ntidiwo i.* 
doTrà €B9eEre iscrìtta a dìlìgqnca di ^lle pèrsone dhd sodo tenute 
a dotarle. S 



( 84 ) 

'.:•[ Tali! persoaewldotframiD .purè .fare Isontcva fat ipotfacBD pieR caso 
ia cui : la.ldòte Tenga! iaiYe&titàM^ a fanna.'.diel:' §. '2:2 i ihnbtài !/cfae 
avranno) stipoikto-raUò-d'inTestì^ .sono: obblfgafi/, maahAom 

con le persone sudd:ette / & prooofrare • la iscrizioiie. > 't 

Qualora non sia fatta la iscrizione :ila coloro .che dehboDQ ett^ 
guirla, le persone obbligate a dotare saranno condannate ad una 
doppia dotazione : il notaio stipulante sarà condannata alla emenda 
de'danni ed interessi. 

, . . ...1 . • ". ' .- ij^ .i^«^» > .' 



La. ipotecai legale attribuita alle noogli S(^a::i bad. de' sòr iti 
dallo, sfesso § 117 numi 2.'' dovrà essere: iscrìtta. a* dtlìgeimi di qué^r 
ati , e' del notaio stipulante ^ in ^olidum col medesimo. ^ 

I mariti , non facendo la iscrizione , potranno , . in qualna^ut 
tempo , essere astretti , anche postante il matrimonio , al pagamen- 
to della dote : la dote sarà investita in beni immobili , il dominio 
dei quali si trasferirà^!alla moglie ,. con la isolai, risénra detratti in 
lavore de^ marito :• questi sarà inoltre soggetta alle comtegaènze dell* 
jsiielUuNiata^ quando abbia luogo in conformità delle leggi. / 
* Il nptaii^'sairà.coadaimatia a^ emenda 'de'daiìni» ed interessi cò^ 
-me al § precedènte^ .; » / : v - ^ . : ' 

La ipoteca legale attribuita ai pupilli , ai minori , agli interi- 
detti dal suddetto § 117 nuni. S."" dovrà essere iscritta a diligenza 
<legli istessi tutori, cnratori ainniimsitràiìwi'', allorcbèr assvmeranno 
la tutela^ la qu3» a r&mmìnìjstrazione, e^deL(eaa^ del tribu- 

nale o notaio , per di cui ministero sarà esteso o stipulato Fatto di 
assunzione : il tutore , curafóre^ o ainmmistratore , ed il cancelliere 
o notaio saranno tenuti soIidftlmeote<.; ^ 

I tutori ) i curatori e gli amministratori che trascurassero la iscri- 
zione, saranno rimossi (kr loro. officio i sèL.ca^m cui dal rendi- 
conto della loro gestione risultassero debitori, saranno condannati 
al doppio pagamento del debito ;: e;, ciò senza pregiudizio dell'arre- 
sto personale, a cui, eccettuati i soli tutori e curatori legittimi, 
;»i*fu«i(i. soggetti» . ;-. ' '- 

I cancellieri £ notai saranno coodamiati alJa ettesda de'danni 
ed interessi. 

.1 e La igcrwìone delle' ipoteche contemplate dai §§1 $2 ài , 1 54 po- 
trà inoltre essere richiesta da tutti i parenti delle dònne e de'^ani- 



< S5 ) 

riti , : de'pupUU ) dei. mii^ , degF interdetti 'i e dalie ste^e donne , 

interdetti, o minori. r i: ; - - -J - - 

' :[ . • ; •'.''. f 136. • . /•'•-•. 



(, ' ■ 



La iscrizione delle ipoteche legali^ attribuite ai luo^i pii , ai 
pubblici stabilimenti , alle chiese , alle corporazioni , al patrimonio 
degli studii saranno fatte a diligénzaMe'rispettiyi anuninistratpri , sot- 
to pena della rimozione e della emenda de'danni ed interessi. 



I • 



• I 



§;'lSfL 






Le . iicòziom deUe i{ioteclie di. !|oudiuMpie. -^pcnàe!' a piy)fitto del 
pubblico erano saranno fatte a richiesta, dei , cp^mipBario jg^eraljp 
-deUa Catóeri apoatolica... 

§ i38. 






Quando nel contratto di matrimonio, i contraiti avranno cqb- 
-renuto che Filetto della, ipoteca ledale debba limitatisi j^d uno o 
più immobili determinati , la iscrizione si faià uuioaHi^DLte^ $il. me- 
^éesimi .:, gli altri beni del marito rìinan^annolibeeriìjdalla' ipoteca. 

Lo stesso) ayrà luogo per gP immobili de'tutorì^^ ; cuifitotì , o al- 
tri anuninistratori , de' fideiussori e di quelli che prestano cauzioni 
giudiziarie , quando i giudici avranno prescritto che la iscrizione si 
faccia sopra immobili determinati. 



« 



% 139. 
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pNon «i potrà mai pattuire nel contratto di matriipo^io, ne di-- 
chiarare dai giudici, nei casi del $ precedente ,y che non siano, sot-- 
toposti i beni a veruna ipoteca' ^ re-memmeno che non si faccia al* 
cuna iscrizione. 



• ' \ 



i\ 



Le: iscnziiifil :8Ì fanno nQiru£Qzio della conservazione delle ipo- 
teche , nel di cui circondario 9onO' luiuaiji i^ beni soletti alla ipoteca. 
o . ' \Sc irbéni edistono! ia'div^irsi circondari, la iscrizione^ dovrà 
-lé*^ i ìft cùisctiat u£&zio . sui fondi - posti n^'circDqdari rispettivi.^ ^ 



»i F 



* ^ ^* * 



§ 14.1. 



. V 



Per fare la iscrizione, il creditore presenterà farà presenta- 
ci^ nAq» «Una /|>e^on^;^ ^WpCbiè ^oa aiontta di procura, al eonser- 
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Tatore delbe ipotedlia gli oiéigiliair q le ìoofóe aiifénti 
da'quali emerge il diritto ipotecario. 

Se però si tratta d' ipoteca legate che sussista indipend^ifemeii- 
te da atto per iscritto , basterà indicare nella iscrizione l'epoca del 
latto dal <;nud^ 3ia aTulct Iti stia ofigiAO. : 



4.1 V* 



4' 



• f • 



§ J4a 



Presenterà inoltre il creditore, o farà presentare, due note sot- 
toscrìtte da lui , o dalla personal&càrìcata y le quali ct>ntengano le 
Seguenti indicazioni ; 

t / det <aMtife , Od^iiMMi» r p^t^tt dd creditOM^^ e del debito- 
ile , tì dei i^^t^ ^teB'ub» e ^«iralfro ; 

2," della data e qualità dell'atto da. «ai fiftw» i& ipifrteoa^ e 

della causa del credito j 

5/ dell* importare de'crediti capitali, e del frutto dei mede- 

èSmi ^uandù sia 'àtmAo; - • ' 

it/ dèi ddtnitmì^ cbè deve: tdè^eiti dà! <»edi1ore ia. oli bw- 
g(» del eiy^jtxtMforlo- ddl\iffiziti| . 

((." degli MmobìU ) iJteUà foY» «{uatità se .sobi^ mhasà a sfr- 
atici 1. della lera «ilhkbst^oiid i e di due «ofifini almenov 



/ L- 



^f 



fm. 



« « 



Se 1 diritti deiriscrirerite sono eventuali , condizionali , o in- 
determinati dovrà egli esprimere Ija natura deirevento e della con- 
dizione y e dichiarare la somma per la quale intende iscrivere la ipo- 
teca ; saìVk al tle&itt^e là f«boltà di emedeirne ia. liduzione ,• qiian- 
diy còsti tlèU-eccesso. - < , 

', ■ r .■ • §' iMv • ■•■•,•' 

Kon ha. luogo ii disposto-^el ima. ^.* del § i^a ; 

I .• se la ipoteca si estende a tutti i beni presenti e futuri ; 
«['se eomp^entìé^ una ^tttìUìlll di katà per mnàa^ di' Aniver- 
'tótày eomé '^ellt di ima^tcèsfeittii^v . • " •:: , 

In tmesti casi basterà ehttneiwe eh*- k ipoteca è generale, o 
die comprende Ittttt l beni efeìeditarii^ k ÌBeriàone. colpiriL titóiii 'Jwfc- 
ni esistenti nel circondario dell'uffizio. 

« 

■ ■■ ■ * - . . .•.•■•.,.;, 

V 

Keppure h& luogo il di^>d8to tn^mm, 5v* i^^tM (ftKoS» 

tellasi d* ipoteche legali accordate dal § 117 num. 3." e 4»' 
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Le ipoteche giudiziali che derìrana da seaitenm o dalle ofdh- 
nanze esecutive della mano le^a , potranno essere iscritte appe- 
na le medesime saranno proferite ^ abbenchè non siano notificate 
^ ififiittflite al dtfaitotev 

Quelle dbe dèrìTano dalle sentenze arhttramentall ^ e dalle de^ 
liberasioni dei dicasteri amministmtiTi ^ potrmno essere iscritte i, ap- 
pena le aenteme stesse o deliberazioni saranno dichiasate esecuto^ 
rie dai tribunali civili. 

La i^rizione delle ipotedie giudiziali non è sospesa od impe^ 
^tn né ddla «ilterioi^ pendensot delia lite ^ né dal ireclamo od ojpr 
posizione del debitore , né dall'appello interposto , e neppure dal ri*- 
«ono al tribunale di Segnatura^ coniunqiie l'una e l'altro competa 
in sospensivo. 

Non può essere iscrìtta kt ipoteca in: virtù: ^ sentenze ^ allor- 
thè dalia loto datii é decorso un intiero decennio , se il giudice e» 
tribunale competente , citato il diebilore ^ noa le ^bi& dichiamte 
esecutorie a questo effetto.. 

§ 1^9^ 



Le iscrizioni delle ipoteche sm beai di nn defiinto si potraanóì; 
eseguire sotto il di lui nome. 

Nondimeno^ se alUepoca aéHa quale si eseguiscono, l'erede o 
il successore avrà fatta nei registri dell'ufiizio del censo la voltura 
ih tè^ prep»ia 'dél>eni del defìinto , la. ipoteca sarà iscrìtta sotto il 
bome d«iruna e ^iraltro. 

Non potranno» eseguirsi le isciSzioni a pregiudizio» deireraria 
pubblico e degli aventi causa direttamente da esso^ se non viene 
esibitti nn^tD in £»rma aotentica del paeelafo tesoriere geserat^^ che 
liccordi la <Moltà d^iscmei» la i^eca. 



\ 
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Le iscrizioni che si facessero contro il disposto in questo §, 
saranno nulle di pieno diritto e di nìun valore , senza bisogna di 
oltcnerae Fannullamento. : , T 

Le iscrizioni saranno nulle allorché non fa<^«iio oonoseerd la 
persona del debitore , o non esprimano la quantità del debito e la 
qualità della ipoteca , se ^ cioè \ sia generale , o speciale ; ed in que^ 
sto ultimo caso, quale sia T immobile o gU immobili che vi sono 
sottoposti. 

La omissione degli altri requisiti enunciati nel § 14-2 non pro- 
duce nullità ; ma V iscrivente che li abbia omessi , perderà , nel caso 
di concorso , il diritto di essere rimborsato delle spese faUe per la 
iscrizione. 

Se manca la elezione del domicilio, dorrà il medesimo rite- 
nersi come eletto nell'u£Qziò delle ipoteche. 

§ lUS. 

Non sarà valida la iscrizione che per la somma espressa nella 
nota , ancorché dall'atto costitutivo del debito risultasse che la som^ 
ma dovuta è maggiore della espressa* 

Se la somma espressa sìa maggiore del debito, sarà valida la 
iscrizione per la soouna realmente doTuta. 

Il conservatore a cui sarà stato esibito il titolo e le due note , 
ritjBrrà una delle medesime, e ne inserirà il tenore nel sua. regi- 
strò '^ rimettendo al presentatore il titolo e Tal tra nota , appiè della 
quale attesterà di avere eseguita la iscrizione. 

5 i56. 

Il creditore che hh fatto la iscrizione, ed i suoi successo- 
ri , o cessionari per atto pubblico, potranno far cangiare sul regi- 
stro delle ipoteche il domicilio eletto , con obbligo di eleggerne 
un altro nello stesso circondario. 



ìHì 

L'atto pubblico della cessione del crédito e della ipoteca iscrit- 
ta , sia che riguardi la intiera somma , od una parte di essa y attri- 
buisce diritto al cessionario di chiedere che la iscrizione Tenga 
trasferita in suo favore per la quantità della somma ceduta. 

' Sana tenuto il conservatore , sulla semplice dimanda del ces- 
sionario y che dorrà esibirgli Fatto pubblico , di eseguire U trasferi- 
mento mediante annotazione nel registro ove è iscritta la ipoteca. 

L'atto della cessione sarà restituito al presentatore col certifi- 
cato deireseguito annoiamento. 



• . . . • . . 

' . Sarà eseguito il trasferimento abbenchè nell'atta pubblico di 
cessione ì non sia intervemito il. debitore. 

Il oeissionano. si reputerà surrogata, al cedènte , An ordine al 
capitale' iscritto ^ ed airannuo frutto: indicato nella iscrizione ^ eoa 
la sola anteriorità risultante dalla medesima. 

Non compete la stessa anteriorità pe*^ nuovi patti che si fossero 
convenuti tra il cedente ed il. debitore, e neppure per l'aumenta 
dell'annuo frutto che si fosse tra loro stipulato oltre il saggio sta- 
bililq&nel contraHo' primitiva: questi patti e: questo aittinejita daran- 
nójluogQ a particolàn iscrizioni^ che produrranna effetto settanta 
ièoila loro data^ . 
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§ 1^9- 



Le spese della iscrizione sono a carica dei debitori quando non 
vi sia patto in contrario. 

( Quelle f&òy che riguardano la iscrizione delle ipoteche legali 
•sopirai 'beni dfi'liitoxi ^ curatori od altri amministratori, sonò a ca- 
irico del patrunonio amministralo. 

In qualunque caso, si dovranno anticipare dall' iscrivente nel- 
l'atto della iscnziàìtày salva il diritta di ripeterle contro chi ^ se e 
come avrà luogo. 



Casctóio TI 
' '. ' " Delle ìwrun>€aiiùni. • 

li^elTeUo delle ìserìnmii ipotecarie durerà per lo fpàzìò di tem- 
po che viene determinato dai §$ «^^uenti. 

Le iscrizioni defle ipoteche legali accordate alle donne dal 
§ 117 num. 1." produrranno effetto fino alla consegna o rinyesti* 
mento della dote loro dovuta. 

Quelle che si acàùrdano alle mogli dai sudderltò $ 117 nniìi. 2/ 
produrranno effetto durante . la loro vita ^ e ire meai dopo la mòctir* 

Quelle che si accordano dallo stesso $ num.f S.^ ai pupilli) ai 
minori ^ agli interdetti ^ produrranno cffielto duiBste k. toièla o ttt* 

ra « e sei mesi dopo che sarà cessala^ 

• • • 

Le iscrizioni di tntte Iq ipoteche, siano legcdi, siano gitidi-^ 
ziarie, siano co&Tcnzionali ^ in favore deirerario pubblico, e. dette' 
persone o corpi morali designati nel § 117 num. Jf^J*" ^ ^J" j ^ ktdi 
$ 118, produrranno effetto sintantoché ne venga eseguito il cancel- 
lamento. 

I conservatori delle ipoteche dovranno trasportaafe per ^Uffizio 
le iscrizioni contemplate dai $§ 161 e 16 2: bei registri di «ciascom 
decennio posteriore alle medesime, entro il termine dei tré mesi 
miccéssìvi. - 

Jl trasporto consiste nella copia testuate dette isorÌ2Ìoni , oonie 
esistono nel registro del decennio precedente. . ^ 

La mancanza del trasporto non fa perimere le iscrizioni : i 
conservatori soggiaceranno ad una multa non minore di scudi due 
per ogni iscrizione non trasportata , ed alla emenda de' danni ed 
interessi verso le parti , qualora omettano d'indicarne alcuna nei 
loro certificati. 
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§ 164. 

Gli eredi delle donne , i pupilli , i minori fatti maggiori , e 
gV interdetti restituiti alla libera amministraKione de' propri beni do- 
vranno rinnovare in proprio nome la iscrizione :, i primi per con- 
servare la ipoteca generale per le doti e pei patti convenuti nel 
contratto di matrimonio ; i secondi per conservare egualmente la 
ipoteca generale pel credito che risulterà dal rendiconto. 

Saranno quindi tenuti alle rinnovazioni successive , come vie- 
ne prescritto agli altri creditori ipotecari. 

§ i6^. 

Le altre iscrizioni delle ipoteche di qualunque specie cesseran- 
no di avere effetto se , allo spirare di ciascun decennio , non sa- 
ranno rinnovate a richiesta dei rispettivi creditori, 

§ i66. 

I cessionari e gli eredi dei creditori dovranno fare eseguire in 
proprio nome le rinnovazioni , indicando però il nome del ceden- 
te , o del loro autore. 

§,167. 

Le rinnovazioni si potranno eseguire contilo ì medesimi debi- 
tori che furono enunciati nella prima iscrizione , abbenchè nel t^n- 
po intermedio siano defunti , quante volle gli eredi i successori 
dei medesimi . non abbiano denunziato ai creditori iscritti l'avvenuto 
cambiamento : in questo caso saranno eSl^guite col nome degli uni 
e degli altri. 

Tale disposizione non ha luogo in ordine ai trasporti, di cui 
nel § i63. > 

§ 168. ^ . 

Rimarranno compresi nelle iscrizioni rinnovate anche i beni 
trasferiti ne' terzi possessori , abbenchè i terzi non siano nominati 
nella rinnovazione. 

Se l'atto di vendita o alienazione è trascritto nei registri ipo- 
tecari , e la trascrizione è denunziata ai creditori iscritti , come sarà 
digesto nel Capitolo seguente , dovrà eseguirsi la rinnovazione , no ^ 
minando in essa il debitore originario ed il terzo possessóre.^ 
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$ 169. 

Le iscrizioni saranno rinnovate come esistono al termine del 
decennio : se in parte vennero cancellate , si rinnoveranno per la 
parte ancora vìgente. 

In ogni caso è in facoltà del. creditore di ridurre o diminuire , 
nell'atto di rinnovazione, la quantità del credito per la quale in- 
tende dir conservare la ipoteca. 

Le iscrizioni che si fanno per uffizio dai conservatori nel tra- 
scrivere gli atti di vendita o alienazione , dovranno rinnovarsi dal- 
le parti che vi hanno interesse , salvo il disposto nel § i63» 

§ 171- 

Le iscrizioni delle ipoteche per cautela della evizione non po- 
tranno essere ulteriormente rinnovate dopo scorso il periodo di tre 
decenni , sémprechè , durante questo tempo , niun creditore dell'alie- 
nante abbia rinnovate le iscrizioni sul fondo o fondi venduti. 

§ 172- 

Per ottenere la rinnovazione dovrà il creditore presentare far 
presentare al conservatore la nota della iscrizione da rinnovarsi, che 
gli fu rimessa dal medesimo a forma del § i55, e vi unirà due 
altre note contenenti le stesse indicazioni che si richiedono dal 
§ 1 4<2 , dichiarando , in fine di esse , che intende confermare e rin- 
novare la originaria iscrizione. 

Quando la prima nota non esistesse più nelle mani dell' iscri- 
vente y dovrà il conservatore verificare nel suo registro la prima 
iscrizione , di cui nelle note suddette si enuncierà sempre la data. 

Una delle due note si riterrà dal conservatore per inserirne il 
tenore nel suo registro : Taltra sarà rimessa alF iscrivente cori Fan- 
notazione appiè di essa , che la iscrizione venne rinnovata : sarà 
inoltre restituita allo stesso iscrivente la nota della prima iscrizione 
se Favrà presentata. 

§ 173. 

Potrà il creditore nella rinnovazione aggiungere ciò che ven- 
ne omesso nella prima nota , e rettificarne gli errori : se le omis- 



(43) 

sionì fossero sostanziali a forma del § i5i , e se le aggiunte con- 
tengono aumento di somma , la rinnovazione , nel primo caso , si 
riterrà come nuova iscrizione, e nel secondo come iscrizione sup- 
plementaria , da avere effetto , nell'uno e neiraltro caso , dalla sua 
data. 

§ 174. 

Si riterrà egualmente come iscrizione nuova , da avere effetto 
daHa sua data , la rinnovazione eseguita dopo scorso il decennio. 

$ 175- 

Le iscrizioni potranno rinnovarsi anche a nome de' cessionari 
che non abbiano ottenuto il trasferimento con le norme stabilite dal 
§ 1^7 : in questo caso però saranno astretti i cessionari ad esibii 
re il titolo da cui risulta la cessione. 

§ 176. 

» 

Si osserverà , quanto alle spese della rinnovazione , ciò che 
venne prescritto dal § 1^9 in ordine alle spese della iscrizione. 

Ìéb tasse ed i salarii pei trasporti ordinati dal § i63 non dovranno 
anticiparsi dai creditori: è accordato il diritto ai conservatori del- 
le ipoteche di chiederne il pagamento ai rispettivi debitori, e di 
costringerli ad eseguirlo coi privilegi fiscali. 

§ ^77- 

Saranno nulle e di niun valore le rinnovazioni quando non ven- 
gano eseguite nei modi e nefle forme ordinate in questo Capitolo. 



Capitolo VII 



Be ir ordine fra le ipoteche. 

I creditori che hanno ipoteca legabnente iscritta, saranno col 
l«cati.e pagati secondo l'ordine delle iscrizioni. 



/ 
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§ 179- 

Le ipoteche iscritta in un medesimo giorno attribuiscono ai ere* 
ditori un eguale grado senza veruna differenza fra le iscrizioni fatte 
in un'ora , e quelle fatte in un'altra , abbenchè la medesima si fosse 
indicata dal conservatore . 

§ i8o. 

Tutti i creditori che si trovano nel medesimo grado ^ saranno. 
pagati per contributo. 

§ i8i. 

Il creditore che ha iscritta la ipoteca per un capitale che pro- 
duce annuo frutto , se nella iscrizione avrà enunciata la quantità 
di esso ) ha diritto di essere collocato rispetto ai frutti di tre an- 
ni ^ compreso quello che decorre air epoca della iscrizione ^ nello 
stesso grado che viene attribuito al capitale. 

La iscrizione della ipoteca fatta pel capitale conserva pure la 
ipoteca pei frutti del suddetto triennio. 

Per gli altri frutti non pagati nelle scadenze rispettive dovran- 
no farsi iscrizioni particolari , che avranno effetto dalla loro data^ 

» 
§ 182. 

Ha inoltre diritto il creditore di essere collocato nello stesso 
grado del credito principale quanto alle spese della iscrizione ed 
a quelle fatte per procurarsi i documenti necessari a comprovare 
il suo credito , per la loro produzione , e per ottenere , quando 
occorra , la sentenza di condanna. 



Capitolo Vili 

Della trascrizione. 

$ i83. 

Gli atti di vendita o alienazione de'beni capaci d'ipoteca, com- 
prese pure le donazioni tra vivi , saranno resi pubblici col mezzo 
della trascrizione. 
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§ 184.. 

La trascrizione consiste nella copia intiera degli atti che deve 
farsi in. un particolare registro dal conservatore delle ipoteche , 
nel di cui circondario esistono i beni alienati. 

Se i beni esistono in diversi circondari , la trascrizione si farà 
nel primo ufiBzio : negli altri uffizi si farà sul registro una sempli- 
ce annotazione dell'atto già trascritto, indicando la data e la qua- 
lità di esso , i nomi delle parti e del notaio , i beni che esistono 
nel circondario , l'epoca e l'uffizio in cui si fece la trascrizione. 

§ i85. 

Verrà eseguita la trascrizione tanto de' pubblici istromenti , 
quanto ancora delle scritture private che abbiano data certa. 

Se il pubblicò istromento è fatto nello Stato , basterà trascri- 
vere il tenore di esso , esclusi i documenti che vi sono inseriti. 

Se trattasi di privata scrittura , sarà essa trascritta intieramente 
col tenore delle inserzioni. 

§ 186. 

La trascrizione può essere fatta , a richiesta dell' uno dell' al- 
tro contraente , sulla semplice presentazione dell' atto pubblico , o 
della scrittura privata. 

L'atto pubblico sarà esibito al conservatore in copia autentica : 
potrà esibirsi egualmente in copia autentica la scrittura privata al- 
lorché l'originale sarà statò depositato con le sue inserzioni presso 
un pubblico notaio : in questo caso le inserzioni non saranno tra- 
scritte. 

L'atto sarà restituito al presentatore col certificata della esegui* 
ta trascrizione. 

Quando , con un medesiuK) atto , si trasferisce la proprietà a 
diverse persone , la trascrizione fatta da uno de' contraenti produ- 
ce effetti a riguardo di tutte le partii 

§ 188. 

Il conservatore delle ipoteche , nel trascrivere Tatto di aliena:- 
zionc y dovrà iscrivere per uffizio la ipoteca in favore dell' alienante 
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pici totale pel resìduo del prezzo , e per gli obblighi e pesi as- 
sunti dair acquirente , ed in favore dì chiunque abbia sborsato da- 
Baro in pagamento del prezzo convenuto. 

Tale iscrizione non avrà luogo se viene presentato al conser- 
vatore un altro atto pubblico da cui risulti che fu pagato il prezio , 
e che gli obblighi e pesi furono adempiuti. 

§ 189. 

L' alienazione non produce effetto , quanto ai terzi , fintan- 
toché r atto publico o privato non è trascritto ne' registri ipo- 
tecari : la trascrizione dovrà inoltre essere denunziata ai creditori 
iscritti. 

La denunzia si farà mediante una intimazione a ciascun cre- 
ditore nel domicilio eletto , o ritenuto come eletto dalla legge : con- 
terrà i nomi e cognomi delle parti e del notaio , la data e la qua- 
lità dell' atto , r epoca e V uffizio in cui venne trascritto , il prez- 
zo convenuto nel caso di vendita , o valutato dall' acquirente nel 
caso di donazione : sarà sottoscritta dal denunziante , e dal cursore 
che attesterà di averla presentata. 

L' originale della denunzia verrà esibito al conservatore , che 
dovrà farne annoiamento sul registro in margine dell'atto trascrit- 
to , e restituirlo al denunziante , certifìcando appiè di esso di ave* 
re eseguita questa disposizione . 

$ 190. 

La trascrizione rende inefficaci le ipoteche non iscritte prece- 
dentemente dai creditori dell'alienante sul fondo o fondi alienati. 

Se r atto di alienazione non è trascritto , non potrà Y acqui- 
rente impugnare le iscrizioni che venissero fatte sui medesimi fon- 
di , sia per titoli o diritti anteriori , sia per titoli diritti posteriori 
allo stesso atto; salvo il di lui regresso contro l'alienante a termi- 
ni di ragione. 

Le spese della trascrizione , se non vi è patto in contrario , 
sono a carico dell' acquirente ; ma dovranno anticiparsi da quegli 
che la richiede. 

Nel caso di più acquirenti , la parte , a di cui richiesta si fa 
la trascrizione , potrà ripetere da ciascuno degli acquirenti quella 
quota di spese che sarà . proporzionata agli acquisti rispettivi. 
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Capitolo IX 

-, ' \ DetF effètto delle yMteéhè contro 

i terzi possesaori. 

4 

. r 

§ 192. 

I fondi si trasferiscono con le ipotéche ad esài inerenti e le^ 
.galinente conservate , a forma delle disposizioni contenute nei Ca- 
pitoli V e VI. : 

§ 193. 

I creditori potranno esercitare le loro azioni ipotecarie con le 
règole del diritto comune , e. con le norme stabilite dalle leggi di 
procedura. ,,.,,,,,• 

§ 19^. 

Non è luogo air interdetto salviano : tuttavolta rimane conser- 
Tato al creditore del censo il rimedia dèlia associazione al fondo 
eens.ito, salve le azioni competenti agli altri creditori che avranno 
sul medesimo conservate le ipoteche. 

Se presso il principale o principali obbligati esistono altri beni 
soggetti alla ipoteea speciale o generale per lo stesso debito , com^ 
pelerà al.ierzo possessore il benefizio della escussione. '. 

Tale benefizio non potrà negarglisi che ne* seguenti casi ; 
1/ se egli è obbligato personalmente pel debito di cui si 
tratta ; 

2/ se i beni che si posseggono dai principali .òbbligafi , so- 
no sottoposti ad ipoteche anteriori, che ne eccedano , o ne assorbi- 
scano manifestamente il valore. 

§ 196. 

Qualora , dopo escussi i suddetti beni ^ il creditore non fosse 
intieramente soddisfatto ^ potrà riassumere V azione ipotecaria pel 
residuo contro il terzo. 
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§ 197- 

Potrà inoltre yalersi il terzo possessore delle eccezioni che com- 
petono all'alienante contro i creditori ipotecari. 

§ 198- 

II terzo che , in rirtù della azione ipotecaria , viene astretto 
a dimettere il possesso del fondo , non è tenuto ad alcuna inden- 
nità per quelle deteriorazioni alle quali non ha dato causa il dolo 
o la colpa lata da lui commessa : nel medesimo caso non può egli 
chiedere il rimborso dei miglioramenti che per il meno del yalore 
di essi , avuta ragione dello speso e del migliorato. 

Se il miglioramento è naturale , od anche prodotto dalla in- 
dustria , ma senza spesa del terzo possessore , non ha egli diritto 
a verun rimborso t 

§ 199- 

I frutti dell' immobile non saranno dovuti dal terzo possessore 
che dal giorno in cui fu posto in mala fede con atto giudiziale. 

§ 200. 

Se il terzo possessore , anteriormente, all' acquisto, avea diritti 
reali o servitù attive sopra l'immobile acquistato , tali diritti e tali 
servitù riviveranno nel caso preveduto dai §§ precedenti, senza che 
possa opporsi che si estinsero col mezzo della confusione. 

§^oi- 

Le iscrizioni delle ipoteche fatte dal terzo possessore sul mede- 
simo fondo , prima dell' acquisto , e non cancellate posteriormente , 
riprenderanno l'antico grado abbenchè , nel tempo* intermedio allo 
spirare del decennio , non si fossero rinnovate. 

1$ 202. 

I creditori particolari del terzo possessore che avessero acqui- 
stata ed iscritta la ipoteca sul fondo o fondi compresi nella alie- 
nazione , potranno esercitarvi i loro diritti dopo quelli dei credi- 
lori dell' allenante. 
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/ . 5 so3. 

La paiate dispositiva della sentenza proferita contro il terzo pos- 
sessore nella azione ipotecaria , allorché sarà in ìstato eseguìbile , 
dorrà trascriversi per intiero nel suo registro dal conservatore del- 
le ipoteche. 

La trascrizione terrà luogo di formale pignoramento : dovrà 
edsa denunziarsi ai creditori iscritti ed al terzo possessore , nel 
modo indicato dal § 189. 



Capitolo X 
Del modo di render libere le proprietà dalle ipoteche . 

§ 204'« 

La legge accorda al terzo possessore la Csicoltà dì esìmersi 
dalle azioni ipotecarie , e liberare i beni da esso acquistati , sia 
per vendita estragi udiziale , sia per mezzo di donazione , osser*- 
vando le regole seguenti. 

§ 205. 

Dovrà egli in primo luogo far trascrivere Tatto di acquisto 
nei registri del conservatore , e denunziare la trascrizione ai credit- 
tori iscritti nella forma stabilita dal § 189. 

§ 206, 

Se il prezzo convenuto nel caso di vendita , o valutato dalF acqui- 
rente nel caso di donazione, è bastante a soddisfare i credito- 
ri iscritti , ne farà il deposito in una cassa pubblica , e lo farà 
intimare air alienante ed agli stessi creditori nel domicilio eletto , 
o ritenuto come tale dalla legge , con citazione a comparire innan- 
zi il tribunale, perchè venga ordinato il cancellamento delle iscri- 
zioni. 

L' originale dell' atto di deposito , con V estratto autentico del^ 
le ipoteche iscritte , sarà prodotto nella cancelleria del tribunale* v 

Il tribunale , nelF ordinare il cancellamento , dichiarerà che 
il prezzo depositato è succeduto alla cosa , e che in esso s'intea.'- 
dono tr^afprite le iscrizioni delle ipoteche. 
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La sentenza sarà notificata. all' alienante ed ai creditori iscritti. 

§ 207. 

- . Quando il prezzo non sia bastante , il terzo farà notificare ai 
medesimi creditori la copia autentica di un alto che sarà da lui 
sòltoscrilto nel registro di cancelleria, o da persona munita di spe- 
ciale mandato^ col quale dichiari di esser pronto al pagamento del-^* 
la somma convenuta, o da esso valutata. 

§ 208. 

La intimazione dell'atto di deposito nel caso del §206, e la 
notifica della dichiarazione nel caso del § 207 , si potranno esegui- 
re dal terzo possessore in ogni tempo , sinché non sia promossa 
alcuna istanza dai creditori ipotecari.: dovranno farsi entro un me- 
se dalla dimanda del creditore , se questa venne introdotta. 

In ogni caso le intimazioni e le notifiche fatte dall* acquirente 
per liberare i fondi dalle ipoteche, saranno inserite nei fogli pulh- 
bMci o gazzette del luogo , od in quelle del luogo il più vicino. 

§ 209. 

Nel termine di quaranta giorni dalla notifica della dichiara- 
zione , di cui nel suddetto § 207, potrà ciascuno de' creditori iscrit- 
ti dimandare che i beni si vendano al pubblico incanto , ofirendd 
un decimo sopra il prezzo convenuto o valutato dall' acquirente , e 
dando cauzione pel pagamento della intiera somma. 

La offerta e la cauzione risulteranno da un atto sottoscritto dal 
creditore o da persona munita di speciale mandato , nel registro 
della cancelleria : questo atto dovrà intimarsi all' alienante , ài ter- 
zo possessore ed ai creditori iscritti, con citazione a comparire* 
avanti il tribunale. . 

§ 210. 

Se, nel termine assegnato dal § precedente, ninno de' creditori 
isofitti farà la offerta del decimo e la istanza per l'incanto , ovvero 
se il creditore che offre , non darà cauzione , il prezzo convenuto 
Valutato si riterrà come definitivo : il terzo possessore potrà far- 
ne il deposito nella cassa pubblica, e richiedere al tribunale, cì-^ 
tato r alienante ed i creditori iscritti , il cancellamento delle iscri- 
zioni ; il tutto a forma del § 206. 
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§ 211. 

Qualora debba procedersi alla vendita per iDcanto, questa si 
eseguirà con le regole che saranno prescritte dalle leggi di pròcé*- 
dura intorno alle vendite giudiziali. 

L' incanto avrà luogo sul prezzo convenuto^ o valutato , con 
ì' aumento del decimo. 

In mancanza di maggiori offerte , la vendita sarà eseguita a 
vantaggio del creditore che ha richiesto l'incanto. 

§ 212. 

a I 

La rinunzia del creditore alla sua dimanda non può' impedire 
la vendita giudiziale , quando anche egli pagasse il decimo offerto ; 
semprechè ciò non segua con T esprèsso consenso di tutti gli altri 
creditori. 

§ 2l3. 

Il compratore al pubblico incanto è tenuto di restituire all'ac^^ 
quirente o donatario , cui fu tolto il possesso , i pagamenti legit^ 
timi fatti a causa del suo contratto, e le spese (klla trascrizione 
e della denunzia ai creditori. 

Sarà inoltre tenuto , a termini di ragione , di pagare le spe- 
se ed i miglioramenti che il compratore o donatario avesse fatti 
«ul fondò, sind al moiitaré del maggior valore che né fosse deri- 
vato. « 

: § 2l4- 

L' a<;quirente o il donatario, che si mantiene in possesso dello 
immobile esporto all' incanto per essere stato il maggior offerente :, 
non è in obbligo di far trascrivere l' atto di vendita giudiziale : il 
conservatore dovrà annotare^ ifr mafgine della trascrizione esistente, 
ch'egli rimane in possesso de' beni in isequela del pubblico incanto. 

Avrà il suo regresso còiitro il venditore pel rimborso di ciò 
che eccede il prezzo stipulato , coi legittimi accessorii , se e come 
di diritto*' ; ^ : . . ' 

$ 2l5. 

Nella vendita giudiziale il prezzo sarà sempre definitivo : i be- 
ni passano nelF acquirente die lo ha depositato , liberi da ogni ipo- 
4eca ,; allorché le forme prescritte dalla legge sono eseguite . 



• . > • . 
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(5a) 

L' atto di pignoramento sarà trascritto per intiero nel registro 
4el conserratore delle ipoteche : vi sarà trascritta egualmente la 
parte dispositiva della sentenza che avrà ordinata la Tendila : finale 
n^lmente vi sarà trascritto il processo verbale della stessa vendita , 
e r atto d' immissione al possesso de' beni venduti. 

§ 217. 

Dopo trascritto il primo atto di pignoramento , è vietato al 
conservatore di trascrivere il secondo: in margine della trascrizione 
^el primo si farà un semplice annoiamento degli atti succedivi. 

§ 218. 

Le trascrizioni deir atto di pignoramento e della sentenza che 
ordina la vendita , attribuiscono al fondo pignorato la natura e la 
qualità di pegno pretorio : il consènso del primo o dei successivi 
pignoranti , senza quello dì tutti i creditori iscritti , non è effica^ 
ce per sottrarlo all'incanto ed alla vendita giudiziale. 

Nel resto ai osserveranno le prescrizioni delle leggi di prece* 
dura : non sarà ordinato il cancellamento delle iscrizioni , se 
non risulta dagli atti , che le formalità richieste per V interesse dei 
creditori iscritti furono adempiute : qualora tali formalità non siano 
osservate , i creditori , non ostante la vendita giudiziale , conserve- 
xanno le loro azioni ipotecarie sui fondi venduti. 



Capitolo XI 



Delia riduzione e del cancellamento delle iscrizioni. 

§ 220* 

La riduzione delle iscrizioni è un parziale cancellamento delle 
medesime , limitato a quei fondi che danno al creditore una^ cau** 
tela eccedente e non proporzionata al suo credito ipotecario. 



y> 



( w ) 

Sono considerate eccessire le iscrizioni che colpiscono più fon- 
di , quando il valore di un solo o d' alcuni di essi , o inlieramen-; 
te. liberi , o detratti i pesi ^ vincoli ed altre ipoteche ^ supera per 
più di una metà il montare del credito in capitale e né' legittimi 
accessorii. . .^ 

§ 222. 

Le iscrizioni potranno essere ridotte o totalmente cancellate ^ 
sia per consenso egresso del creditore risultante da un atto pub- 
blico , fila per sentenza del tribunale « 

§ 283. 

Se il creditore non ha libera facoltà di icoìatraUare e disporre 
delle sue sostanze , il consenso per la riduzione* e pel caneéUamea- 
to non sarà valido che allorquando sia prestato nelle forme solen-* 
•DÌ prescritte dalla legge.: 

Qualora insorga dubbio sulla capacità delle persone \ il coa^ 
senso delle medesime non avrà effetto fintantoché non yiene ; omo^ 
logato dal tribunale , e la sentenza da proferirsi: non si trovi in 
jBlato eseguibile. - . 

'•-'"$ «224^ ; . '\ 

Il consenso per la . riduzione o cancellameniò . ddle iscrizioni 
che cotttorvana le ipoteche pei crediti . delle cliiesé^ empitoli ed ab- 
iri luoghi pii) sarà omologftto .con rescritti degli Oiidinarìi^ o delr 
la sacra Congregazione de* Vescovi e Regolaci .^. avuto rigando al- 
le somme de' crediti rispettivi; 

con rescritti della sacra Con^egazìone degli studii per le iscri- 
zioni che conservano le ipoteche a profitto del suo patrimonio , o 
dégU «tabilimenti da essa dipendenti ; 

con'fddiberazioni d^' pi^idi delie provincieeloffOv congrega»- 
;sioni jgoyeisi^tivec pep. (^ Petizioni ohe dooaeivano le ipoteche dei 
crediti provinciali o comytnali ; >.;:>.; . 

con deliberazioni del prelato tesoriere e suo consiglio fiscale 
per le iscrizioni che conservano le ipoteche a profitto dei pubblico 
erario. 

• f T • / 
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( 5^' ) 

Se risulta àà un atto pubblicò stipulato nelle forme ricLieste 
dalla legge la estinzione o la quietanza del credito iscritto /il cour* 
senso pel cancellamento si ritiene ccrme un alto necessario : non 
vi sarà bisogno ^i alcuna solennità perchè le donne , ed i tutori e 
curatori de' pupilli , de' minori e degli interdetti possano valida^ 
mente prestarlo. 

§ 226. 



t 



Il tribunale ^uò ordinare che si riducano le iscrizioni ecces* 
sive , quando trattasi d'ipoteche generali che derivano 'jialla legge, 
o dai giudicati. 

' ' Nel caso dèi § ì48, là- legge rimette al prudènte arbitrio del 
•tribunale • il Conoscere delP eccesso della iscrizione , tanto in ordine 
al valore estimativo attribuito al credito eventuale , condizionale 
indeterminato , quanto in ordine al valore de' fondi in essa compre*- 
«i , affinchè , a norma delle circostanze , delle probabilità à^V even- 
-to , e delle presunzioni di fatto \ procuri di conciliare la sicu* 
inezia e> lé^ cianteléc suffici^tii|)g'^diriitis vèio^ col ri^ 

guardo di conservare libera al debitore una sostanza- proporsionalai 
Se r evento posteriore pei casi; impreveduti facesse ascendere 
il credito indeterminato ad una somma maggiore di quella a cui 
viene ridotta la iscrizione , ovvero^ se ili valore de' fondi veidisse a 
-diminuirsi , potrà il creditore fare istanza al tribunale per essere 
-dbilitatQ a cautelarsi con una nuova 'iisreriaione ^la quale non sarà 
-efficace iche dalla i^a da|a^^ . . 'JV * • 



k > . < . 



» « 



-'•- -' ■• • ■ '■••;-' . - '. ' '. '^ iiSS '■- ' • -' : ' 

( ' • ■ • ,- I • - , ' ■ j * r , • . ' . , ', .,/>•' ■ • ^ 

Le iscrizioni delle ipoteche s]^ciali' doateiiùte per 'SÓmmiu dé^ 
i^miìfébia HMì- potranno ri^ufói ^é^ Tpetìmmà ^ntratto" delle par- 
ti»: il tribt^balé potrà^tfdiìiaràg k ri^ziood Aél< sQÌìó i&fSò' ì^e ve- 
nisse estinta ima parte del credito i^oléoàrtó^ •> - ' ' • -• •> ""^ 






I • _ > li» • ^ 
I « f 



i.-:i.w^!:-j 1^;. e.:"- .[ i 1: ... 1^ Se^r" ■' " --^«^ -:-<'- 
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La riduzione non potrà essere ordinata allorché la ipoteca , 
quantunque generale , colpisce in realtà un solo fondo ; salvo il 
caso che questo fondo si dividesse legalmente in più porzioni, del- 
le quali ciascuna formasse un immobile separato. 












Il Taldre degli imidobili di cui si deve istituire il coafronto 
con la somma de'ì crediti p«r eseguire la , riduzione y si determina a : 
con le stime legati cIia ai. fossero fatte precedeaiem:eQte in ^empo. 
pròssimo , q coHjla.pxojea egualmente legale delF a«nuo redditi ^ 
anche desunta ; da pseiiedeOviL contratti di locazióni^ ^ locnisjidone il; 
capitale alla ragione del cinque per cento ; o finalmente , in man- 
canza di questi mezzi , dalle stiiìib giudiziali che saranno fatte dai 
periti. 



' f' : w ^^. li; v^ * ! • §• àSi.: ' . ^ -: . > ,^ 



Il té^le cancéllaiBentp delle, iscrizioni sarà oiduiato dai irir 

1/ quando siano .mancanti. delle. foxme richieste dalla leg*^ 
gè sotto pena di nullità; 

2." quando non siano appoggiate né alla legge , né ad un 
titolo , ovTero siano fatte in virtàvdi un titolo nullo , irregolare , 
od estinto; 

"' . ; S.'^.quaiido fcosta bhc il diritto d'ipoteca;, per qualunque 
oausa legittima i» è .estinto., p cessajto, / :^: ' > 



r« 






>:: §• 232^ 



«i.* .il, ,' f.'^j'r" .'.• f) 



Qualora in ima: imuedesinià iscrizione abbiano interesse: più ere* 
ditori , alcuni, de' quali 'valìdartienté consentano;, ed altri non con^- 
sentano al canc£iUamèntov;fil tifibimale doT^à; decideEe^:sé,:je^ 
li fondi la iscrizione debba , o non debba cancellarsi. 



* . '> 



§ 233. 



i » , . : -j . , I • . ' 



Non- v'è bisogno di sentenza deL tribunale perieséguire il càn-! 
eeHamentO"^ delle. iscrizipnl che dgnatdaQO.annaf renditei « vàtallzie i^^ 
qUanda il titolare di t(all rèndite è defunto(c,dloisoi»ervàtoare;è jal)^. 
litato .a C£inceUarlel{nrBsk>^ il depwUc»oehe.<)iH»irà; jfiittd 
zio della fede di morte e di un atto comprovante che la rendita fu 
pagata : l'uno e l'altro in formar legale. 

Le ipoteche giudiziali si ritengono come risolute , allorché 
lé ! seritei^ -dif ebl dbriranìd^.siftiioi annuUatef io revocate :: la isé^ten- 
2a r reiDcatoHà pàsàsata in: cosai ;:gLudacàia ' potrà^'^èrrìra^ dii Iif61^ ! siif^ 
fidènte al voonseryatòi^ peri ' càtiòeljiarés ridi : iécrjzidne- :r ^ i j dectetil qkh 



I 

culiyi dei rescritti proferiti dal tóbiiuìalc supremo di Segnatura, in 
ordine all' annullamento , equivalgono a cose giudicate. 
^ Si ritengono egualineate come risolute le ipoteche conven- 

zionali, quando costa da un atto pubblico stipulato fra perMM I«^ 
quali abbiano libera potestà di contrattare , che il crédito fu estin- • 
te : il conservatore, sulla istanza della parte che presenti riatto in 
fórma autentica ^ é in facoltà di procedere al cancellamento* 

Eccettuato il caso a cui si rifer&ce la seconda parte del § 228, 
non potrà eseguirsi la riduzione od il cancellamento in virtù di 
itfia deiitenza /se là medissiina non sia passata in :cosa giìidicata. 
La esecuzione della cosa giudicata non è impedita : dal n*' 
corso al tribunale siqiremo di Segnatura. 



t 

Il tribunal civile competente per ordinare le riduzioni o i can- 
cellamenti è quello indicato dalle leggi di procedura per le azioni- 
relative al sistema ipotecario. 

Se per altro la iscrizione sia fatta in seguito di una con- 
danna eventuale o indeterminata , sulla di cui esecuzione o liqui- 
dazione, sìa pendente giudìzio in primo grado tra il creditore ed 
il debitore innanzi un altro tribunal civile , la istanza per la ri-, 
duzione sarà giudicata da questo medesimo tribunale. 



• > 



* « 



§ 236. 

« 

Sarà valida la convenzione delle parti per la quale siasi sta^ 
bilito che , in caso di controversia , la dimanda per la riduzione 
o cancellamento si proponga al giudìzio degli arbitri ; ma non pò- 
tfà eseguirsi il cam^ellameiitoo la riduzione , se k sentenza degli 
arbitri non sarà dichiarata éseeiìiiva dal tribunale competente. 

§ 287: 

Per ottenere la riduzione il caBcelIamento , la parte, che ri-- 
chiede V^ Una o V altro ; dovrà depositare^ neir uffizio del ccmserva^ 
\tìite^ là eopìa: autenticai délF 'atto pubblica 9 della sentenza in. for-« 
ma esecutiva : se la medesima non fu proferita in ultima istanza, 



/ 
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dorrà inoltre depositare un cetti$«at^ del canceHiere, da cui risul- 
ti che l'appello non è interposto, o proseguito nei termini prescrit- 
ti dalla klgge par T effetto, d^^ perte^qf» , 'on«ro. -(^^ J' ap- 
pellaste vi: «i»bk ciauiudata,, ' . . .< . ;:) 

% 

m ' i * t\*t ' ' \ i l ' "* X ' ^\ 



f> • 



Le iscrizioni in tutto o in parte canoeUaite nQlic:p<^aonQì^ppa2i 
rivivere , né riacquistare V antico gi?lido , abbenche si dichiarasse 
nullo il cancellamento f ovvero la sentenza che T ha ordinato, si re« 
vocasse ila via dì reitituùonjs iix intiero ^«alvA^ diritta jp^J'epien- 
da d«' danni «4 intevctsst , 8Ìa..coo^o;la pwte j»! sia^ Q«»n^9 ^.A^fwtn 
«ervatoue , se ^ wnja di .ragionp. ' /; - < . - • ► 

.» f . . I 
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Capitolo XII 

• '. ». ..-.. 'fi'" ,. r. . Ì\ t t t \ «'• i 



» « 



-.;: • Xa; i^»9ittnzia;:d«'. timfìU Mflcomie^wi^pfewHtl* :da4 ^ $^ A9 «^ 

farà mediante una dichiarazione dell' erede gravato da regiptr^rgi; 
fièli' uffizio . d|elle ! ^UifiltQ' dd ùnidOUMfÌQ^ ^ otY^^. eaisiwiio. 4 beni che 
▼i. sooft-.aoggijtti. •:-• .'/• . , . ■ ; •* .-. , :., > 

Tale dichiarazióne sarà pr^l^tftta in doppio originale unita- 
mente alla copia autentica dell' atto costitutivo del fedecommesso. 
;. , CkkSQunp . dfgU . o4^tlÌ €0fit«^ril4 ja designa?ì«kpf spcrcifica 
dffUe^ persone doli' i^tìitutwe .f^, de)^ |>rinK> ^hìamMo, d^' fondi p del^ 
iio appendiici d^l4tam^te id^nUiScati e gtiiopiatì « e ' dell^ &9ftt»m<( 
delle disposizioni q 49fiititu^o(ù n^U' atJ)(> stesso ^4i4at?>. 



il • ' . . ■ •,'■,«• 



\ « 



: • * 



denuBziante la copia autentica deiri,tto ed uno degli .^^i^ig^J^ s))4r 
detti ) certificando appiè di esso che la denunzia yeune eseguita. 

• 8 



imi 

* La^^nulQzia ^ot^ rà &rtt'- dfil primo^ ered« gravato, nel terakine 
di due mesi dalla aperta successione se e^i è presenta nella Stato^^ 
e nel termine di sei mesi se ne è assente. 

Nei fedeconunessi istituiti^^rjatti fra vivi , questi termini 
decorreranno dal giorno in cui si farà luogo al possesso de' beni a 
fbi'iiia delk stiptflazWne; - ' ' .* > e :] •. *. i './.i 









Ciascuno de' sucees^oti d sostituiti sarà in obbligo di iconfer^ 
mare, -e Wnnò^^aftre la dentmftia^ con Jer^àtepsé -norme pMscritte;, eiidl^ 
lo stesso termine assegnato al • primo -erede : questo termine • in-> 
comincerà a decorrere dalla morte dell' ultimo possessore, 
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Se il primo erede o il successore avrà omesso ne' prescrìtti 
termini di fare o *eonlérìÉiarè la dentìàztaj il cìiiam^ di ulteriore 
grado, quando esista, o okianque^ abbia interesse nel fedecommes- 
so , potrà chiedere al tribunal civile del luogo ove esiste V uffizio , 
la nomina di uno speciale curatola, affinchè amministri i fondi sog- 
getti al vìncolo, e ne depositi il reddito netto dalle spese, all'ef- 
fetto di erogalo Hèirac^i^ó di bèni immòbili a vantag^a&e' fu- 
turi chiamati.' ' • '■'' . ^ • 

L' avvocato generala del fìsco in Roma, ed i procuratori fi* 
scali nelle provincie, promoveranno anch' essi per uffizio tali 
de , allorché abbiano avuta la notizia della omissione. 



y ' \ . » 



Il tribunale ordinerà il sequestro dei redditi , e ncNfnitaerà un 
curatore provvisionale : assegnerà al gravato un nuovo termine pe* 
rentorio a fare -o confermare la detìurizia , dichiarando che, scorso 
il termine ,• il' curato^ si riterrà come definitivo. ^- -- 

La ordinanza sarà trascritta nel registro del conservatore : 
ne verrà inserito un estratto nò' fOgU pubblici , a diligenza di co^ 
loro che l'avranno ottenuta. 

Se la dimanda fu ]>romo8sa dagli officiali 4et fisco:; il can- 
celliere dovrà loto rimetterne per uffizio una còpiaiauteiilica in* fori- 
ma esecutiva. ^ - ^ ' ' ' 



V ^ 



È 

\ 



••> 



Nel ca99,^elc§ |>rec§denle^ «fttràL.T 'erede gtàirattf liftuperare 
l'amministrazione e la percezione delle rendite quando giustificherà di 
aver fatta o confermata la de;)i)ozi4 ; ma le rendite del tempo in- 
termedio dovranno sempre investirsi o rimanere investite in au- 
menta del; lìpdcpommessp. >■ '. i' •': . >! .) ? 

.•«),■■■•• . ( 5 '«471- ../ '■■■■■J ■'■'"■ ''■:: .' .>.-•:'> 

Se, per mancanza della prima denunzia, tioodìosaiwiino ali«r 
nati , sottoposti ad ipoteche legalmente iscritte , non potranno i 
terzi , ne' quali non si provi la Beie&za del vincolo fedecommessa- 
rio , ricevere alcuna molestia dai futuri chiamati , salvo il diritto 
ai medesiioi coimpeten^e^ di ottenere la indennità ^UtrpXìt^Qir gravato 
o da', suoi :ei?e(M , e salva pure T azione qrimio&le «he p|gssa;loi?> 
competete por ottusa dello, st^llioQato. 






^ # 
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$ 248. 
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Ci V. 



Le denunzie de' vincoli fj^écofiimessari non recano pregiudi- 
zio alle ipoteche già iscritte o da iscriversi posteriormente per cau- 
tela delle obbligazioni deU';iÌstitutQre;: tali ipoteche produprapno il 
Jofcft:e|reUO non ostante .il jti4€Qjo4el fedecorotoesso'. > 

Conservano i vincoli qnaj^id^ esistaQo Ic^ittinùiojbeiite;^ 
tìamf:W»f»iiàafU^^ a qualunque '«()ce;i^ne. 

* àfi t ' • 

•eoe :m :.•;". rr , r;:^) cJ?')'^^o ^i'";!:!--} ij'r,ir>i: = " v\<\ o r: :i il) 

.^: .^rl vincoli fède59i9i!i8»ftriji[ifm;, |«5j|aan^ UMaera^is^nQcìlQii Jchp .in 
virtù' di sentenza proferita dal tribunal citile; ifliiica(t«uSi^v$Jl44'> ;# 
passata in cosa giudicata, 

§ 2^0. 

- 1 w . « ■ ^ ' I i.A (*i. . ^ ,. j \^ . -KJ*n\ i ' . IVI v'Ia . .:.. lì 

«iti pi:e«nttì dalla ;l^gge,fl«rd*/i«#d^t§.d#tt*r^Ht|Jzi«sft-|p(i^^ 
«ari« i eyTPei» jquftpjio^ «piraAojil- fedwiWm^eigika^V PÌ«oP6r éiltfìfHM- 
4ftidi :uU§ripfi chiap^tj , 4ji ^-lem^if^ WWajWW. t^He^iJ^-s*- 
^ituzipi^ , sìa peri <|f alpine] i,allifp ^tifelft^egittilRPsoclip ',pi«^i»#» 
la libertà dei beni nel posse8^{|^p;a%;fi<^p^il9tn^%!S|ie|Ee^tQSÌ!^Ì]30§t^^ 
tì nosbjuacor* nalj, ;iH;ril«tftfti« Afi9éPriirè> iW.'iiililateij^pftfiièbt jQ^e ne 
jliiÌBDdii le .fffgiqm;. . •,.i;', .[■.■ .;: ./j i;_ ìjS^'ji:\ Ijja oijxn;:i oiol li 



Capitola XIII 
iE%/t' ' oibii^hi ' & idei/a ¥&èporaabiìiià de' canservalori. 






; $ 25 1 . 
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I conserratori sono tenuti di dare a tutti coloro éké la rickie^ 
dono , copia degli atti esistenti\ Àéi' toro registri , e lo stato delle 
iscrizioni non perente e non cancellate y ovvero il certificato che 
mk- m «si«te 'alalia* '- ' ... 



♦ / 



• § 2^2^;' 



paiv 



ficdlaM d^lleificrt^iom sopra un fondò determinate ; ha 4o^rAnno 
inserirvi le iscrizioni d' ipoteca generale , e quelle^ puì^ «he,/^ 
somiglianza di nomenclatura , di confini , o di vocaboli , si potes- 
sero ragionevolmente credere gràvaiiti lo stesso fondo. 



■' •■* "il e -^ 1 ^:-'.l : '1 5 25^3/ • - '"' ' ' * ''^-^ ' 
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I. cieeotìsenator-i sonò tenuti pe'tóiii'^erivAitfi; 

I . * dalle ottiis$i<mi iiei ' ^e^is&i^ delle ^ttasèfizidni dbgli'^ Siti 
» dette i6febi«i»!»';richftlstfl al l»i^>teffiiioi'; *;< . . » 

a;" )dalk paoÀctmsi' di '^i^ne^deìlie indici^iobi ^te«tfte<lltft» 
le note , e prescritte dalla legge sotto pena di nullità ; 

,3." dalla mancanza di i]QÀfeiOne ne' loro estratti o certificafi 
di una o più iscrizioni esistenti , eccetto che , in questo ultimo ca- 
ftó ^j 5 r ièrrb!fe:iprowé!i|gà ■•èM *idÌMliSàfnJ lÉsafficiièati chié nòli ipotes- 
%erO!-«s^ri©iio«tPjiàiputaI)iI« i.'i.--'-'- Ji-') .'!.•!•' • : . '- .. .. >. <' :' 

X 

§ 254. 

furono omesse 

rimhne libero^ dalle 

•AedéSftÈ[tì''1irè8s»9^ra<Jtniikilte J *«tc*iè'» situiti eh' eeli ttbfeifc 

_^ no* 

•pt^ci»ittfe-iltìy^§ '8^\e feégii^t-. ° 
LI! <»ii5fàiditìiejioJi^èrèd*to»t oaiésfei'potìfèaino' farti fcoHoteafe «oòfMkdè 
il loro grado sul prezzo dell'immobile , qualora ne pro^éng^e ^la 
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(6i) 

dimanda prima che sia proferita la sentenza di graduazione ; e ciò 
senza pregiudizio de* loro diritti per la emenda de' danni contro il 
conserratore. 

I conserratori non possono , in verun caso , ricusare o ritar- 
date la trascrizione degli atti e la iscrizione delle ipoteche , quan^ 
do' le richieste siano fatte nelle debite forme , e neppure la conse- 
gna dei certificati , sotto pena de' danni ed interessi in fayore del* 
le parti; / 

§ 256, 

' Gontratrenendo i coooserTatori alle disposizioni che si conten- 
gono in qfiesta Sezione ^ incorreranno nella multa non minore di 
scudi quaranta e non maggiore di duecento : in caso di recidira ^ 
Baratimi rimossi dall' officio , e iuttociò oltre Fazione delle parti pei 
daiiiii ed -interèssi , ohe saranno pagati in preferenza della multa. 

■ L-tJ^dinamaito e la dùeiplìna degli ufiSzi delle ipoteche , la 
fordia ^ il numero e la qualità dà Tegistri , le tasse dorate al ie* 
soto ed i salari dei conserratori si regoleranno con particolari 

dÌSpoBl2ÌOQÌ. 
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TITOLO Vili 
DùposizimitramUorte. 

>'''' ìk mòdifiMUtioià el&'auóyé idì^[tÒBitioi|i conlennie nei Titoli 
j^réiSbdenti hanno effetti àA giorno in coi saranno attirate. 



< . •. . / 



I beni soggetti ad antiche sostituzioni nelle prorincie di se- 
eoi^ ricupera , comprese nell' editto del 5 luglio 1 8 1 5 , sono e 



( 6a ) 

rimangono perpetuamente liberi da questi vincoli pesi , a normii 
delle leggi abolitive dei cessati governi. 

§ 260. 

Nelle altre provincie dello Stato , sono e rimangono ugual- 
mente liberi dai suddetti vincoli o pesi tutti i beni iche , do|>o le 
leggi abolitive , e sino alla attivazione del motu-proprio della 8ff« 
me. di Pio VII in data 6 luglio 181 6 , iFurono alienati ( preso il 
nome di alienazione nel suo largo significatQ .comprensivo ancbe 
delle ipoteche ) , e trasferiti ne' terzi possessori per qualsiv.og]iia ti: 
tolo oneroso , lucrativo , o misto ; e tutti quelli che si fossero de- 
feriti a qualunque persona per la morte dei gravati avvenuta nella 
stessa epoca , a titolo di successione testata o intestata. 

Gli altri beni , che non soffrirono alcuifa delle mutazioni 
enunciate dopo le leggi abolitive fino alla attivazione del sud* 
detto motu-proprio , sono e rimangono soggetti agli anticlii. vini- 
coli e pesi , quando il valore di essi , netto ed iknibune 4&i debi? 
ti ) detrazioi^i , o altre affezioni reali imposte .ed ^ ordinate ^, .sia dalla 
legge , sia dalF istitutore , superi la somma di scudi quindicimila. 

Questo valore si desume , quanto ai fondi rustici , dalle stime 
del censo vigente nel 181 6 , aumentate di un terzo ; e^ quanto ai 
fóndi urbani , dalle stime del' censimento ne" hioghi ove;6si^c : in 
mancanza del censimento , si desume dai precedenti Ì9ir(>inpnti di 
acquisto , o dal reddito delle pigioni calcolate : al cwqu^ per ce^to , 
o finalmente , in difetto di tali mezzi ^ dall' apprezz^ei^tp . de) 
periti. '" 

§ 261. 

Sono comuni alle antiche sostituzioni le regole stabilite nei 
§§ 39 , 4.0 num. I .", .43 ; 47 al 49/ 

§' 262^; 

Tutto ciò che è prescrittosela^ 36> IS^, ilo^^war i.-, 4l, 43, 

45 al 49 è comune ancora; aite .auote fe(toti4a;!ÌQ9ÌcQP4Ì4afP.AQP<è'x4 
motu-proprio del 6 luglio 181 6 fino alla attivazione del presente 
Regolamento. . ! • "^ 
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(65) 
§ 263. 
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I possessori dei beni immobili che rimangono soggetti alle an- 
tiche sostituiioni , e quelli de' beni che furono sottoposti alle sosti- 
tuzioni nuòte contemplate dal § precedente , potranno aggiungervi 
l'appendice delle gioie ed altri oggetti compresi nel § 4o. num. 2.% 
osservando la regola contenuta nella seconda parte del § 4*4* 

Tali aggiunte si faranno con pubblico istromento o con atto di 
ultima volontà : nell' uno e nelF altro sarà inserita la descrizione e 
la stima degli stessi oggetti : ne sarà fatto /ahnotamento nel registro 
delle denunzie dal conservatore delle ipoteche. 

È . applicabile a queste sostituzioni il disposto nel § !^i._ 

§ 264. 

Le ipoteche generali anteriori all' epoca della attivazione del 
sistema ipotecario nelle diverse provincie dello Stalo , e non iscritte 
prima del 6 luglio 181 6 ^ sono € rimangono estinte. 

' ' § 261 

II disposto nel § precedente non deroga alle speciali provvi- 
denze in favore delle chiese e dei luoghi pii contenute nella noti- 
ficazione degli 8 gennaio 1820 , nelle istruzioni del tesoriere ge- 
nerale del 2 5 aprile 1821 e nell'editto del 25 gennaio 1828, ed 
inserite nel motu-proprio della sa. me. di Leone XII in data 3o 
gennaio del suddetto anno : in conseguenza i diritti d'ipoteca le- 
gale attribuiti alle stesse chiese e luoghi pii sopra tutti i beni pre- 
senti e futuri dei debitori , per sicurezza de' pii legati ed altre la- 
scito pie , siano prestazioni , siano censi , siano crediti fruttiferi 
lasciati in usi pii , e per oggetto di studii, rimangono fermi ed il- 
lesi , e nello stato in cui si trovano per le leggi attuali. 

Queste provvidenze continueranno ad essere applicabili ai soli 
casi in cui mancasse la convenzione della ipoteca speciale sopra 
uno più fondi dei debitori. 

Le iscrizioni si potranno eseguire in virtù di un certifìcato 
dell' Ordinario , che giustifichi il consenso espresso degli obbligati 
o la esistenza di un titolo espresso e specifico , ovvero un possesso 
continuo di dieci anni , comunque sospeso posteriormente senza con- 
traddizione di titolo : questo possesso si potrà comprovare special- 
mente con la descrizione nelle solite tabelle , quando corrispondano 
agli atti delle sacre visite : qualora esista un titolo universale , po- 
trà farsi una sola iscrizione. 



(ti) 

I 

Sono estese a tali iscrizioni le regole contenute nei §§ 162 
e i63 relative ai trasporti decennali da farsi per ufiKzio dai con- 
serratori delle ipoteche. 

Se riguardano ipoteche generali ^ sarà permesso ai debitori di 
farle ridurre sopra fondi determinati ^ conformandosi alle disposi-i 
zioni del Gap. XI. 

■ 

§ 266. 

!/& facoltà di ordinare òhe si riducano le iscrizioni delle ipo«« 
teche generali ^ si estende pure alle iscrizioni deUe ipoteche risul- 
tanti da atti o conv^oizioni anteriori alle le^ cancémenti il siste- 
ma ipotecario. 






•w- 
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PARTE II 



DILL ORDINAMENTO GIl'DIZIÀBIO, 



TITOLO I 
Disposizioni preliminari. 

§ 267. ' 

Nelle caude oivili vi sono Ire gradi di gìuriscUzione : in alcu- 
ni casi y' è un quarto grado se alla parie soccombente Tiene ac- 
cordftto il ]rime4io straordinario della restituzione in intiero. 

§ 268. 

Dalle sentenze proferite in primo grado di giurisdizione com- 
pete regol&rmente l'appello : la legge determina i casi ne' quali 
non è permesso di appellare , e quelli pure in cui V appello non 
produce effetto sospensivo. 

§ 269. 

Non è luogo ad ulteriore appello se il tribunale di seconda 
istanza conferma intieramente la sentenza emanata in primo grado 
di giurisdizione. 

§ 270. 

Se la prima sentenza è revocata ., o riformata , si fa luogo a 
nuovo appello in terzo grado o dalla intiera sentenza revocatoria, 
o dagli articoli che contengono la riforma. 

La parte favorita dagli articoli riformatorii non può interporre 
a{^lo dalla seconda sentenza. 

§ 271. 

Neppure è luogo a nuovo appello dalla sentenza che sarà ema- 
nata in terzo grado , qualunque siano le disposizioni in essa conte- 
nute , abbenchè non conformi alle sentenze precedenti. 
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In questo caso, ed in quelfi del §269 e della seconda parte 
del § 270, nasce sempre la cosa giudicata. 

§ 272. 

Nasce ancora la cosa giudicata dalle sentenze proferite in pri- 
mo grado , quando sono inappellabiU per disposizione della legge , 
o quando sono dìrenute tali per fatto della parte che abbia rinun- 
ziato air appello , lasciato perimere il diritto d' interporlo , ovre- 
ro di proseguirlo. 

§ 273. 

Non y' è rimediò sospensivo contro la cosa giudicata : può ac- 
cordarsi al solo effetto deTolutivo , anche in ordine alla tassa del- 
le spese , il rimedio straordinario della restituzione in intiero. 

§ 27^- 

Nei tré gradi ordinari di giurisdizione , e nel quarto , se avrà 
luogo, la giustizia civile si amministra; 
, dai governatori, 
dai tribunali civili , 
dai tribunali di conunercio , 
dai tribunali d' appello , 
dal tribunale del Senatore di Roma , • 
dal tribunale dell' A. G. , 
dal tribunale della sacra Rota , 
dal tribunale della piena Camera , 
dal tribunale supremo di Segnatura , 
dai giudici e tribunali ecclesiastici designati nel Titolo III. 

§ 275. 

La congregazione Lauretana , e le magistrature che ne dipen- 
dono , continueranno a giudicare le cause loro attribuite , a forma 
delle speciali disposizioni del 21 novembre i83i , e del 20 febra- 
io i832. 



I 
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Sono. e rimangono aboliti tutti gli altri tribunali e tutte le 
magistrature giudiziarie , delle quali non si fa menzione ne' due 
$§ precedenti. 

$ 277. 

L' uditore del Papa non esercita , ne può esercitare la giuris- 
dizione contenziosa in veruna causa o materia. 

§ 278. 

Non è derogato alle altre attribuzioni dello stesso uditore del 
Papa negli affari. non appartenenti alloro contenzioso. 

I chirografi che contengono le concessioni Sovrane , si spedi- 
scono e rimangono depositati nella cancelleria del tribunale supre- 
mo di Segnatura. 

§ 279. 

I ricorsi per ottenere la revoca dèi rescritti chirografi , ed 
il permesso di chiederla in giudizio con la clausola de aperitione 
orÌ8 ^ saranno portati alla udienza Sovrana dal medesimo uditore , 
intese prima le parti economicamente e senza forme giudiziali. 

Nei casi però che esigono maggiore discussione^ potranno essere ri- 
messi al cardinale Prefetto della Segnatura , perchè ^ intese le par- 
ti nello stesso modo , ed il parere dei prelati Decano e sotto-Deca- 
no del tribunale , ne faccia motivato rapporto ^ e renda nota la 
decisione Sovrana» 

§ 280* 

Non vi sono giudici particolari , privativi : qualunque legge 
che accordasse privilegio di tradurre i litiganti , o di avocare le 
cause ad altri tribunali , fuori di quelli che sono competenti, a for- 
ma dì questo Regolamento, rimane abrogata. 

§. 28J. 

Gli atti giudiziali , le sentenze e le difese allegazioni delle 
parti saranno scritte in lingua italiana. 

Sono eccettuati i tribunali della Segnatura , della Rota e della 
piena Camera , ove si conserverà Fantico uso della lingua latina. 

9* 
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Le sentènze di tutti i giudici e di tutti i tribunali saranno mo- 
tìvate. 

$ 283. 

I giudici , i cancellieri , i loro sostituti , e generalmente 
tutti i magistrati, officiali, impiegati, ed inserrìenti addetti alFor- 
dine giudiziario sono di nomina Sovrana. 



TITOLO II 
Bei giudici e iriòunaii per le come appartenenti al foro laico. 



sezioni: I 

Dèi governatori. 

' § 284. 

In ogni comune dello Stato , capo-luogo di un gorerao ) yi è 
un giusdicente, chiamato gorernatore. 

Le funzioni giudiziarie che si attribuiscono ai goTernatorì , 
Terranno esercitate , nei capo-luoghi delle provincie di Bologna , 
Ferrara , Forlì , Rayenna , dagli attuali giusdicenti : nei capo-luoghi 
delle altre proyincie Terranno esercitate dagli assessori legali. 

§ 285. 

La competenza dei goTematorì ne* giudizi cìtìIì è limitata alle 
sole cause enunciate nei §§ seguenti. 

$ 286. 

Conoscono e decidono in prima istanza le cause il di cui ca- 
lore non oltrepassa la somma di duecento scudi , salvo il disposto 
nel $ 29 1' in ordine ai tribunali civili, nei §§ 296 e 297 in ordine ai 
tribunali di coomiercio , e nella Sezione YIU di questo Titolo in 
ordine agli affari del pubblico erario» 
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§ 287. : 

Conoscono pure e decidono/ sino a qualunque sómma, 

r/ k cause di proTvisioni alimentarie ; 

2. Me cause di mercedi dovute agli operai giornalieri , ai 
domestici ed altre persone di servizio ; 

S.** le cause dei danni dati nei rispettivi terrilorii ; 

4/ le cause di momentaneo e sommarissimo possessorio , 
avuto riguardo al solo fatto del possesiso , é senza facoltà di. cumu- 
lare il petitorio. 

§ 288. 

Nei comuni ove non sono stabiliti tribunali di eommercio , glu-^ 
dicberanno inoltre , sino a qualunque somma , le controversie che 
possono insorgere sulla esecuzione dei contratti in tempo, di merca- 
to o fiera , osservando Ip leggi e le consuetudini meroantili. 

Tale giurisdizione sari esercitata dai governatori ^ assessori o 
giusdicenti , anche nei comuni ove risiedono tribunali civili che 
fanno le veci di tribunali di commercio. 



• • 



SEZIONE II 

Dei tribunali civili. 

§ 289. 

In ogni capo-luogo di proyincia y' è un tribunale civile , che 
giudica collegialmente. 

§ 290- 

I tribunali civili residenti nei capo^luoghi delle quattro Pro- 
vincie indicate dal |$ 284. sono composti di un presidente , di un 
vice-presidente e di quattro giudici : essi sono divisi in due turni ^^ 
ciascuno di tre giudici , compresovi il presidente ed il vice-presi- 
dente. 

I tribunali che risiedono negli altri luoghi , sono composti di 
un presidente e di due giudici. 



(.70 )• 

Questi tribunali conoscono e decidono ^' in prima istanza ^^ 
I .Me cause maggiori di duecento tscudi y o di valore inde- 
terminato ; 

2/ le cause di qualunque somma , abbenchè' non maniere 
di duecento scudi, che riguardano l'interesse de'comuni e delle prò- 
yincie ; 

S.'' le cause egualmente di qualunque sonuna , sia maggio^ 
re , sia minore di duecento scudi , ove si tratti , 

di liberare i fondi dai vincoli e dalle ipoteche , è di ri- 
durre o cancellare le iscrizioni J 

di anioni ipotecarie , o relative al sistema delle ipoteche , 
di graduatoria , o di concorso universale e particolare ^ 

di giudizi per le divisioni, e pei rendimenti de' conti ; 
di giudizi concementi le successioni , ne' casi che saranno 
determinati dalle leggi di procedura ; 

e di giudizi contro esteri od assenti dallo Statò Poolificio. 

• • • « 

. § 292. 

Conoscono inoltre e decidono , in secondo grado di giurisdi- 
zione , tutte le cause che , a forma del disposto nei §§ 286 e 287, 
sono decise in prima istanza dai governatori, assessori ed altri giu- 
sdicenti. 

§ 293. 

Le cause che riguardano lo stato delle persone, saranno sempre 
decise da cinque giudici , compreso il presidente ed anche il vice- 
presidente \ né' tribunali composti di due turni. 

Negli altri tribunali si compie il numero de' cinque giudici , 
nel modo che sarà prescritto nella Sezione X di questo Titolo. 



SEZIONE III 
Dei tribunali di commerci», . 

• • • 

• fi 

§ 294. 

« . . , ♦ ♦ 

Nelle città di Bologna , Ferrara , Riniini , Pesaro , Ancona , 
Fuligno , Civitavecchia vi sono tribunali di commercio composti di 
un presidente giureconsulto e di quattro giudici commercianti. 



(V ) 

I giudici dì ciascun tribunale siedono sempre in numero di 
tre , compreso il presidente. 

• > . . . 



» « > 

n tribunale di commercio di Roma rimane ordinato a forma 
dell'editto degli 8 luglio i86i. 

t 

I tribunali di commercio sono tribunali dì eccezione- : conosco^ 
no e decidono in prima istanza quelle cause soltanto che sono ad 
essi attribuite dal Titolo unico, Libro lY del Regolamento com- 
merciale , abbenchè il Valore delle medesime non ecceda la somma 
di duecento scudi. 

§257- 

Sono soggetti ai tribunali di commercio i negozianti di tutte 
le classi, da cui si traggono i membri della camera commerciale 
di Rpma, in conformità dello speciale regolamento per la stessa ca- 
mera, approvato dal GoTernxx il 9 gennaio i832. 



> « • • 



§ 298- 

Lft giurisdizione de' tribunali di commercio si estende a tutta 
la provincia distretto dipendente .dalla città ore sono stabiliti. 






S »99- 



Nelle Provincie o distretti ore non risiedono tribunali di com- 
mercio , ne faranno le tccì i tribunali cirili , osserrando le leggi 
ed i regolamenti in materia commerciale. 



» 



tt . . »* 



5 3oo. 

Le controversie cbe nascono sulla. esecuzioDe 4Ìe> contratti nelle 
fiere o mercati , saranno decise , Jiel luogo stesso del mercato 
o fiera , da uno de' giudici commercianti , che verrà delegato dal 
presidente del tribunale di commercio ; salvo il disposto nel § 288, 
e salTe pure le speciali prescrizioni relative alla fiera di Senigallia. 



i 

I 






/ • 



\ 



( 7» ) 
SEZIONE IF 

m 

Dei (riburuUi di appello. 
§ 3oi. 

* 

Yi sono due tribunali superiori , chiamati tribunali di appello, 
uno in Bologna , l'altro in Macerata. 

Ciascuno di essi è composto di un presidente e di sei giudi- 
ci : nondimeno saranno valide le sentenze proferite da cinque yo- 
tanti : se i giudici siederanno in numero di sei , rultimo nell' or- 
dine delle nomine si asterrà dal votare. 

Le cause che riguardano lo stato d^e persone , saranno sem^ 
pre conosciute e decise dall' intiero tribunale. . 

§ 302.' 

La giurisdizione del tribunale di appello di Bologna^ comprende 
le quattro provincie di Bologna , di Ferrara , di Forlì e di Ravenna. 

La giurisdizione del tribunale d'tiàppello di Macerata compren-* 
de le Provincie di Urbino ^ di Pesaro ^ di Macerata , di Ancona ^ 
di Fermo , di Ascoli , di Camerino ed il distretto di Loreto. 

§ 3o3. 

m % * 

* • 

. I tribunali di appello conoscono e decido&o f in secando gra- 
do , tutte le cause giudicate in prima istanza dai tribunali civili. 

Quello di Bologna conosce pitré* e decide , egualmente in se- 
condo grado , tutte le cause di qualunque somma giudicate in pri- 
ma istanza dai tribunali di commercio delle quattro provincie che 
gli sono soggette. < 

Le cause giudicate in prima istanza, dai tribunali di commer- 
cio residenti nelle provincie soggette al tribunale di appello di Ma- 
cerata, saranno conosciute e decise, in secondo grado, dal tribuna- 
le istituito in Ancona col chirografo della saUi. mem. di Pio YIII 
in data del 2.6 febraio i83o. 

Conoscono inoltre e. decidono, in terasa.ed ultima isiang^a ^ la 
cause giudicate con sentenze difformi , in primo grado dai governa- 
tori , assessori ed altri giusdicenti ^ ed in secondo grado dai tri- 
bunali civili. 



SEZIONE r 

Dei tribunale del. Senatore di Roma. 

§ 3o5. 

Il tribunale del Senatore ossia di Campidoglio esercita la 
giurisdizione , cumulativamente col tribunale dell' A, C. , per le 
cause laiche , tra , o contro meri laici , della città di Roma e 
dell'agro romano. 

§ 3o6. 

Questo tribunale è composto ; 
del Senatore di Roma , che ritiene il titolo di presidente ^ 
dei due collaterali ^ 

deir uditore pro-tempore del Senatore , 
del giudice de^ mercenari, 
di un giudice aggiunto^ 

^ 5 3o7- 

I due collaterali e T uditore del Senatore eserciteranno singo* 
larmente la stessa giurisdizione attribuita ai governatori dai §§ 286 
e 287 , salvo il disposto nel § tseguente. 

: $ 3o8, 

II giudice de' mercenari conoscerà , come giudice di eccezio- 
ne , le cause di Roma e dell' agro romano non maggiori di due- 
cento scudi , conce.rnpnti le mercedi campestri , Je caparre , le an- 
ticipazioni o prestanze date per causa di lavori di campagna , tanto 
fra gli agricoltori e i caporali , quanto fra i caporali ed i lorp 
subalterni ed operai . 

§ 309. 

Dai .due collaterali e dalF uditore del Senatore sarà formato 
un tribunale collegiale per conoscere e giudicare , in primo grado , 
le cause maggiori di duecento scudi , e le altre che sono attribuite 
ai tribunali civili delle prò vincic dal § 291 num. 3.", ed in grado 
d'appello le cause giudicate singolarmente da ciascuno di essi e dal 
giudice de' mercenari* 

IO 
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Uno dei due collaterali ^ incominciando dal più anziano per 
ordine di nomina , esercita in ciascun anno la presidenza del tri- 
bunale col titolo di Tice-presidente« 

$ 3io« 

Nelle cause concementi lo stato delle persone, per compiere il 
numero di cinque giudici, si chiameranno a dare il loro voto Fay* 
Tocato fiscale della Camera capitolina ed il giudice aggiunto. 

§ Su, 

Il giudice aggiunto dovrà inoltre esercitare le sue funzioni nel 
tribunale collegiale, e nelle sole cause di appello, in yece di quello 
fra i membri dello stesso tribunale, che ha giudicato in prima istan-* 
za : avrà lo stesso rango e le stesse prerogative di cui godono i 
collaterali. 



SEZIONE FI l 

Del tribunale delF J. C. 

$ 3l2. 

Il tribunale delF A. G. è composto ; 

del prelato uditore della Camera , presidente , 
di tre prelati , luogotenenti , 

di nove toga,ti , tre de' quali col titolo di consiglieri , due 
col titolo di assessori , e quattro col titolo di giudici uditori. 

§ 3i3. 

Ciascuno degli assessori conosce e giudica , in prima istanza , 
le cause di Roma e suo particolare governo , che nelle provincie 
sono di competenza dei governatori , a forma dei §§ 286 e 287. 

$ 3U. 

I tre prelati luogotenenti ed i tre togati consiglieri , riuniti 
insieme , formano un tribunale collegiale col nome di congregazio- 
ne civile deir A. C. 



(75) 
§ 3i5. 

La congregazione civile si divide in due turni. 

Il primo turno è composto di due prelati luogotenenti e di un 
togato consigliere : il secondo di un prelato luogotenente e di due 
consiglieri togati. 

. Il prelato luogotenente , più anziano per ordine di nomina ^ 
presiederà il primo turno col titolo di vice-presidenle : il secondo 
turno sarà presieduto in ciascun anno a vicenda, con lo stesso tì- 
tolo ) da uno degli altri due luogotenenti. 

§ 3i6. 

I giudici uditori sono addetti alla congregazione civile: ì pri- 
mi due , secondo Y ordine delle nomine , siederanno nel primo tur- 
no : gli altri due siederanno nel secondo. 

Assisteranno a tutte le udienze: potranno essere incaricati di 
estendere gli opinamenti e le sentenze, di fare gli esami de' testi- 
moni , gli accessi e tutte \e altr^ operazioni che possono essere de- 
legate ad uno dei giudici , a norma delle leggi di procedura. 

Ne' casi di mancanza , di assenza o di legittimo impedi- 
mento de' giudici titolari , ne faranno le veci , ed avranno il voto 
deliberativo: negli altri casi lo avranno soltanto consultivo. 

Se il bisogno lo chiegga, potranno essere trasferiti dall'uno 
all'altro turno. 

Ciascuno dei turni della congregazione civile dell' A. G. cono- 
sce e giudica , in prima istanza ; 

i.*" le cause di Roma e sua Gomarca maggiori di duecento 
scudi, o di valore indeterminato; 

2.*" le altre cause che, a forma del § 291 num. 2.^ e 3/ 
sono di competenza de' tribunali civili delle provincie. 

§ 3i8. 

Gonosce ancora e decide , in secondo grado di giurisdizione ; 

i." le cause giudicate in prima istanza dagli assessori, e dai 
governatori della Gomarca; 

2.""^ cause non maggiori di cinqueceQto Bendi decise in 
prima istanza dai tribunali civili e di connnercio di Perugia , di 
Fuligno , di Spoleto , di Norcia , di Rieti , di Viterbo , di Orvieto, 

IO * 
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di CÌTÌtaveccliia , di Vellelri, di Frosinone , di Benevenlo, dal Iri- 
bunale di commercio di Roma , dal tribunale collegiale di Campi- 
doglio , e quelle pure giudicale dair altro turno r 

§ Sig. 

Finalmente conosce e giudica , in terza ed ultima istanza ; 

1/ le cause decise con sentenze difformi, in primo grado 
dagli assessori , e dai governatori della Gomarca , ed in secondo gra- 
do dair altro dei due turni ^ 

2/ le cause decise con sentenze difformi , in primo grado 
dai governatori assessori legali delle provincie di Perugia , di 
Spoleto, di Rieti, di Viterbo, dei Orvieto, di Civitavecchia , di Vel- 
letri, di Fresinone, di Benevento, e da ciascuno dei giudici capi- 
tolini, compreso quello di mercenari, ed in secondo grado dai tri- 
bunali civili residenti nelle slesse provincie, compresi quelli di Fu- 
ligno e di Norcia, e dal tribunale collegiale di Campidoglio; 

3/ le cause non maggiori di cinquecento scudi decise con 
sentenze difformi , in primo grado dal tribunale collegiale di Cam- 
pidoglio , e dagli altri tribunali civili e dì coriunercio designali nel 
iium, 2."* del § precedente, e dall'altro turno in secondo grado. 

$ 320. 

La congregazione civile dell' A. C. sarà composta dei tre 
prelati luogotenenti e di due più anziani consiglieri nell'ordine di 
nomina , allorché si dovranno giudicare le cause concernenti Io 
stato delle persone: sarà presieduta dal prelato vice-presidente del 
primo turno. 

Mancando alcuno dei giudici , sarà supplito dal terzo consiglie- 
re : quest^ sarà rimpiazzato da un giudice uditore. 

SEZIONE VII 
Della sacra Rota. 

§ 321. 

II tribunale dèllft sacra Rota conosce e giudica , in secondo ^ 
ed in terzo grado di giurisdizione 5 le cause che saranno enumerale 
nei §§ seguenti. 
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Tali cause si dislinguono > ish catise maggiori ed in cause mi-^ 

nori. 

Sono cause maggiori quelle che oltrepassano il ralore di cin-' 
quecento scudi romani, o che hanno un valore indeterminato: le 
altre cause sono minori. 

Conosce e giudica in secondo grado le cause maggiori, decise 
in prima istanza dalla congregazione civile dell' A* C. , dal tribu- 
nale collegiale di Campidòglio, dal tribunale di commercio di Ro- 
ma , e dai tribunali civili e di commercio compresi nel § 3 1 8 
num. 2/ 

, §. 3;a3. ... . 

Conosce e giudica , coftie tribunale supremo , in terza ed ul- 
tima istanza , 

I / le cause che da un turno rotale sonosi giudicate in secon- 
do grado , a forma del § precedente , con sentenze difformi da 
queUe di prima istada ; 

2/ le cause maggiori o minori, decise con sentenze diffor- 
mi , in primo grado dai tribunali civili e di conunercio delle Pro- 
vincie indicate nel § 3o2 , ed in secondo grado dai tribunali di 
appello di Bologna e di Macerata, e da quello' pure che risiède in 
Ancona per le» caiue commerciali ; 

3/ le cause minori decise con sentenze difformi , in pcim0 
grado da. uno dei diie turni della congregazione civile dell' A. C^y 
e dall'altro turno in seconda. grado. 

Conosce e giudica ,' nella stessia <|ualita di tribunale supremo ^ 
in primar ed ultima i]stan:sa , le cabse sul valore dei rescritti 

chirografi Pontificii rimesse con la clausola de aperitione om ; 
ed in grado di restituzione in intiero , le cause decise , con 

sentenza passata in cosa giudicata , dai giudici e tribunali di Roma 

e delle provinciCr 

Tutte le cause o maggiori , a minori si decidono per turno 
da cinque giudici^ compreso il ponente che sarà il relatore 5 e 
darà il suo voto. 
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§ 326. 

Le cause enunciate nel-^ 324* si decidono dall'intiero tribu- 
nale. 

§ 327. 

La sacra Rota esercita la giurisdizione ordinaria e la giuri- 
sdizione straordinaria. 

Procede come tribunale ordinario , e senza commissione , nelle 
cause di appello ^ o di restituzione in intiero di Roma e dello Sta- 
to : procede come tribunale straordinario , in Tirtù di Sovrana de- 
legazione , nelle cause sul valore dei rescritti Pontificii , e nelle 
cause de' paesi esteri , quando siano portate al di lei giudizio. 






SEZIONE FUI 

Disposizioni speciali intomo alle cause del pubblico erario. 

§ 328. 

Le cause di qualunque somma , maggiore o minore di due- 
cento scudi , che riguardano l'interesse dell' erario pubblico , sa- 
ranno conosciute e decise in primo grado dai tribunali civili nelle 
Provincie, ed in Roma dalla congregazione civile dell' A. C, com- 
posta di cinque giudici come al § 3 20. * 

§ 329. 

Dalle sentenze dei tribunali civili e della congregazione civile 
.dell' A. C. si appella , se e come di ragione, al tribunale della 
piena Camera residente in Roma. 

§ 33o. 

Il tribunale della piena Camera è composto di cinque prelati 
clie hanno il titolo di chierici della Camera apostolica , ed è pre- 
sieduto dal più anziano fra essi col nome di Decano. 

L'avvocato generale del fisco ed il commissario generale della 
Camera potranno intervenirvi per sostenere gl'interessi fiscali. 
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§ 33i. 

Se la sentenza proferita dal tribunale della piena Camera in 
secondo grado dì giurisdiziotie è difforme da quella di prima ìstan^ 
za , la causa dovrà conoscersi e giudicarsi , in terzo ed ultimo gra*i 
do, dal tribunale della sacra Rota. 

§ 332. 

Nelle cause da proporsi al tribunale della piena Camera ha 
luogo la stessa distinzione di cause maggiori e di cause minori 
enunciata nel $ 32i per le cause rotali. 

§ 333. 

Le cause di restituzione in intiero e quelle sul valore dei re* 
scritti o chirografi Sovrani saranno pure giudicate dalla sacra Ro- 
ta , in conformità del disposto nel § 326. 

§ 334. 

Le disposizioni di questo Capitolo sono comuni; 

!.• alle cause della Camera degli spogli, e per essa della 
Congregazione de propaganda fide] 

2.* alle cause de'conservatori delle ipoteche , relative al 
pagamento di tasse e di salari , ed a quelle che dipendono dalla 
loro responsabilità sia verso l'erario, sia verso le parti. 



SEZIONE IX 

Del tribunale supremo di Segnatura. 

§ 335. 

V*è in Roma un tribunale supremo di Segnatura composto, 
di un cardinale Prefetto, 
di sette prelati Volanti , 
di \m prelato , uditore del tribunale , 
di un togato , uditore della prefettura. 
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§ 336. 

Tulli i giudici è tribunali, dello Slato , compresi quelli della 
sacra Rota € della piena Camera, sono soggetti al tribunale supre- 
ino di Segnatura. 

§.337. 

Sono addetti al tribunale .i prelati referendari : questi riferi- 
scono le petizioni e le istanze de' ricorrenti , ed hanno il voto mera- 
mente consultivo. 

§ 338. 

« 

Il tribunale supremo di Segnatura conosce e giudica , in no- 
me e vece del Sommo Pontefice, 

i.*" le dimande di annullamento o circoscrizione degli atti giu- 
diziali e delle sentenze ; ' 

5/ Je questioni di competenza fi^a giudici e tribunali ; 

3/ le questioni spilla unione e sulla avocazione delle cause; 

4'.'* le questioni concernenti la ricusa dei giudici per legit- 
timo sospetto ; . ' 

5. Me dimande di nuovo appello pienamente devolutivo in 
grado di restitjLlzione in inlierìo/come al § 273*. 



» m 



§339. 

Le cause da proporsi al tribunale suprèmo si distinguono in 
cause maggiori ed in cause minori. 

Sono cause maggiori quelle che oltrepassano il valore di due- 
cento scudi , o che hanno un valore indeterminato. 

Le altre cause sono minori. 

■ 

§ 34.0. 

Le cause maggiori saranno decise dall'intiero tribunale. 

§ Ui. 

Saranno pure decise dall' intiero tribunale le cause minori , 
,ove si tratti ; 

I." delle dimande enunciate nel § 338 num. 4--*' ^ S/; 

2.** degli affari del pubblico erario , compresi quelli indi-- 
cali nel § 334; 

.3/ degli affari dei comuni e delle provincie. 



N 



>v. 



Il prelato uditore ^^4«. ile fyj^ni^ ^i segretario del tribu- 
nale : ìnterTiene alle adunanze , e tiene registro dei rescritti o ri- 
soluzioni. 

J 34.3. 
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I / nel decidere le cause minori non comprese nel disposto 

del 5 34.1 ; 

2/ nel destinare la proposizione delle cause innanzi il tri- 

, ]'/,. ^^"iH^^J^^MSi fipepi^^lfì i mm^ o fisql^ziojai, 4el mft-, 
desimo ; 

4./ nel tassare e liquidare le spese , danni ed interessi in 
sequela dei rescritti resi esecutivi ^ 

5/ nel conoscere e giudicare le controversie intorno alla 

ifs^id^i^^* r. ^w?^ > msfm ^m^^. «i^ft 4^:mm>^^ ^k due- 
cento scudi. . 



» • • t 
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ii»Ajt^:%Uì% Wf#t^a rivede ^ decreti del j^ifcUto. uditore 
del tribunale ^ in nome e rece del cardinale. P^e^ettq. 

I decreti difformi dell' uno e dell' altro , se la causa è mag- 
giore di scudi dieci , si rivedono o intieramente , negli articoli 
non conformi , dall'intiero tribunale; 

• 

Nelle cause commerciali non si ricorre al tribunale su^emo 
dì Segnatura. 

Da questa regola viene eccettuata la sola dimanda di annul- 
lamento, dopo la cosa, giudicata . e^ quella di restituzione in intie- 
ro 5 a forma del § 338 num,. ^./ 






II 
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SEZIONE X 

Dei (giudici svjjplenH, 

$ 346. 

I 

Presso ciascun governatóre , assessore o altro giusdicente tì 
sarà un giudice supplente per Fesercizio delle funzioni giudiziarie. 

§ 347. 

Yi saranno due supplenti presso ogni tribunale civile compo- 
rto di un solo turno : qua|^o presso i tribunali di due turni , e 
presso i tribunali d'appello. 

§ w. 

I tribunali di commercio non arranno supplenti : nei casi di 
mancanza , assenza o legittimo impedimento di uno o più giudici , 
siederanno nel tribunale uno o più membri della camera di com- 
mercio , secondo l'ordine della loro anzianità risultante dall' albo. 

II presidente giureconsulto avrà un supplente : Io avrà pure 
il giudice giureconsulto del tribunale di Roma. 

§ 349- 

Il tribunale dell' A. G. non avrà supplenti. 

Nel caso di mancanza, assenza legittimo impedimento di un 
assessore , sarà delegato dal Governo a farne le veci uno dei 
giudici uditori» 

§ 3^0. 

Il tribunale di Campidoglio avrà tre supplenti per le udien- 
ze singolari e per le udienze collegiali, 

L' avvocato^ fiscale della Camera capitolina conserva il privile- 
gio onorifico di giudice supplente nelle udienze per le cause di ap- 
pello. 

§ 35i. 

In mancanza di uno o più giudici del tribunale della piena 
Camera, saranno chiamati dal Decano a fame le veci gli altri 
rici del Collegio camerale secondo 1' ordine della loro anzianità* 



•t * 
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$ Sor. 

I suppleati del tribunale supremo di Segnatura saranno i pre- 
lati referendari : il cardinale Prefetto li chiamerà a dare il voto quan- 
do il bisogno lo cbiegga. 

§ 358. 

Ai giudici supplenti non sono attribuite funzioni abituali : sa- 
ranno essi tenuti di far le veci de' giudici titolari ne' casi di loro 
mancanza , assenza o legittimo impedimento : nel caso di mor- 
te del titolare , riterranno provvisoriamente il vacante officio sino 
alla nomina del successore. 

§ 354. 

• ♦ - • ■ i . - 

I giudici supplenti dei tribunali collegiali potranno sempre in- 
tervenire alle udienze ; ma non. avranno che il voto consultivo. 

Dovranno intervenirvi per compiere il numero di cinque 
giudici ne' tribunali di un solo turno allorché si tratta delle cause 
concernenti lo state delle persone, a forma del disposto ner$ sgS: 
in questo caso avranno il voto decisivo. 

§ 355. 

Coloro che, per Iq spazio di anni ciiique, avranno esercitato con 
lode r officio di giudice $upplepte, potranno essere considerati pre- 
lativamente ad altri di eguali meriti nella collazione degl'impieghi 
dell'ordine giudiziario. 

§ 356. 

Le f4m7i<mi di giudice supplente sono compatibili con quelle 
di aTTOG^to o di procuratore. 



$ 357. 

In caso di mancanza, assuma , o impedimento de' giudici sup- 
plenti, gli ayrocati, e, dopo di essi, i procuratori, saranno chiama- 
ti a dare il ioio Toto dal priaùd^te del trìbimAle. 



II 



TITÒÈCf III 
ècclétiàsiiòoi 



SEZiONE f 

§ 358. 

I Vescovi e gli ArcivescoTi, e per essi i ricari generali nelle 
éiocesì fispèttìf é , sono giudici . di j>rimA istàiììa \ 

u" ifèlfò baosé di ^eompetenia dèi fofip éedesÌAstiéd , 6ià 
per ragione tU inateria , %ia pél* tagioné di persone ) 

&.* hélle esxa&é m^ranienté laicali fra inerì laici ^ quando 
le parii ti édftìentano nella ìofma pre^riiià dalla Gostìtuìioné di 
Benedetto XIY, che incomìfiicia e itohutnié vufÀx prvffOànHatny nel 
§ Jurisdictionem vero. 

La gi&ri^iiibtié ^e^i Ordinarli éelte eàuse di prìfflft ìJitanza 
non è limitata a veruna sdnìmà ò talorex ' ' 



§ 36o. 

Gli Arcivescovi, come metropolitani, sono giudici di appella- 
"ùoìit in tutte le éàùsè dà. qùaliifiqiie^ somma tf valore ^udiéate in 
prima istanza dai Vescovi suffraganei della lo*ft. pi^ovinoiài ^ • ^ 

Nondimeno è in facoltà del soccombente di appellare di- 
rettamente alla santa Sede, osila ai tribunali di Roma. . 

$ 36i. 



•I 



Le cause del pubblico èrftrio^iMdioplrese quelle eh^ «i éntm*^ 
ciano nel § 334 ^ abbenchè riguardino persone o fondi ecclesia- 
stici , sono eccettuate dalla regola generale contenuta nel § 358. 
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(Tfè.) 

Nel qaso del § precedente non potrà 'dléVéiiibi ìsÀ litti éìlécùttt^ 
ri4i ^ \Àe il YitCù ai Xtà fkàbl^ ^^ ^ùdiic^ écdìèHiatìLCO : qtiesto or- 
dih'é Baì4 'da etsó ^liis<Àftto 'èomé mero tesecutoré ; n^llA forala cbe 
■Terrà pi'escritta ^llè leggi tU jf^rocedttrft: 

Non lia laiDgò tale fbrtaa^lità pes gli atti «eàèctrtortl ordinati 
dalla ««B^egozióne [chi^ Vlell'^. G. 

s 

^ 'S63Ì5 

li dìs^H^o Àeì §$ 36 1 'e SS'à ^comprende piìré Té caiìisb dei 
■tsÒBittni e delie prorrihcie ^ e gli «itti esécuforii tehé Te riguttrdànoi 



SEZIONE 
Del tribunale d&i P danaio di Roma. 

§364. 
- . 

n ffibiàiSte del TicafUtò di Roma è còmpòsfoy 
èdl catdkiàle ' Yicalri» di Róma e isud distrétto; 
di tìti predato ^ yic^erente \ 
di un prelato, luogotenente civile. 

§ 36:>. 



A ^ k w 1 ' * 



Ciascuno dei due prelati yicegerente e luogotenente , anche per 

mezzo di un privato •'iidife)ré,èoiioécè è giudiba, in prima istanza; 

i^. ìe cause di Roma e suo distretto , che nelle diòcesi si 

conoscono e si decidono dagli- TÓì^iiiarii ; 



2'\ le cause tra meri laici, o contro meri laici, che non 
consenso richiesto dal § 3^^ il 






1 laici, o coniro meri laici, cae non 

^mmsS^fi ^ '\fàm ^^s&^ > 4éi f<&male 



» « 



é^t% * ' \ * ' . T r ' • • i • ■ • , /'i I » i •' . • ' ". • * l'I 
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n cardinale Vicario o(mosce e giudica, in seconda ìsMiitò^ 
per mezzo ancora del suo pritato uditore, e cumulatiTamente col 



\ 
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prelato uditore della Camera , . tutte le cause noa maggiori di cin-» 
quecento scudi romani giudicate in primo grado dai due prelati ri- 
^egereute e luogotfenentie. ' 

Conosce pure e decide , come giudice di seconda iatajusa, 
-anche in virtù delle speciali facoltà che gli yengonp confermiate. , 
e , quando occorra , nuoT^mente concedute eoa la presente fd imposi- 
zioiie <, tutte le cause • noti superiori alla somma di citiqueoento scu« 
di , che saranno decise in prima istanza dal prelato uditore dèlU 
Camera. 

5867. 

Gli uditori privati del carditìflte Vkàu?ió^ e dei i»«lati Wcege- 
f(^iè e lupgoteneBt0 , potranno ^lonoscere tutte le «ail^e, fino àlU 
sentenza che decide il merito esclusivamente. 

La sentenza che decido* il merito, sarà sottoscritta dal cardina* 
le Vicario , o dal prelato vicegerente o luogotenente , previo il vi- 
sto dell'uditore che avrà conosciuta la causa. 

§ 368- 

La giurisdizione privativa . del tribunale del Vicariato , per le 
cause di alimenti a forma dei chirografi della s. m. di Clemente 
XIV in data '5 agosto 1769 e 7 matzo 17729 P^^ le cause non 
commerciali degli ebrei e dei neofiti ^ e per le altre d^ sono al 
medesimo riservate dalle Gostituzioni apostoliche , è mantenuta. 



SEZIONE III 

■ • 

Dtìi irtàunalù def^ A. C, 

. % %. 

Il tribuQ«Ie dell' A. C, per le cause eedesiastidie , è comfMMiOt 
del prelato uditore della Camera , 

dei due assessori togati , e di un giudice uditore , che ne 

fanno le veci , nei casi e nei ìpódX ohe saranno indicati in appresso^ 

della congregazione civile formata dai soli prelati lu(^ote« 

Jif^vLi . ■ '. ...,•■•■■■■•: 
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§ 37Ò. 

Il prelato uditore della Camera conosce e giudica , in prima 

itftanza.; 

i.^ le cause enunciate nel § 358 num* i*, cumulatÌTamen* 
te col tribunale del cardinale Vicario ; 

2 .^ le controversie sulla esecuzione delle bolle o lettere apo-* 
stoliche , e specialmente di quelle ove manchi la espressa nomina 
di un esecutore. 

$371. 

Conosce e giudica , in secondo grado di giurisdizione , tutte 
le cause non maggiori di cinquecento scudi decise, in prima istanza, 
dai prelati vicegerente e luogotenente civile del cardinale Vicario 
e dfl^li Ordinarii diocesani dello Stato. 

§ 572. 

La esecuzione dei rescritti delle sacre Congregazioni ecclesia- 
stiche , le quali non hanno giurisdizione contenziosa , viene ordi- 
nata privativamente dal prelato uditóre della Camera. 

$ 573. 

La giurisdizione del prelato uditore della Camera , in tutte le 
cause enunciate superiormente, si esercita in nome e vece del me- 
desimo dai giudice uditóre: nelle cause di seconda istanza potrà 
essere esercitata , cumulativamente col giudice uditore , dai due as- 
•esseri togati. 

§ 374. 

Gli assessori togati , nelle cause di seconda istanza , ed il giu- 
dice uditore in tutte le cause di primo e di secondo grado, osser- 
Teranno la regola stabilita dal § 367. 

§ 375. 

La congregazione civile prelatizia conosce e giudica , in terza 
istanza; 

I.* le eause non mag^ori di cinquecento scudi decise con 
tent^ize difformi , in primo grado dai YescoTÌ silffiraganei, ed in 
secondo grado dai Metropolitani j^ ' " 



/ 



2." le cause che non Qltrepi^sano la stessa somma e ia\^ 
re , decise con sentenze difformi', in primo grado dagli Ordinari! 
diocesani q ^ p^l^ti y^egwi^iQ » Am^te^xì\^ fiVìH^ 4pl Vica- 
riato , ed in secondo grado dal cardinale- Vicario , o dal . p^el^l^i 
uditore. <ietk Cfi^eijai : : . ^ ' ' : 

S."" le cause non ecce^^nti ìfi. ^fi^^Hmfii' 9Pinma p irajk^e^j] 
decise con sentenze difformi -i ia primo, grado ;^1: prelato . uditore 
dejla (Jianpierat ^d iia aecqodo gcajo^ ^ cardi^iMe Vicfwia. . -> 



Sono addetti alla^ cpngr^a^Qne. greJfltiz^iik 4ue psektA o^; tito- 
lo, ^i aggiunti. . " . [ 

QpesU ^^Yrwmp^ faxe^ te^ ¥§ci ^e^pral^ti^ tit(^i v^'cfisl di v^a^^ 
canza , di assenza , o di legi^tim^, ^^ip^dxm^l^. . o 

In mancanza , assenza o impedimento legittimo del giudice udi- 
tore addetto al prelato uditore .4^1^ camera , si osserverà il dispo- 
sto nel § 349. 



<> • 
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SEZIONA If^ 
Della Sfera )IiO/a. 

Il tribujaale, della sacra Kota conosce e giudica x 9^ s^ecp^ds^. 
gjPi^do dli giurisdizijpoe ^ le causa o^aggiori cH ^sw^uecento scudi, i;q^^^ 
mani , o di valore indeterminato , e quelle cìie senio q[uali%ate 1S(^ 
me cause più gravi in materia ecclesiastica , decise in prima istan- 
za dagli Ordinarii diocesani, dal tribunale del Vicariato di Roma 
e dal prelato uditore della Camera. 



) 



Conosce e giudica, in terza ed ultima istanza; 

1/ le cause maggiori di cinquecento scudi giudicate con 
il^tenza ,di/fc7jq[il , ia primo ^^do dai Vescovi suf&aAaiieJi ,. f d in 
secondo grado dai Metropolitani ; 

2^./ le* ca^^s^ eguainaente maggiori di cinqueofl^tp^ scudi , de- 
mW^*^^ &^^ daglf Oi;dintoà ^: 

tribunale del Vicariato di noma e dal Pillato. ||d^Q|^ ^^ (t^^fiir^ 
ra, ed in secondo grado da un altrcT turno Kotale* 
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§ 379- 

Conosce e giudica^ in grado di restituzione in intiero, le cau- 
se nelle quali questa potrà aver luogo , come negli altri affari ciyilì. 

§ 38o. 

E' applicabile alle cause ecclesiastiche il disposto nella Sezione 
VII del Tit. II in ordine alla sacra Rota. 

§ 38i. 

Nelle cause coDcementi la nullità dei matrimoni e delle pro- 
fessioni religiose sì osserva il disposto dalle Costituzioni di Bene- 
detto XIY, che incominciano «; Si datam, e Dei miseratone, e dal 
§ Grapiores itidem causai dell'altra Costituzione che incomincia a. 
Justìticd et paci9. 



SEZIONE F. 

Degli aJH triòunali e delie sacre Congregazioni 

ecclesiastiche. 

$ 38a. 

La giurisdizione del tribunale della rev. Fabbrica di s. Pietro, 
e della sacra Visita ^ nelle materie di loro competenza , è intiera* 
mente conservata. 

§ 385. 

Nulla Tiene innoTato relati vunen te alle sacre Congregazioni ec« 
clesiastiche , ed alle regole e norme cbe attualmente si osservano 
dalle medesime. 
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SEZIONE VI 



Del tribunale supremo di Segnatura* 

9 



.^ 384. 



•f 



Il disposto nella Sezione IX del Tit. II intorno al supremo 
tribunale di Segnatura , è comune alle cause ed ai giudici e . tri- 
bunali del. foro ecclesiastico , salyo ciò che Tiene tlichiarato nei §§ 
seguenti. . .. .i . . 

Le sacre Congregazioni ecclesiastiche non sono soggette a que- 
sto tribunale. 

§ 386. 

Le questioni di competenza fra le sacre Congregazioni eccle- 
siastiche, orrero fra di esse e gli altri tribunali, saranno decise so- 
pra semplici memorie dal cardinale Prefetto della Segnatura col voto 
consultivo dei prelati Decano e sotto-Decano del tribunale , previa 
relazione che dal medesimo cardinale Prefetto ne verrà fatta alla 
udienza Sovrana. 

Nello stesso modo saranno esaminate e decise le altre contro- 
versie relative ai giudicati proferiti in sequela delle risoluzioni che 
si emaneranno daUe suddette sacre Congregazioni. 



TITOLO IV V 

« 

Della giurisdiziane volontaria. 

§887. 

La giurisdizione vplontaria è attribuita, nelle provìncie , 
ai governatori , assessori , o altri giusdicenti , 
ai vicari generali , 

ai presidenti e vice-presidenti dei tribunali civili , 
ai presidenti dei tribunali d'appello. 
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È attribuita , in Roma , / 

ai due collaterali f ed all' uditore />ro tempore del Senatore, 
yai giudici del tribunale del Vicariato, e, per e^si , anche ai 
loro uditori , 

al giudice uditore addetto al prelato uditore deUa Camera , 

agli assessori dell' A. C. , 

ai vice-presidenti della congregazione civile , 

all'uditore della prefettura del tribunale supremo di Segnatura. 

§389. 

Sarà esercitata dai soli Ordinarli yicari generali nelle dio- 
cesi rispettive , ed in Roma dal prelato ricegerente , quando è lo- 
ro priYatiyamente attribuita dalle leggi ecclesiastiche e dalle apo- 
stoliche Costituzioni. 

$ 890- 

La competenza dei giudici. in ordine air esercizio della giuris- 
dizione Tolontaria , ed il modo e la forma per esercitarla si pre- 
scriveranno dalle leggi di procedura. 



TITOLO V 
Disposizioni transitorie. 

§ 391. 

Le cause pendenti innanzi i tribunali di commercio, che non 
riguardino espressamente le persone e gli oggetti contemplati dai 
§§1996 e 297 saranno rimesse, anche per uffizio, al giudice tri- 
bunale competente. 

» 

§ 392. 

Le cause di restituzione in intiero , che sono pendenti innan- 
xi il prelato uditore i del tribunale supremo o innanzi l'uditore del- 

12 * 
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/ 



la prefellura , saranno rimesse, anche per uffizio , e ìSbUo Stato in 
cui si trovano , al giudizio dell' intiero tribunale. 



r 



§ 398. 

Le cause dei comuni che in TÌrtù del § 23 dell* editto. 5 gen- 
naio i832 e della dichiarazione del 2 4* dello stesso meìse si trova- 
no attualmente introdotte nel secondo turno deUa congregazione ci- 
vile deirA. C, saranno avanti il medesimo proseguite, e teirminate: 
in seconda od in terza istanza, quando abbia luogo, saranno deci- 
se dair altro turno o dalla sacra Rota , a norma delle coiìipetenze 
rispettive fissate in questo Regolamento. 

Quelle che si trovano introdotte nel tribunale della sacra Ro- 
ta , vi saranno egualmente proseguite e terminate : Y appello ulte- 
riore, se avrà luogo, sarà portato allo stesso tribunale. 

§ 394. 

• * ' 

La nomina dei giudici uditori in virtù del disposto nei §§ 3 1 2 , 
3 1 6 e 34.9 fa cessare le funzioni degli attuali giudici supplenti 
presso i due turni della congregazione civile , e presso gli assessori 
déU^À. C. 




• 
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PARTE Ili 



DELLE LEGGI DI PROCEDURA. 



f 

• i 



• • 



TITOLO I 
Disposizioni preliminari. 

$ 595. 




Tutti i giudizi hanno per oggetto un'azione personale ^ reale y 
o mista : la qualità e Y indole di ciascuna azione ò determinata dal- 
le léggi del diritto c(»nune. . , 

§397r 

Si dìstinguoiK) i giudìzi , qualunque ne sia Foggetto , in giu- 
dizi ordinari ed in giudizi sommari : le cause ^ alle quali si applica 
questa distiozione , e gli effetti della medesima, saranno stabiliti 
in appresso* 

5' M-- 



Non Ve distinzione dì giudizi nelle cause di competenza 
governatori , ed innanzi i tribunali di commercio. 

La legge prescrive le regole e le forme speciali* da osservarsi 
in tali cause. 

r . ,. . r . § Soft. 

■ - » 

« 

Sono regolati dalle sfesse leggi di procedura tutti i giudizi in^ 
najìzi qualunque giusdicente tribunale laico od ecclesiastico dì Ro- 
ma e dello Stato , salve le particolari disposizioni che riguardano 
i tribunali di commercio y e quelli pure ddla pieni% Camera e della 
sacra Rota. .- 



I; 



^cW) 



r *• ' "^ " ' * «i.f A ' " 



Le norme di proceiieife che si • prescrivono pei tribunali cìtìIì , 
sono comuni al tribunale di Campidoglio ^d alla congregazione ci« 
vile dell'A. C. ./ . : . ^ ' 

§ 4oo. 



Niuno può agire o difendersi in giudizio senza il ministero di 
un procuratore approvato : (|uesta regola non si estende ai giudizi 
imianzi i governatori ed. innanzi i tribunali di commercio. 

§ 4oi. 

Nei giudizi di prima istanza^ il procuratore della parte attrice sa- 
rà sempre tenuto .a produrre il mandato di procura jod litem. 

Equivale a mandato la produzione di scrilìure private origina- 
li , che contengano obbligazione , e servano di fondaménto alla di- 
manda/ 
' ' § 4o2. 

Nelle cause di seconda o *di ulteriore istanza , anche in grado 
di restituzione in intiero, se rappellante viene rappresentato, dallo 
*stèsso' procuratore' che ha prodotto la procura ac? /«fe^Ti in una istanr 
te precedente Via' produzione dell'atto introduttivo delFappello eq[ui-- 
vale a mandato. , . * ' ' 



i r % r^ ^ ^ £\ ^ »-*^-y- •% t 
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Nel tribunale, supremo di Segnatura la jproduzix)ne dell'atto di 
ricorso equivale al mandato del ricorrente. 

f r 

§f4o4., 

. , Il procuratore^ del reo o della- parte- citata si ritiene come le- 
^ttimamente costituito , quando abbia prqdotta la copia notifica^ 
della citazione... . ' ^ 

Nei casi contemplati dai §§ precedenti è in facoltà dell'altra 
parte d' impugpjBir,e il mandata presunto , e ^ di chiedere l§t produzio- 
ùe del xiiandato espresso. 

§4o6. 

^' XJtìando là' legge^ ordina che un atto venga notificalo, k no- 
tifica si farà dando copia intiera all'altra parte dell'atto da notifi- 
carsi. 



• y j 
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Quando la legge ordina che un ^tto . Tenga intimato , bas^ri ^ 
indicarne là 'data , la cancellerìa del giùdice o tribunale ove e*so ^ 
esistei ed il numero del protocollo ove. fu registrato. 



.. ± * ... j ' • 



§ 4.07. • 

Tutti gli atti di citazione , di notifica , d' intimo , tanto alle 
partii cpianto ai procuratori , tulli gli alti notificati , comprese pure 
le dicliiarazioni , le allegazioni o memorie \ risposte jepjidlie coi 
sommari , e tutti i documenti de' quali si fa uso nella causa , sa- 
ranno prodotti in cancelleria , ed inseriti nei fascicoli rispettivi. 



• 



§ '4.08. 

Ogni contravvenzione alle leggi di procedura induce la. nullità: . 
delVatto : questo atto può essere reiterato ^ se non sia trascorso il 
termine perentorio per farlo. 

§ 4-09. 

■ 

Allorché un atto sia dichiarato nullo , rimangono fermi gli atti 
predenti -ed icQn^ecutiTi indipendenti dall'atto annullato.' 



^ • 



§ 4.10. , 

Ninno può opporre una nullità di, forme a cui égli , o coloro 
che hanno agito per lui , abbiano dato causa. 

In tutti i casi di nullità per omissione inosservanza di for- 
me , potranno i giudici o tribunali ordinare che gli atti siano rin- 
novati a, spese dei procuratoci ,. cursori , o altri officiali che do- 
veano farii regolarmente: potranno inoltre, secondo, le circostanze , ^ 
condannarli personalmente alla rifazione ' delle " spése* e dei danni , . 
ed anche ad . una , muljta joion maggiore di scudi diqci. , ,. ;; 



§ 4.18. 

Il giórno della preeentazioné e quello della scadenza non s'in- 
tenderanno mai compresi nel termine delle citazioni ed^ altri; atti di 
notifica o d'intimo alla persona, o al . domicilio, . / . - ♦ 

Qjiésto termine sarà prolungato di un giomp per ogni venti 
miglia di distanza fra il domicilio , dimora della parte intimata , 
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ed il Uiogo della comparsa : la distanza minore di venti miglia non 
dà'hiogo a prolungamento. 

Se sono eitate o intimate più persone , si ha riguardo al do^ 
micilio o dimora più lontana. 

Nei termini accordati dalla legge , o dai giudici quando è loro 
permesso di accordarli , si comprende, il giorno in cui finisce il 
termine , ma non quello in cui comincia. 

, .1 termini assegnati nelle sentenze de' giudici e tribunali comin- 
ciano a decorrere dal momento in cui esse sono in istato eseguibile. 

^ Se il termine incominciato a decorrere fu sospeso od interrotto , 
riprenderà il suo corso dopo cessato V impedimento. 

§ 4-15. . . 

Ogni termine che decorre contro la parte a cui si è fatta la 
presentazione , notifica od intimo di ,un atto , decorre effettivamente 
anche contro la parte ad istanza * della quale venne presentato , no- 
tìficato od intimato, 

§ 416. 

I giorni s* intenderanno sempre formati di ore ventiquattro , e 
tutti i mesi egualmente di giorni trenta. 

■ • . * •" 

* « 

Ninna cita2Ìone , intimazione o notifica di sentenza , o altro 
atto giudiziale , potrà farsi prima del levare e dopo il tramontare 
del Sole. ' 

Tali atti sono nulli quando si facciano ne* giorni festivi di pre- 
cetto senza il permesso della ecclesiastica autoicità. 

Lé^ intimazibni per assistere ad accessi nel iu(^o della contro- 
versia , ad esami di testimoni , e ad altre simili operazioni ordi- 
nate dàlia legge dalle sentenze , indicheranno soltanto il luogo , 



É ^ s 
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il giorno e Vott della prima «èssiooc : ore debbano prolungaisi o 
eqntinuarsi , non tì sarà bisogno di rinnovarle. 

• • * « t 



' rj. 



testo 



.... • ;* 

I giudici non dovranno mai astenersi dal giudicare sotto pre- 
di silènzio , oscurità , o difetto della legger ; 



§ 420; 



:Le tnJulie; da pi^mmziaisì^ iIe:/liTem cast et applich«raobo al 
pubblico erario , a riserra di quelle che dalla legge sono applicate 
e^esaamente- in faTare! della; pia con^egazione di s« Ito. 

■ i 

- Quando le partr, i testknom'^ i operiti , o cbiunctue ékhìk ìu- 
teresse in un: atto pxficesso jeibsde ^ non possano o non vogliiuid 
sottoscriverlo , Tatto o i} processo yerbale. sarà valido , ancorché non 
yi sia apposta .la loro 'firma : il. cancelliere .0 altro uffiziale incarica- 
lo deLniedeumd fìtsà flnfijazione; della impotenza o dblla tieusaì 

Le tasse giudiziarie , Tordine e la disciplina de'giudici e tri- 
bunali , delle cancellerie , degU^^ avvocati , de'procuratori , dei cur- 
sori formeranno il soggetto di particolari disposizioni, 

. / TITOLO \\ \ l . • 

•.. . • * • ♦ 

Del foro competete» 



• - «^wv fv#v wi^#r*#^vwf«w« / , 



SEZIONE I 



rt 4 
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Beffale ffeneralh 



ei 



i coibpefienztt del foYo' si detenntna , 
dalla natwa delle asioni i 
dal valore della lite. 

i5 
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.' ■ . . . > 

La natura delle azioni attribuisce la competenza ^ 
ai giudici del domicilio o della dimora del reo ; 
ai giudici del luo^o del contratto ; 
ai giudici del luogo ove è situata la cosa; 
ai giudici del luogo ore si aprono le successioni. 

La competenza in ragione del domicilio è sempre determinata 
dal maggiore stabilimento. 

Il luogo della dimora è quello oTe il reo convenuto ha mia 
temporanea residenza. 

§ 4*2^* 

Ogni suddito pontificio n ritiene sc»njpre cóme donòiciliató nel- 
lo Stato , abbenchè ne sia assente , se non costà della assenza con 
animo di stabilirsi altroye. 

Costa delfassenza con animo di stabilirsi altrove , qvando egli 
ha dichiaralo tale sua volontà nella cancelleria del tribunale civile , 
od in quella del giusdicente locale. 

Potrà il dichiarante , nello stesso atto della sua dichiarazione , 
eleggere il domicilio ove intende essere citato. 

« • 

Gli stranieri , e tutti iquelli che non abbiano domicilio nel- 
lo Stato , potranno farne ànch*essl là elezione nella cancelleria 
del tribunale , od in quella del giusdicente del luogo ove possiedo- 
no beni inunobili, o diquello ove avranno contratta la obbligazione. 

$ 428. 

La elezione del domicilio non potrà farsi che dalla stessa per* 
sona*, ovvero da un procuratore in virtù di speciale mandato. 

Dovrà contenere la indicazione precisa del luogo eletto : non 
sarà valevole che allorquando • veng^i intimata alla parte , abben- 
chè questa ne avesse la scienza. 

Non potrà essere capibiato il dcH&icilio eletto che dentro a lì- 
miti del comune enunciato nella prima elezione^ e mediante mio* 
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y& dìébiai^aziùnè da forti egaalmentò in caocelleria è daintibittrai al< 
la parte. . i 

§ 4.29- 

Potrà eleggersi il domicilio anclie nei contratti : gli effetti di 
questa elezione saranno indicati nelle Sezi<^ seguenti. 

§ 4.3o. 

Il luogo dell'aperta successione è detenninafo dall'ultimo do- 
micilio del defìmto. 

Se il defunto non ayea domicilio nello Stato , o se all'epoca 
deUa morte area più domicili, è determinato dalla situazione della 
mag^or parte dei beni immobili , comprese pure le azioni reali. 

$ 43i. 

Quando apparisca dubbia la competenza de'gOTematori o altri 
giusdicenti , sia per ragione della materia , sia per ragione della 
somma o ralore della. causa , dovrà sempre riteneisì competente il 
tribunale civile^ 

La sfessa regola ba. luogo se nasce dubbio intomo alla compe- 
ienza deHribunali di qommercio , qualora non si rerificbi preciisa- 
mente alcuno de'oasi contemplati dai §§ 896 e 297. 



■j SEZIONE II 

'.■•■• 

JhlfQro compel^nie m ordiM aUe diverte in&ont\ 



I ' . 



§ 4.33. 

Le azioni personali saranno introdotte ayanti il giudice o tri- 
bunale del luogo ove è domiciliato il reo : 

.quando il reo. non fibbia 4omiciJliO) ayanti il giudìoe o tri^ 
bunale del luogo di sua dimora : 

quando yi siano più r^i doiliiciliati o dimoranti in diversi 
luoghi , ayanti il giudice o tribunale del domicilio di uno de'rei ^ 
a scelta dflirattore : -, - : :/ / : 

quando «no éeifui 4l)bia dtnucilio , o dimori in Aoma , ayot^ 



( r<>o.) 

•fi ima iégli assessori ,0 avanti la congiieganòné- ciTÌlè dell'A. C. , 
secondo le rìspettiye competenze. 

§ 434. 

Se il reo non. ha domicìlio ^ uè dimosa nello Stato,, sia fteiebè 
estero , sìa perchè assente , Fazione personale sarà introdotta avan-- 
ti il giudice o tribunale del luogo ove è contratta la obbligazione : 
se la obbligazione è contratta in paese estero , avanti il tribunal^ 
•dèi domicilio detrattore. - :. - ' . - ' 

§ 435. ! 

/ Allorché il reo è fuggitivo sospetto di fuga , potrà rattore 
introdurre Fazione personale avanti il giudice o tribunale di qtta>^ 
lunque luogo ove quegli siasi rinvenuto. 



• > 



§ 4.36. 



/ 
\ 



I giudizi di sommarissimo possessorio , « c[uelli pure per dancS 
tdati , dovranno inteodursi avanti il giudice del luogo ove esiste la 
cosa litigiosa* •' j 

^ '43t; 

Le azioni reali o miste , e qùeSe che rìguiUr^no il pbsses- 
-sorio non sommarissimo , saranno introdotte avanti il giudice o~ tri- 
bunale nella cui giurisdizione esiste la cosa litigiosa', oppure avanti 
il giudice o tribunale del domicìlio 0^. dimora del reo: se vi sono 
più rei y avanti il giudice o tribunale del domicilio o dimora di al- 
cuno di essi ; il tutto a scélta delFattore : è applicabile a questo 
caso il disposto nelFultima parte del § 4-33. 

Se il reo tiòn ha domicilio nello Stato ^ sìa perghè^estero , sia 
l^erchè assente > saranno introdotte avanti il b-ibunale del luogo ove 
e situata la cosa.. 

§ 438. 



# • 



Le azioni relative al sistema ipotecario saranno introdotte avanti 
il tribuìiaìe da cui dipende FufiQzìa ove esistono le iscrizioni. 



m • 



§439. 

Le azioni di rendimento de^ conti ^ e quelle ch^ nascona dM 
titìih xe^i y sa^ramna introdotte kvànti;^ il frììmnale^ dM luogo ove siati 
ntenuta ed esercitate, F^Unministrozione. 
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Le azioni fra soci , dipendenti dai contratti di società , e quel- 
le contro i soci , per causa della società finché essa dura , saran- 
no introdotte avanti il tribunale del luogo ove esiste il principale 
fitabilimeijita delia medesima. 

§ 44*1* 

•• . * > 

- : . \ Saranno introdotte ayanti il tribunale del luogo oye è aperta, 
la successione ; . . 

l:. 1/ le azioni sul diritto di succedere, in tutto o in parte, 
per qualunque titolo , alla eredità del defunto ^ abbenchè siano se-^ 
quela d'una istanza per nullità di testamento ; 

. 2 /.le azioni ira coeredi cancementi la divisione della ere^ 
dita , la tradizione e la garanzia delle quote ereditarie , le presta-* 
zioni rispettive , e la rescissione o l'annullamento dell'atto stesso di 
divisione ; 

3/ le azioni dei creditori del defunto contro gli eredi o con- 
tro i teni ereditari \ finché sono indivisi ; 

^."^ le azlpni che nascono da disposizioni fatte dal defunto ,> 
a causa di morte , in favore di qualunque persona» 



§ 442. 

« » • 

Le azioni per mercedi di operai giornalieri , dei domestici edt 
altre persone di servizio , per salari di opere liberali , e per fun- 
zioni , onorali e spese dovute ai notai , procuratori ed avvocati , 
saranno introdotte j a scelta delFattore ^ avanti il giudice o tribu- 
nale del luogo ove Fopera fu prestata ^ o avaiiti il giudice o tribù* 
i^e del domicilio o dimora del reo. 

§443. 



• . » 



Le azioni contro gli obbligati a prestare la garanzia , rileva* 
zìone o liberazione da molestie- saranno introdotte avanti il giudice 
o tribunale ove è pendente la lite tra il molestante ed il molestato. 

§444. 



Le dimande* per TaperCura del concorso ^ per la cessione dei 
li j per le dilazioni ; i giudizi preventivi per di£Eamazione , è 
iatte la istanze nelle qiutli alcuno si costituisce reo volontario ^ do^ 
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rranno introdursi aranti il giudice o tribimale del luogo ore ristan- 
te o reo volontario è domiciliato. 

§ 445- 

Le cause nelle quali è attrice la Camera apostolica, o qua-» 
lunque amministrazione fiscale.^ saranno introdotte avanti i tribunali 
Girili competenti secondo la natura delle diverse azioni : 

Le azioni personali contro la Camera apostolica saranno intro- 
dotte aranti la congregazione cirile delFA. C. : 

Quelle contro le amministrazioni fiscali avanti i tribunali dei 
luoghi ove esìstono gli uffizi rispettivi. 

Le altre cause contro la stessa Camera e contro le ammini^ 
strazioni saranno introdotte avanti i tribunali, competenti a forma 
delle regole stabilite in questa Sezione» 

§M6. 

Il domicilio eletto nelle obbligazioni , ed in altri atti pubblici 
o privati ; quello indicato nelle lettere di cambio , nei bi^ietti ad 
ordine , ed in qualunque scrittura , per eseguire il pagamento o la 
consegna della cosa , si ritiene come domicilio reale , all'effetto dì 
determinare ìar competenza. 

È in facoltà dell'attore di citare il reo avanti il giudice o tri- 
bunale dell'uno o dell'altro domicilio. 

• 

§ 447- 

Quando si tratti di controversie , nelle quali i governatori ^ 
assessori , o altri giusdicenti hanno interesse come private persone^ 
e che sarebbero di competenza del proprio foro , l'azione , qualun- 
que ne sia il valore , sarà introdotta innanzi il tribunale cinle che 
risiede nel capo-luogo della provincia. 

§ M8. 

In affari commerciali Tattore è in facoltà di promuovere la sua 
istanza ; 

o avanti il tribunale del domicilio o dimora del reo convenuto ; 

o avanti il tribunale del luogo in cui si è ùlUA la prom^sa , 
o consegnata la niercanzia ; 

o finalmente avanti il tribunale del luo^o in «ui dorava effet- 
tua rsi la consegna o il pagamento. 
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SEZIONE. Ili 

Del foro conqf^ente in ordine al valore della lite. 

§ 449- 

Sono considerate come ayenti un yalore indeterminato e del-^ 
la maggiore entità; 

1/ le cause relative a diritti onorifici, dignità , preroga* 
tire, preminenze, giurisdizioni, esenzioni, privilegi; 

2/ quelle che riguardano filiazioni, adozioni, ìnterdizio* 
ni , tutele , curatele , e generalmente tutte le cause concernenti 
in qualunque modo lo stato delle persone; 

3/ quelle , il di cui valore non risulti dalla dimanda del* 
Fattore , né dai modi di determinarlo che saranno indicati net 
$§ seguenti. 

Nei giudizi petitorii sul diritto di esigere canoni, rendite, 
o altre prestazioni annuali e perpetue , il valore si desumerà dal- 
Fannua rendita , dal canone .o dalla prestazione , moltiplicati ven- 
ti volte. 

Se la i^dita o prestazione è yitalizia, il valore si desu- 
ma dalla rendita stessa o prestazione moltiplicata dieci Tolte. 

NoQ ha luogo il disposto nel § precedente se, nell'atto co» 
stitutìTO dell'annua rendita o prestazione, fu espresso il prezzo o 
capitale della medesima: da questo prezzo o capitale si desume^ 
rà il: Taloxe deUa lite. 

» 

Nei giudizi di caducità o cessazione di enfiteusi il valore del-* 
b ealisa ai desumerà dal canone enfiteutico moltiplicato venti volte. 

« 

Nelle cause éke riguardano Tadempimento delle obbligazio» 
Di da Middisfoni - in rate ,' si desumerà il valore dalla somma 
oiciùesta per la rata o rate, dorate sino. al giorno della dimanda. 

Qu^iido r aàone àa diretta a sostenere od impugnare la. 
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obbligazione , in giudizio pétitorio , si desùmerà il Talore dalla sora- 
ma intiera in essa contenuta , abbenchè sì debba una sola rata* 

m 

Nelle cause concernenti la esistenza o la yalidità dei con* 
tratti . d'affitto ., oVirero la cessazione dei medesimi prima del ter- 
mine stabilito , il yalore dovrà determinarsi cumulando ^ nel piìmò 
easo ^ le pensioni o corrisposte di tutti gli anni per cui è dure- 
vole il conti^atto , e nel secondo ^ di tutto il tempo che ancor ne 
rimane al compimento. 

«' La regola stabilita pel secondo caso del § precedente sarà 
applicabile ai. giudizi sulla espulsione dei conduttori dai fondi ru^ 
stici od urbani , per la mora nel pagamento delle corrisposte q 
mercedi convenute. 

Allorché la espulsione si dcnnanda dopo scorso il termine del- 
Vaffitto ,. la competenza si determina con le norme indicate nel § 4*^2. 

.... . ■ ) 



• j » 



Nelle jcaùse di servitù reali il vàlo're si de^merà dalla stima 
del fondo serviente , che risulta dai libri del censo. -^ 

§ 457;. 

Nelle azioni reali miste ^ e nelle cause che riguardano il pos- 
sessorio non sommarissimo , il valore della causa si desumerà dal; 
valore della cosa litigiosa* ^ . - ^ 

Il valore degli inunobili si desumerà dalle stime 



§ 458. 

■ - • ' 

Nei giudizi di lesione il valore della causa \si desumerà dal^ 
prezzo della cosa convenuto nel contratto. 

5 459. 

Nelle cause di rendiconto decise iji primo grado ^dai tribunali' 
che si enunciano nel § 3 18 numero 2.^^ e da uno dei turni della^ 
congregazione civile dell'A* C. ^ la competenza del tribunal* di ap- 
pello si desumerà dal valore dei capitali anuninistratì. 



( IO») . 

^ \ Se l'attore dimanda il pagamento dì più somme ^ si avrà ri- 
guardo a ciascuna somma separatamente , quando il debito di cia- 
scuna derivi da una causa distinta. 

Quando tutte dipendano da un medesimo titolo o causa , il va- 
lore si desumerà dal totale dei debiti riuniti. 

§ 4.61. 

Nelle cause sul pagamento di crediti fruttiferi , se la istanza 
deiratlore comprende il credito principale ed una somma certa e 
liquida pei frutti decorsi ed insoluti , il valore si desumerà dalle 
somme riunite della sorte e dei. frutti. 

Si ritiene come certa e liquida la quantità dei frutti , se Fat- 
tore avrà indicato nella sua dimanda il saggio annuo dei medesi- 
mi , ed il tempo ch'è decorso senza averne ottenuto il pagamento. 

Se la somma dei frutti non è certa e liquida^ il valore si de- 
sumerà dalla somma del credito principale. 
* 

§ 462. 

La disposizione contenuta nel § precedente sarà applicabile al- 
la dimanda accessoria dei danni ed interessi ^ che si fosse unita al- 
la dimanda principale* 

§ 463. 

In tutti i casi il valore della lite sarà determinato dal valore 
della cosa richiesta. 

Se il valore è incerto ^ la competenza può essere determinata 
dalFattore , allorché dimandi una sonunà in vece della cosa con^ 
troversa, 

§ 4fi4. 

Nel fissare il valore delle cause non si avrà mai riguardo ai 
frutti ^ alle accessioni , ai danni ed interessi , che hanno luogo pen^ 
dente il giudizio. 

§ 465. 

Neppure si avrà riguardo alle eccezioni del reo, salvo ciò che 
verrà disposto in appresso relativamente ai governatori. 
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.$ 466. 

Il Yàlore delle caiise è sempre determinato dalla dimanda del 
ratiere , e non dalla isomma stabilita nella sentenza* 



TITOLO III 
Delle ciiaziom. 



\ ' 



SEZIONE I 

$ 

Segale generalL 

§ 467. 

Le dimande giudiziali sMntroducono col mezzo della cifazione, 

§ 4.68. 

I 

Ninno pnò introdurre una dimanda ^ né. esserv chiamata in §10- 
dizio 5 se non ha l'esercizio libero de'suoi diritti. ; * 

§ 469. 

Le persone o corpi che non hanno il pierto è libero eserci- 
zio de'proprì diritti , debbono essere rappresentati ed assistili in giu- 
dizio nel modo prescritto dalle leggi. 

§ 470. 

Gli ascendenti patemi e materni non potranno essere citati 
dai. figli e discendenti senza il permesso del giudice a del pre- 
sidente del tribunale , a cui deve portarsi la dioninda : il gicKli- 
ce o presidente non potrà accordarlo che dopo avere intese le par- 
ti , ed interposti inutilmente lutti i mezzi di persuasione per in- 
durle a concordia. 

La ordinanza che accorda il permesso, farà .menzione della ten- 
tata e non riuscita concordia : sarà scritta suirorigioale delFatto di 
citazione. 
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• , • • • 

Non potrà introdursi alcuna dimanda a nome di un agente 
mandatario generale o speciale. 

Questa disposizione non comprende coloro che debbono assi- 
stere e rappresentare in giudizio le persone o corpi enunciati nel 

§ 4.69. 

§ 4.72. 

Le persone indicate nel § AiJ non potranno romuovère le 
loro azioni 9 senza avere eletto il domicilio: quando non Io ab- 
biano eletto precedentemente , lo eleggeranno, nella cancelleria del 
tribunale civile , che risiede nel capo-luogo della provincia , osser- 
vando il disposto nel § 428 : questo domicilio si ritiene come do- 
micilio reale p^ tutte le citazioni , e per tutte . le intimazioni o 
nolifiche delle sentenze ed altri atti della lite , durante il corso della 
medc^ma , anche in seconda ed ulteriore istanza ^ e nel tribunale su- 
premo di Segnatura* 

SEZIONE II 
Beila forma delle cttaziom. 

§473. 

« 

L'atto di citazione contiene : 

' i."^ la istanza dell'attore ^ sulla quale e chiamato in giudizio 
il reo ; . 

2. Ma relazione del cursore che attesta di averla presentata. 

§ 4.7^' 

• 

Nella istanza debbono enunciarsi ; 

.!.• il giudice o tribunale avanti di ^cui s'introduce la lite; 

2/ il nome, cognome condizione e domicilio dell' attote ; 

.3. Vii nome e cognome di un procuratore incaricato di rap- 
presentarlo ;. . \ ; 

4.'' il nome , cognome e domicilio del reo convenuto ; 

5/ il termine a comparire ; 

6/ Toggetto della dimanda, i titoli o cause sulle qua- 
li è fondata ; ed , allorché si \^dXiì di giudizi possessorii e di azio- 
ni reali o miste , la qualità e la situazione del fondo litigioso , ed 
almeno due confini. U * 
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Nel caso del § Ji^j 2 la, istanza , oltre le indicftzi<mi richieste 
dai uum. 1/ al 6/ conterrà ({ueHa del domicilio eletto, e delFat- 
lo da cui risolta la elezione. 

m 

La relazione dee contenere ; 

1 .'' la data ; 

2/ il nome e cognome del cursore , con la indicazione 
del giudice o tribunale a cui è addetto ; ' 

3/ la menzione precisa della persona alla quale arra ri- 
mejssa la coina dell'atto ; 

4*'' la sottoscrizione del cursore. 

§ 476- 

J 

Sono dispensati dalla forma prescritta nel § 4*74 num.S/; 

i.'' gli atti di citazione avanti i goYematori ^ assessori 
altri giusdicenti , ed avanti i tribunali di commercio ; 

2/ gli atti di citazione ad istanza di un procuratore eser* 
conte : egli s' intenderà costituito per se stesso. 

§ ^77- 

Il fermine a comparire , per quelli cbe hanno domicilio o 
dimora nello Stato , sarà di tre giorni nelle citazioni avanti i 
governatori , assessori ò altri giusdicenti ^ ed aranti i tribunali 
di commercio : sarà di giorni otto nelle citazioni avanti gli altri 
tribunali. 

§ 478. 

Nei casi che richieggono celerità , i govemafori , assessori 
o altri giusdicenti , ed ì presidenti dei tribunali , potnmno permet- 
tere c^e si citi a * più breve termine ^ salvo sempre Taameoto pro- 
porzionato alla distanza dei luoghi. 

La ordinanza del giudice o presidente cke accorda tale per- 
messo , sarà scritta suiroriginale dell'atto di citazione* 

§ 4.79. 

I termini delle citazioni pw quelli che dimorano ftiori d^ló 
Stato Pontificio ^ sono ; 

di adorni quaranta « se dimorano in uno stato confinante ; 
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di giorni sessanta , se dimorano in uno stato non confìnanle , 
ma situato in Italia ; 

di giorni cento , «e dimorano fuori d' Italia / ma* nell' Europa ; 
di un anno , se dimorano fuori dell' Europa* 

§4do« 

• * 

Se un estero ^ ò un suddito pontificio domiciliato in paese 
estero , sarà citato personalmente nello Stato , si osserverà nel- 
Tatlo di citazione il termine ordinario stabilito nel § 477 • 



: SEZIONE III 
Del moda di presentare le citazioni. 
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Ogni citazione sarà presentata alla persona o al. domicilia del 
reo : se il cursore non trova la persona , rilascierà la copia nel 
domicilio a qualcuno di sua famiglia o servizio : in mancanza di 
questi y la rimetterà a qualeuoo dei Vicini^ clie dovrà afottoscrivere 
y originale, ',. • . 

Se il vicino non potesse , non rolesse jsottoscritvere , il cur- 
sore rimetterà la copiai della citazione al gonfaloniere o priore del 
comune , o alFanziano che ne fa. le* veci : in Roma , la rimetterà 
al presidente o vice-presidente dèi rione ove. è domiciliato il reo. 
^ I gonfalonieri , i priori o ^ anzi^mi che ne fanno le veci , 
i presidenti dei rioni di Roma ^ apporranno il loro visto suU'origi^ 
naie : dovranno lare le opportune riceraher degli interfessatì , per 
consegnare ad essi le copie ricemie.i 

Il cursore farà menzione di tutto nella mA. v^^Hm^ , tanto sulFori* 
ginale , che sulla copia. 

§ 4S3. 

Se il reo nour ha éomi^ilib eondseiuto neOd Sfato , dovxà ci- 
tarsi nel luogo della sua attuale dimora : gè la dimora è anche ìgK^ 
ta , una copia della ^itasiooie sarj^. a£6$6a alle porla principale delr 
Tudito^o del giudice e tribunale on^ è |9omo88cl la dimanda: uà 
estratto della medesima s^^à inoltue iiUMsriti» il^lU' gazzétta; del luogo ^ 
o del luogo il più vicino* 



\ 
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Il reo cbe fu citato nel Inogb dell'attuale dimora , é tenuto 
di eleggere domicilio prima di abbandonarla , o d^ndicàre alFaltra 
parte la sua nuova dimora nella forma prescritta dai §§ 4^7 ^ 4*28 : 
quando egli noi faccia, le citaeioai.e gli atti posteriori gli saranno 
notificati col mezzo della affissione come al § precedente. 



^ t 



Gli esteri che hanno conto fi^ j)bbligazioni nello Stato , ed i 
sudditi pontificii che ne sono assenti o stabiliti in paese estero , sa- 
ranno citati nelle forme pVescrilte- àal ^ jÌ83 : una copia dell'atto 
di citazione sarà rimessa al preside della provincia , ed in Roma 
all'assessore della diret:k)fié generale di poKzia : l'uno e l'altro ap- 
porrà il suo visto suiroriginale , e trasmetterà la copia alla Segre- 
teria di Stato , affinchè la medesima , per la via ministeriale e 
senza alcuna formalità di giudizio , pervenga nelle mani dell'estero 
o dell'assetile. ^^ ; • ' 

. ^- $-4^86. • ' 
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Il domicilio eletto ^ indicato « "fdtìfna» éei§5 4^e, 14^7; 4.^8 
e 446 si ritiene come domicilio reale , anche airefietto''dì ìiotifi^ 
carvi gli atti di citazione : il rèo' xjojivenuto ed i suoi credi potran- 
no essere citati o nel domicilio reale , o nel domicilio eletto od 
indicàio •'^ a ircelta^ delatore. ^ ^ e ,- :: . «a i* •. ''- 



« « ' t t 
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f "SaMnno proscittate ivalidAmebte'lo ci tók iòni enei domiciliò eletto 
ci^ indicalo; abben<iihè iMW ' vi fosÉfeiK>- gli- abitanti 'ft 
pò dplla cleaiohei rgd' i^fauovi' abitialiti. Irictifeaéséik) mIì riceverle \ il 
cursore ne lascierà una copia- -àffistó aliai ^oi^ della detóà , e ne 






- ' • -Xa CdfTieiHi'iiposloIicfti éarà"fei<a^ in pérsfeia p " ai aomicìTÌip del 
«UD^;'coihmKaario'.gcRoraid Sii'ilonfei',-'e neHe provindc in persona 
il'. fti sdomioiiicr ^ècli attifiiifttótraloil^' camterali ivi residenti^ • 
I :• ' leràikminrstraaiosi nscJali*, 'ih persona 'dei direttori ,/t) negli 
ufl^.rxspettiiìse la citaxicÌKè si'^rcsentà ne! luogo óve esse irisic- 
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dono ; negli altri luoghi iijr pfrgflWf ì P ^U* uffizio del preposto , o 
altro legittimo rappresentante : 

i pubblici statàiimeuti , in persGpaa • o pel domloUio di coloro 
che presiedono alla àhiminìstrazione : 

i comuni , in persona o nel -domicilio del gonfaloniere o 
priore , o dell' anziano che ne fa le Teci : 

le corporazioni , in persona d,^l superiore locale. 

. §439. . 

Nei casi espressi nel § précédente , l'originale dell' atto dovrà 
essere vidimalo dalla persona a cui se ne rilascia copia , nel se- 

rnte mo4o «: Visio serizQ . app fonazione » : ?ion vi sarà bisogno 
altra formalità^ ftCpppre.pey le *il»zit)oi contro la Camera apo* 
stolica. : 

Scì lo pex89n6 indica^ nell0 stesso; § ricusaasero di vidimare 
roriginale , il cursore -r^aflcijwà aUck is«desi|fte Uttft copia deii' atto ; 
fapciido mcnzien? della i:ic{»s*v ' o> ' 



^ * 
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I pupilli , gì' interdetti , i minori saranno citati in persona o 
al d omìcilio dei tutori , economi ^ o curatori : 

le eredit4 giacenti , in persona nel domicilio del curatore 
dep^talo .• ,; . . .. v . • 

le società di commercio.^ ilnchè sussistono , nelle case sor 
ciati ., o , se queste. Bpa vi .sono ^ in persona o nel domicilio dei 
spci „ qu^ora non vi sia legitiimo institore che li rappresenti . : 

le unioni o concorsi di creditori , in persona o nel dMmcL- 
lio de' sindaci , àmnùnistratori.^ 6 altri rappresentanti. 

Sarà jril/t^ciatft Una copia dell' atto di citazione intieramente 
conforme all' originale, a ciascuno dei xei convenuti in esso coni- 
presi. V 

Uaitam6oie . alU atta di: citazione sarà data copia ai rei conve- 
nuti del permesso del giudice o precidente nei casi dei §$ 470 o 
478 , e 4i qu^i«i della ecclesiastica autohtà nel caso contemplato 
dalla seconda parte- del $ 4^7- 
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TITOLO IV 

« 

JDeì modo di ptùcedere innanzi i governatori. 



SEZIONE I 

Regole generali. 

§ 49*- 

Ne* giudizi di competenza dei gOTernatori è in facoltà delle 
parti di comparire personalmente , ovvero di farsi rappresentare da 
un procuratore approvato. 

Quando nel luogo non vi siano procuratori approvati , potran- 
no le parti farsi rappresentare da speciali 4nan datari. 

Se le parti che compariscono personalmente non sono domici- 
liate nel comune , ove risiede il governatore , dovranno eleggervi do- 
micilio e farne dichiarazione nella di lui cancelleria , come al § 4^ S« 

§ 494. 

Nel giorno che precede quello destinato per la udienza , Tat- 
tore dovrà produrre in cancelleria la citazione originale , con le 
prpve e documenti relativi alla causa. 

I procuratori approvati adempiranno al disposto nel § 4o i • 

I mandatari speciali dovranno sempre produrre il mandato es- 
presso. 

§ 4^5.. 

Negli afiari urgenti, la citazione , le prove ed i mandati di 
procura potranno esibirsi nelF atto stesso della comparsa : il cancel- 
celliere ne farà menzione nel giornale di udienza : dovranno pro- 
dursi nel medesimo giorno io cancelleria. 

§ 496* 

II reo, od in sua vece il procuratore approvato, nelP atto della 
comparsa , rilascierà nelle mani del cancelliere la copia notificata 
della citazione ; il mandatario speciale rilascierà la procura espres-- 
sa : il cancelliere ne farà menzione nel giornale di udienza, ed ia« 
serirà Tuna e Fallra nel fascicolo della causa. 
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§ 497- 

Se il reo non comparisce , o se non viene lealmente nqppre^ 
sentato , il giudice ordinerà che sia citato nuoyamente per compa- 
rire alla prima udienza dopò un termine eguale a quello che fu as* 
segnato nel primo atto di citazione : qualora persista nella sua con- 
tumacia , il giudicò ^ veduto Y atto della nuova citazione , promm^ 
T^erk la sentenza a forma della dimanda dell'attore, se gli sembra 
giusta e verificata. 

§ 498. 

Se vi sono più rei , alcuno de' quali comparisca , e gli altri 
siano contumaci , il pudica differirà la causa per pronunziare' con* 
tro di tutti una sóla sentenza, dopo citati ^ nuovamente i contuntaoi. 

§ 499- 

Nei casi preveduti dai due §§ precedenti, la sentenza che sa- 
rà proferita sul nuovo atto di citazione , si ritiene come emanata 
in con tradii torio. ^ 

5 5oo. 

La discussione sarà verbale : nondimeno il giudice , nelle cau- . 
se maggiori di cinquanta scudi , potrà permettere a ciascuna delle 
parti , se il bisogno lo richiegga , di presentare una breve me- 
moria. 

Le memorie saranno scritte in carta libera , e comunicata vi- 
cendevolmente fra le parti per mezzo del cancelliere. 
Tali memorie non potranno mai permettersi; 

l ."^ allorché la dimanda è diretta alla esecuzione di un atto 
pubblico o privato ; 

a."" nelle cause di provvisioni alimentarie e di mercedi, ed 
in quelle di danno dato.' 

' § 5oi . 

■ 

Poterà il giudice ordinare , a richiesta delle parti od anche per 
uffizio , r esame dei testimoni : V esame si farà con le forme che 
si osservano dai tribunali civili nelle cause sommarie. 

Con le stesse norme che si prescrivono pei tribunali civili , 
potrà nonhnare i periti , ammettere gP interrogatorii , deferire e ri- 
cerere il giuramento; * . . 



ini) 

I processi verbali saranno esteri dal cancelliere : il giudice 
dovrà eseguire tutlociò che nei tribunali si commette ad un giudice 
delegato. 

§ 5o8. 

« 

Le eccezioni e le dimande incidentali saranno propóste verbal** 
mente: il cancelliere ne farà ^annoiamento nel giornale di udienza. 

Le dimande d'intervento , sia volontario^ sia necessario , si 
promoveranno con atto di citazione. 

§ &o3. 

Le citazioni posteriori all'alto introduttivo della lite^ le intimazio- 
ni e le nolìfiche degli atti e delle sentenze non definitive 8i faranno alla 
sola parte ovvero al solo procuratore o mandatario^ se da questi viene 
rappresentata: le sentenze definitive saranno notificate alla sola parte 
in persona o al domicilio. 

§ oo4.* 

Nel resto dovrà applicarsi alle cause innanzi i governatori la 
procedura dei tribunali civili per le cause sommarie che non si 
iscrivono in ruolo : le sentenze saranno pronunziate , estese , ed 
eseguite nella forma prescritta pei tribunali * 

Nelle cause non maggiori di dieci scudi si osserveranno le 
medesime forme , con le seguenti eccezioni « 

1/ Le sentenze interlocutorie non saranno notificate : se la 
parte, il procuratore o il mandatario non fu ptetieate ftlld; pronun- 
zia 9 terrà luogo di notifica un semplice intimo. 

2/ La sentenza che ammette la prova testimoniale, conterrà la 
indicazione de'testimoni per Tuna e per l'altra parte, e fisserà il ^orno 
delFesame: ciascuna delle parti condurrà i suoi testimoni, o li citeràra 
comparire nel giorno stabilito: i testimoni noa comparenti si riterranno 
come non indotti, eccettuato il caso di un legittimo impedimento: le 
parti , i loro procuratori o mandatari non saranno presenti alVesI^- 
me : il giudice prenderà nota sommaria delle deposizioni , per in- 
serirne la sostanza, eoi nomi dei teslimoiii esaminati, nella sentenaa 
definitiva. 

3.* La sentenza che ammette Y interrogatorio o il giufft- 
mento , conterrà il tenore degli articoli o della formola per V uno 
o per Taltro,^ e fisserà il giorno della comparsa. 
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jÌ-* Noa; visori bisógno d! inserùe le rioigiooi di decidere 
nelle sentenze abbenchè definitive. 

§ 5o6. 

I • . • • • • • • ■ • 

Quando iilcuna delle parti nieghi formalmenle , o dichiari di 
non riconoscere la scrittura o la sottoscrizione , ovvero la impngni 
come falsa , il giudice apporrà il visto alla scrittura, originale , e 
rimetterà la causa, e le parti al tribunale civile. 

La dichiarazione della parte sarà sottoscritta da essa , o dal 
suo mandatario o procuratore in virtù di apposito e particolare 
mandato a questo effetto: il cancelliere ne farà menzione nel gior- 
nale d'udienza. 



Rimetterà egualmente la eausa e le parti al tribunale civile; > 
iw"" se isiasce disputa! sulla qualità ereditaria ; 
a."" se , nel caso in cui l'azione di competenza del gover^ 
natore derivi da un titolo che abbia per oggetto una somma mag« 
giore di duecento scudi , venga questo impugnato come nullo pet 
incapacità personale de' contraenti , o per mancanza, di estrinseche 
forme. 

§ 5o8. 

Le prescrizioni di questo Titolò sono comuni agH assessori le- 
gali che risiedono nei caporluoghi delle provincie ^ ai giusdicenti 
che ne (ajuxo le vexri nei capo-luoghi delle legazioni^ ai giudici ca- 
pitolini , compreso quello dei mercenari , ed agli assessori dell' A. C. 

Nondimeno il giudice dei piercenari , nelle cause non mag- 
giori di scudi dieci , procederà per via di semplici avvisi , e con 
le forme economiic^he usitate finora. 

. § 509. 

I governatori e gli altri giudici enunciati superiormente non 
potranno astenersi dal giudicare , che nei soli casi contemplati nel- 
la Sezione I del Titolo XII in ordine alla ricusa o allegazione 
in sospettp.. 

§ 5io. ^ ^ ^ 

Se, jin questi cs^siy dichiarano volontariamente di astenersi, ri- 
metteranno la causa e le parti al tribunale civile residente nel ca- 
po-luogo della provincia. i5 * 



( "6) 

La dichiarazione conterrà i motivi , e dovrà essere inserita nel 
giornale di udienza. 

§ Sii. 

li tribunale esaminerà preliminarmente la giustizia dei motivi 
allegati dal giudice per astenersi : qualora non lì trovi conformi al 
disposto nella suddetta Sezione I del Titolo XII , ordinerà al. giu- 
dice di assumere la cognizione della causa: nel caso contrario ri- 
terrà la causa , e dovrà conoscerla e giudicarla con le forme dei 
giudizi sommari che non s' iscrivono al ruolo. 

Le disposizioni dei §§ precedenti non hanno luogo in Roma 
che allorquando ambedue gli assessori dell' A. C. ed i tre giudici 
capitolini avranno dichiarato di volersi astenere. 

, Quando dichiari di astenersi uno degli assessori , la causa sa- 
rà portata all'altro assessore : quando rogiia astenersi un giudice 
capitolino , sarà portata ad uno degli altri giudici : e quando si 
astenga il giudice de' mercenari , sarà portatala causa ad un giur 
dice capitolino. 



SEZIONE II 
Delle cause concemerUt le provvisioni alimentarie. 

§ 5i3. 

Le provvisioni alimentarie sono quelle [H'estazioni mensuali o 
diurne, eoa le quali si provvede dal giudice alla esistenza di colo- 
ro che hanno diritto agli alimenti in virtù della legge, indipenden-- 
temente da atti fra vivi o di ultima volontà. 

§ 5i4.- 

Allorchè si dimandano tali prestazioni, il reo potrà essere cita- 
to a comparire nel termine di un solo giorno: nei casi di maggio* 
re urgenza , il giudice potrà ordinare che il reo comparisca nello 
stesso giorno, accordandogli un termine almeno di sei ore« 



( 117) 

Nel trattare e decidere le cause di proTrisioni alimentarie si 
osserveranno le forme speciali di procedura,' che sono prescritte dal 

§ 5o5. 

Il giudice ordiiierà che la prestazione venga pagata anticipata- 
mente . 

Le sentenze da emanarsi in queste cause si ritengono come 
sentenze interlocutorie che non ledono il merito principale, 

§ Si7- 

La parte condannata , senza bisogno d' interporre appello, po« 
tra introdurre innanzi il giudice o tribunale competente la sua di- 
manda nel giudizio petitorio , percbe sia dichiarato non competere 
il diritto alla prestazione , o competere per una somma o quantità 
minore : questa dimanda non sarà di ostacolo alla esecuzione della 
isentènza. 

r . * i 

Le caus9 che riguardano le prestazioni doTute in virtù di atti 
fra vivi o di ultima' volontà, saranno promosse avanti il giudice o 
tribunale competente , in ragione della somma o valore , e con le 
norme comuni agli altri giudizi* 



» 
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SEZIONE III 
Delle ccmse di niercedi. 



■ I 

« 

Il disposto nel § Si4>) e nella prima parte del §5iS è comu- 
ne alle cause di mercedi. 

Sotto il nònìe dì mercedi non si comprendono i salari^ gli ono- 
rari e le retribuzioni per opere liberali, ne qualunque stipendio \ 
prestazione che non sia dovuta per servizio o fàmulato domestico ^ , 
o per lavoro di campagna : in questi casi avrà luogo ciò che vie-^ 
ne prescritto dal § 5i8. 



SEZIONA IF 
: Delle causp di dfmno dato, . ' 

■ 

' , . ' . : - » 

Le bestie che si trovino a far danno nelle altrui proprietà ., 
potranno essere arrestate e tradotte alla pubblica depositaria : è in 
facoltà del proprietario o conduttore del fondo , o del guardiano 
campestre legalmente autorizzato , di arrestarle tutte od alcuna , o 
di prendere un pegno dal padrone o dal custode di esse , in reca 
di arrestarle , purché Y arresto od U pégno si faccia prima che 
le bestie siano uscite dal fondo. -, 

§•^22,. 

Abbenchè non sia seguilo V arresto ^ né preso il pegno , po« 
tra la paì'te danneggiata ' (pierelarsi del (lamio ^ assumendo il peso 
dplla prova, . ' ' . . ; 

La querela o V accusa si esporrà mediante comparsa in can- 
celleria dalla parte stessa danneggiata , o dal guardiano campestre, 
^ nel tempo e termine di giorni odo a contare dal giorno in cui fu 

dato.il danno.. . . . . , r - _ • - . , • 

La còim)àfsa sarà soltoscritla^ ^^^^^ que^celànl^ e d^ ca^c^Uere, . 



f 



§ 523, 



Se il padrone o custode delle ^'1!>66tie arrestate e tradotte in 
depositaria presterà una cawione cl^ -garantisca il pagamento del 
danno , della pena e delle spese ,/ dovrà 'il giudice ord^ame il ri- 
lascio sopra una semplice comparsa della parte in cancelleria , e 
senza bisogno di citazione. 

In difetto della cauzione « ordinerà il rilascio di tante bestie 
quante eccedano manifestamente ^11 valore approssimativo del dan- 
no 3 della pena e delle spese. , ,« ,, ' . ; . "^ 



Kt i vi 



t 

Nel termine di Ire giorni dalla. esposta, aecusa o. querela, la 
parte danneggiata citerà il jpi^dr9ne ^ delle bestie , o , in assenza di 
ciso , il custode o pastore a pagare J'ijnpor le del danno , della 
pena e delle àntóe. 



W ' 



$ 929. 

« T 

Il giudice deputerà un perito per rerilicare il danno in gene- 
re ed in ispecie : nella stessa sentenza destinerà il giorno deU' ac* 

cesso. 

La sentenza non sarà notificata : basterà una semplice intona- 
zione, alla parte ed ar perito. 

Dovrà il perito , ner fermine di cinque giorni- dall' accesso , 
produrre in cancelleria la sua giurata relazione : il giuidìce , Ve- 
duta la relazione del perito , pronunzierà la sentenza definitiva. 

$ 527. 

« 

Se fosse ignoto il padrone , il custode 0. il pastore dellp , be- 
stie i la qiierieia o Taòcilsk sarà data contro chiunque f ìl giudice 
pubblicherà un editto , intimando a chiunque pe sarà il padrone , 
che , se nel termine di giorni otto , non dedurrà le ^ ragioni 
contro r accusa , le bestie si venderanno air asta pu)!)bUcà( \ ed il 
prezzo sarà erogato nel pagamejdtò del tianno , della pena * e dell? 
spese ) previa giudiziale liquidazione da farsi ex officio nella forma 
prescritta dai due §§ precedenti:' 

§ 528. 

• 1 < ... 

Se r accusa non è data nel. feriqine degli otto giorni stabilito 
dal § 522 , e se il reo non è citato nel successivo termine di tre 
giorni a forma del § 524.., sarà pereata V azione, del danneggiato, 
e quella ancora per la pena. ' 



■ I 



§ 529. 






Il disposto in i][ue9fa Sezione iion riguarda. i' darmi manuali o 
studiosi. 
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SEZIONE- F 

m — 

P$lh cause (ti gommqrissùno pass^tsorio. 

• • * , • .. • • . . 

§ ODO. 

Le azioni possessorie di competenza dei goyernatori sono quel- 
le che si comprendono negli interdetti pretorii diretti a conservare 
il possesso momentaneo e di fatto, 

Non potranno anunetlersi , se non sono proposte , entro Tanno 
dalla turbativa , • da colui che ritemeva un possesso non violento , 
non , clandestino e non precario. ; 

Gioverà al medesimo il possesso dell' autore , ed anche quel:^ 
lo di coloro che hanno causa da lui. 

1 • » 

L' attore nel giudizio di sommarissimo possessorio dovrà pro^ 
vare ; 

I.* il fatto del suo possesso nel tempo che precede imme- 
diatamente il fatto turbatlvo ; 

i/ il fatto stesso Ijorbativo che dà luogo all' esercizio 
deir azione. . , 

' ^ ' § 532. 

Il possessorio semplice o sommarissimo non potrà mai cumu- 
larsi col possessorio plenario o misto , e molto meno col petitorio. 



I "' 



< 

La dimanda fatta in giudìzio petitorio importerà di diritto la 
rinunzia dell' attore all' azione di semplice possessorio. 

Il reo convenuto nel semplice possessorio non può agire nel 
petitorio sintantoché la istanza nel possessorio non sarà giudicata. 

La e^ecuzioB^ ddila sentenza emanata iie) giudizio possessorio 
ìQon sarà impedita dalla dimanda promossa nel petitorio. 

$ 534. 

Nel decidere le questioni di sommarissimo possessorio , il giu^ 
dice dovrà inoltre osservare le seguenti regole : 

l/' ove esistano atti di formale apprensione del possesso ese- 



(IBI ) 

guiti da due o più persone ^ manterrà colui che , dopo arerlo ap- 
preso I Io ritiene attualmente ; 

s.'' 86 non esìste atto di apprensione , manterrà colui che ^ 
dentro Fanno , esercitò qualche atto possessorio , quando non prò- 
Tino i contradittori di arerne essi pure esercitato alcuno ; 

S.* se più persone esercitarono atti di possesso , manterrà 
Gtdui che li abbia esercitati con maggiore frequenza e sopra gli 
oggetti i più importanti ; 

4./ se, avuto riguardo agli atti esercitati dai litiganti, ri- 
mane torbido il fatto del possesso attuale e ipomentaneo , né può 
conoscersi chiaramente chi fra essi lo ritenga , il giudice ordinerà 
dbe le parli si valgano dei loro diritti in altro giudizio possessorio 
o petitorio , ed innanzi il magistrato che sarà competente : nella 
stessa sentenza deputerà im aniministfatore perchè eserciti il posses^ 
so per chiunque sarà di ragione sino all' esito della lite. 

Se il giudice ordinerà Paccesiò sul luogo, potrà con la ostessa 
senlenza ' deputare uno o più periti , quando l'opera dei medesimi 
gli sembri utile ,. necessaria* 

In questo caso potrà decidere la causa nel luogo stesso , ov« 
/Tero differirla alla pirima udienza dopo tre giorni. 

§ S36. 

Le sentenze da emanarsi nelle eause isul possesso momentaneo 
si ritengono oome sentenze interlocutorie , che non recano pregiu- 
^io jsi diritti delle parti. 
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TITOLO Y 

s 

Bella procedura nei giudizi di prima istanza 

avanti t tribunali civili. 



/ 



SEZIONE I 

Regole generali sulla qwUità dei giudizi, 

§ 537. ^ 

La qualità dei giudìzi , in ordine al disposto nel § ^97 ^ si 
determina con le nonne generali contenute nei §§ seguenti, 

$ 538. 

Appartengono alla classe dei giudizi sommari; 

I / le cause che riguardano Tadempimento delle obbligazioni 
risultanti da atti pubblici o da scritture private , o da qualunque 
confessione che si proTÌ fatta dal debitore ; 

2/ le azioni che s'introducono in virtù di sentenza passata 
in cosa giudicata ; 

3/ quelle che riguardano il pagamento di pigioni , corri- 
sposte ) annue prestazioni , la costituzione e pagamento delle doti 
unitamente ai frutti ed interessi , e la esecuzione de' patti nuziali ; 

4** quelle che hanno per oggetto la riparazione de' fondi 
locati richiesta dai conduttori , la espulsione degli inquilini , affit- 
tuari o coloni per finita locazione o colonia ^ od anche per mora 
neir adempiere i patti convenuti ; 

S."" quelle che s'introducono sull^ adempimento delle disposi- 
zioni testamentarie contro l'erede che abbia accettata la eredità ; 

G."" quelle che riguardano la restituzione dì somme , cose 1 
o documenti depositati ; 

7.^ i giudizi in virtù degl'interdetti possessore non compresi 
nella Sezione Y del Titolo precedente ^ allorché non dipendano da 
un titolo controverso ; 

8.<^ le cause di nunciazione di nuova opera , di amozione di 
termini , e d'innovazioni nel corso delle acque private ; 

9/ le dimando incidenti in qualunque giudizio ; 

IO.*" le questioni che possono insorgere intorno all' esecuzio- 
ne dei giudicati ; 



i .ifA )) 

II.* gli affari di oommei^ol 

12.* le cause dbe hanno per oggetto alimenti o mercedi, e 
éuité quelle il ; di .cui yalore non supera i duedento scudi , aflorchò 
non sono di competenza dei goYematori. 

§ 539. 



' \ 



Tutte le. altre eause appartengono allacciasse dei giudizi or- 
dinari. 

§ 54o. 

Nella procedura i^ommarìa le parti sono dispensate da acuaa 
delle forme e regole , e da alcuno degli atti e termini , che si os^ 
serrano nelle -cause ordinarie. 

Tuttayolta avrà sempre luògo il metodo della procedura ordi- 
naria nei casi in cui la legge non ne dispensa espressamente. 



SEZIONE II 

; 

Degii atti preliminari. 



T*- 






: * * CàMTOLO I- 

■ ' ■ • 

Delle piHkkizùmi e ékUa coHitumoM dei pro(attaiori. 

5 54 1; 

Nel termine ddla citatane il' pròeundove tosiituiio dall^ attore 

-doffà produrre, in cancelleria; . . 

I.* il mandato di procura a forma! :dèi $§ 4o'i o seguènti =; 
a.* roriginale' dell'atto di Ct&iziòi^e^ ' '. 
S.' gli originali ole copie aùténtixAe- dei documenti relatiti 
:àlla azióncf introdotta. . 

.' Le. ìGopie .IfUte. e certificate «anforpii. dai pMCunttoti Bi ritengo- 
no come autentiche sinché non sono impugnate. 



\ 
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Nel . medesimo ieimine U reo coavenuto dovrà còetituire il suo 
procuratore. 

* 

La costituzione si fa per atto del procuratore costituito , col 
quale dichiàrist che ' egli s'incarica dì procedere in causa pel reo 
convenuto. > 

La copia di questo atto sarà notificata al procuratore dell' altra 
parte : Toriginale col rapporto del cursore dovrà prodursi in can- 
celleria , nel giorno successivo alla notifica , unitamente . alla copia 
notificata dell'atto di citazione. 

5 544. 

• 

Gli atti delle produzioni enuncieranno distintamente le carte 
prodotte , e saranno firmati' dal procuratore e dal cancelliere : do- 
vranno inserirsi in un fascicolo con gli originali o copie notificate 
delle citazioni , e con le altre carte in essi descritte. 

Si osserverà la stessa forma in tutte le produzioni che si fa- 
ranno nel corso della lite. 

$ W. 

Se Fattore produce i d(>cumenti enunciati nella citazione , do- 
po il termine per la comparsa , Fatto di produzione sarà inlimato 
al procuratore dell' altra . parte , e non potrà aver luogo nella tassa 
delle spese. 

In tutti gli alti sutcessivi le partì 



xu fcuui gii cuu 8uui;cD9iTi ic |Nu:u uuu . saroiiiiu uiuiie tu per- 
sona o al domicilip : le istanze e le intimazioni dovranno notificar- 
si ai procoratoid costìtuili. 

Gli originali e le copie déHe istanze e degli atti d'intimazione 
e notifica saranno, sottoaoiitti dai rispettivi procuratori. 

I cursori faranno rapporto della eseguita presentazione alla 
persona. al domioiiiò dei procuratoti , nella forma prescritta dal 
$ 475. 
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I procuratori costituiti dall* .irtfove e dal reo nel principiò della 
lite non potranno essere revocati senza la contemporanea surroga- 
zione di altri, pttxaflratori.' '-\ i: '. :> • : •» '.•. ..; j ,• , ; 

L*atto di tale surrogamoiie fii^: 4i nup^a '.oestìti^ione. si ^ak 
nd modo: sfabilitp dal §.H% -. : > . V :; . . - 

Sinché . la nuoVa co^ti^one;. npii, j^iga no^cata al {^ocurar 
tore deir «dtra parte ^ saranno TaUdi gli atti e le sentenze ottenute 
contro i primi procuratori. 
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Della pròna cwnparsi^ . tf^t^^ptis^. 

. Quando' è dec<M«o^ . il tennine 'a9s^gnatO: if^lt^ dtazione -, la parte 
più drénte diiopierà llaltra: alla, pirilW' MÌ^evfa. dopo un termine ;, 
non minore di un giórno e non maggiore di tre , con atto di prce- 
curatore, 

§ 54.9- 
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i V. 



, . , JBeteàljàttofe , jseoza^fp)tOJcw]^Mu;^ , {a; -,8^,1^^129:. ed, il geuere 
dell' azione i'PtoBiossii, rialrmger» , ri^rnvare .04 ampliare .la. sua 
-dimanda ^.ifaéiìlp voli^ ,1q: dichiari nello ./stesso ;{^tQ di «l^iamata , 
.oWero .octB. altro Aito ',di.. prooura^r^ -^>; notificarsi, pposa deUa 
udienza. 









' %^l 



^ • t »t >' 



« 1 



tenuto ^.doTfa «mmeia^ ;samQiari$(PeiM^'.l« >9<K39zì$^ 
de di opporre alla dimanda dell' attore. 

$ 55i. 

Tutte le controversie relative y 
air indole e qualità del giudizio introdotto ; 

alle qualitè che vengono attribuite idte parti nell' atto di ci- 
tazione ; 



alla legittim&done deUe^pi^cbe, saranno proposte e decìse 
nella prima i^enza. 



>r #■* 









Se il tribunale dichiara che il giudido non ò ^BÓiunario^ or- 
àià^ril dièì« <kiisa^¥èiiga Kciittd M faolo. ' -^ ' 

Se ritiene il giudizio come soraìiArio, procèderà c(m le nbr^ 
me che> siùranho prescritte bélld^ Sezione Y di qateto Titolo. 



• « 



M udì)* ' 

Qualora il tribunale conosca dbe-4e qualità attribuite alle par- 
tì o non sono rere , o sono soggette a controversia , o sono la 
<K>nseguenza di una azione jprcnnossa ó da promorersi , dichiarerà 
che le medesime , nello stato delle cose ^ si ritengono come can- 
cellate dall' atto^ cita^ònev ' . 

$ 554* 



Sé le ipartì ,' ò al^suna di esse , sonò moquici a stare in giu- 
dizio , il tribunale' dichiarerà che non è ln(^ a {«ocedere sofie 
loro dimande. • .. . . .; .... ■ . 

5 555. .r.' 

r 

Se il^ procuratore dell* attore non sarà legittimo , o non avrà 
adttaij^iuto alle presorifeionf del- $ 54 1 1 il tiibunale idiAìkaxA che, 
'nello stafo degli aitti ,' nim è luogo a proseguire la c^usa. 

Se non è legittimo il |>rócuratore del reo , il tribanale di*- 
chiarerà éhe & proei:^atore si li^no come Bott costituito , v ed il 
reo come contumace. .f. . • 

Se r una o V altra parte V'Val^idosi del disposto nel § 4o5, 
impugna il mandato presunto , il tribunale potrà assegnare al pro- 
-euràtOrè vÀ' tkrtìààé^ piti ò meno breve - sectoido le rìreòstanze, a 
-produrre') il mandato -espressa» scorso il termine , ordinerà- che .si 
proceda in contumacia. 



• .'«>.. . «.j 
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Delia fifintumacia. 



Si procederà in contumacia; 

.1.'' contro il reo convenuto quando non abbia costituito il 
procuratore , errerò quando il procuratore costituito non sia legit- 
timo, o non aJi^bia-BOtiiiqato.e prodotto Fatto di cos^tuzione prima 
della udienza : 

2.'' contro il procuratore costituito daU^attore.odal reo.quanr 
do non sia coDa|>arso alla prin^a. udienza in sequela dell' atto di 



chiamata 



§ 557 



Nel «aso ooQteniplato dal num# i.* del § peecedeate^ il iribu- 
naie , dopo veduta la iftaozf del procuratpre e r atto di pitazione 
legalmente presentato ,f accuserà la. contumacia d^l reo- convei^ulo^ 
ed ordinerà che sia oitatp . nuovamenie a comparire dopo un ter<- 
mine eguale a quello as39^uito dalla, prin^a citatone ^ oLtra il tem» 
pò proporsdonftto alla distane dei lupi^. 



» • » 



§ 558. 

Se vi sono più rei , dei quali alcuni abbiano costituito il pro- 
curatore , ed altri siano contiimafii , ii, tribunale riunirà la causa 
dei comparenti a quella dei contumaci per pronunziare , sull* una 
e 8uiraltra,.uBa.9(Aft 8e9t99z«\ dof^t^ d^^r^ ^ tf^ni^^ della nuova 
citazione. 

be' sehten^e dA proferirsi -ne' casie ,^ 4lue , ^ ; pvee^deftti non 
wanno ;nè Sfedite., rà ,itotìfi(^t$ ; terrà; Wgo: di ^|K)4fiQa^il qp^TQ 
atto di citazione. .:-■■.■ , . , j 






) 
La mioTa djtazioiie< da notifi(|arsi i^e:peie$(«re o al doimcilio 
irispettiTo dei contumaci. conterrà 4 jben:Qre. deUa.iftaiiza , rifotut^Aa 



..ir.'": 



od ampliata come al § ^ì^\ ed-enùmcierà la data della sentenza 
che accusò la oontmnacia. 

*• • • .w 
Se , nel termine della nuora 'Coazione ^ il reo costituisce il 

procuratore , si procederà come è prescritto nel Gap. II della Se- 
zione precedente. ^ 

' ■ ' $ 56-2/ • 
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. •> 



Se il reo persistè' nella conlunfadaf sooirsé il teAnidé della 
nuova citazione , la causa sarà decisa analogamente ' alla dimanda 
deir attore y ^àiido si riconosca gibsfà e Terificaet. 

''La seiitefìà9t da ènmnarsi incontuiàacia del reo si riletrà co^ 
me emanata in contradittorio per tutti gli .effetti di ragióne. 



m S • 



ìVel cas(y prèiftìdato àal ùum; a.' àel § IJSeVil tribunale, ac- 
cuìsMàta la coiitumaicià del procuratore non oompalrraìte; oordinerà che 
sia citato di nuòvo a comparire nel termine* di tre giorni: qualora 
persista nella contumacia, shtk proferita la sentenza nel modo èspres-* 
90 «uperiormenté: gli atti* fatti e le sentenze 'pn>ferlte contro il pro« 
curatore in tutto il corso -della lite sono reputate egualmente :coiitra- 
dittorie abbeuchè non comparisca nelle udienze successiTe* 
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SEZIONE ir 



• > 



Bel 




di 



le cause erdmatie. 



§ S64. 



la ^firfé'cbe Ydrrà ]prpségàir& la causa , dOTrà farla iscrivere 
nel tegis^ o mok>: taléi ièériaioìie -tiara intimata all'altra parte per 
atto semplice di procuratore. 

DaVgiorfio dèlia ùiiimìlizione a quello in coi la causa rerrà 
chiamata all' udienza', dóVrà trascorrere un tempo non minore di 
un mese. 
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$566. 

Le caiise saraimo proposte secondo l'ordine dèlie iscrizioni nel 
ruolo. 

§ 567. 

Dieci gioroì prima dèlia udienza , la parte più diligente farà 
notificare al procuratore dell'altra parte un atto contenente r intimo 
della proposizione e discussione della causa. 

§ ^68. 



r • 



Se niuna delle parti avrà adempiuto al disposto nel § prece- 

dente j il tribunale ordinerà che la causa sia cancellata dal ruolo. 

Le cause cancellate dal ruolo potranno esservi nuovamente 

iscritte ; ma saranno proposte secondo V ordine delle nuove iscri* 

zioni. 

§ 569. 

^ f * 

Ciascuna delle parti dovrà dedurre in iscritto la sua difesa col 
mezzo di utìh memoria diretta al presidente ed ai giudici del tri- 
bunale. 

La memoria sarà sottosci'itfa dall' avvocato e dal procurato- 
re, o dal solo procuratore quando noii siasi assunta l'opera dell' av- 
vocato. ' 

§ 570. 

Saranno unite alle memorie le copie dei documenti giustifica- 
tivi: il procuratore dovrà farne, un sommario, e certificarle vere e 
conformi agli originali* 

Le memorie coi sommari saranno notificate dall' una air altra 
parte con atto di procuratore sei giorni prima della discussione. 

Una copia conforme delle memorie é dei sommari sarà di- 
stribuita nel di seguente: a tutti i membri del tribunale^ 

§572. 

Nel giorno indicato dall' atto d' intiibazioiie la causa verrà prò* 
posta e discussa contradittoriamente in pubblica udiènza. 
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§573. 

Aprirà la discussione il procuratore, della parte attrice: questi 
farà lettura di un foglio contenente ì nomi, cognomi e qualità del- 
le parti, ed il tenore della dimanda che dee discutersi alla udien- 
za , preceduta dalla indicazione sommaria dei motivi , desunti dal 
&tto e dal diritto: quindi esporrà in Toce le sue osservazioni, le qua- 
li dovranno essere precise e pertinenti strettamente alla causa. 

§ 574. 

Farà lettura di un eguale foglio il procuratore del reo: vi enun- 
cierà brevemente le ragioni di fatto e di diritto contro la dimanda 
detrattóre, ed il tenore della istanza conforme alla sua difesa: ag- 
giungerà in voce le osservazioni che servono a sostenerla, come al 
§ precedente. 

Ciascuno dei procuratori consegnerà il suo foglio datato e sot- 
toscritto al cancelliere , dopo averne fatta lettura: il cancelliere Io 
inserirà nel fascicolo della causa, che sarà posto sul banco del tri- 
bunale. . 

§ ^76. 

Qualora il presidente ne accordi il permesso , il procuratore 
deir attore potrà replicare a quello del reo , e successivamente il 
procuratore del reo potrà replicare a quello dell' attore. 

§ 577. 

Le discussioni verbali potranno farsi anche dagli avvocati. 

§ 578. 

< 

Compiuta la discussione , sarà in facoltà del tribunale di riti- 
rarsi in camera di consiglio per deliberare suir opinamento da pro- 
ferirsi , ovvero di rimetterne la pronunzia ad altra udienza. 

§ 579- 

L'opinamento sarà motivato : dovrà essere proferito in udienza 
pubblica , e trascritto dal cancelliere in apposito registro : sarà fir- 
mato dal presidente e dal cancelliere. 
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§ 58o. 

Una copia conforme dell' opìnamento estratta dal registro e sot- 
toscritta dal cancelliere sarà notificata dall' una all' altra parte 
con atto semplice di procuratore. 

' ,. § 58i. 

* 

Dal giorno della notifica comincerà a decorrere, in favore di 
ambe le parti , un termine di giorni venti affine di replicare in 
iscritto ai motivi contenuti nell' opinamento. 

Questo termine potrà essere prorogato dal tribunale , avuto ri- 
guardo alla qualità edalle circostanze particolari di ciascuna causa: 
la dimanda per la proroga si farà per mezzo di una breve memor 
ria , che sarà distribuita e notificata all' altra parte un giorno prima 
della udienza. 

§582. 

Le repliche saranno notificate fra le parti , con atto dei loro 
procuratori, tre giorni prima della nuova proposizione della càusa : 
saranno inoltre distribuite a tutti i membri del tribunale. * 

§ 583. 

La parte favorita dall' opinamento dovrà distribuirne una copia 
a ciascuno dei giudici. 

^ § 584. 

Scorso il termine assegnato dal § 58 1 , la parte più diligente 
intimerà all' altra parte la nuova discussione con atto semplice di 
procuratore per la prima udienza dopo tre giorni. 

I procuratori o gli avvocati delle parti replicheranno in voce 
air opinamento quando non abbiano notificato le repliche in iscrìt- 
fo :• hi ogni caso il presidente potrà loro permettere che alle repli- 
che scritte aggiungano brevi osservazioni verbali. 

§ 585. 

II tribunale , dopo avere intese le parti , qualora conosca che 
h. causa è bastantemente discussa , pronunzierà la sentenza secondo 
te norme da stabilirsi nella Sezione YI di questo Titolo. 

17 * 
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SEZIONE F 

Del modo di proseguire le cause sommarie. 

§ 586. . 

Se la causa è dicliiarata sommaria , il tribunale potrà decider- 
a immediatamente , o riservarne la discussione ad una delle pros- 
sime udienze. 

§ 587. 

Quando apparisca dalla discussione che la càusa è meritevole 
di un maggiore esame , il tribunale potrà ordinare che venga is- 
critta nel ruolo delle cause sommarie. 

§ 588. 

Nelle cause sommarie iscritte in ruolo si osserveranno le re« 
gole stabilite nella Sezione IV con ìe seguenti eccezioni : 

1/ il termine accordato dal § 58 1 sarà di soli dieci 
giorni ; 

2.^ Topinamento del tribunale non sarà notificato : il cancel- 
liere ne darà alle parti richiedenti una copia semplice in carta libera ; 

3."* il termine a replicare sarà di dieci giorni : esso decor- 
rerà dal giorno dell* opinamento : se avrà luogo una proroga , sarà 
richiesta . come al . § 58 1 • 



SEZIONE FI 
Delle sentenze. 

§ %» 

I tribunali rispondono alle dimande delle parti col mezzo di 
sentenze interlocutorie ^ o di sentenze definitive. 

§ 590. 

Sono interlocutorie ; 

1/ le sentenze che Tengono proferite nei casi contemplati 
dal § 55i y e tutte quelle che riguardano gli atti di semplice istru- 
zione ed ordinazione del processo ; 
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2/ le sentenze emanate. prima della decisione definitiva , con 
le quali si ammette o si rigetta una prova , come una verificazione 
(di scrittura , tin esame di testiniimi ^ una perizia ed una istanza 
qualunque che influisca nel merito. della causa; • 

3/ le sentenze che contengono misure provvisionali e con-^ 
servatone per tutela dei diritti delle parti o degli oggetti control- 
versi ) od anche della cosa pubblica , durante il corso della lite. 

Sono definitive le sentenze che decidono il merito della causa « 
e vi pongono fine* 



« « 



Le sentenze definitive rum potranno mai ritrattarsi riibrmarsi 
dal tribunale medesimo che le avrà proferite. : 

§595. 

• • • 

Le sentenze interlocutorie non sono irretrattabili : le parti po- 
tranno chiedere , con istanza motivata per atto di procuratore , che, 
senza avervi riguardo, si proceda alla decisione del merito della 
causa. 

Tale istanza non potrà proporsi 'che una sola volta : non sa- 
rà ammissibile quando sia cominGiata la esecuzione della sentenza • 

§594; 

Abbenchè le sentenze interIt>cuiorie!siànt> state eseguite senza 
reclamo , non recano mai pregiudìzio alla decisione da emanarsi sul 
merito della causa : i giudici non sono obbligati;j ad attener¥isì al- 
lorché pronunziano la sentenza. definhi va. 

Sono eccettuate da questa regola le sentenze interlocutorie 
con le quali si ordina la priBsiazione di tm giuiramento , * se iV giu- 
ramento è prestato y a riferito. 

Se venga promossa una dimanda per ottenere una sentenza 
provvisionale , e la causa si, trovi in distata di esscrr^ decisa anche 
sul merito , il tribunale ^ probunzierà suir una e sull'altra con una 
sola sentenza, . . 



§ 596. 



^ • 



Le sentenze non potranno mai essere di pregiudizio ad un ter^ 
zo, il quale , né personalmente , né col mézzo de' suoi autori, o di 
un legittimo suo rappresentante , noti abbia avuto parte nelle me- 
desime. 

§ ^97- 

Qualunque sentenza interlocutoria o definitiva sar^ proferita a 
pluralità di voti. 

$598- 

^ Le sentenze definitive dovranno contenere; 

I .• il nome , il cognome , il domicilio e la qualità delle par- 
ti come sono descritte nell' atto di citazione, ed il nome e cognome 
de' loro procuratori ; 

2/ il tenore della dimanda ; 

3/ r estratto sommario degli atti e dei documenti prodotti; 

4.* le ragioni di decidere ; 

5/ la decisione ossia la parte dispositiva. 

§ ^99- 

■ 

Il disposto nel § precedente é comune alle sentenze interlocu- 
torie o incidentali che dovranno essere spedite e notificate. 

§ 600. 

* 

Le altre senteoze interlocutorie non soggette a spedizione e 
notifica conterranno soltanto dò che Tiene prescritto dai numeri i ." 
2/ e 5.» del § SgiS. 

§ 601. 

La sola parte dispositiva di tutte le sentenze sarà pronunziata 
nella pubblica udienza : ne' casi de'§$ $98 e $99 vi sarà delegato 
uno de' giudici per estenderle con le forme ivi stabilite. 

§ 602. 

Le sentenze ^aunciate nel § Goo , e quelle pure di semplice 
remissione da una udienza all' altra , dovranno registrarsi dal can- 
celliere nel giornale di udienza. 
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Nello stesso giornale dorrà egualmente registrarsi la parte di^ 
spositiva delle sentenze contemplale dai §§ SgS e Sgg col tenore 
della dimanda , e con la indicazione dei litiganti e dei loro pro- 
curatori. 

Il giornale di ciascuna udienza sarà sottoscritto dal presidente 
e dal cancelliere. 

§ 6o3. 

• 

Le sentenze definiiivé , e le sentente interlocutorie soggette a 
spedizione e notifica , si estenderanno nel seguente modo. 

Il procuratore presenterà al giudice delegato un foglio conte- 
nente la enunciazione precisa , e l'estratto sommario dei documenti 
prodotti e degli atti esistenti nel fascicolo della causa : il giudice , 
dopo averlo esaminato , confrontato e corretto , vi aggiungerà le 
ragioni di decidere : la parte dispositiva sarà desunta testualmente 
dal giornale di udienza. 

Il cancelliere ridurrà in buona forma gli originali : vi farà 
menzione del giorno in cui vennero estesi , e vi apporrà la sua 
firma dopo che* il presidente ed i giudici li avranno sottoscritti. 

Gli originali saranno riuniti in un volume ossia registro par- 
ticolare. 

§ 604. 

Nella parte, dispositiva della sentenza , se Fattore manca di azio^ 
ne , se Fazione non è provata, i giudici assolvono il reo. 

Se Fazione è giusta e provata , i giudici condannano il reo , 
spiegando chiaramente e distintamente gli oggetti , le somme o la 
prestazione de' fatti , ai quali esso viene condannato. 

Se Fazione non è proposta regolarmente , i giudici dichiarano 
che , nello stato delle cose , non è ammissibile la dimanda , ' salvo 
il diritto all' attore di riproporla con le regole stabilite dalla legge. 

§ 6o5. 

Ogni sentenza definitiva condannerà il soccombente alle spese. 

Nelle sentenze interlocutorie che riguardano la istruzione del 
processo , le spese dovranno riservarsi al termine della lite. 

Nelle altre sentenze interlocutorie o incidentali è in facoltà dei 
giudici di riservare le spese al termine della lite , ovvero di con- 
dannare alle medesime il soccombente. 
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5 606. 

Potranno i giudici , secondo le circostanze , dissolvere , in tutto 
o in parte , dalle spese rispettivamente fatte i congiunti di sangue. ' 

Potranno inoltre ordinare la compensazione delle spese intiera 
o parziale , se le parti soccombono rispettivamente in qualcuno dei 
punti di controversia. 

Potranno in ultimo dichiarare , sulla dimanda anche verbale 
dei procuratori , che le spese alle quali si condanna il soccomben* 
te , verranno loro pagale , sempre che , prima di farne la fassa , 
producano in canccllaria una dichiarazione giurata di non avere , 
l^er questo titolo, ricevuto alcuna somma dai loro clienti. 

§ 607. 

Se più persone sono condannate nelle spese , quando altrimenti 
non venga disposto da una legge o da una convenzione , non po- 
tranno ritenersi come condannate in solido , ma soltanto nella quota 
che corrisponde al rispettivo loro interesse nel meritò della causa. 

§ 608. 

Sarà tenuto il cancelliere di rilasciare alla parte che la richie- 
de , ufla copia autentica o spedizione delle sentenze. 

§ 609. 

La copia autentica sarà intitolata col nome del regnante Sommo 
Pontefice , e con la indicazione della data ^ e del tribunale che ha 
proferita la sentenza : sarà terminata con la formola esecutiva , e 
sottoscritta dal cancelliere. 

§ 610. 

La formola esecutiva contiene l'ordine ai cursori ed agli altri 
oiBciali di giustizia di procedere alla esecuzione con tutti i mezzi 
permessi dalla legge ^ alla forza pubblica di prestare a tal fine la 
sua assistenza , ed ai magistrati giudiziari d' interporre allo stesso 
effetto r autorità delia quale sono investiti. ^ 

§ 611. 

La copia autentica in forma esecutiva sarà notificata per in- 
tiero al procuratore dell'altra parte quando lo abbia costituito, ab- 



banche sia stato presente alla pronunzia della sent^iza : sarà egual- 
mente notificata alla stessa parte» (^ } 



» r .» 



§ 6i a. 






Le sentenze lintaclocutoiieL ehe riguardano ^la ordinaziosie del 
processo , non saranno ne spedite , né notificate : nondimeno i giu- 
dici ne ordineranno una semplièé intimazione al procuratore , se que- 
sti non sarà comparso alla udienza. 

-:\ Le altre sentenze interlocurtorre o sopia diùiande '. incide t tali , 
saranno spedite^ e. notificate al sdo procuratore; ovvero «lleu solla.par'k 
te^ fle\il^ procuratoi^e noii sia cestitili to. ^ 



*J.<n'.' ;.i«>i ... ..... .i 



§ 6i3. 

I « 

« 

Sono applicabili agli atti di' notìfica le disposizioni contenute 
nella SeziooKKlII, del. Titolo lU^ e quella dèi $ 546 in òtdìaé agli 
atti dei procoKatori..: ; ' :, 



♦ • .• 



» 
JL 



TITOLO VI 



Velie prove^. ■' 



•li 
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SEZIONE I 

Della proiM. per iscritto. 



•ì 



La proTa per iscritto risulta dagli atti pubblici è dalle scrittu- 
re private. ' '. 



- - - .--•.. ... , . . . • 

-; - Uè . scritture. ,prirate: fanno in ^udizio piena prova contro eoion 
D» dhé. ]£ (banpo.'iSÒttoacnUei , «ii^taktCodbèla sottoscrizione; non Terrà 
legalmente impugnata. .{.;.. .1 

- •'. . .'.'j e" . 'ù:. L-- . 't $ .fijffii,,. '. - /. 1 .- .. ' ' 

La prova risultante dalle scritture {private equivale a quella che 
risulta dagli atti pubblici , quando siano riconosciute dalle parti 
avanti notaio , ovvero giudizialmeiite. . 

i8 
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§ 617. 

Per ottenere la ricogmzione giudiziale , Y attore farà citare il 
reo , in persona o nel suo domicilio , a riconoscere o negare la 
scrittura ) o sentir didiiaraxe che. si ritiene oonie . ricMKMciuta^ 

§ 618. 

Il reo è tenuto a riconoscere o negare puramente e sempli* 
cernente la propria scrittura o la propria sottoscrizione. 

Gli eredi o aventi causa potranno dichiarare dbe ncm ccmosco^ 
no la scrittura la sottoscrizione del loro autore* 

§ 619- 

La dichiarazione si farà in cancelleria: dalla stessa parte^ o da 
persona munita di speciale mandato : sarà intimata all' altra part« 
per atto semplice di procurfttare* 

$ 620. 

\ Se il reo non riconosce , o non niega espressamente la sua 
scrittura o la sua sottoscrizione, ovvero non dichiara di non conoscere 
quella del suo autore, il tribunale pronunzierà la sentenza con la 
quale la scrittura medesima si ritiene come riconosciuta. 

$ 62I* 

Le spese del giudizio di ricognizione , eccettuato il caso della 
contumacia , rimarranno a carico deli' attore. 

$ 622. 

Qu^ido la parte nìeghi la propria scrittura o sottoscrizione^ e 
quando gii eredi o aventi causa dichiarino di non conoscerìa , si pro- 
cederà alla verificazione giudiziale, a norma del disposto nel Tito* 
lo VII , Sezione IV , Gap. I. 

In questo caso le spese saranno^ riservale all' esito della veri- 
ficazione. 
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SEZIONE II 
Della ftwa per ieiiimùm. 






Capitolo I 
Regole generalù 

■ 

§ 623. 

, . • f . . . 

■ . . . . I 

È Bsoiyse abunessa. in giudìzio la prova per tesUnxmi , aalre 
le eccezioni contenute nei §§ seguenti. 

§ 624. 

Quando la legge richiede espressamente la prova scaritte i non 
è luogo in qualunque csaao alla prova testimoniale . 

* 

Neppure è luogo alla prora testimoniale contro i fatti: e le 
convenzioni risultanti dagli atti pubblici , eccettuato il caso in cui 
questi atti Tengano impugnati per causa di errore ^ di dolo , di 
frode di Tiolenza* 

$ 626. 

• • • 

r 

Non potranno ascoltarsi come testimoni ; 

I / tutti coloro che la legge dichiara inabili a fare testimonianza; 

2*'' i parenti o afiRni in linea retta , i fratelli germani o con- 
sanguinei y il coniuge di una delle parti ; ' 

3/ gli arrecati ed i procuratori neUe eause in cui hanno pre^ 
stato prestano il loro patrocinio. 

§ 627. 

I testimoni che la legge ritiene come sospetti , potranno essere 
ricusati : nondimeno è rimessa alia sarieaza dei giudici il ralutare 
le loro deposizioni. ... 0: 1 
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Nluno potrà coàttingarsi 'a faxe .fe^timomanza , in materia ci- 
TÌIe , fuori di giudizio. 

Niun giudice o tribunale-, -"eeeettuatto quello ove è introdotta o 
deve introdursi la lite , potrà ordinare ai testimoni di rispondere 
ad articoli od interrogazioni 'che fossero loro intimate : niun can- 
celliere potrà ricevere le risposte. 

§ 629. ' 

Col disposto nel § precedente non è vietato ai testimoni di fa- 
ve vol^ntariametite lo loro . deposizioni per otto stcàgiudiziale*^ 

§ 63o. 



dovrà eoiitenere la deposizione volontaria del testimoimo con le me- 
desime parole da esso proferite : dovrà essere sottoBcritto dal de^ 
ponente , dal notaio e da due altri testimoni presenti alla intiera 
deposizione : se il deponente non sappia scrivere , il notaio ne farà 
menzione come al § 42 1 . 

* La mancanza di queste forme Tenderà inammissibili i certifi- 
cati stragiudiziali» 



Cappiolo II 
Dell' esame de' testimoni. 

§ 63i. . ". 

Quando è luogo alla prova per testimoni , potrà V attore od 
il rea , a sostegno della azione o della eccezione , produrre in can- 
celleria i certificati delle loro deposizioni stragiudiziali nelle forme 
prescritte dal § precedente intorno ai fatti ed alle circostanze rela- 
tive alla causa. 

§ 632. 

Se la parte impugna in genere la prova , ovvero i fatti con- 
tenuti nelle deposizioni stragiudiziali , farà notificare al procuratore 
dell'altra parte un atto contenente la dichiarazione impugnativa. 



( ai ) 

La parte a cui sarà notificata la dichiarazione impugnativa , 
porterà l'incidente alla udienza con un semplice atto di procuratore* 

§ 634. 

i . . . . 

Se il tribunale ammette la pròva per testimoni , potrà ordinar* 
ne r esame sui fatti e sulle circostanze che crederà più utili e per- 
tinenti alla causa , salva la prova contraria. 

§ m. 

Quando Y azione o la eccezione non sarà fondata principalmen- 
te sul deposto dei testimoni , è in ìFacoltà del tribunale di décide* 
re «he non è luogo all'esame , ovvero dichiarare che l'esame da 
farsi non ritarda il progresso del giudizio sul merito della causa. 

■ 

§ 636. 

L' attore od il reo che intende valersi della prova per testimo- 
ni senza, produrre i certificati stragiudiziali, farà notificare al pro- 
curatore deir altra parte un atto contenente gli articoli , ossia la 
esposizione breve e precisa dei fatti da provarsi^ indicando il no-^ 
me , il cognome , la condizione , il domicilio o la dimora dei te- 
slimoni che dovranno essere sottoposti all'esame* 

§6^7. 

Nel termine di giorni otto dalla notifica è in facoltà dell'al- 
tra parte di ammettere come veri i fatti articolati. 

I fatti si ammetteranno col mezzo di una dichiarazione della 
parte comparente in persona , od anche da un procuratore i^ vir* 
tu di speciale mandato. 

La dichiarazione si farà in cancelleria : sarà intimata con atto 
semplice di procuratore. 

§ 638* 

Se i fatti non saranno ammessi , la parte più diligente chia- 
merà la causa alla udienza perchè venga ammessa o rigettata la 
prova. 
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$639. 

Il tribunale , ammettendo la prova , ' ordinerà cbe si proceda 
air esame de' testimoni : riformerà o toglierà gli articolr non pertir 
nenti alla causa : potrà surrogarne od aggiungerne altri che gli 
sembrino utili o necessari ad. iscuoprìre la verità : finalmente ri- 
getterà quei testimoni che , a termini del § 626, non possono es- 
sere ascoltati. 

§ 64.0. 

La sentenza che ordina V. esame ^ dovrà contenere ; 

I ."^ i fatti da provarsi ; 

2/ la riserva espressa in favore dell' altra patte per fare la 
prova contraria; 

3/ il nome , il cognome , la coadizione, il domicilio la 
dimora dei testimoni ; 

4-'' la delegazione di un giudice per eseguire T esame. 

Se i testimoni od alcuni di essi dimorano fuori del luogo ove 
è introdotta la lite , ma nella stessa provincia ^ potrà il tribunale 
delegare il giusdicente della loro residenza a farne T esame. 

Se dimorano in altra provincia , potrà richiedere al presiden- 
te del tribunale che vi risiede , la delegazione di uno dei suoi giu- 
dici ovvero del giusdicente del luogo : il presidente scriverà la sua 
ordinanza per tale delegazione, in fondo della sentenza che ordina 
r esame. 

§ 64.2. 

Il disposto nei due §§ precedenti è comune alle sentenze che 
riguardano l'esame da farsi sulle deposizioni stragiudiziall. 

$ 643/ 

Allorché la sentenza sarà notificata , la parte più diligente 
chiamerà l' altra parte avanti il giudice delegato , con atto sempli- 
ce di procuratore , per sentir destinare il giorno e Fora in cui 
avrà luogo V esame. 



( as ) 

§ 644% 

Nel caso del § 64.1 la dimanda per destinare il giorno dell'esa- 
me si . farà^ per atto di citazione alla parte in persona o al domi-^ 
cilio reale* 

Se la parte costituisce il procuratore , questi esibirà la copia 
notificata dell' atto di citazione , e la farà inserire nel processo ver- 
bale deir esame. 

Se il procuratore non sarà costituito , si procederà all' esame 
nel giorno che Terrà destinato, senza bisogno di dichiarare la con^ 
tumacia o di rinnuoTare la citazione. 

La parte potrà sempre intervenire all'esame personalmente, o 
col mezzo di un procuratore da costituirsi nel modo enunciato. 

§ 645. 

Nel destinare i giorni e le ore dell' esame il giudice delegato 
avjrà riguardo al numero dei testimoni , ed alla distanza de 'luoghi 
ove dimomno i testimoni più lontani : designerà quei testimoni che 
dovranno ^ser intesi in ciascuno dei giorni destinati , e farà scri- 
vere il suo decreto nell'atto di apertura del processo verbale. 

$ 64.6. 

U procrasa sarà ^esteso dal cancelliere : Y atto di apertura enun* 
cierà. la sentenza che ordina l'esame : conterrà la dimanda indica- 
ta nel §§. 643 e 644 v ^^ decreta del giudice, e la menzione della 
comparsa o ddla contumacia delle parti. 

Sarà diviso in tante sessioni quante saranno necessarie al com- 
pimento dell' esame : ogni sessione , compreso T atto di apertura , 
sarà sottoscritta dalle parti se vi furono presenti , dal giudice e dal 
cancelliere. 

. §- 647» ' • 

I testimoni dovranno citarsi in persona, ovvero nei domicili o 
dimore rispettive ) a comparire nei giorni e nelle ore stabilite dal 
giudice delegato. 

Là .citazione sarà notificata tre giorni intieri prima di quello 

indicato per l' esame, salvo il tempo proporzionato alla distanza dei^ 
luoghi. 



( i44 ). 
§ 648. 

In fponte all' aita di citazione sarà data copia à ciadcùii testi- 
jnonio della parte dispositiva della sentenza che contiene .gli artiéo- 
li di fatto , sopra i quali dovrà essere esaminato. 

§ 64.9. '■ ' 

Si farà all' altra parte al di lei procuratola , se non fu pre- 
sente air apertura del processo verbale , una semplice intimazione 
dei giorni e delle ore destinate^ affinchè possa intervenire se. Io ere* 
de di suo interesse : tale intimazione sarà esibita al giudice prima 
d' incominciare V esame , ed inserita nel processo unitamente agli 
originali delle citazioni presentate ai testimoni. 

§ 65o. 

ri 

Se i testimoni non compariscono , il giudice , veduto V origi- 
nale deir atto di citazione , li : condannerà ad una multa non mino*- 
re di scudi due: con lo stesso decreto ordinerà che i testimoiii sia- 
no citati nuovamente a loro .spese per un altro giorno da^ destinarsi « 

$65i. 

Se i testimoni sono contumaci anche dopo la seconda: cita- 
zione ) saranno condannati ad una multa non minore di scudi quat- 
tro , e non maggiore di dieci: il giudice delegato dovrà costrin- 
gerli con la forza a presentarsi. 

Se il testimonio giustifica che non ha potuto presentarsi nel 
giorno indicato , il giudice , dopo intesa la sua deposizione , lo 
assolverà dalla multa e dalle spese. 

/':•'.§ 653.. ■• 

. 

Se il testimonio giustifica che si trova nella impossibilità di 
presentarsi, il giudice si poeterà col cancelliere nel luogo della sua 
dimora per riceverne la deposizione. 






decreti djel.^uAbee delegato stiftiin 
le citaàoni originali.' e i dofiumeoti 



dalle parti , sia dai tettuncmi ì n saraiuió lasenb. > 

• • • I 

Le ecoeziom cobtro i testimoni cjbe possono allegarsi sospetti a 
fonna del $ 627 , saranno proposte dalla :parte o dal suo procura^ 
tore I prima delle loro deposizioni « 

I testimoni sono tenuti a dam snUe.mèdesime :^ oppcwtuià» 

schiarimenti. , j r* 

n giudice farà scrivere le eccezioni e gli schiarimenti nel pro^ 
cesso rerbale , e procederà all' esame dei testimoni abbenchè alle* * 
gati sospetti. 



Ogni testimonio , prima di essere esamisalo^ presenterà al 
dice la copia ad esso rilasciata dell' atto di citazione: dichiarerà il 
suo nome e >cognome , la sua età, la sua condizione e dimora, co- 
me pure se sia consanguineo od affine di alcuna delle parti, ed in 
quale grado ; se sia domestico o al servizio di ale&nA: di es9e«^ indi 
presterà il giuramento di dire la Terità/ ;i . . . . 

§ 657. 

Il giudice esaminerà separatamente ciascun testinonio su^ n* 
ticoli di fatto contenuti nella sentenza. 

Potrà fargli , sia per uffizio , sia ad istanza delle parti o dei 
loro procuratori , quelle interrogazioni che crederà oppoi^tune a co- 
noscsre la ^rità, od 4 chiarire la &^tt4 d<^OMKÌOiii[(u v 



$ 6^8. 



j . i 



»i 



La parte o il di lei procujlitoire non potrà inteltrompere la de* 
posizione del testimonio , uè fargli direttamente alcuna interrogazìo* 
ne; raiKdQvrà indicizzani a^ giudice ^d^gato^ sottp pena di una 
multa nen jBiinare,,di scudi due ; il. giu4J4?e poteri ind eoqor-»> 

re, escludere il contrayyentore dal rimane^' j>i$Re|tt9;jairqsane». 
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Il testii|iòioio dóvrÀ 'deporte «ènzit che ^li sia' permesso cfi leg« 
gere alcùiio aodtto : la deposizione' con le dieliiamioiu prdiitfina^^ 
enunciate nel §.i6S^6 sarà iKuitta óiel< procMSO Wliale: >tì ^à. m^* 
dicalo se le interrogazioni da farsi a ciascun testimonio a forma 
del § 657, gli siano fatte per.ùiIleiQ, ovvero ad istanza «dell'una 
o deir altra paiate. 

Sarà leUa dal cancelUei'e isti testiihònio la sua deposizione:* 
potrà questi farvi 4]uelle mutazioni od aggiunta cke stimerà conve- 
nienti : queste saranno scritte in fondo della deposizione , e lette^ 
al testimonio, il quàle^^doVrà essére interrogato se persiste in tut- 
to ciò che ha deposto. 



> . • • 



. . : fi 660 • - ' '. • .. » '- 

» 

La intiera deposizione di eiasSuù testimonio sarà sottoscritta, 
in ogni foglio e nel fine , da esso , dalle parti se vi sono presen- 
H/ dal giùdice e dal cancelliere. 

i 

§ 661. 

. . . 

I , I 

Dovrà chiedersi a ciascun testimonio in fine déir esame se* 
vuole essere pagato : quando- il voglia , il giudice delegato tasserà 
la mercede , a forma della tariffa , sulla copia della citazione : que- 
sto atto sarà esecutivo. 

Il giudice farà menzione della somma tassata nel processo ver- 
bale dell' esame. ' 

* 

Se i testimoni designati Ael decreto del giudice non possono 
tutti esaminarsi nel giorno stabilito, si proseguirà T esame in altro 
giorno che verrà indicato nel processo verbale^ 

§ 663. 

m 

*' ' Compiuto il processo delF esame di tutti i testimoni , le parti , 
se vi sono presenti , il giudice ed il cancelliere apporranno la loro 
firma' air atto di chiusutia. 



(^7) 



$ 6€4 



ii> 



Nel termine di otto giórni idalla' apertura del processo Térbale 
per la prova , dovrà T altra parte dichiarare, con atto semplice di! 
procuratore ^ se .intende valeisi della pii^va contraria : quando dir 
chiari di farne uso, indicherà nello stesso atto il nome, cognome, 
condizione e dimora dei testimoni dà esaminarsi. 

In mancanza di tale dichiarazione nel termine enunciato , sarà 
perento il diritto di fare la ripi'ovà* 

$665. 

I 

Se alcuno . dei testimoni indicati per la riprova: è compreso: 
nel disposto del § 626, potrà T altra parte dimandare al tribunale^ 
con atto semplice di procuratore , che venga escluso dall' esame. 

La sentenza da emanarsi sarà eseguita, non ostante appello v 
appena fattane una semplice intimazione per atto di proeuratore-, 

quando il procuratore dell' inducente non sia comparso all' udienza» 

» 

• ^ 

§ 666. 

« • 

Nell'esame dei testimoni per la prova contraria si osserveran- 
no le stfesse regole che sono prescritte nell' esanle'per la prova dai 
§§ 64.6 al 663. ; 

-'. ' ;: ; * : § 667. 

■ -• • • '• , ' '' 

Allorché saranno compiuti ambedue gli esami , la parte più 

diligente ne farà estrarre dalla cancelleria una copia conforme , la 

quale sarà notificata per intiero all' altra parte con atto semplice di 

procuratore. 

. $ 668. 1 

I 

« 

E accordato alle parti un termine di quindici giorni dalla no- 
tifica dei processi verbali , per dedurre in iscritto , se lo credono 
opportuno , le loro osservazioni intorno ai risultamenti dell' esame. 

Queste osservazioni saranno , entro lo stesso tèrmine , notifica- 
te dall' uno all' altro procuratore , e distribuite al presidente ed ai 
giudici del tribunale. 

§ 669. 

Scorso il termine enunciato nel § precedente , ciascuna delle 
parti potrà chiamare la causa all' udienza. ^ 

19 * 



( US ) 

Le eccezioni di nullità ed i motiyi di sospetto allegati^ contro 
I testimoni nel processo yerbale. di esame , dovranno prop<Mrsi cou* 
giuntamente alle eccesioni o difese sul merito della causa^ 

r 

$ 671. 

Se il processo dell' esame in tutto o in parte viene annullato^ 
è in facoltà del tribunale di procedere alla decisione della causa , 
ovvero di ordinare un nuovo esame a spese proprie della parte ^ 
del cancelliere , del procuratore , o del cursore , che avrà commes- 
sa la nullità : tali spese saranno sempre irripetibili. 

In questo caso la parte che avrà soiferto V annullamento , £11^ 
rà esaminare gli stessi testimoni sui medeómi fatti articolati : se 
alcuno dei testimoni non può esaminarsi nuov^nente , il tribunale 
dovrà avere al primo esame quel riguardo che sarà di ragione. 

La nullità della deposizione di uno o più testinHNoi. non indu:* 
ce la nullità della deposizione degli altri. 



§ 672- 



altri tèstimooi 



E' vietato al tribunale di permettere V esame 
dopo chiuso il processo. 

Questo divieto ha luogo pure nel caso in cui debba proceder- 
si a nuovo esame 1 atteso F annullamento del primo. 

$ 673. 

Le spese dell'esame de'testimoni saranno anticipate, dalia par- 
te che li ha indotti , salro il .diritto di ripeterle dal soccombente 
in fine della lite. 



( »49 ) 
Capitolo III 

Dù posizioni speciali per r esame de^testìnumi 

nelle cause sommarie. 

§ 674.. 

Nelle cause sommarie non vi sarà bisogno di produrre e no^^ 
tificare gli articoli per l'esame dei testimoni : la sentenza che or^ 
dina l'esame , . enuncierà distintamente i fatti da provarsi ^ ed il no* 
me, cognome, condizione e domicilio dei testimoni che dovranno 
essere esaminati. 

§ 675. 

I fatti da provarsi si desumeranno dalle deposizioni stragiudi-^ 
ziali quando siano prodotte , ovvero dalle discussioni e difese ver^ 
bali scritte delle parti. 

$ 676, 

La sentenza stessa conterrà l'assegnazione di un termine alPal* 
tra parte per indicare il nome , cognome , condizione e dimora dei 
testimoni da esaminarsi per kt prova contraria : il tribunale dichia- 
rerà che, scorso il termine assegnato, il diritto di far la prova 
contraria sarà perento. 

5 677. 

Se nel termine assegnato ad indicare i testimoni per la prova 
contraria ^ la parte , in luogo d' indicarli , dichiara di ammettere i 
fatti contenuti nella sentenza, l'esame dei testimoni non avrà luo- 
%fì : il tribunale deciderà la causa come di ragione. 

$ 678. 

Se ì testimoni non compariscono nel giorno stabilito per Tega- 
me , il giudice delegato ordinerà che siano astretti con la forza a 
comparire in altro giorno da destinarsi : 11 condanuerà inoltre ad 
una multa non maggiore di due scudL. 

§ 679. 

Sarà aperto un solo processo yerbale per ambedue gli esami 
in ordine aUa prora ed alla prora contraria. 



V 



( l5ò ) 

I testimoni ÌDdicati per la proya doYranno esaminarsi prima 
degli altri : gli esami si compiramio nel termine di giorni quindi- 
ci dall'apertura del jprocesso. 

§ 680. 

Con lo stesso atto che contiene la notifica del processa verba- 
le degli esami, sarà chiamato il procuratore dell'altra parte all'u- 
dienza per discutere il mèrito della causa unitamente aUe eccezioni 
relative all'esame. 

Non avrà luogo il termine accordato dal § 668. 

§ 681. 

Qualunque sia il numero dei testimoni sottoposti all'esame, la 
spesa ripetibile dal soccombente è limitata a soli tre testimone per 
ciascuna parte. 

§ 682, 

Nel resto si osserveranno, anche nelle cause sommarie, le nor- 
me contenute nel Capitolo precedente» 



Capitolo IV 

Dell'esame a Jviura memoria. 

§ 683, 

Chiunque abbia fondato motivo di temere che siano per man- 
cargli testimòni idonei, coi quali giustificare il futuro sperimento , 
o la futura difesa di un suo diritto , potrà richiedere l'esame di ta- 
li testimoni a futura memoria» 

». • • 

§ 684. 

La dimanda sarà proposta, citando l'altra parte , innanzi quel 
tribunale che dovrebbe decidere del diritto o della difesa , per cui 
si cerca la prova. 



§ 685. 

Se il tribunale dichiara esser luogo a questa prova, si esser- 
Terà per l'esame dei testimoni quanto è disposto nel Capitolo prece- 
dente intoi^no agli esami nelle cause sommarie. 



SEZIONE III 

« 

Della prona per mezzo deiperilt.- 

§ 686, ^ 

AUórcliè avrà luogo la prova per mezzo dei periti, potrà es- 
sa ordinarsi ad istanza delle parti , ovvero dai giudici ex officio. 

. § 687. 

La sentenza che ammette tale prova , ne indicherà chiaramen- 
te gli oggetti ; nominerà i periti , e delegherà un giudice per tutti 
gli atti relativi alla perizia. 

Se Toperazione che forma l'oggetto della prova , dovrà eseguir- 
si fuori del luogo ove risiede il tribunale, ovvero, se fuori dello 
stesso luogo sono domiciliati i periti , gli atti relativi alla perizia 
potranno delegarsi al tribunale od ai giusdicenti locali , secondo le 
norme stabilite nel §641 in ordine all'esame dei testimoni. 

§ 688. 

Sarani^ sempre nominati tre periti , ad. eccezione de'seguen^- 
ti casi : 

I .^ se le parti convengano di riportarsi al parere di un so- 
lo nella forma che verrà prescritta dal § 691 ; 

s."" Be i giudici, avuto riguardo alla entità , alla urgenza 
ed ^Ue particolari circostanse della causa, crederanno bastante un 
solo perito. 

§ 689. 

Tutti coloro che , secondo il disposto nel § 626 , non posso- 
no essere ascoltati come testimoni, non potranno neppure essere 
scelti periti. 



\ 



( i5a) 

Si polrannQ ricusare i periti per quegli stessi motivi pei qua- 
li è permesso di allegare sospetti i testimoni, coinè al § 6s7« 



» ' 



§ 690- 



Nel termine di cinque giorni dalla notifica della sentènza , è 
in facoltà delle parti di contenire nella nomina di un solo o di tre 
periti di loro piacimento « 

Nello stesso termine si dorrà proporre la ricusa contro i peri- 
ti nominati dal tribunale , e giustificarne i motivi. 

Trascorso il termine , la nomina dei periti sarà irretiattabile 
e definitiva • 

§691. 

La nomina convenzionale del perito o periti si farà dalle par- 
ti, col me^zo di una dichiarazione che verrà fatta in cancelleria da 
esse o dai loro procuratori in virtù di speciale mandato. 

Tale dichiarazione sarà intimata all'altra parte con atto sem- 
plice di procuratore. 

§ 692. 

La ricusa verrà proposta con atto sottoscritto dal procuratore 
4}él ricusante^ senza bisogno di speciale mandato. 

Questo atto conterrà le cause del sospetto e le opportucbe giu- 
stificazioni : sarà notificato al procuratore delFaltra parte ^ con in- 
timo di comparire alla udienza per sentir nominare altri periti in 
luogo di. quelli ricusati. 

5 693. 

Se i motivi di ricusa sono ammessi , il tribmiale procederà 
alla nomina di altri periti : questi non potranno ricusarsi. 

Allorché la nomina dei periti sarà divenuta irretratiabile , la 
parte più diligente li farà citare uuitaisente al piocnratoie dell'air 
tra parte , a comparire nel termine di tre giorni avanti . il giudica, 
delegato per fissare il giorno , l'ora ed il luogo , in cui comincie- 
rà ad eseguirsi la commissione. 

In fronte alfatto di citazione ^ì darà copia a daseim perito di 
quegli articoli della sentenza , nei quali sono enuadati gli oggetti 
della perizia. , ^ 



(.1^5 ) 
§ 695, 




casi ordinerà che i periti si raduneranao collegialmente innanzi di 
lui , nel giorno e nell'ora destina1;a y per ricevere le informazioni 
dalle parti, e quindi dar principio alla perizia. 

§ 696. 



s.-« 



Il decreto del giudice delegato sarà scritto nel processo rerba- 
le che dovrà estendersi dal cancelliere : ne sarà fatto un semplice 
intimo alle parti od ai periti non comparenti. 

. § 697- 

Il processo veribale emmcierà la sentenza che ordina il giudi- 
zio dei periti , e gli oggetti sui quali esso è richiesto : conterrà la 
menzione delibi comparsa delle parti e dei periti , il tenore della 
dimanda , delle dichiarazioni e dei decreti del giudice delegato : vi 
saranno inseriti gli originali delle citazioni. 

^arà diviso in tante sessioni , quante saranno necessarie al com- 
pimento degli atti relativi alla perizia : ogni sessione sarà sottoscrit- 
ta dalle parti , dai periti , dal giudice e dal cancelliere. 

§ 698. 

•I periti che non intendono accettare la nomina , dovnanno farne 
la dichiarazione, nello sfèssò atto dellA comparsa, avanti il giudi- 
ce delegato : il giudice rimetterò le parti «d tribunale per la nomina 
dei nuovi periti. 

§ 699. 

Se i periti non comparvero avanti il giudice delegato , potranno , 
nel termine di tre giorni dall' intimo del decreto , fare la stessa di- 
chiarazione in cancelleria, ed intimarla alle parti od ai loro procu- 
ratori. 



ao 



Nei cmì contemplati dai §§ 698 e 699,, la parte piìi diligente 
farà citare il procuratore dell'altra parte a comparire nella phma 
mdienza dopo un giorno per sentir m»ninare altri periti* 

§701. 

Nel giorno stabilito dal giudice delegato , i periti , senz'altro in- 
timo , si recheranno sui luoghi per farvi le ispezioni loro commes- 
se : le parti , se lo credono opportuno , potranno accompagnarli per- 
sonalmente , OTVero farsi rappresentare dai procuratori o da altre 
persone di fiducia per dare airuopo i necessari schiarimi ti. 

§ 702. 

Quando non debba farsi alcuna ispezione , i periti , egualmen- 
te nel giorno e nell'ora stabiliti e senza bisogno di altro intimo , 
si aduneranno collegialmente innanzi il giudice delegato. 

Le parti o i loro procuratori daranno ai medeskni le informar 
zioni e le notìzie relative alla operazione da eseguirsi, anche col 
mezzo dì memorie scritte t 

Se a ipiesto effetto non basta una sola sessione ^ i periti po- 
tranno tenere altre sessioni successive: il giudice delegato destine- 
rà nel processo verbale il giorno e l'ora delle nuove adunanze. 

§ 703. 

Un perito che manca di oMnparire nel gicurno destinato , sia 
pex acc^ere siti luoghi ^ sia per xieevere dallo parti i necessari 
schiarimenti ^ o che ricusa di prestarsi all'adempimento della in^uor 
tagli commissione , può essere condannato a tutte le spese ^venu^ 
te inutili per la sua mancanza : il tribunale , a richiesta della par- 
te più diligente, può anche nominare altro perito a di lui spese. 

§ 704*. 

Nel termine di dieci giorni da quello indicato dal decreto ^ 
dovranno i periti presentare il loro rapporto al giudice delegato , 
che lo farà inserire nel processo verbale. 



\ 



X i^^ )) 

Nondimeno se per motiyi ginstì e ragionevoli fosse utile o 
necessaria una proroga , sia per cominciare e proseguire Tadem- 
pimento della commissione ^ sia per &me rapporto , potrà questa 
accordarsi dal giudice delegato a richiesta dei periti o di alcuna 
delle parti, per un tempo più o meno bcere, secondo le circo- 
stanze. 

§ 706. 

Se , dopo scorso il termine assegnato dal § 704* , e passato il 
tempo della proroga ne'casi preveduti dal § precedente , i periti 
ritardassero ^ o ricusassero in qualunque modo di esibire al giudi- 
ce il loro rapporto , potranno esservi astretti anche con arresto 
personale , senza pregiudizio dei danni ed interessi come di ragione. 



§ 7^7- 

Il rapporto conterrà le ispezioni fatte sui luoghi , le osserva- 
zioni verbali deUe parti , gli schiarimenti òhiestì e noevutì : vi sa- 
ranno inserite le memorie coi relativi documenti presentati dalle 
stesse parti o dai loro procaratori : coaterrà finalmente il parerò 
motivato dei periti, avuto riguardo- alla pluzalitàde'voti , ed i mo-* 
tivi del dissenso se i pareri sono discoidi , senza indicare \t opi-^ 
nioni individuali. 

Sarà disteso da uno dei . perit^ ,. è . sottosoritto da tutti : se al« 
cuno di essi o tutti non sanno scrivere , sarà disteso da un notaio 
pubblico , che dovrà rilasciarlo ,m. originale. 

§ 708, 

Nel presentare il rapporto al giudtoe delegato , i periti gmre* 
ranno sulla verità delle cose in esso contenute. 

Questo giuramento sarà scritto, nel processo verbale ^ e sott^ 
scoritto dai periti , dal giudice e dal caneelliere. 

5 709. 

li giudice delegato tasserà le mercedi e le spese dovute ai pe- 
riti^ a norma dellA tariffa^ ne ordinerà ti pagamento col mez- 
zo di un decreto ^ the aaii scritto nel processo veibale : il oan^ 

20 * 
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celliere ne rilascierà copia autentica con la formola esecutiva , che 
sarà notificata alla parte. 

§710. 

é ' 

Nel termÌDe di tre gioini dalla notifica, è pennesso alle par- 
ti di fare opposizione alla tassa con atto di procuratore contenen- 
te i motivi del gravame. 

La opposizione sarà portata alla udienza del tribunale : qua- 
lunque sia la sentenza da emanarsi , sarà sempre inappellabile. 

§711. 

Le spese della perizia saranno anticipate da quella parte che 
ha richiesta la prova per mezzo dei periti. 

Se la prova fu ordinata dai giudici ex officio^ saranno anti- 
cipate da tutte le parti , ciascuna per la sua rata. 

§712. 

Nel primo caso del § precedente, il tribunale, con la stessa 
sentenza che ammette la prova, ordinerà alla parte che Fha ri- 
chiesta , di depositare entro un termine da stabilirsi , a . éìsposi- 
zione del giudice delegato, una somma la quale corrisponda ap- 
prossimativamente all'importo delle spese. 

Potrà inoltre ordinare che, scorso il termine e non fatto il 
deposito, s'intenderà perenta la prova. 

$713. 

Nel secondo caso dichiarerà che i periti non saranno tenuti 
di dar principio alla operazione , se il deposito della somma ^ da 
fissarsi come sopra, non sarà fatto ed intimato. 

In questo caso la parte più diligente potrà Tare il deposito 
della intiera somma stabilita dal tribunale: l'articolo della senten- 
za che contiene la condanna a tale deposito, sarà esecutivo a di 
lei favore, per le rate dovute dalle altre parti. 

' I 

Nell'uno e nell'altro caso /le spese -anticipate saranno ripetibi- 
li nel fine della lite contro la parte soccombente. 



( ih ) 

La parte più diligente farà estrarre dal cancelliere una 'copia 
conforme del processo col rapporto dei periti : questa sarà notifica- 
ta per intiero all'altra parte con atto semplice di procuratore. 

Potranno le parti fare in iscritto le loro osserrazioni sui ri« 
sul lamenti della perizia , e quindi chiamare la causa alla udienza 
nel termine e nei modi prescritti dai §§ 668 e 669 intorno all'esa- 
me dei testimoni. 

§ 7^7- 

Il disposto nel § 671 in ordine alla nullità dell'esame dei te-- 
stimoni è comune alle nullità delle persie. 

La perizia , quando renga annullata , dovrà rinnoyarsi dai pe- 
riti stessi , o da altri periti , a loro spese ; ovvero a spese delle 
parti o dei procuratori che avranno commessa la nullità. 

Qualora sia verificato che la nullità fu ccnasmeste per dolo o. 
frode dei periti , delie parti o dei loro proeurat<HÌ , saranno essi 
condaxmati alla emenda dei danni ed interessi. 

$ 719- 

Se il fatto che ha dato luogo alla perizia , ncm sembra ai giu- 
dici abbastanza schiarito ^ potranno chiedere ai periti stessi ulterio- 
ri schiarimenti. 

Potranno anche ordinare ex officio una nuova perizia , nomi- 
nando pure ex officio altri periti , quante volle però vi concorra 
runa o l'altra delle seguenti circostanze ; 

I.* che le opinioni dei primi periti non siano state con- 
cordi ; 

2/ che^ dopo la loro deputazione, siano sopravvenuti mo- 
tivi di legittimo sospetto. 

I nuovi periti potranno dimandare ai precedenti quelle notizie 
che stimeranno opportune. 



( t«8 ) 

I ^ndìei non lono obbligati di confonoarsi al parerò A&. pe- 
jontro la pr<^ria conrinzioiie* 



SEZIONE ir 
Jìeffii ueee*9i. 

§ 721. 

* 

Qualora si riconosca indispensabile per la decisione della cau- 
sa la oculare ispezione de' luoghi^ il tribunale , ad istanza di una 
delle parti , ed anche per uffizio , potrà ordinare Taecesso. 

La sentenza che ordina Taccesso , ne fisserà con precisione gli 
oggetti : ingiungerà alla parte od alle parti che hanno l'obbligo di 
anticipare le spese, di fare il deposito presso il cancelliere d'una 
sonnna che corrisponda approssimatiramente all'importo delle me- 
desime a fcMrma delle disposizioni contenute nei §§ 71 r al 714»: 
delegherà uno dei giudici per eseguire l'acccijBO, e per tutti gli 
atti ad esso relativi. 

§723. 

Se il tribunale lo reputa opportuno , potrà nominare ex f^Uficio 
con la stassa sentenza uno o più periti , od anche commettere al 
giudice delegato di farne la deputazione sul luogo della contro- 
yewia, . 

I perili nominati ex cffUno , sia dal tiibimaie , aia dal giudi-^ 
ce delegato, non potranno ricusarsi. 

§ 72^- 

La sentenza sarà notificata anche ai . periti se saranno no- 
minati. 



• • • 

Q giudice delegato , ad istanza di una delle parti> , per sem- 
plice memoria e senza bisogno di citazione , aprirà il processo Ter* 
baie deiracce$8Q, destinando il giorno e l'ora del medesimo. 

Tale destinazione sarà intimata all'altra parte , con atto sem- 
plice di procuratore , tre giorni prima di quello stabilito* 

Il processo verbale sarà continuato nel luogo dell'accesso : con- 
terrà le forme prescritte nel § 697. 

§ 1^6. 

Nel giorno ed ora destinati , il giudice , unitamente al cancel- 
liere 9 ai periti ed alle parti od ai loro procuratori ^ se credono 
opportuno d' intervenirvi , si recherà sul luogo della controversia , 
e vi farà le ispezioni ordinate dalla sentenza. 

Le parti i loro procuratori potranno fare nel processo ver- 
bale di accesso quelle osservazioni, dichiarazioni e proteste che 
crederanno di proprio interesse. 

5 72S. 

Potrà il giudice delegato esaminare sommariamente sui luo- 
ghi stessi i testimoni che saranno indotti dall'una e dall'altra par- 
te , e potrà , se lo crede utile necessario per chiarire i fatti , esa- 
minarli anche d'ufHzio : gli esami saranno scritti nel processo ver- 
bale. 

$ 729. 

Saranno scrìite egualmente , Diel {»rQcesso verbale le osservazio* 
ni e dichiarazioni dei periti. 

$ 73o. 

Terminate le ispezioni , potrà il giudice ordinare la elevazione 
delle miq)pe , e quindi farà ritorno alla sua residenza , ove chiude- 
rà il processo verbale. 

L'atto di chiusura sarà sottoscritto dalle parti , dai periti , dal 
giudice e dal cancelliere. 



§ ySi. 

Sarà òsservaio ciò che viene prescritto dai §§ 667 e 71$ 
«ulla copia conforme del processo Terbale da notificarsi , sul termine 
accordato alle parti per fare le loro deduzioni e sul modo dì no> 
tificarle ed esibirle al tribunale, e finalmente sulla chiamata del- 
la causa alla udienza. 

« 

§ 73a- 

Un tribunale intiero non potrà mai trasportarsi sui luoghi con- 
troversi. 

Sarà sempre delegato per racoesso uno dei giudici ch'ebbe 

parte nella sentenza. 



SEZIONE V 

Delle ponziafùy o interrogatorii giudiìaali. 

§ 733. 

La legge permette a ciascuna delle parti di desumere la pro- 
va de' fatti relativi alla causa dalla confessione giudiziale dell'altra 
parte. 

-La istanza peri' interrogatorio potrà proporsi in principio del- 
la lite , od anche in pendenza y ed in qualunque stato di essa. 

Nel primo caso sarà proposta col medesimo atto di citazione 
introduttiva della dimanda principale : nel secondo caso sarà pro- 
posta con atto di procuratore. 

Nell'uno e nell'altro caso , il tenore delle posizioni o interroga- 
torii sarà inserito nell'atto che contiene la istanza. 



( t6i ) , 
$735. 

Le posiziotii interrogaterii enuiicieraiiiio gli articoli dì fatto 
tie'quali si richiede la prora : saranno sottoscritte in ogni caso dal- 
la parte interrogante o dal suo procuratore in virtù di speciale man*- 
dato : il mandato ne conterrà per intiero il tenore. 

§ 736. 

« . • ■ 

• . ■ « 

• 

La istanza sarà diretta ad ottenere che Tenga astretta la par- 
ie a rispondere air interrogatorio , altrimenti che si ritengano i fat- 
ti come veri e confessali. 

L'alto del procuratore sarà notificato e prodotto in cancelleria 
unitamente al mandato di procura* 

§ 737* 

I giudici dovranno conoscere se i fatti sono concludènti : po- 
tranno riformare gF interrogaterii , e surrogarne altri che crederan* 
no più opportuni. 

§ 738. 

La sentenza che ammette T interrogatorio , ne conterrà il te- 
nore: ordinerà che i fatti si riterranno come veri e confessati se 
la parte non vi risponde : delegherà uno de' giudici per ricevere le 
risposte* 

§ 7% 

« 

Se la parte che dee rispondere air interrogatorio , dimora fuo^ 
ri del luogo ove risiedono i giudici che hanno proferita la senr 
lenza I si osserverà il disposto nel § 64 !• 

§ 7^0. 

II giudice delegato, sopra semplice memoria dellMnterrogan- 
te , fisserà il giorno dell' interrogatorio e della risposta , avuto ri- 
guardo alla distanza de'luoghL 

La ordinanza del giudice delegato, unitamente alla sentenza 
che ordina Y interrogatorio^, sarà notificala anche alla parte in per- 
sona al suo domicilio. 
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Nel \giòrno;' stabilito /la patrie compariri persìonàIòMate isBan- 
^i il • giudice deloj^alò : dorrà rispondere puraàejde é sempUDemènr 
-te agli articoli di i fatto contenuti nelF iiifèrrogatorio j ed a quelli 
sopra i quali fosse richiesta per uffizio dal giudice , senisa pottìr 
leggere alcuna risposta per iscritto , e senza farsi assistere o con- 
sigliare da alcuno. .\'\ 

La parte che ha fatto istanza per Y interrogatorio , non po- 
4rà essere presente alhi' risposta: ' : \ ' ; 



*; 



§ 7^2. 

II giudice , assistito dal cancelliere , stenderà processo rerbale 
deir interrogatorio : tì farà menzione della sentenza che Y ha ordi- 
nato : vi farà inserire la ordinanza notificata, e scrivere la risposta. 

Il processo verbale sarà letto alla parte interrogata , con in- 
4rprpeIlazione a dichiarare sé persiste nella sua risposta ^ e se abbia 
altra cosa da aggiungere : l'aggiunta sarà scritta in fine dcir intera 
rogatorie , e letta alla parte con la medesima interpellazione : la 
parte, il giudice ed il cancelliere sottoscriveranno le risposte e le 



aggiunte 



§743. 



! Se la parie non sì presenta, o, presentandosi, ricusa di ri- 
spondere , il giudice lo dichiarerà nel processo verbale. 

§ 74-4- 

« . . . • . , 

* r 

I 

Qualora la parte , non comparsa nel giorno destinato, com^ 
parisca prima della sentenza da emanarsi sul merito della causa :, 
potrà essere ammessa a rispondere all' interrogatorio con ordinan- 
za del giudice delegato, purghe paghi ^ senza diritto di rimborso , 
qualunque sia, per essere l'esito della dimanda principale , tutte le 
i^se occasionate dalla sua contumacia. 

§ 7^5. 

m 

9 

In caso dì legìttimo impedimento della parte da inierrogarsa ^ 
il giudice delegato , sulla richiesta del procuratore , destinerà un 
altro giorno per rispondere, o dovrà recarsi alla di lei dimora in- 
sieme col cancelliere. 



•'( ' I G3 >) 

' La^ parie più dilìgente farà estrarre copia conforme'l del pro- 
cesso vpÀale, e^ là farà notificare alFaltra parte con atto di pro- 
curatore. 

L'atto di notifica conterrà la chiamata alla udienza. 

$ 7Ì7. . 



Gr ìnterrogatorii saranno proposti senza giuramento : le rispo- 
ste saranno giurate. 
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• SEZIONE FI 



I 



Del giuramento decùorto. 

Il giuramento decisorio è quello qhe una delle parti deferisce 
all'altra perchè , secondo là di lei risposta àmmissiva od esclusiva , 
s' intenda decìsa inappellabilmente la lite* 

$ 7^9- 

r 

Questo giuramento può deferirsi , sia con la istanza introdut- 
tiva della lite , sia pendente la lite stessa ; ed in qualunque stato 
o grado essa si trovi. 

Non può ricusarsi , abbenchè non esista alcun principio di pro- 
va della dii^nda o della eccezione , sulla quale si vuole deferire. 

§ 7^0. 

Potrà essere deferito in qualunque specie di controrersia, ed 
anche contro le confessioni o dichiarazioni giurate della parte. 

La parte che deferisce il giuramento decisorio , dovrà notifi- 
carne la formola alFaltra parte, citandola in persona al domici- 
lio , affinchè , in un termine da stabilirsi , venga astretta a rispon- 
>dervi) ammettendo escludendo li fatto in essa contenuto. 

21 * 



( i64) 

La forinola sarà scrìtta e sotfosoriita dal deferente: se il de- 
ferente non sa scrivere y sarà scritta e sottoscritta da un pub]»li(;o 
notaio che rilascerà Tatto in originale. - 

§ 7^3. 

La parte chiamata a rispondere è in facoltà di dichiarare che 
intende di riferirsi al giuramento ohe isarà prestato dal deferente» 

« 

Questa dichiarazione sarà $crìUa e sottoscrìtta dal dichiarante, o^ 
se il medesimo non sa scrivere, da un pubblico notaio, come al §752. 

Sarà inoltre notificata al deferente con atto da eseguirsi in per- 
sona , ovvero nel domicilio* 

5755. 

In caso di opposizione alla dimanda ovvero alta formola pro- 
posta dal deferente , deciderà il tribunale , se , e con quajie formo- 
la , debba aver luogo il giuramento. 

Quando non siavi opposizione ^ ovvero si dichiari esser luogo 
al giuramento deferito riferito^ il tribunale con la stessa senten- 
za dovrà delegare uno dei giudici per ricevere la. rispo6ta> 

§ Tifi- 
si osserreiailaa nel resta lo nórme stabìUtc. dalla Seùone pre- 
cedente in ordine all' interrogatorio. 

§ 7^7. 



• • 



II grunmicnto riferito, qualora siasi prestato ^ quello a cut 
si riferisce , equivale al giuramento deferito per tutti gli effetti di 
ragione : nel giudizio civile non si ammette prova contraria. 

§ 7^8' 

La parte a cui fu deferito il giuramento ^ se licosa di prestar- 
lo , o non elegge di riferirlo al deferiate , dee soccombere nella 
sua dimanda, o irella sua eccezione. 



( i65) 

Soccomberà egualmente nella sua dimanda o nella sua ecce- 
zione quegli a cui fu riferito il giuramento , e non volle prestarlo. 



SEZIONE FII 
Del giuramento in litem o estimatorio. 

§ 7^9- 

II giuramento in litem o estimatorio si deferìs^ce a cfuefla parte 
che ha provato in genere la sua azione , ma che non può giustifìcarc 
il valore o la quantità dovuta , a motivo di un fatto doloso o colposo 
dell'altra parte. 

§ 760. 

Questo giuranienCo viene deferito a richiesta della parte, od 
anche dai giudici ex ojjtcio. 

§ 76I' 

La parte che Io chiede, dovrà unire all'atto di domanda una 
nota distinta degli oggetti o dei crediti, e del valore o quantità, 
che intende di conseguire : vi aggiungerà la sua dichiarazione di 
essere pronta a giurare sulla verità delta nota, tanto in ordine 
alla esistenza , quanto in ordine al valore degli oggetti o dei cre- 
diti ivi descritti. 

"^ Tale nota e dichiarazione sarà sottoscritta dalla stessa parte 
.0 dal di lei procuratore in virtù di speciale mandata. 

§ 762. 

L'atto di domanda con .la nota e dichiarazione sarà notificato 
al procuratore deiraltra paorte è prodotto in cauxcclieiria : conterrà 
l'intimo di comparire nella prima udienza dopo tre giorni per di- 
scutere se debba ammettersi il giuramento, e per quale somma 
debba essere prestato. 

§ 763. 

Se il tribunilc ammette il giuramento , deleglierà uno dei giu-^ 
dici per riceverò : potrà ridurre il valore enunciata nelle note , 
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. ( i66 ) 

quando lo reputi eccessiro, e fisserà la somma entrò la quale si 
dovrà giurare. 

§ 7^4.- 

Ordinando il tribunale ex officio il giuramento in litem, in- 
giungerà alla parte la presentazione della nota surriferita , per indi 
ridurre il valore se apparirà eccessivo, 

• • ; 

§ 765. 

Il giudice delegato aprirà il processo verbale, e si procederà 
come è prescritto nel § 7^6 intorno al giuramento decisorio.' 



SEZIONE FUI 

Del giuraménto stippletorio. 

§ 766, 

Il giuramento suppletorio è quello che si deferisce in supple- 
mento di piena prova, tanto ih ordine alla azione, quanto in or- 
dine alla eccezione. 

Viene ordinato dal tribunale ex officio j o ad istanza di una 
o di ambedue le parti fatta con atto di procuratore. 

§ 767- 

Non può deferirsi il giuramento suppletorio ne sulla dimanda 
detrattore , né sulla eccezione del reo , se non quando vi concorrono 
le seguenti due condizioni ; 

I .^ che la dimanda , o la eccezione non sia pienamente 
provata ; 

2/ che l'una o Tal tra non sia mancante totalmente di prova. 

§ 768. 

Esclusi i due casi espressi nel § precedente , i giudici dovranno 
ammettere o rigettare puramente e semplicemente la dimanda la 
eccezione. 



( rSy ) 

. ! Non potrà ritenersi come scmiprova la deposizione di un solo 
testimonio. 

Il tribunale , se crederà esser luogo al giuramento suppletorio , 
dovrà deferirio a quella parte che , secondo il suo prudente arbitrio , 
meriti d'essere prescelta a giurare. 

r 

§ 771- 

Le norme di procedere e le regole prescritte intorno alla pre- 
stazione del giuramento decisorio e del giuramento estimatorio , ed 
àgli atti successivi per la decisione della causa , dovranno osservar- 
si anche intorno al giuramento suppletorio. 



r « 



TITOLO VII 

Delle eccezioni. . 



SEZIONE I 
Regole generali. 

§ 772- 

Nelle cause ordinarie , e nelle cause sommarie iscritte in ruo- 
lo , le accezioni si propongono con istanza motivata da notificarsi 
per atto di proctiratore. '. 

§ 773- 

Nelle altre cause si propongano verbalmente , sempre che la 
legge non richiegga che siano proposte per iscritto. 

§ 774- 

Le eccezioni proposte verbalmente saranno inserite dal cancel- 
liere nel j giornale di udienza. 



( i68 ) 
§ 775. 

La eccezione di nultilà contro le scritture pubbliche priyate 
non potrà impedire o ritardare il corso delle cause sommarie , cfaè 
ne' soli casi in cui |a nulli là derivi da incapacità delle persone o da 
mancanza delle estrinseche forme* 

§ 776. 

La eccezione del non numerato danaro contro la confessione 
del debitore risultante da atti pubblici , o da atti privati legalmen- 
te riconosciuti che fanno in giudizio la medesima prova , non sa- 
rà ammissìbile per Teffetto di astringere il creditore a giustificare 
con altri mezzi la seguita numerazione. 

In questi casi apparterrà al debitore di provare , con tutti i 
mezzi permessi dalla legge , che il danaro non venne numerato. 

5 777- 

A riserva dei casi che saranno enunciati in appresso, è in 
facoltà dei giudici di conoscere e giudicare le eccezioni unitamen- 
te al merito della causa. 



SEZIONE II 
Delle eccezioni di nullità degli atti giudiziali. 

§778. 

Le nullità per difetto dì forme nella ordinatoria del processo 
dovranno opporsi nel termine di tre giorni dalla produzione in can- 
cellerìa de' sìngoli atti : scorso questo termine , non saranno am« 
missibih. 

§779- 

Le nullità per difetti sostanziali potranno sempre opporsi sin- 
ché non siano rimesse o sanate* 



/ 



§'780- 

^ Sono ^difètti sostanziali; 

I / la mancanza della citazione ; . . » 

2/ la mancanza della giurisdizione ; - i 

3/ la mancanza del mandato di procura» 

• 1 

m . • . 

Si Vei'ilìca il difetto di citazione , quando fu ome9sa la cita- 
zione introduttiva del giudizio , ossia quando il reo conrenuto no» 
fu citato in principio della lite, né in persona, né al domicilio y 
né alla 'sua dimora ; né in altro luogo determinato dalla legge. 



^ . ^ w ' ' .' i '> « • ^^ A 



§ 782. 

* • 

Si yerìfica il difetto di giurisdizione, quando i giudici sono 
iàcòmpeiériti ', sia per ragion^ delle persone v sid per ragiònfe della 
materia ^ sìa per ragioQe della somma q ralore della lite; ^ 

§783.. 

Si verifica il difettò 3i mandato, quando' il prócuratofel, né 
in principio di lite , né posteriormente , e prima che venga oppo-J 
sta la nullità , non ha prodotto il mandato di procura innanzi i giu*^ 
dici ove é pendente la causa, ritenuto il disposto dei §§ 4*0 1 al 4*0 5. 

« 

§ 784.. 

^ . . • '■ , . f . . . ~ j . 

- E rimesso o sanato il difetto di citazione y ^ 

1/ se la parte non citata coinparisoe^ in 'giudizio', -e deduce 

le sue ragióni o difese sul merito , senza allegare la nullità ; 

2/ se la parte stessa non^dkata interpone appello , senza 

accusare di nullità la sentenza appellata* 

È A ». » 

rimesso sanato il difetto di giurisdizione , in- ordine ralle 

persone laiche , se la parte comp?irÌ8ce , e , senza opporre la ecce- 
zione di nullità , produce documenti difese relative al merito del- 
causa» - 1 • ; 1 . ) . ' 



t . . . . . »» / • 



. • ? . ' ^ f\ 



• ' / 



• I ' 
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§ 786r 

Il difetto di giurisdizione concernente la malerìa ed il talora 
della lite, ovvero le persone o te cose soggette ai foro ecclesia* 
stico, è assolutamente insanabile. 

§ 787: 

« 

È sanato rimesso il difetto di mandato ; 

1/ per l'appello interposto dallo stesso tnandantfe in perso- 
na o col mezzo di speciale procuratore contro qualunt[u^ senteiì* 
za ^ prima che l'altra parte abbia oppòsta la nullità ; . 

2/ per qualunque atto positivo anteriore alla querela dì nuLr 
Uta , da cui risulti la ratifica a termini del comune diritto* 

♦ • * 

§ 788. 

Le nullità conceri;tenti la ordinatoria, e quelle .pei tre difetri 
ti sostanziali, saranno preposte . innanzi 1 giùdici rispettivi ove .è 
introdotta la lite, 

§789. 

XiSL nullità delle ' sentenze pei ire diletti sostanziali non rimes- 
se non sanate si propongono innanzi i tribunali, di. secondo di 
terzo grado, a cui ^i porta l'appello sul merito principale. 

§ 790- 

Le nullità delle sentenze inappellabili per gli stessi difetti sostan- 
ziali si propongono, in Via di ricorso per annurllamento .0 circoscri- 
zione , al tribunale supremo di Segnatura. 

' a 

§ 791. 

È riservata esclusivamente allo stesso tribunale supremo la nul- 
lità per difetto di giurisdizione > se il difetto riguarda la materia o il 
valore della lite , ovvero le persone o le cose appartenenti al foro 
ecclesiastico. 

§ 792- 



*' v\ rrna. ( \ 






Nei casi contemplati dal § precedente , dovranno i giudici, ex 
officio dichiarare la propria inòompetenza. 



r <% 



Le eccezioni di nullità pei tre "difetti sostanziali , non riservate al 
tribunale supremo, si propongono con istanza brevemente motivata. 



x' 



§ 7^4.. 



Nel termine di otto giorni dalla notifica della istanza, ciascu* 
na delle parti, farà notificare all'altra una breve memoria col som« 
mario, ove saranno testualmente inseriti gli atti di cui si chiede 
Tannullamento : queste memorie saranno distribuite ai giudici ' due 
giorni prima della udienza. 

. '- % 79*- '' 

Trascorso il termine assegnato dal § precedente, la questione sarà 
portata alla udienza con un semplice atto dalla parte più diligen- 
te , senza altra procedura. 



» - « 



SEZIONE III . 

Delie accezioni dilatorie. 

§ 796- 

Lo stmniero che introduce una lite, dimanda d'invervenire 
in una lite pendente contro persone domiciliate nello Stato , dovrà , se 
il reo convenuto lo richiede-,- prestare cauzione pel pagamento delle 
spese , dei danni e degli interessi , ai quali potesse essere condannato. 

Non ha luogo questa disposizione allorché si tratta di affari di 
commercio. 

-- § 797* - . . .. 
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La sentenza che ordina la cauzione, fisserà la somma per la 
quale dovrà prestarsi : lo straniero sarà tenuto a depositare la somma 
«tabìlitav'ì|tiahd9 '^ùob 'piòvi di pbsse^ nello Stato beni iminobili 
4sufficienli: ad asfticusarla, ^^ : ' 

5 ^9^** ... 

L'erede che sarà chiamato in giudizio , anche all'oggetto di pro^ 
seguire una lite già pendente col suo autore , potrà proporre la ecce- 
zione del termine a deliberare e fare inventario , chiedendo che gli 

22 * 
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atli rimangano sospesi sintanto^ i; suddetti termini non siano de- 
corsi. 
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Quando una lite introdotta in primo grado dipende^ dallo stes- 
so titolo che ha servito di base ^ altra lite fra le parti medesime 
devoluta ad un tribunale superiore in grado d'appello sospensivo , 
il reo potrà pi*opórre ta eccezióne dilatòria , per ^xUeceUe ' che gli 
atti siano sospesi finché il tribunale superiore . noa ; abbia .pkrdnmif 
EÌata la sua sentenza. 

• § 800. 



« k^ 
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Le eccezioni dilatorie si .dovranno proporre simultaneamente , 

e prima di qualunque difesa sul merito. 

« • • . . » ' 

. ; § 80.1. : ; ' f 
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Nondimeno Terede , che a.forma del § 798 , propone la eccez- 
zione del termine a deliberare e fare V inventario , non sarà tenu- 
to j durante il detto terminile, a dedurre . altre eccezioni dilatorie* 
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SEZIONE IV 
Delle eceezio^M eonfrò' le^arit6arepaàòiit&e oprmate<, ' 
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Capitolo I 



/ 1 



Della verificazionfi- disili private scritture ^ 
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Nei casi coaleraplati éai §§ ^06;^. 61.8 e &22 ^ il tribunale or-^ 
dinerà la verificazione delle scritture , sia fiol BiesÉzo .dei. periti\^ sia 
con l'esame formale dèi testimóni; ' 
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.• La sentenza che oMina la verificazione / nominerà ex officio 
ire periti : delegherà uno dei giudici per lutto eia ch'è relativo aV- 
la Yorificazione» 

§ 8o4. . 



( . 



Se la scrittura fu prodotta dall'attore, ed il reo ne abbia imi- 
pugnata la verità , il tribunale , con la stessa sentenza , sospenderà 
il corso del giudizio sul merito finche la verificazione sia compiuta;. 

Se fu prodotta dal reo per esimersi da una obbligazione ri- 
sultante da atto pubblico o da^ acrittura privata riconosciuta avanti 
notaio , potrà il tribunale ordinare , a norma delle circostanze , che^ 
pendente la verificazione > fimanga so^esa il merito delia causa» 

§ 8o5. 

La parte più diligente farà citare Taltra parte con atto di pro- 
curatore ) quando sia costituitq ^ a comparire avanti il giudice de^ 
legato per cominciare U processo defia verificazione. 

9 * 

k « 

'.' . . § 806. . 

Nel giorno indicato dalla citazione ^ il giibdice assistito dal can^ 
celliere aprirà il processo , e farà la descrizione dello stato del do* 
cumento da verificarsi : questa, c^ccizione conterrà il testò preciso 
del documento , e tutte le enunciazioni necessarie ad assicurarne 
Ja identità: :a tal»^ efletto il oaiibellier&. esibirà al giudice delegato 
iJL fascicolo della causa ^ ove esiste la produzione del documente 
originale ► 

§ ^07. 

La descrizione dello stato del documento sarà sottoscritta nel 
j>roces90 dalJe parti* ^ dal giudice' e dal cancelliere ,. 

§808, 



t . ^ • i \ ' • 



Se la scrittura da verificai^i esiste in altro pubblico uffizio del 
luogo stesso ove risiede il tribunale \ il giudice delegato destinerà 
il giorno e VxytA in cui dovrà recarvisi ttnitameiitè s&e parli ed al 
cancelliere , per farne la descrizione* * ^ 



y » 
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Qualora esista in un pubblico uflSzio fuori del luogo ore ri- 
siede il tribunale , il capo dello stesso uffizio dovrà trasportarla pei<- 
sonalmente o farla trasportare da altra persona , per la quale sarà 
egli garante , alla cancelleria del tribunale ove pende il giudizio di 
verificazione , a meno che le parti in persona non convenissero 
espressamente, con atto da loro sottoscritto nel processo*, di farla 
trasportare per mezzo della posta, assumendosi tutte le conseguen- 
ze del trasporto , compreso il pericolo della perdita o smarrimento. 

§ 810. 

. Nel caso contemplato dal § precedente, il giudice nella apen 
tura del processo dovrà fissare il giorno della descrizione , accor- 
dando un tempo proporzionato alla distanza de' luoghi , per fare il 
trasporto della scrittura ed il deposito in cancellaria. 

§ 811. 

Se le parti convengono di fare eseguire il trasporto col mez- 
zo della posta , il pubblico officiale che ritiene la scrittura , la do- 
vrà consegnare ed assicurare all'uffizio postale, racchiudendola in 
•un piego con T indirizzo al cancelliere del tribunale incaricato del- 
la verificazione, ^ 

$ 812. 

Il cancelliere esibirà al giudice il piego ricevuto; il giudi^ 
ce farà la descrizione del medesimo e della scrittura ivi conte* 
nuta, nel modo stabilito dai §§ 8o5 807. 

§ 8i3. 

Compiuta e sottoscritta la descrizione , r il giudice delegato 
ordinerà alle parti di presentarsi nuovamente in altro giorno ed 
ora , per convenire sui documenti che debbono servire di con- 
fronto. 

§ 814. 

Se le parti sono discordi sui documenti dì confronto , il giu- 
dice può solo ammettere come tali; 

I .• le sottoscrizioni apposte negli atti avanti notaio , o negli 
atti giudiziali quando siano state fatte in presenza del cancelliere ; 
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»•• le scritture a sottoscrizioni private riconosciute con at- 
to positivo da quello stesso al quale viene attribuita la scrittura da ve-f 
rificarsi ; 

3/ gli atti che dalla parte, il cui carattere deve essere 
compaFato , sono stati scritti o sottoscritti in qualità di giudice , 
eancelliere , notaio , procuratore , cursore , o come costituito in 
qualunque pubblico uffizio. 

Se viene negata o non riconosciuta una parte della scrittura 
da verificarsi, potrà il giudice ordinare che il resto della mede- 
sima serva di documento di confronto. 

§ 8i6. 

Se le scritture di confronto esistono in altri pubblici uffizi , o 
nel luogo o fuori del luogo ove risiede il tribunale , gli officiali 
rispettivi saranno citati avanti il tribunale per essere astretti a pre- 
sentarle , sotto pena di arresto personale, e de'danni e interessi quan- 
do abbiano luogo. 

Se esistono presso private persone , saranno queste obbligate 
ad esibirle nella forma e coi mezzi prescritti dalla Sezione lY del 
seguente Titolo. 

§ 817. 

Allorché saranno eseguiti gli atti preliminari indicati nei §§ pre* 
cedenti , ì^ parte più diligente farà citare l'altra parte ed i periti 
avanti il giudice delegato per fissare il giorno e l'ora in cui avrà 
principio la operazione : il tutto a forma del disposto nella Sezio- 
ne IH del Tit. VI. 

§ 818. 

Se mancano o sono insufficienti le scritture di confronto, il 
giudice delegato , sulla istanza della parte , ordinerà che quegli a 
cui viene attribuita la scrittura da verificarsi , scriva , presente il 
suo avversario od il procuratore del medesimo , quanto gli détte^ 
ranno i periti. 

§ 819. 

Quando la parte possa scrìvere , e ricusi di farlo , il giudice 
chiuderà il processo di verificazione, e rimetterà le parti al tri- 
bunale. 



(176) 

m 

Il triBunale, Grulla istanza della parte che ha prodóttoia scrii- 
tura, potrà ritenerla come riconosciuta. • 

§ 820. 






Se quegli che ha. negato la scrittura , scrive cio: che TÌeB« 
dettato dai periti , le parti , dopo avere fatto le osseryAzioni ch0 
credono opportune ^ sulF invito del giudice delegato , dovranno ri- 
tirarsi* 

§ 821. 

< 

I periti rimarranno in sessione ^ avanti il giudice delegato con 
l'assistenza del cancelliere , per conoscere , sia con. Fesame dei do^ 
cumenti di confronto , sia con le regole dell'arte loro , sia col 
mezzo dello scritto della parte/ ed anche della scrittura da verifi- 
carsi , se costa della verità della scrittura o della sottoscrizione im- 
.pugnata« ' 

§ 822. ' 

Se la operazione non può compiersi in una sola sessione , il 
giudice delegato ordinerà che sia compiuta in altre sessioni da te- 
nersi nel giorno giorni susseguenti. 

i 

* . ... « 

§ 823. 

I periti formeranno il loro rapporto , e lo faranno inserire nel 
procèsso della verificazionìe , prestando il giuramento sulla verità 
delle còse in esso contenute, innanzi il giudice delegato. 

§ 824.. 

Quando sia luogo all'esame de'testimoni , si osserveranno le 
prescrizioni della Sezione II del Titolo precedente. 

I fatti da provarsi saranno articolati per ulBzio dal tribunale 
nella stessa sentenza che ordina l'esame. \ 

II processo verbale dell'esame sarà inserito nel processo della 
verificazione. 

§ 825. 

Il processo della verificazione conterrà la menzione di tutto- 
ciò che viene ordinato superiormente. 
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ri decreti del giudice detesto non dorranno notificarsi ; quan- 
do alcuna delle parti non sia presen^, e quando il giudice lo 
eroderà opportuno, dovrà farsene un semplice - intimo : tide intimo 
. equivale .bua notifica* 

$ 826. 

i 

La parte più diligente prenderà copia conforme del processo 
intiero di Verificazione , e la farà notificare all'altra parte con at- 
to di procuratore. 

§ 8271» 

Dopo tale notifica è in facoltà delle parti di presentare al tri- 
bunale le loro osservazioni , e di portare la causa alla udienza nei 
tennini e nei mo<U prescritti dai §§ 668, 669 e ySi. 

§ 828. 

Le spese . della yerificazione dovranno anticiparsi da quella pai^ 
té che ha prodotto il documento impugnato , salvo alla medesima 
il diritto di ripeterle , unitamente ai danni ed interessi , contro l'al- 
tra parte ^ quando soccomba nella eccezione y qualunque possa esse- 
re Fésìto della causa sul merito principale. 



Capitolo II 



I)ella eccezione di falsità. 
§ Sag. 

La falsità degli atti pubblici e degli atti privati riconosciuti 
avanti notaio ovvero giudizialmente Qon è proponibile per eccezione : 
potrà essa proporsi p nel giudizio crimiuale , o per azione principale 
nel giudizio civile; ina non sarà ritardata la esecuzione delFatto, 
ehe allorquando sarà proferita una sentenza che lo dichiari Calsa. 

$ 83o. 

m 

Le altre scritture o documenti privati , quando non siasi prescelta 
la via criminale , potranno impugnarsi , eoa la eccezione di falsità , 
nel giudizio civile. 
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§ 85i. 

La eccezione di fabo si potrà dedurre non solo dalla parte a cui, 
Tiene attribuita la scrittura, ma da tutti coloro contro i quali sar4 
prodotta. 

§ 832. 

• • ». 

Chiunque intende d' impugnare un documento come falso , dorrà 
esporre in cancelleria la sua querela : la querela sarà intimata all'altra 
parte , con atto di procuratore ., contenente i motivi sopra ì quali 
essa è fondata. 

§ 835. : 

Gessa l'elfetto della querela, se la parte a cui viene intimata ,; 
nel termine di otto giorni dalla intimazione , con la giunta del tempo 
corrispondente alla distanza deMuoghi, dichiara egualmente in can- 
celleria , e fa intimare al procuratore della parte querelante la sua 
dichiarazione , che non intende valersi del documento impugnato. 

§ 834. 

« 

Neiresporre la querela , e nel fare la dichiarazione a forma dei 
due §§ precedenti , le parti dovranno comparire in persona o per mez- 
zo di procuratore con speciale mandato : le parti o i mandatari vi ap- 
porranno la loro sottoscrizione. 

§ 835. 

Qualora la parte voglia servirsi della scrittura impugnata , do- 
vrà nello stesso termine iav notificare al querelante , per atto di pro- 
curatore, la sua risposta ai motivi della querela. 

§ 836. 

Scorso il termine di tre giorni dall' intimo della dichiarazione a 
dalla notifica della risposta , la parte più diligente chiamerà la causa, 
alla udienza con un semplice atto. 

§837. 

Se la parte ha dichiarato di non servirsi della scrittura , dovrà il 
tribunale rigettarla dal processo : ordinerà che si ritenga come non 
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prodotta , ed ingiungerà al cancelliere di fare annotamento della sen- 
tenza in margine dell'atto di produzione. 

5 838.; 

Quando la parte non abbia fatta la dichianzione , il tribunale 
ammetterà o rigetterà la querela di falso : ammettendola , ordinerà 
che la scrittura originale sia prodotta in óaiicelleria , e delegherà uno 
-dei giudici per eseguirne la yerifìcazione. 

• $ 839. 
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La Terificazione si farà con le norme stabilite nel Capitolo pre- 
cedente. ^ 

§ 84.0* 

♦ » 

Se la causa può decidersi indipendentemente dalla scrittura que- 
relata di falso ) è in facoltà del. tribunale di pronunziare sul merito y 
non avuto riguardo alla eccezione. 
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TITOLO Vili . 
Delle dimande incidenti. 



SEZIONE I . 

r * 

Règole generali. 

Le controTersie che nascono o vengono occasionate dalla di- 
manda' principale , e che si promuovono, 6ia dalle parti fra loro, 
sia fra esse ed i terzi , sono dimande incidenti. 

§ 8ii2. 

Le dimande incidenti non potranno promuoversi se non è in^ 
trodotto e pendente il giudizio principale. 

23 ♦ 
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Quelle istanze 6he, a norma della legge ^ sono il soggetto di 
un giudizio principale ^ non possono essere proposte come incidenti. 

$ 844^ 

Saranno sempre reputate incidenti , e trattate conote tali ; 

1/ le istanze per riconvenjzione , quando siano peccate pris- 
ma che la causa principale sia decisa; 

2.*" le dimando di compensazione che si propongono in qua- 
lunque stato di causa, ed anche dopo la cosa giudicata, salro il 
disposto nel ^ seguente; 

5. Me dimando di abbuono di pagamenti fatti e proTati eoa 
ricevuta del creditore , purché si propongano prima che la cosa 
giudicata sia pienamente eseguita. 

$ 84^- '^ 

Se la dimanda di compensazione è proposta in principio di 
lite , e prima di qualunque altra difesa- sul merito , basterà prorare 
che il credito da compensarsi è certo e liquido in genere : se vie-^ 
ne proposta in appresso , converrà esibire un titolo da cui risulti la 
quantità precisa della somma dovuta. 

§ 846. 

Nell'uno e nell'altro caso ^ la dimanda di compensazione dovrà 
essere basata sopra un titola scritto , e che provenga da colui contro il 
quale viene proposta : qualora non sia basata sopra un titolo scritta , 
non potrà proporsi , né trattarsi come incidente ; ma il credito da com- 
pensarsi formerà il soggetto di un giudizio principale. 

J 847. 

La regola contenuta, nel $ precedente è comune alle istanze per 
lìconyenzione. 

§ 848. 

Le dimando incidenti , salvi i casi speciali da enunciarsi in ap- 
presso , saranno sempre proposte con atto di procuratt^ve» 



( i8i '). 
§849. 

Questo atto coi^itei^r^ una brere enùiiciazione dei motiri della 
istanza , e delle prore e documenti coi quali viene giustificata : do* 
Tra notificarsi all'altra parte , con intimo di comparire alla udienza. 

§ 85o. 
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Ne' casi di contumacia avrà luogo per le dimande incidenti il 
disposto nella Sezione III del Titolo Y. 

§ 85i, 

fi comune alle dimando incidenti il disposto nel § 777 intor* 
no alle «coesioni. ^ 



SEZIONE II 
DelPòUervmUo m cauta» 
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Capitolo I - 
Deif vfUerperUo voìonktria» 

§ 852. • 

« 

Un terzo die. proTÌ di avere interesse in un giudizio introdot' 
fo ) può fare istanza d'essere ammesso ad interrenirji. 
Questo intervento si chiama volontario. 

$853. ; 

r 

La istanza del terzo dovrà notificarci a tutte le parti, che so> 
no in giudizio. 

S 854 



- Qualora l' interesse sia provato, i giudici ammetteranìko il ter' 
.10 ad intervenire, nello stato però e nei tennini in cui; ai trova 
la causa. 
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Gafitolo II 
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L' intervento è necessario ; 

1/ quando i giudici, a richiesta di una delle parti , od an- 
che per uffizio, ordineranno la chiamata di un terzo; 

2/ quando un terzo è chiamato dal reo convoluto nel giu- 
dizio principale a prestargli la garanm o la liberazione dalle mo- 
lestie. 

§ 856. 

^ \ » » . * * . . ' 

Nel primo caso del § precedente , non potranno i giudici or- 
dinare r intervento se non ife provato tJhe Fazione principale è co- 
mune al terzo da chiamarsi in causa , sia per uffizio , sia per istan-^ 
za della parte. ^' • 

La chiamata in causa delle persone soggette al foro ecclesia- 
stico non potrà ordinarsi dai -giudici laici. 

Se riconoscono che la causa non può decidersi senza il loro 
intervento , dovrannno rimetterla per ufOzio al giudice ecclesiastico. 

§858. 

La sentenza che ordina T- intervento , dovrà notificarsi alle per- 
sone xie 'chiamati in causa , o nel loro domicilio : Tatto di notifica 
<)ont6rré <^tazione à òónfparìre nel termine ordinario , salvo il ca- 
so di urgenza. ' t 

§«59. ' r . 

Se il chiamato o i chiamali sì opporranno air intervento ^ es- 
cludendo la prova eh* è richiesta dal § 856 , la sentenza che lo am- 
mette^ si riterrà coinè non avvenuta , e gli opponenti saranno 
posti fuori di causa. .^^ : 

4 860. 

THel secondo caso del § 855 , il reo coìivenuld che vorrà chia- 
mare iin terzo per costringerlo a prestargli là garanzia o la libe- 
razione dalle molestie, dovrà denunziargli la lite introdotta dairaltore. 
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La denunzia si farà , per olezzo di Dotifica al te;rzo in persona, 
nel suo domicilio, di una copia intiera della dimanda priaoipa-, 
le , con citazione a comparire nel termine ordinario ayanti i gin-, 
dici ore è pendente la lite; che viene denunziata. 

§.862. 

Se il garante o l'obbligato alla liberazione' dalle molestie è' sog- 
getto al foro ecclesiastico , si osserrerà il disposto nella seeóoda 
parte del § 857. 

§ 863. • 

* 

Il reo convenuto che avrà fatta al terzo la denunzia della li- 
te , a forma del § ^860 , potrà richiedere <^on istanza motivata , da no- 
tificarsi a tutte le parti per atto di procuratore, che la dimanda dì 
garanzia o' di liberazione dalle molestie si riunisca alla causa princi* 
pale , affinchè Tuna è Taltra sia , decisa con la stessa sentenza* 

§ 864. 

Sarà ordinala la riunione delle càuse , quando concorrano le se- 
guenti circostanza ; ';''.''.. 

1/ che il. diritto alla garanzia o liberazione dalle molestie 
risulti dal medesimo titolo o caus^ da cui derim : la dimanda prin* . 
cipale ; 

2/ che la denunzia della lite sia fotta durante il termine dèlia 
citazione introduttiva del giudizio , con la giunta del tempo proporzio- 
nato alla distanza dal domicilio o dimora del terzo ; 

S."^ che il terzo, nel termine della citazione pi^eseritta dal 
§ 86 1 , abbia assunta formalmente la lite. 

§ 865. 

Negli altri casi , è in facoltà dei giudici il decidere , congiun- 
tamente o separatamente , la dimanda principale e la istanza contro 
il terzo per la garanzia, avuto riguardo alle circostanze di cLatscun 
caso particolare. 
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§ 866.. 

La lite si assume formalmente col mézzo di una dichiarazione 
die Bì farà - in cancelleria dal terzo ^ o dal suo procuratore in ¥irlù 
di speciale mandato. ' . ' - 

La dichiarazione sarà , ad istanza del terzo , intifnàta aUe par- 
ti con atto di procuratore. 

§• 867. . 

Il terzo che avrà assunta la lite , come al nuin. 3/ del $ 864.9 
e- nella, forma stabilii^ dal § precedente ^ non sarà tenuto Terso il 
reo principale per le spese posteriori, • . - . 

§ 868. 

Gli atti successivi alla assunzione della lite si Saranno sempre 
in concorso del terzo : Fattore principale procederà validamente con- 
tro il sohMierzo seAza chiamare il reo convenuto : questi però non 
potrà comprendersi nelle condanne , se non sarà espressamente chia- 
mato in tutti gli atti della causa, 

• ■ 

m 

. Nondimeno è in facoltà del reo convenuto di stare in giudizio, 
se lo crede di suo interesse , e dì proporre le sue difese contro 
Fattore principale ; ma in questo caso non avrà diritto à rifazione 
di spese contro il terzo, 

§ 870. 

Se il tei7(i( non avrà assunta la lite , e sarà condannato^ a pre-^ 
stare la garanzia o la liberazione dalle molestie , dovrà con la stes- 
sa sentenza condannarsi alla rifa^ionp delle spese tanto all'attore 
principale , quanto al reo convenuto. . 

$ 871. • 

V intervento necessario , anche alFeifetto della garanzia o li- 
herazione da. molestie , non potrà essere ammesso , né ordinato che 
dai giudici di prima istanza: salvi i diritti dei terzi e delle parti 
da esercitarsi in separato giudizio avanti i giudici competenti , se e 
come di ragione. 
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SEZIONE III 

Degli atl&ittUi, 

§ 872. 

Il disprezzo di una legittiina inibizione si chiama attentato , e 
dà luogo alla dimanda incidente , affinchè l'autore del medesimo 
si condanni a purgarlo. 

$ 873. 

• 

La pendenza della lite costituisce legittima inibizione : fuori 
de^ casi eccettuati dalla legge , non è lecito alle parti di fare alcu- 
na innorazione prima che la sentenza si trovi in istato eseguibile. 

§ 874. 

La inibizione legittima viene pure costituita ; 
1/ dai termini sospensivi assegnati dalla legge ; 
2.'' da quelli assegnati dai giudici quando la le^e ha dato 
loro la podestà di assegnarli. 

§875. 

Le supersessorie o le inibizioni , accordate dai giudici fuori 
dei casi preveduti dalla legge , sono nulle di pieno diritto e di 
niun valore : potranno disprezzarsi impunemente , senza vizio di at^ 
tentato. 

§876. 

Sono validi gli atti che avranno loogo dopo cessate le inibì** 
zioni : la parte potrà innovare liberamente fintantoché una nuova 
inibizione non sia sopravvenuta. 

§ 877. i 

La inibizione che sopravviene , non sarà efiScace se Tatto da 
cui risulta , non è legalmente. notificato alla stessa parte in persona 
o nel suo domicilio. 

§ 878. 

r 

\ 

Se la innovazione da impedirsi si farà fuori del luogo del do- 
micilio ) il nuovo atto non sarà inibitivo che dopo un giorno ia^ 

«4 
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tiero dalla notifica , con la giunta del tempo corrispondente alla 
distanza. 

§879- 

La nuova inibizione non potrà impedire il compimento dell' at- 
to incominciato. 

Nondimeno , se trattasi di operazione che può essere eseguita 
in diversi giorni o sessioni , la sola sesidone incominciata dovrà 
compirsi : le altre sessioni rimarranno sospese* 



^ 



§ 880. 



La istanza per la purgazione dell' attentato conterrà la prova 
della. inibizione preesistente e del disprezzo successivo. 

§ 881. 

La purgazione dell' attentato consiste ; 

I / nelF annullamento di tutto ciò che si è fatto dall' una o 
dair altra parte , durante la inibizione ; 

2/ nella rifazione delle spese , ed anche de' danni ed inte- 
ressi se avrà luogo. 

§ 882. 

Avrà luogo la condanna alla rifazione de' danni ed interessi ; 
I .'' quando costi che l'attentato fu commesso con dolo , fro- 
de , violenza , per via di fatto ; 

2."^ quando siasi procedutp all' arresto personale , ovvero al 
pignoramento di bestiami ; 

S."" quando siasi consumata la vendita giudiziale dei beni 
stabili. 

§ 883. 

Negli altri casi di attentato avrà luogo la condanna alla rifazio- 
ne de' soli danni intrinseci e reali , oltre le spese. 

§ 884« 

La dimanda incidente per la purgazione dell' attentato sospen- 
derà il corso della causa principale : cessa la sospensione appena 
•sMifieata la sentenza suir incidente , salvo l'appello , se e come 
avrà luogo* 
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$ 885. 

Sé la questióne suli' attentalo ayrà Doa qualche dipendenza^ dal 
merito della causa , potranno i giudici riunire la dimanda inciden^ 
te alla istanza principale. 

§ 886. 

Se gli estrèmi Tòluti dal § 880 non sono cliìaramente prova* 
ti , nel dubbio dovranno ì giudici rigettare la dimanda incidente. 

§ 887. 

Se , ne' casi preveduti dal § 882 numero 2.* e 3.* , viene esclu- 
so il'dolo/la frode o là Tiólen2a ^ porranno i giudici dichiarare 
che non è luogo alla emenda de^ danni ed interessi. 

§ 888. 

La liqiiidazione de' danni e delle spese non sospende il pro- 
gresso del giudizio principale. 

$ 889. 

• 

Eccettuati i casi dì dolo , di frode ^ di violenza , o di via di 
fatto , 'è in facoltà dei giudici di ordinare là compensazione de' dan- 
ni e delle spese liquidate col credito pecuniario che forma il sog^ 
getto della lite. 

§890. 

Si ritiene come rimesso l' attentato ^ se la dimanda incidente 
per ottenerne la purgazione non è proposta {nrima che si decida la 
causa principale. 



SEZIONE IF 
Delle dimande per la eBiòtzione di aiti e docunuatti^ 

§ 891. 

» • • •• . 

Ha luogo la dimanda per la esibizióne de^i Attio documenti; 
I ."^ se i medesimi sono di proprietà del richiedente ; 

24.* 
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2/ ^e sono comuni al richiedente , ed alla parte conko la 
quale si propone la istanza ; 

3/ se il richiedente ) quantunque non abbia diritto di pro- 
prietà o di comunione , dimostri il suo interesse perchè vengana 
esibiti. 

§ 892. 

Le persone i di cui affari sonò àmminiìstrati da altri ^ si re* 
putano proprietarie dei documenti e registrixhe sono tenuti dall'am*^ 
ministratore nel disynpegno della sua gestione. 

§ 893. 

Sono reputati comuni i documenti e le carte relatire agli af- 
fari di successione , di divisione , di società , di un debitore de- 
cotto. 

§ 894. 

Appartiene ai giudici il decidere dell' interesse dèi richieden- 
te , avuto riguardo alla natura della «ausa ed alla qualità del do^ 
cumento che si richiede. 

§895. 

. • • • 

In ogni caso dovrà provare il richiedente la esistenza del do- 
cumento presso quegli che è richiesto di farne la esibizione. 

§ 896. 

Le prove della esistenza , della proprietà , della comunione e 
deir interesse dovranno essere notificate unitamente alla istanza in- 
cidentale* 

§897. 

I giudici assegneranno un termine ^ più o meno breve secon- 
do le circostanze , per esibire V atto o documento , sia in origina- 
le ) sia in copia autentica ^ a norma del bisogno risultante dall'in- 
dole di ciascun caso particolare. 

Qualora debba esibirsi \ originale , destineranno il luogo e la 
pieisona , ove ed a cui si farà la esibizióne. 
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$ 898. 

Con la stessa, sentenza il reo convenuto nella dimanda di esi- 
bìzione sarà condannato ai danni ed interessi, i quali potranno es4 
sere valutati anche col mezzo del giuramento in litem^ se nel tem- 
po prefisso non avrà esibito l'atto o il documento. 

Nei casi preveduti dal num. 1/ e 2."" del § 891 , potranno 
1 giudici deferire alla parte che ha chiesta 1' esihi2ioné , il giura- 
mento sul contenuto negli atti documenti non esibiti. 

§ 899. 

I notai) e qualunque pubblico depositario /.sona lenùti' di da- 
re a chi le richiede , le copie semplici od autentiche degli atti chf 
ritengono. 

Le copie degli atti e documenti eh' esistono negli offici od 
arcfaivj governativi fiscali , non potrìEumo rilaisciarsi V che ne' ca- 
si, e con le norme e cautele prescritte dalle leggi e dai partico-^ 
lari regolamenti» 

§ 901. 

Se i notai od altri pubblici depositari ricusano di dare le co^ 
pie , vi potranno essere astretti , previa citazióne a breve termine, 
anche col mezzo dell' arresto personale. 

L' esibizione potrà essere chiesta anche in principio di lite , 
e con la stessa citazione che conitene l'istanza principale. 



SEZIONE F 

Delia rioMunzùme della lite per la mancanza . 

delle partì a dei procuratori, 

■ . ,- . ■■ 

§ 903. 

Allorché , in pendenza di una lite, abbia luogo la morte o 11 
cambiamento di stato di una delle parti , la legge ritiene come pa- 
drone della medesima il di lei procuratore. 
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Ea morte o il' cambiamento si dovrà denunciare alTdtra pjBir- 
te: Tatto di notifica ne conterrà le prove. 

. cu atti antério?i afla denuncia saranno Validi , abbeachè siano 
fatti col nome del defonìtO) o di quegli -che ha sofferto il cambia^ 
mento di stato« 

§ 9^6, 

La denimcia della molle o del seguito i^ambìaifiento non im« 
pedisce che la causa ¥en^ giiadi^ata, quando ne sia compiuta an- 
teriormente la discussione ^ e non rimanga che la sola pronuncia 
della sentenza. 

. . . .. J907'- 

p • h • 

'Negli altri casi /il giudizio rimarrà sospeso: dorrà «éso rias- 
sumersi icon istanza incidente notificata al procuratore nella sua 
qualità di padrone della lite. per la morte o cambiamento di stato 
del suo cliente: tale istanza conteTrà la chiamata all' udienza, per 
discutere il merito della causa nello stato e ne' termini in cui si 
trova. 

Nel progresso della lite sarà citato il suddetto procuratore , 
jsalyo il disposto nel § seguente. 

Gli atti che debbono notificarsi alla parte , saranno notifi- 
cati alFerede del defunto od al eui'atore di colui che ha sofferto il 

• • • 

cambiamento di stato. 

...>■■ 1 / 

Se r erede del defunto o il curatore della parte vorrà prose- 
guire la lite in proprio notte ^ sai:à tenuto a denunciare all' altra 
parte la costituzione del nuovo procuratore o la conferma del pre- 
cedente. ^ ' . ^ 

L'atto di denuncia coBitetri i» notìfica d«l nuovo mandato di 
procura: nel resto sì osserverà la disposizione dei §§ 54'8 e S^S. 
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Nel caso di morte , di sospensione , o di cessazione dalP olfi^ 
ciò del pyrocuratore ^ potrà il presidente del tribunale da cui venne 
approvato, ordinare che gli alTari comméssi al di lui patrocinio 
siano assunti da altro procuratore , e che questi si ritenga come 
surrogato momentaneamente per tutti gli effetti di ragione sintan- 
toché la parte lo confermi , o costituisca un nuovo procuratore. 

Tale ordinanza sarà scritta in apposito registro di cancelleria, 
sottoscritta dal presidente e dal cancelliere : sarà inoltre affissa nel* 
la sala dell' uditorio del tribunale. 

« 

Le prescrizioni contenute nel § precedente saranno eseguite dal 
prelato uditore della Camera per tutti i procuratori di Roma , ab- 
benché approvati dalla sacra Rota e dal supremo tribunale di Se- 
gnatura. 

5 9»«- 

Gli effetti della surrogazione die avrà luogo in virtù del § 909 
dureranno per lo spazio di sessanta giorni» 

Se , durante questo intervallo , il procuratore surrogato non 
avrà prodotto il. mandato di procura y ed eseguito ciò che viene pre« 
scritto dai §§ 54*2 e 543 , ovvero non sarà fatta la costituzione di altro 
procuratore , la parte si riterrà come contumace , e la sentenza da 
proferirsi avrà i medesimi effetti che sono attribuiti alle sentenze 
contumaciali , dopo la seconda citazione , dal § 562* 



SEZIONE VI 
Della . rtnunzm affli atti della Hie. 

% 

V 

\ 

La^ parte che intende rinunziare agli atti dèlia lite , ife farà la 
dichiarazione in cancelleria. 
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Tale dichiarazione sarà pura e ; semplice , e senza condizioni 
o riserve: sarà sottoscritta dal rinunziante , o dal suo procuratore 
in yirtù di speciale mandato. ^ 

Dovrà intimarsi al procuratore dell' altra parte , oppure alla 
persona o al domicilio della medesima, quando non lo abbia co- 
stituito. 

$ 9i3. 

La rinunzia fatta dall'attore o dal reo, dopo proferita la sen- 
tenza, equivale ad una cosa giudicata irretrattabile contro il rinun- 
ziante. 

§ 914. 

Se nasce controversia sul valore della rinunzia , Y incidente 
sarà portato alla udienza. 

$ 915. 

« 

La rinunzia ammessa dai giudici , ovvero non impugnata dal- 
la parte , produce in ogni caso i seguenti effetti ; 

I.* che le cose s'intendano rimesse di pieno diritto nel me- 
desimo stato in cui erano prima degli atti in essa compresi; 

2/ che il rinunziante, in virtù dell'atto di rinunzia, debba 
ritenersi come condannato a pagare le spese in favore delFaltra parte ^ 
Queste spese saranno liquidate dal presidente del tribunale, con 
le norme da stabilirsi nel Tit. XI Y , Sez. II , Gap. I. 



TITOLQ IX 
Delle dimande ìzssicurativé e provvisionali. 

Non è luogo ad alcuna dimanda assicurativa o provvisionale , 
se non concorrono i seguenti estremi ; 

i.*" che il diritto dell'attore sia certo e liquido in genere ed 
in ispecie ; 

2iVche vi sia pericolo nel ritardo. 
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^ 917- 

Keppnre è luogo a dimande amcuratiye o provvisionali ^ se 
prima o contemporaneamente non è introdotta ^ con separata cita- 
zione 9 la dimanda sul merito della causa* 

$ 918. 

Sa il debitóre di somma certa e liquida , delfa quale sia Tenuto il 
giorno del pagamento , è sospetta di fuga , si procederà al seque^ 
stro asùairatiyo de' suoi mobili ^ od ancbe della sua persona* 

Il sospetto della fuga dee risultare dalla prova delle circostan- 
ze per le quali i giudici si convincano che , dopo contratto il de- 
bito , è talmente deteriorata la condizione del debitore da non la- 
sciare ragionevole speranza al soddisfacimento* 

$ 9*0. 

< 
■ 

. I giudici Tilascieranno iL sequestro assicurativo sopra istanza 
stragiu^iale , e per semplice memoria del creditore : saranno uni- 
ti alla memoria i documenti giustificativi del credito e del sospet- 
to : il credito dovrà giustificarsi con scrittura pubblica o ]»ivata : 
il creditore dichiarerà nella stessa memoria di esser pronto a giu- 
rare che ritiene il suOr dèbitoore come sospetto di foga* 

§ gai* 

Se i giudici esigono il giuramento del creditore intorno al so- 
spetto della fuga , esso sarà prestato in cancelleria dallo stesso 
creditore , o da persona munita di speciale mandato* 

La ordinanza che accorda il sequestro assicurativo ^ conterri 
la enunciazione della sonuna dovuta e del titolo da cui nasce il 
diritto del creditore : sarà motivata sui documenti prodotti e sul 
giuramento del creditóre , se lo avrà, prestato* 
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Commetterà agli esecutori ^d a tutti gli officiali di giustizia di 
sequestrare i mobili ed il danaro del debitore : commetterà egual- 
mente di sequestrare la persona all' effetto* di de][)o^tarìa provviso- 
riamente , a disposizione dei giùdici , neUa casa di arresto ^ qualora 
sia sorpresa neÌF atto della fuga. 

§ 925. 

Il creditóre che ha ottenuta la ordinanza y potrà fitrla re^trare 
air uffizio di polizìa : in questo caso i magistrati e gli officiali di po^ 
tizia dovranno negare al debitore ^ sospetto di fuga , il passaporto 
e qualunque altra carta di libera circolazione. 

Il cursore stenderà processa verbale del sequestra de'^ mobili o 
4lclla persona. 

Questo processo conterrà la data del giorno , mese ed anno , 
la menzione dei nomi e cognomi delle parti , della ordinanza , e 
del giorno in cui venne rilasciata ^ e la descrizione dei mobili , ef- 
fetti o danari sottoposti a sequestro. 

Se il sequestro sarà personale y enuroierà che il debitóre fu 
sorpreso in atto di fuga. 

§ 92^. 

Sarà data- copia del processo reirbale > 
al debitore ; 

al pubblico depositario del litogo in cui si è fatto il seque> 
stro de' mobili ; 

al custode ddla casa di arresto oye il debitore- sarà depo> 
àtato. 

L'originale sarà rilasciato al creditore die doirà produrlo in 
cancelleria. 

Il cursore sottoscriyerà Toriginale e le copie* 

§926. 

* * * ' 

II debitore sarà depositata nella casa di arresta del luoga in 
em venne arrestato ^ a del luogo il pia, vicino^ 
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Il Clistere della casa d'arresto dichiarerà di avere rìceyata la 
persona sequestrata ^ enunciando nella sua dichiarazione il giorno 
della consegna : la dichiarazione sarà sottoscritta dal diehiarante« 

$ 927- 

Potrà il debitwe fare opposizione alla ordinanza ayanii ì me- 
desimi giudici che FaTranno rilasciata» 

Se i giudici riconoscono che non era luogo al sequestro ^ re- 
Tocheranno la ordinanza ^ e condanneranno l'attore alla emenda dei 
danni ed interessi^ 

La opposizione ^ abbeuchè fosse fatta prima del sequestro , non 
potrà impedire che il medesimo Tenga eseguito. 

§ a?»- 

L^ effetto della ordinanza assicurativa consisterà nel cautelare 
rinteresse del creditore : cesserà il sequestro tanto reale ^ che per* 
sonale ^ appena il debitore avrà prestata una cauzione* 

§ 9^9- 

La cauzione sarà offerta con dimanda incidentale a breve ter- 
mine. 

$ 980. 

I giudici non potranno ammettere che le seguenti cauzioni ; 
I "" la cauzione ipotecaria ^ o quella che deriva da fideius- 
sione con ipoteca ; 

2/ il deposito della somma dovuta , o di effetti o merci 
equivalenti ; j 

3/ qualunque cauzione che risulti essere di piacimento del 
creditore da una dichiarazione, del medesimo innanzi notaio ^ ovve- 
ro innanzi il cancelliere. 

§931. 

. Il locatore che abbia un credito certo e liquido ^ per corri- 
sposte pensioni scadute ^ potrà egualmente ottenere un sequestro 
assicurativo sui mobili esistenti nelle case affittate , o sui frutti pen*- 
denti nei fondi rustici , sugli animali , istrumenti ed altri oggetti 
che esìstono nei medesimi. 

25* 
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La; ordinanza sarà emanata senza bisogno di citazione^ e nel- 
la forma prescritta dal $ 920. 

• ■ ■ «• 

$ 982. 

Nel caso del § precedente, la ordinanza sarà notificata al de- 
Jbitoife in persona 6 al domicilio, con precetta di pagare d deposi- 
tare, entro un giorno, la somma dovuta. 

. Potrà, egli fare opposizione alla ordincnzs con atto di procu- 
ratore : la opposizione conterrà i motivi ,. e la chiamata alla udien- 
za a breve termine : la ordinanza sarà eseguita provvisoriamente 
non ostante la opposizione , se nel termine assegnato dal precetto , 
il debitore non avrà adempiuta alla ingiunzione in esso contenuta. 

.5 933. 

Se il debitore giustifica che non era luogo a sequestro , do- 
vranno i giudici revocarlo unitamente alla ordinanza, e condanna- 
le il creditore alla emenda de' danni , interessi e spese^ 

§ 934^ 

Ogni creditore di somma , certa e liquida in genere ed in ispe- 
eie , quando il credito sia scaduto , e risulti da scrittura pubblica 
o privata , potrà ottenere un sequestro assicurativo del giudizio , an- 
che in principio di lite , sui danari od effetti del suo debitore esi- 
stenti pressa terzi, dimostrando che lo stata del debitore od altre 
circostanze particolari rendono . necessaria tale misura. . 

La ordinanza che accorda il sequestro , sarà; emanata a forma 
del § 92a: sarà notificata al debitore, il quale potrà farvi opposi- 
zione ^a fórma dei §§ 982 e gSS. 

r sequestri assicurativi permessi nel presente Titolo rimarranna 
Jenni sino all'esito della lite, qualora non venga offerta ed ammes- 
sa una cauzione ih confoimità del disposto nei $§ 929. e gSo. 

Se non viene offerta ed ammessa la cauzione ^ ì sequesh*i sui 
mobili esistenti presso il debitore, nei casi preveduti dai §§ 918 
e 93 1 , si riterranno in fine delia, lite come pìgimramenti ,. e quel- 
li sulle cose esistenti presso terzi avranna gli stessi effetti che so- 
fia attribuiti agli altri sequestri dalla Sezione Y ^ Titolo XIV x per 
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la somma però aEa quale sarà limitata la condamia del debitore 
dalla sentenza definitiva sulla dimanda principale. 

Sarà quindi proceduto all'incanto ed alla Tendila de'mobili ed 
effetti, ed alla consegna del danaro nei modi e nella forma da sta- 
bilirsi nel suddetto Titolo XIY. 

9 

§ 986. 

Negli altri casi di misure provvisionali indicate nel § 5^90 nu- 
mero 3.' , sì procederà con la forma prescritta per le dimande in- 
cidenti. 

§ 9^7. 

Allorcbè viene permesso dal diritto commie che l'uno de' liti- 
ganti cbiegga all'altro una somministrazione pecuniaria per Iq spe- 
se della lite, potranno i giudici ordinarla con sentenza provvisio- 
nale , quante volte però riconoscano abbastanza chiaro il buon di- 
ritto del richiedente sul merito della causa , e sia provata la di lui 
povertà^ che gli renda impossibile l'anticiparle ^ 



TITOLO IL 

Della procedura nelle cause di commercio. 

^938. 

Nei casi di urgenza il presidente del tribunale di conunercio' 
potrà permettere che il reo si citi a comparire da giorno a gior- 
no y e da un'ora' all'altra : potrà ordinare contemporaneamente il 
sequestro assicurativo de'mobili e delle mercanzie ad esso apparte- 
nenti , salva il di lui ricorso al tribunale : questo ricorso non so- 
spende la esecuzione della ordinanz^a sintantoché il tribunale non. 
Io abbia ammesso»^ 

§ 935- 

L'atto di citazione potrà essere presentata al rea convenmito> 
a bordo di un bastim^ito. 

Allorquando le cause s'introducono innanzi i tribunali civili 
che fanno le veci di tribunali di commercio , l'atto di citazione- 
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dovrà contenere questa ennncìafiya : in mancanza di essa , Terraiir 
no trattate e decise come cause non commerciali* 

Le cause saranno discusse rerbalmente : qualora la discus- 
sione verbale non fosse stata bastante a chiarire i fatti , potranno i 
tribunali di commercio ordinare alle parti di esibire una breve 
memoria in iscritto / a termini del disposto dal § 5oo. 

Se viene promossa una controversia che non sia strettamente 
•compresa nella disposizione dei §§ 296 e 297, i giudici di com- 
mercio dovranno dichiararsi incompetenti anche per uffìzio ^ confor- 
mandosi alla regola stabilita nel § A^2. 

$ 9*3. 

• ^ 

Le controversie incidentali sulla qualità ereditaria e sulla veri- 
ficazione delle private scritture non riconosciute dalla parte od impu- 
gnate come false , saranno rimesse al tribunale civile , ritenuto il di- 
sposto nel § 84.0 : allorché Fincidente è giudicato ^ il merito della 
causa sarà riassimto dal tribunale di conunercio» 

$ 944* 

Le eccezioni di nullità anche pei tre difetti sostanziali saran- 
no conosciute e giudicate dai tribunali di commercio : le nullità 
delle sentenze si proporranno ai tribunali di secondo e di terzo gra- 
do , come ai §§ 788 e 789 • 

Non è luogo, a verun ricorso al tribunale supremo di Segna- 
tura :, che nel solo caso espressamente contemplato dal § 34^ « 

§ 94.5. 

Non saranno ammissibili le eccezioni di nullità di cui nel 
§ precedente , a riserva di quella d'incompetenza per ragione di 
materia , se non vengano opposte prima di ogni altra difesa ò ec- 
cezione sul merito della causa ; in tale caso le nullità rimarranno 
sanate e rimesse , salve le prescrizioni concernenti il privilegio del 
foro ecclesiastico. 



\ 
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§ 94-6- 



Se il tribunale opina di ricettare la incompefenza , è in fa- 
coltà di decidere con un solo giudicato la eccezione ed il merita 
della causa : la sentenza conterrà due capi o disposizioni distinte. 

§ 947- 

I tribunali civili che fanno le reci di tribunali di commercio , 
nel dichiararsi incompetenti , sia per istanza delle parti , sia per uf- 
fizio , riterranno la causa pjBr deciderla nelle forme comuni agli 
altri giudici , quando non appartenga alla giurisdizione dei gOTer« 
natori. 

§ 948. 

È permesso alle parti di comparire e difendersi personalmen^ 
te innanzi i tribunali di commercio , o di farsi rappresentare da 
un procuratore approvato: nelF uno e nell' altro caso avrà luogo il 
disposto dai §§ ^gS al 496 , e nel § So3. 

§949. 

Le sentenze saranno proferite nella stessa udienza in cui fu 
compiuia la discussione contradittoria , o al più tardi n^lla udien- 
za successiva : le sentenze contumaciali saranno pronunziate imme- 
diatamente : qualunque sentenza di remissione da una udienza 
air altra dovrà contenere il motivo che renda necessaria il differimen- 
to : i giudici saranno responsabili del ritardo. 

§ 9^0- 

Nelle cause non maggiori di scudi dieci si osserveranno le 
prescrizioni del § 5o5 in ordine ai governatori : il giudice de-- 
legato farà rappprto al tribunale in camera di consiglio dei risul- 
famenti delF esame , e gli esibirà la nota sommaria delle deposizio- 
ni per inserirne l'estratto nella sentenza definitiva , 

I tribunali di commercio ordineranno , anche per uffizio ^ la ese- 
cuzione provvisoria delle loro sentenze , non ostante l'appello j né" se- 
guenti casi ; . . 
1/ se trattasi di affari urgenti , di misure assicurative o 
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provvisionali in qualunque causa, o di condanne meramente pecu- 
niarie nelle cause il di cui valore non supera gli scudi cento ; 

2/ in tutte le càuse che riguardano pagamento di lìstfere 
di cambio , e di biglietti ad ordine fra commercianti ^ o tcssferitì 
in alcuno di essi nelle forme prescritte dalla legge. 

Nelle altre cause, è in facoltà dei giudici di ordinare li ese- 
cuzione provvisoria sulla istanza della parte , se Y azione riguarda 
il pagamento di una somma liquida in genere ed in ispecie , in 
virtii di obbligazione o di conti commerciali sottoscritti dal debitore. 

$ 9^3. 

In tutti i casi , ì giudici di commercio potranno ingiungere al- 
la parte che ottenne la esecuzione provvisoria , V obbligo di presta- 
re cauzione, allorché non sembri loro abbastanza cauto F interesse 
del debitore per essere reintegrato, se la sentenza si revocasse od 
annullasse in secondo grado. 

§ 954.- 

Se i giudici di commercio hanno omesso di pronunziare la 
esecuzione provvisoria, le parli potranno chiederla innanzi il tri- 
bunale di appello^ 

$ 955. 

I giudici commercianti delegati dal presidente del tribunale ^ a 
forma del § 3 00, per decidere le controversie che nascono intorno 
alle contrattazioni nelle fiere o mercati , saranno accompagnati da 
un commesso o sostituto cancelliere. 

I decreti saranno scritti in un registro particolare , firmato in 
ciascun giorno dal giudice e dal conunesso. 

§ 9^6. 

II giudice delegato procederà sopra semplici intimi od avvisi 
presentati alle parti, senza altra formalità. 

Potrà sentire i testimoni , condotti dalle parti ^ chiamati per 
semplici avvisi ^ astringendoli ancora , quando occorra , con la ior«- 
2a a presentarsi per essere sommariamente esaminati. 



U processo yerbale de^ ^anii fijùrà disteso nel registro parti- 
colare , e dovrà sottoscriTersi dai testimoni , dalla parte se ri sarà 
presente , dal .'gisiidkie e dai fiooùastso oitfio^lsi^oé. . 
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§ 9^7- 
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Se Taffare esige maggiore indizine) il giudice decreterà una 
proYTidenza che assicuri i dìiìiti ^«Qe )>arti , e rimetterà la causa 
al tribunale. 

Dai decreti dei giudici dele^ti^ si potrà ricorrere in via di 
reclamo al tribunale di commercio : il reclamo non sospende la 
eseouzioiie ^ ùum iàì § <^^ k ie «ealeiise pi^nunsàete «ui f eelàmi dai 
tribunali di commercio sono ini^^)«ilal]&U , mÌ9o il ricorso ai <i^ 
bunale supremo di Segnatura a termini del § 54^.. 

Queste regole sono comuni ai go?enMitori od altri gimsdicenti 
che fanno le veci di giudici commercianti nelle fiere o merlali la 
mancanza di Inbunaiì «ti 'Commercio. 

Nei giudizi di fallimento i ti^bQnali civili che procedono come 
tribunali di commercio potranno assumere in qualità di giudice com« 
missario un negoziante probo «d accreditato del luogo. 

m 

§961. 

In tuttociò che non è specialmente disposto in questo UtoK»; 
si osseryeranno avanti i tribunali di commercio le norme di prò* 
cedere che hanno luogo ne' tribunali civili per le cause sommarie 
non iscritte in ruolo. 

I tribunali di commercio non possono conoscere della esecu- 
zione de* loro giudicati , né delle controversie ad essa relative : il 
conoscerne e giudicarne appartiene :ai tnimoaji aìnìi. 
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TITOLO XI 



Delia pfocédwa nelle cause di seconda 
e di ulteriore istanza. 



1 
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SEZIONE I 

Beffale generali, 

§963. 



Si può interporre appello da qualunque sentenza , che daUa 
l^go non sia dichiarata inappellabile. 

§ 964.. 

La legge dichiara inappellabili ; 

i."" le sentenze emanate nelle cause non maggiori di scudi 
dieci ; 

2.'' quelle che riguardano la liquidazione delle spese ; 

3/ quelle che non sono accettate dal soccombente. 
Tuttociò senza pregiudizio del disposto nel§ 269al 272* 

§ 9^5- 

L' accettazione della sentenza risulta , 
dalla rinunzia alla lite , 
dalla rinunzia all' appello , 

dalla acquiescenza del soccombente alle disposizioni del giù* 
^cato^ 

§ 966. 

La rinunzia all' appello produce gli stessi effetti che derivano 
dalla rinunzia alla lite , a forma dei § 9i3 e 915* 

§ 967- 

Si Terifica Tacquiescenza ; 

1/ se il soccombente ha promossa istanza in giudizio per 
la esecuzione del giudicato , ovvero se lo ha eseguito volontaria- 
mente ; 
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2 ." se col fatto suo o .éqrc^ ^tti giudiziali ha manifestato la 
volontà di non leclamarne , o <Ù non yalersi del rimedio delTap- 

peUo. ' ■ 

$ 9^8,' 



' / 



Non è valida la rinunzia all'appello fatta da un procuratore 
senza speciale mandato* 

Gli atti o fatti del procuratore a cui manchi egualmente un 
mandato speciale, non proVano T acquiescenza. 

$ 969* 

La legge accorda un intiero anno per appellare da qualunque 
sentenza suscettiva di appello : questo termino decorre dal giorno 
della notifica della sentenza alla parte in persona o nel suo domi- 
cilio. 

Accorda inoltre alV appellante sei mesi intieri per proseguire 
r appèllo') dal giorno, in ceì sacà intimato. ' ^ 

.$970. l 



L'appello s'intende prosqgùito^ dairappellante, allorché sìa ^prò^ 
dotto nella cànceliem- «lei' tribunale: superiote il processo intiero de- 
gli atti con la sentenza dei primi giudici, o la sola senteuM^ dallk 
quale venne interposto, à norma dei casi- cUe saranno' deteri^inati in 
appresso. * ^ . .,.»•;:. r ìT i.: 

.-■ , . •. - $ 971, . - '. ^ - .-i Ih -• 

Scorso r anno od il semestre Qjei rispettivi casi del § 969 , 
r appello è perento di pieno diritto senza bisogno di giudiziale in- 
lèrpéllazibnei r ^i . 1 

Questa regola comprende tutte le ' parti e tutte le persone, e& 
anche i pupilli, i minori, gì' interdetti ed i corpi morali, qualun-^ 
que sia il favore o il privilegio attribuito loro dalle leggi del co- 
mune diritto • , i 

§ 972- 

La parte a cui viene intimato l' appello, potrà, senza attende^ 
re il termine del semestre, proseguire immediatamente il giudizio 
di appellazione: in questo caso Tappello si ritiene come proseguito 
dall' appellante. 

26 * 
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r .' ■ •■$ 973.0 . . ■■ • 

' ' • • f ' ii * 

L'appello interposto nel tempo e nelle forme che saranno pie* 
scrìtte dalla Sezione seguente y ' ^cocluce sempre effetto sospensivo , 

eccettuati i casi ne'quali ha luogo la esecuzione provvisoria. 

, - . • • • 

§ 97-4. 

» ■ - . 

Ha luogo la esecuzione provvisoria ^ non ostanfe l'appello ; 

1/ per ministero e disposizione della legge, ne 'casi preve* 
duti dal § seguente, e negli altri òhe saranno specialmente con- 
templati da questo Regolamento; 

2." s(^ vieue ordinata dai trihunati di secondo g^radò y quan- 
4o la legge accorda loro la facoltà di ordinada. 

§ 97^- 
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La lègge ordina cJb6 le sentenze emanale in primo griido sia-* 
no eseguite provvisoriamente; 

I / se contengono misure provvisionali o assicurative ; 
a."" se riguardano giudizi di sommarissimo e momentaneo 
possessorio ; di alimenti e di mercedi ; 

8/ se ammettono o rigettano il benefizio della cessione 
de'Jj^ni i 

, 4*^'' sé i:igettano ' le istanze incidentali per la nullità o per 
la revoca degli atti esecutorii, o qualunque dimanda che sia diret- 
ta ad impedire o ritardare il progresso o il compimento della ese* 
ctizione. 

$ 976. — 

La legge accorda ai tribunali di secondo grado la facoltà di 
«rdinare li| edeemaione provvisoria, quando sia richiesta dalle par- 
ti « ed a norma delle circostanze ; 

1/ Belle cause meramente pecuniarie giudicate dai gover^ 
natori ; 

2/ nelle cause sommarle indicate dal § 538; 

3/ negli altri casi che nel presente Regolamento saranno 
ocAtemplatL da speciali disposizioni. 
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§977» 

I tribunali di appello si ritengona come surrogati ai giudici o 
tribunali di primo grado : riformando o revocando il precedente giu- 
dicato , decideranno ciò che sarà dì ragione ; ma non potranno oltre- 

. passare i limiti della istanza proposta al primo giudice o tribunale. 
Se annullano gli atti o le sentenze per alcuno dei tre difetti in- 
dicati nel § 780 , dorranno rimettere la causa ai primi giudici ^ 
oyyero ai giudici o tribunali competenti^ 

§ 978. 

Un terzo , che abbia interesse nella causa , può intervenire 
volontariamente anche in grado d*^appello : sarà egli tenuto di ap- 
pellare dalle sentenze precedenti ^ ritenendole come proferite contro 
di lui« 

§ 979- 

Se i primi giudici non pronunziarono sopra alcuno dei capi 
della dimanda ^ o sopra un incidente ad essa relativo , il capo o 
r incidente non deciso riservato potrà conoscersi e giudicarsi dal 
tribunale di appello,. 

§ 980. 

II tribunale di appello potrà inoltre giudicare sulle rate del 
credito , sui censi , canoni , rendite o prestazioni , sui frutti ^ dan- 
ni , interessi ed altri accessorii doGorsi dopo la dimanda che fu pro- 
posta ai primi giudici* 

§ 9»i- 

Se il tribunale opina dì revocare una sentenza interlocutoria 
che abbia ammessa una prova ^ una verificazione , una eccezione y 
una dimanda provvisionate» potrà deeidere nello stesso tempo il 
merito della causa , quando sìa in istato di essere deciso senza bi*» 
sogno di altre prove: questa regola è ccminne alle sentenze che 
abbiano ammesse le dimando incidentali enumerate nel Titolo YIII. 

Negli altri casi il merito della causa sarà sempre giudicato^ 
dai giudici a tribunali di prima grado*. 

5 982. 

I tribunali di appello* non polf snno valérsi delle^ facoltà foro 
accordate dai tre §§ precedenti j che sulla istanza di una delle par* 
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ti: tale istanza si farà o con Tatto medesimo introduttivo dell^ap- 
pello , in progresso di causa con un semplice atto di procuratore. 

§ 983- 

Le sentenze interlocutorie , o che riguardino dimande inciden- 
ti, di qualunque giudice o tribunale, non saranno mai appellabili, 
che nel solo caso in cui competa l'appello della sentenza definitiva. 

Quelle che riguardano la semplice ordinazione od. istruzione 
del processo, non saranno appellabili che unitamente alla sentenza 
che decide il merito della causa. 

Nondimeno saranno inappellabili le sentenze con te quali si 
ordina la prestazione del giuramento, se l'appello s'interpone dopo 
che il giuramento fu prestalo. 

Nel caso di giuramento m litem o estimatorio, potrà l'appello 
interporsi anche dopo prestato il giuramento; ma non sarà ammis- 
jsibile se 1' appellante non giustiiìca là eccessività della tassa o del- 
la somma giurata. 

Negli altri casi potrà interporsi ed ammettersi quando costi 
che il giuramento fu prestato prima phe la sentenza fosse in istato 
jeseguibile. 

§ 985- 

L' appello dalle sentenze interlocutorie o incidentali proferite 
4ai tribunali di secondo grado non potrà interporsi che unitamente 
.air appello dalle sentenze definitive , quando abbia luogo . 

§ 986. / 

Quando h^ luogo V appèllo dalle sentenze interlocutorie o in- 
cidentali proferite in primo grado anteriormente all'appello dalla 
sentenza definitiva, potrà il medesimo interporsi finché la esecu- 
zione della sentenza non sia cominciala, ovvero non sia deciso il 
merito della causa: l'appello sarà perento se non viene proseguito 
nel termine di un mese dal giorno della notifica dell' allo intro- 
duttivo. 

§ 987- 

In tulli i Cast gioverà all'altorc l'appello interposto dal reo, e 
viceversa. 
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L'appello che s'interpone da uno o più consorti di lite, gio- 
Terà a tutti quelli che sono compresi nella sentenza. 



SEZIONE II 

• ' Del modo d'introdurre é di proseguire 

i giudizi di appellazione, 

§ 988. 

Nei dieci giorni successivi alla notìfica della sentenza, se la 
medesima venne proferita da un tribunale, e nei cinque giorni ^ 
se fu pronunziata da un governatore, con la giunta del tempo cor- 
rispondente alla distanza de'luoghi, la parte che intende reclamar- 
ne, dovrà interporre appello nella cancelleria del primo giudice a 
tribunale. 

§ 989- 

L'appello s'interpone col mezzo di una comparsa della stessa 
parte o del di lei procuratore. 

Tale comparsa conterrà i motivi di gravame: T appellante la 
farà intimare a ciascuna delle parti comprese nella sentenza appel- 
lata nel termine indicato dal § precedente, con citazione a compa- 
rire innanzi il tribunale di appello, nella forma prescritta dal Ti- 
tolo III, Sez. II e IIL 

§ 990. 

Se l'appello non è interposto ed intimato nella forma e ne! 
tempo stabilito dai §§ 988 e 989 ^ sarà lecito alla parte di proce- 
dere alla esecuzione della sentenza. 

Nondimeno la esecuzione sarà sospesa allorché il soccombente 
interponga l'appello, e lo faccia .intimare nel modo enunciato su- 
periormente, sintantoché non abbia luogo la perenzione» 

§ 991^ 

Nel termine della citazione a comparire, T appellante produrrà 
l'atto d'appello lealmente intimato, nella cancelleria del tribunale di 
seconda istanza • 

La parte a cui V atto venne intimato , costituirà il suo prò* 
curatore, osservando il disposto nei §§ 54st e 54$* 
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$ 992- 

Tutte le cause dì appello , saranno iscritte in un medesimo 
ruolo y e dovranno proporsi secondo l'ordine delle iscrizioni. 

§ 99^- 

La parte più dilì^nte farà eseguire la iscrizione ^ e la farà 
intimare alFaltra parte. 

Dal giorno di tale intimo decorrerà a vantaggio dell'una e del- 
Valtra parte un termine di un mese a produrre in cancelleria il 
proc esso degli atti de'primi giudici e gli altri documenti relativi al- 
la causa. 

^ 994- 

fion sarà necessaria la produzione del processò , se il giudi- 
ce o tribuiiale che ha decisa la causa in prima istanza , risiede nel- 
lo stesso luogo. 

In tale caso basterà produrle la copia autentica o la copia no- 
tificata della sentenza co' suoi motivi, ed indicare gli atti e docu- 
menti ch'esìstono nella cancelleria de' primi giudici. 

? 99^- 

Sono Immuni ai iribanali di seconda istanza le norme di pro- 
cedere stabilite pei tribunali di primo grado : quelle ordinate pei 
tribunali dì secondo grado sono comuni ai tribunali di terza istan- 
za : il tutto senza pregiudizio di quanto verrà disposto nelle Sezio- 
ni IV e V di questo Titolo in ordine alle cause di commercio , ed 
Mi tribunali della piena Camera e della sacra Rota. 

$ 99^* 

Se nasce disputa sulla inappellabilità delle sentenze , sarà de- 
cisa preliminarmente dai tribunali di seconda istanza nella forma 
prescritta per le dimando incidentali. 

Sarà egualmente decisa dai tribunali di terza istanza la que- 
stione sulla conformità o difformità delle sentenze di primo e di se- 
condo grado. 

Le Sentente da emanarsi intorno a tali controversie saranno 
irrc trattabili, e non soggette ad appello o revisione. 
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§ 997- 

Le sentenze proferite sul merito della causa dai. tribunali di 
terzo grado , che non sono conformi ad alcuna delle sentenze pre*» 
cedenti , non si ritengono come definitire sintantoché non sia de- 
corso un termine di giorni dieci dalla notifica alla parte in persona o 
nel suo domicilio: durante questo termine, potranno essere impugnate 
in via di reclamo. 

§ 99-8-. 

Il reclamo s' interpone con atto di procuratore contenente i 
motÌTÌ: tale atto dovrà notificarsi , nel termine assegnato', al procu* 
ratore dell' altra parte , e prodursi in cancelleria. 

§ 999- 

Se ' il réclaìQO viene ìnterpoéto a . forma dèi §§ precedenti , la 
causa ! Terrà discussa nuovamente dallo stesso tribunale che ha prò- 
ferita la sentenza : il tribunale sarà composto del numero dei vo- 
tanti che è prescritto dalla ultima parte del § 3oi , e dal § 32o , 
per le cause concernenti lo stato delle persone. 
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(; . Le parti potranno &rsi notificare vicendevolmente e distribuire 
ai giudici, entro quindici giorni successivi alla, notififca dell'atto ^ 
procuratore , le nuove difese .é risposte in iscritto: avrà luogo una 
nuova discussione verbale nella pubblica udienza, qualora il tribu- 
Dalb sia convinto della ingiustizia del reclamo, potrà rigettarlo im- 
mediatamente: nel dubbio eman^à Fopinamento, e jjprocederà con 
le norme indicate dai §§ §79 al 585. 

§ lOOt. 

Se il reclamo viene anunesso v 1a sentenza sarà riformata o.tch 
vocata: se viene rigettato , il tribunale ne ordinerà la esecuzione 
piena ed intiera secondo la sua forma e tenore. 

.$ iaoA> 

. Qualunque sia ki decisione da proferirsi sul reclamo ] avrà 
sempre la forza e produrrà gli effetti della cosa giudicata: salvo 

2f 
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soltanto il ricorso per annullamento, o pel rimedio straordinario della 
restituzione in intiero, quando abbiano luogo, al tribunale supremo 
di Segnatura. 

SEZIONE /// 

Dei ricorsi concementi la esecuzione provvisoria. 

« 

§. ioo3. 

Quando la esecuzione provvisoria è ordinata dalla legge , la 
parte che interpone appello, potrà ricorrere al tribunale di secon* 
4o grado, per ottenere la inibizione. 

§ ioo4* 

L' appello dovrà interporsi ed intimarsi con citazione introdut- 
tiva e con le norme prescritte dai §§ 988 e 989 , nel termine di 
un solo giorno dalla notifica della sentenza. 

$ ioo5. 

La inibizione sarà chiesta con atto separato : tale atto conter- 
rà i motivi del reclamo, e sarà notificato all'altra parte con cita- 
zione a comparire nel termine non minore di un giorno intiero e 
non maggiore di tre « 

§ 1006. 

L' atto di appello e V atto di ricorso non potranno sospendere 
od impedire la esecuzione provvisoria sintantoché la inibizione non 
verrà decretata dal tribunale. 

§ 1007. 

m 

La dimanda concernente la inibizione sarà portata alla udien- 
za, sopra un semplice atto di procuratore, come istanza incidentale. 

Le norme stabilite nella Sezione III del Titolo Y sul modo di 
procedere in contumacia sono oomuni anche agli inddenti per la 
inibizione. 

§ 1008. 

. La inibizione non potrà accordarsi die allorquando si verifi- 
chi Faoa o Fai tra delle . seguenti circostanze; 

i.^ che nei giudizi rispettivi non concorrano i requisiti so- 
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stanziali espressamente roluti dalla legge , sia per la competensa 
dell'azione, sia per la forma privilegiata; 

2/ che l'azione medesima si riconosca estinta in tutto o in 
parte , quando tale estinzione risulti da un documento pubblico o 

privato. 

.§ loog» 

Potrà accordarsi la inibizione per una parte o capo della sen- 
tenza appellata, senza che si ritardi la esecuzione per le altre parti. 

§ 1010. 

« 

Le inibizioni accordate dai brjjbunali d'appello lasciano fermi e 
nello stato di validità gli atti di esecuzione : impediranno soltanto 
che si proceda ad atti' ulteriori. 
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§ lOII. 
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Nei casi del § 976 , se il soccombente interpone appello , po« 
tra la parte a cui viene intimato , ricorrere al tribunale di secon-> 
do grado, nella forma prescritta dal § 1007, P^i'cbè tolga l'effetto so- 
speosivo, ordinando la esecuzione provvisoria della sen'tenza. 
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§ 1012. 

Il tribunale toglierà l'effetto sospensivo, accordando la esecu- 
zione provvisoria; 

1/ se dagli atti risulta che la sentenza di cui si tratta , è 
compresa .n'elU eccezione alla regola generale stabilita dal § 976 , 

2/ se il coccombente non allega e non dimostra un motivo 
giusto e ragionevole di gravame. 



§ ioi3. 
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È ìq facoltà del tribunale di ordinare, a vantaggio dei litigan- 
ti, quelle cauzioni e provvidenze che saranno opportune, sia per 
conservare la cosa durante il giudizio d'appello, sia per assicurare 
al soccombente la restituzione delle cose o delle somme da pagaia 
si, qualora la sentenza che si eseguisce provvisoriamente,' venisse 
annullata rerocata. / ■• v . *■ 
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§ ioi4.* 

La disposizióne contenuta nel § 996 intorno alle sentenze che 
dichiaraop ioammissibile l'appello, è applicabile alle sentenze che 
ammettono o rigettano le dimando concernenti la inibizione) la 
esecuzione proYvisoria e le cauzioni'. 

• loia. : • 
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Le spese saranno riservate all'esito della causa: dovranno tas- 
sarsi a profitto di quella parter che sarà favorita dalla sentenza sul 
merito principale. 

§ 1016/ ' 
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La esecuzione provvisoria non. si estende alle spése, abbenchè 
liquidate nella sentenza: neppure si estende all'arresto del debitore, 
salvi i casi, ne' quali abbia luogo in Tirtù di ordinanza assicurativa 
per sospetto di fuga, o di sentenze emanate dai tribunali di com- 
mercia. 

■ 
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Le seolenKe; dei 
esecuzione provvisoria. 



SEZIONE IV 

• ... 

•* • ' • . • . • 

Regole particolari per le cause di commerciò. - ^ 

§ 1018. ; -J ' 

Il termine ad appellare dalle sentenze dei tribunali di com- 
mercio è di soli tre mesi dal giorno in cui vennero notificate al- 
la parte in persona d ; al domicilio: nondiméno le sentén^ ove non 
siasi ordinata la esecnzione provvisoria, potranno •essere eseguite do- 
fo i primi cinque giorni, sintantoché 1' appello ne» sarà interposto 
^d intimato all'altra parte ccm la citazione introduttiva nelle forme 
indicate dai. §§ 988. e. 989 : la esecuzione pxòwìsoria rimarrà so- 
spesa per un solo giorno dopo notificata la sentenza^ 



La |)arte'oke.intefp(me/a]fif»ell(>, dorerà pirosegtiiré la càusa entro 
giorni quaranta dalla intÌIBazio^e : aalyo il ilkittÀ all' altra parie di 
proseguirla immcidìatamente. , i ; > '; .J ^ > ; 

§; 1020, 



t ^ * . • : J . ** ^.^,»»**iv# /• 



Decorsi i termini stabiliti. be' due §§ precedenti ad interporre 
o proseguire l'appello, ha luogo la perenzione come al § 971. 



. , ^ '. , . ,. :i — -----^ - -•..... 



§ lotsi; V 



Le cause commerciali saranno iscritte in un ruolo particolare, 
e proposte secondo l' ordine delle iscrizioni: la iscrizione sarà fatta 
ed intiinatìGt icqnìefi al §' 99^ : il itermine accordato dallo slésso $ 
all' una . ed all' altra parfe.^per^prddisrre gli dtti^ e^ i documenti , sarà 
di ^olrdied gi^orni d^'uQiiifl^ -> j : • • ' 



ì I ./ 



§ 1022. 

La parte più diligente farà chiamare la causa alla prima udien- 
za dopo un altro termine 31 gi^ùì^ :diéci , con un semplice atto di 
procuratore: in questo termine è in facoltà delle parti di farsi no- 
tificare TicèndeTolmente^ e diàtribuire ài giùdioì.^ breYi memòrie con* 
tenenti le loro difese, coi a^iiilàri.rispeUifi. 

.§^^-•1023^. 

I giudìdi -sentite le P^^V poteanùo :deòìdere la causa nella 
isitsssa' udienza, o: nella < udienza, aùocessiva ^^ ojy&to i^manare V opina;- 
mento: in questo caso si osserveranno le norme speciali,, idi (^ 
nel § 588 , per le cause sommjoie. che s' iscrivono in ruolo. 

Se dichiarano la incompetenza del tribunale di conmiercio, 
4kon potràtmo giudicate il merito 'della causa: le parti sarantio ri- 
messe al giudice o tribunale, competente^ - 

§ .1024- 

La esecuzione provvisoria iordioata. d^i primi giudici non può 
essere inibita dai tribunali d'appello, che ne'soli casi seguenti; . . 

1*** se fu accordata contro il disposto nel § 9^1 ; 

2.* se r appellante produce una prova scritta da cui risulti 
il pagamento* 



$ 1025. 

Il tribunale dì appello potrà ordinare la esecuzione prorriso- 
ria sulla istanza della parte , se i primi giudici omisero di ordi« 
narla, ne'casì in cui Tiene permessa dalla legge : potranno ancorai 
nell'ordinaria, ingiungere al richiedente di prestar cauzione , come 
al $ ioi3. 

§ 1026. 

Nelle cause di commercio non ha luogo il reclamo , di cui 
ne' §§ 997 e seguenti contro le sentenze emanate in terzo grado. 

§ 1027, 

Le regole e le forme prescritte superiormente per le dimande 
che riguardano la inibizione e la esecuzione proTvisoria , e per 
tuttociò che non è compreso in questa Sezione, saranno osservate 
anche in ordine alle cause di commercio. 



> I 



SEZIONE V 






^ Dispoèizioni speoiaU sui modo di*ppocedore ne'iribvnaH 

della sacra* Rota e della piena Camera. 

Le cause maggiori di scttd) cinquecento si proporraiìiu) be'tri- 
buuali della sacra Rota e ^ella piena Camera con le formole^ dbi 

4lubbii. .:>'■).' 

(1. • " ' . * 
Le forinole da proporsi nel tribunale della sacra Rota saran- 
no tratte dalla dimanda introdotta^ innanzi i giùdici idi primo gra* 
do : nelle sole cause decise dalla stessa Rota si proporrà la formo- 
la e an sententia rotalis sii confirmanda vel itifirmanda. 

La formola « an constet de rejudicata y seu potius de causk 
restitutionis in integrum ^ è riservata per le sole cause di restitu* 
zione in intiero. 



• I 



( ài5 ) 
§ io3o» 

Nel tribunale della piena Camera tutte le cause maggiori si 
proporranno con la formola e tm senientia triàunaiis . . . sii eon^ 
J^rmanda vel infirmanda. 

Il tribunale emanerà sopra ciascun dubbio i motivi di decide- 
re y che si chiamano voti camerali. 

$ io3i. 

Le cause non maggiori di cinquecento scudi , nelU uno e nel- 
r altro tribunale , si proporanno e si decideranno con le seguenti 
regole ; 

I .^ non potrà proporsi la causa che dopo scorso un termi- 
ae non maggiore di quaranta giorni , e non minore di un mese^ 
dal decreto del ponente ; 

a."" se insorgessero difficoltà meritevoli di schiarimento , il 
trihunale ordinerà che si estenda una breve decisione y nella qua« 
le dovranno esporsi le ragioni di dubitare e di decidere in favore 
deir una o deir altra parte , affinchè V una o V altra possa confutarle; 

3/ da questa decisione non si chiede nuova udienza : la 
causa tornerà a proporsi dopo un termine non minore di venti 
giorni , e non magginre di un mese ; 

JiJ" la parte favorita dalle ragioni di dubitare e di decidere 
non può distribuire nuova difesa : è in diritto però di rispondere 
alla memoria dell' altra parte che impugna la decisione ; 

^J" se il tribunale pronunzia a forma delle decisioni , non 
vi sarà bisogno d* inserire i motivi nelle sentènze : negli altri casi 
le sentenze dovranno ess^e motivate. 

Le istanze concernenti la inibizione o la esecuzione prowiso* 
ria s' introdurranno in ambedue i tribunali con semplice citazione : 
saranno rimesse dal ponente alla prima rota od alla prima came- 
ra dopo dieci giorni , e proposte con semplici memoriali : saranno 
decise dallo stesso ponente , a forma dei rescritti , con decreti ir- 
te trattabili , e non soggetti ad appello o revisione. 



( ^i6 > 
§ io33- 

Nelle cause dì restituzione in intiero non potrà il tribunale 
della sacra Rola proferire la sentenza revocatoria o riformatoria 
della cosa giudicata , senza che siano emanate precedentemente due 
decisioni conformi. 

Nelle cause minori doyrà sempre emanarsi la decìsiene y a 
forma del § io3i num. 2/ 

Abbenchè la sentenza della sacra Rota riformi o revochi la 
cosa giudicata , non sarà mai luogo ad ulteriore appello , reclamo 
o revisione. 

§ io34. 

Se coloro ai quali fu notìficato Y atto d' appello con citazione 
introduttiva y od alcuno di essi , non compariscono nei suddetti tri* 
bunali , dovrà la parte farli citare nuovamente a comparire nel 
termine di otto giorni per rispondere alla dimanda contenuta nel 
primo atto di citazione. 

La seconda citàzicme conterrà la data . delF appello e dell'atto 
d' intimazione , la sostanza della dimanda , la formola del dubbio 
che s' intende proporre , la istanza per destinare il giorno^ in cui la 
causa verrà discussa , te finalmente la dichiarazione* che , ot il ci^ 
iato o citati persistono nella loro contumacia , gli atti posteriori , 
le decisioni e le sentenze si riterranno come fatti ed emanate in 
contradittorio. 

5 xo3a. 

• • • t • 

i La seconda x^ìtaaione , quando la parte ^ nel nuovo termine ^ 
non costituisca il procuratore , .sarà letta nella 'udiaozà; del ponen*- 
te : il ponente approverà o riformerà la formola del dubbio , e de- 
stinerà il giorno della discussione. 

Non vi sarà bisogno di altra citazione di altro intimo per 
proseguire e terminare la causa sino alla sentenza definitiva , ec- 
cettuato il caso in :eui venga ordinata una verificazioDB od una pro- 
^ prima di pronunziare definitivamente. 



• I 



§: io36. . 

La decisione non sarà né intimata , né notificata : il ponente, 
sopra semplice dimanda della parte , fisserà il giorno in cui dovrà 
cliiedersi la spedizione. 



( «17 ) 

La sentenza sarà pronunziata sulla seconda' citazione.' dorrà 
sempre indicare la data degli atti e dei rescritti. 
, . :. Sarà, notificata al soccombente in persona o nel suo domicilio. 

$ io38* 



Le nonne prescrìtte dai §§ loSiial 1087 sono applicabili alle di* 
mande che riguardano la inibizione contro 1' effetto delle sentenztf 
eseguibili prorvisorianiente , se la parte citata non avrà costituito 
il procuratore* 

5 lo^. 

Non avrà luogo la seconda citazione , ùé il modo di procede-' 
re enuaciato superiormente nel caso di contumacia del procuratore 
legalmente costituito. 
' . . § iq4.o. 

I rescritti del tribunale sugli incidenti che riguardano la ini- 
bizione o la esecuzione proTTisoria, abbenchè emanati in contu- 
macia del procuratore , noii saranno suscettiTi di nuoTa udienza ; 
i decreti proferiti dal ponente in sequela dei rescritti avranno lo 
stesso effetto che Tiene attribuito ai decreti emanati in contradit- 
torio. 

§ 104.1. 

Le cause di commercio di qualunque somma , anche in gror 
do di restituzione in intiero , saranno trattate e decise nel tribunale 
della sacra Rota con le . iiorme stabilite per le càuse minori dai 
$^ foSi e io32. 

§ loiis* 

I tribunali della sacra Rota e della piena Camera non pò- 
traimo pronunziare , in terzo grado di giurisdizione , sentenze diffbr^ 
mi dalle due precedenti se non viene premesso un doppio speri- 
mento , e se non sono emanate due decisioni pienamente confòrt 
mi e contradette dalle parti , quando siano comparse : non sarà 
luogo al reclama 9 di cui nel $ 997. 

La prescrizione contenuta in questo $ non è applicabile alle 
cause di commercio. 

a8 



(. 2l8 )> 

Le spese delle proposizioni contumaciali nelle cause maggiori , 
anche nel caso di contumacia del procuratore ^ saranno sempre tas*- 
aate a carico del contumace , qualunque possa essere 1' esito del 
giudizio. 

Dovranno egualmente tassarsi a carico del contumace nelle cau- 
se minori , se verrà emanata la decisione. 

Quando alle spese degli incidenti relativi alla esecuzione proy- 
TÌsoria ) si osserverà il disposto nel § ioi5. 

§ io44. 

In tutto ciò che non è altrimenti ordinato in questa Sezione, 
sono mantenute le forme particolari di procedura vigenti nel tri- 
bunale della sacra Rota , in quanto possono conciliarsi con le leg- 
gi generali e comuni a tutti i magistrati giudiziari. 

Il tribunale della piena Camera continuerà ad osservare i me- 
todi e le forme dei giudizi rotali. 



TITOLO XII 
Dei ricorsi ai tribunale spremo di Segnatura. 



SEZIONE I 
Regole generali^ 

% 104*^. 

Ha luogo il ricorso al tribunale supremo per T annullamento o 
circoscrizione ne* casi contemplati dai §§ 790 e 79 1 . 

§ 104.6. 

Un terzo che aveva interesse principale nella causa , e che non 
fu citato , o non richiese d' intervenirvi , può dimandare T annulla- 
mento degli atti e delle sentenze che ledono i suoi diritti , per (ti- 
fo tto di citazione. 



( 219 ) 

Tale ricorso non compete che allorquando il terzo non ab« 
bia proposta la eccezione di nullità nei tre gradi ordinari di giù** 
risdizione. 

. § 1047. 

Il ricorso per annullamento o circoscrizione non può essere 
ammesso ; se alcuno dei tre difetti indicati nel § 780 non è cliia* 
ramente provato : nel dubbio il tribunale supremo rigetterà la di^ 
manda per l'annullamento. 

§ io48. • 

Rigetterà egualmente la dimanda , se il difetto apparisce ri« 
messo .0 sanato, a termini dei §§ 784* al 787. 

§ 1049. 

■ . - » _• 

Ha luogo il ricor^ per determinare la competenza , . quando 

una medesima eausa è introdotta simultaneamente innanzi più giu- 
dici o tribunali di eguale giurisdizione. 

Il tribunale supremo deciderà la controversia secondo le nor^ 
me sulla competenza stabilite nel Tit. II : ordinerà che la causa si 
prosegua avanti il giudice o tribunizie che sarà dichiarato compe^ 
lente , annullando gli atti degli altri giudici tribunali. 

« 

§ loSo. 

Quando una causa medesima , ovvero più cause fra di loro 
connesse , o Y una dall' altra dipendenti , sono introdotte avanti dir 
versi giudici tribunali , ha luogo il ricorso per là avocazione e 
riunione di esse avanti un solo giudice tribunale , affinchè da un 
solo siano decise. 

Sono connesse e dipendenti quelle cause che hanno una stes- 
sa continenza, cosicché il farle decidere da diversi giudici tri- 
bunali produrrebbe contrarietà di giudicati. . 

§ io5i. 

m 

Nel caso del § precedente , il tribuuale supremo riunirà le caur 
se, e le rimetterà al giudice tribunale che sarà stato prevenulo 
nella causa di entità maggiore , salvo sempre il privilegio del foro 
ecclesiastico. 

■ 

28* 



( SJBO ) 

La prevenzione si desume dalla noliiica anteriore deìV a(to di 
citazione innanzi l' uno o V altro giudice o tribunale , quando jpero 
sia prodotta in cancelleria coi .documenti ad esso relativi -, a forma 

$ io52* 

Non è anunissibile il ricorso per F avocazione o riunione delie 
cause; 

I / quando non siano introdotte innanzi i giudici o tribuna-* 
li dello stesso grado, salvo il disposto nel § 799 ; 

2.'' quando la causa da avocarsi o riunirsi non sia pen* 
dente ; 

3/ quando Tuna o T altra causa si trovi in istato d* essere 
decisa , a termini del § 906 ; 

4**** quando , avuto riguarda alle circostanze ed alla qualità 
dei giudizi rispettivi, si riconosca che il ricorso è diretto ad impe^ 
dire ritardare il corso dell'uno o dell'altro» 

$ io53. 

Ha luogo il ricorsa perchè venga ammessa la ricusa de' giudi-» 
ci , quando sia fondata sopra un motiva di legittimo sospetto, 

$ loS^* 

Sono motivi di legittimo sospetto; 

i/' le questioni pendenti in giudizio tra il giudice ed una 
delle parti ; 

«.• le inimicizie gravi ; 

3/ r interesse nella causa ; 

4./ il parere manifestato dal giudice in voce od in iscritto 
nella eausa stessa, l'averla conosciuta come giudice in altro grado 
di giurisdizione , o come arbitro , e V averla difesa come procura- 
tore od avvocato ; 

5/ la parentela in qualunque grado nella linea retta, e nel* 
la linea trasversale sino al quarto grado della computazione civile 
inclusivamente : l'affinità diretta in qualunque grado, la trasversale 
sino al secondo. 



t 



§ fo55. 



Se la ricusa viene ammessa, il tribunale supremo ordinerà che 
il giudice ricusalo si astenga dal giudicare : quando la causa sia 



( «" ) 

introdotta aranti un tì*ibùnale collegiale, un altro giudice o suppleU^ 
te farà ié veci del giudice ricusato : quando sia introdotta ayanU 
«n goTcrnatore , assessore o altro giusdicente delle provincie , la 
causa sarà rimessa al tribunale civile : il tribunale procederà nel 
modo eh* è prescritto dal § 5ii in fine. 

In ordine agli assessori dell' A« G. ^ *ài giùdici caf^itolini , ed 
a quello: de' mercenari si osserverà la disposizione del § 5 1.2 # 

■ • • 

§ io56. • . 

Non è ammissibile il ricorso concernente la ricusa ; 

T*** contro un intiero tribunale civile, di commerciò, di 
appello ; . ». 

2/ contro cpiakmque giudice allorché il ricusante .ha propo- 
sto le eccezioni sul merito della causa, se il motivo di sospetto non 
è sopravvenuto posteriormente.: 

'Ha luogo il ricorso per ottenere il rimedio atraordinario della 
restituzione in intiero , qualora il ricorrente dimostri la ingiustizia 
manifesta della cosa giudicata. 

• ;§' 1 0$6. rr 

La ingiustizia manifesta dee risultare, 

o dall' essersi giudicato sopirà documenti riconosciuti in ap- 
presso come falsi; 

o dall' essersi tinveniiti ddcuoMuti pubbUd o privati, coi 
quali si provino fatti nuovi e decisivi ; . » . , > i 

o dal non essersi nelle sentenze avuto ragione di qqalcbe 

legge ; . ' > 

- o dall' essersi espressamente contravvenuto ad una legge Ì9 

vigore. 

La inosservaiHEa delle forme prescritte dalle leggi di procedura 

potrà ritenersi dal tribunale supremo come violazione di legge , 

all' effetto di accordare la restituzione in intiero , ne^ seguenti casi ; 

1/ se i tribunali non hanno dato per iscritto le ragioni di 

dubitare e di dcK^idere ; 



/ 



( »afi ) 

2/ se le sentenze non sono motivate ; 

3<* se non furono osserrati i termini sostan2Ìali del giudizio, 

^ io6o, } 

Non è ammissibile il ricorso per la restituzione in intiero ; 

i." nelle cause nop maggiori di cinquanta scudi; 

^/ dalle sentenze pronunziale dai tribunali d* appello sugli 
incidenti d' inappellabilità o della esecuzione provvisoria ; 

3/ dalle sentenze interlocutorie che riguardano la semplice 
ordinazione ed istruzione del processo ; 

4**'' in tutti i .casi ne^ quali e vietato dalla, legge qualunque 
reclamo o revisione ; 

S»"" dalle sebtenze accettate dal 






§ io6i. 

La esecuzione volontaria della cosa giudicata, dopo la sentenza 
di ultimo grado non toglie il diritto d' implorare ed ottenere dal 
tribunale : supremo il' rimedio stvaordinario delia restituzione in in* 

§ IO62-. > . V .. 

La legge accorda un termine di tre mesi dall'ultimo atto di 

esecuzione della sentenza emanata in ultimo grado ad interporre il 

ricorso per Y annullamento Q'Circosoriziioné , ed un termine. di mesi 

•sei dalla, stessa èpoòai.) ad .interporre il fioorso per la restituzione in 

intiero. 

• • • 

f Questi; teniùju 'sqnò {terentori i.'per. -tiilieilie pwrti «per tutte le 
persone, come al §971. ; : .. -, •,(. - ,• ;.: . 



' * l'i ^ .',•) «t'.^i '. . . r'» ' , a'. » ; i 
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$ io63. 

-.. i. *> 1 * . « V » • » • • « i /} ^ ; 

È perento il diritto di ricorrere per la competenza , e* per la 
avocazione e riunione delle caiuse , allorché le medesime sono giu- 
dicate in ultima istanza. 

In tal caso iè riservato alle parti il ricorso' per T aontillaitienlo, 
se avrà luogo , da iBkerporsi nel termine del § precèdente. r 

• • • 

• '-•■'••■•'■■ ■ . ; 

: §x 1064. 

I ricorsi al tribunale supremo per V annullamento e per la re- 
stituzione in intiero non avranno mai effetto sospensivo : qualunque 



( 223 ) 

inibizione venisse chiesta od Accordata , sarebbe nulla di pieno di- 
ritto , e di niun valore. 

Gli altri ricòrsi saranno sospensivi, e produrranno inibizione dal 
giorno della notifica alla parte in persona o nel suo domicilio, qua-* 
lora siano osservate le forme che si prescriveranno nella Sezione 
seguente. 



SEZIONE II 

Del modo d'introdurre e proseguire i ricorsi 

al tribunale supremo. 

§ io65. 

I ricorsi per V annullamento o circoscrizione s^ interporranno 
nella cancelleria del giudice o tribunale , ove esistono gli atti o le 
sentenze impugnate : 

quelli che riguardano le questioni di competenza , nella cann 
celleria del giudice o tribunale che sì pretende incompetente : 

quelli che riguardano avocazioni od unioni di cause , nella 
cancelleria del giudice o tribunale , da cui si pretende che la causa 
debba avocarsi : 

quelli che riguardano la ricusa de' giudici , nella cancelleria 
del giudice ricusato , ovvero nella cancelleria del tribunale ^ ove 
siedono i giudici sospetti : * r 

quelli che riguardano la restituzione in intiero , nella can^ 
celleria del tribunale che ha pronunziato in ultimo grado. 

$ io66. 

L' atto di ricorso si fa per mezzo di comparsa contenente i mty- 
tivi : tale comparsa sarà sottoscritta sul regiatro di cancelleria dello 
stesso ricorrente , o dal suo procuratore , e dal cancelliere del 
giudice o tribunale. 

II cancelliere ne rilascerà una copia autentica al ricorrente: 
questi la farà notificare per intiero a ciascuna delle altre parti in 
persona o nel suo domicilio , con citazione a comparire nel termiiie 
ordinario innanzi il tribunale supremo. 

Se il ricorso ha per oggetto la ricusa di un giudice , Tatto dovrà 
notificarsi anche al giudice ricusalo , il quale apporrà il suo vislo 
suil' originale. 



( "4 ) 

§ 1067. 

« 

Nel termine a comparire il ricorrente dorrà produrre nella 
cancelleria del tribunale supremo; 

1/ Fatto di citazione con la copia del ricorso^ legalmente 
notificato ; 

2/ un certificato del preposto del registro , da cui risulti 
ch'esso ha fatto nella di lui cassa uU deposito di scudi dieci se 
la causa è maggiore ^ e . di scudi quattro nelle cause minori : di 
tali somme, nel caso di vittoria, sarà ordinata la restituzione al de-* 
ponente : se il ricorso è dichiarato inammissibile , o se la istan- 
za viene rigettata ^ si lucreranno dalla pia congregazióne . di s. Ivo* 
Se il ricorrente non adempie alle prescrizioni contenute in que- 
sto § , il ricorso si ritiene come non interposto. 

§ 1068! 

m 

* Nel medesimo termine , la parte o le parti citate dovranno 
costituire il loro procuratore nella forma prescritta dai §§ 54a 
e !>43f 

§ 1069:^ 

Se il procuratore sarà costituito , la parte più diligente chia-* 
mera l'altra, con un semplice atto, alla udienza del prelato uditore 
perche sia destinato il giorno della discussione < 

Se la causa è maggiore , sarà destinata la prima adunanza do« 
pò un mese ; e la prima dopo venti giorni , se la causa è minore: 
sarà nominato , con lo stesso decreto , un prelato referendario per 
proporre, la causa ^ e farne rapporto « 

§ 1070. 

H decreto del prelato iiditoref^ non sarà notificato: se il procu- 
ratore non è comparso alla udienza, terrà luogo di notifica un^m-^ 
plice intimo. 

§ 1071. 

La parte più dilìgente farà iscrivere la causa nel ruolo: tatle 
le cause si proporranno secondo T ordine delle iscrizioni. 

La iscrizione sarà intimata al procuratore dell'altra parte. 
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§ 107». 

Dal giorno di tale ìntimo le parti avranno un termine di gior- 
ni quindici a produrre in cancelleria la copia autentica degli atti 
e dei documenti relativi alla causa , ritenuto il disposto dal § 994. 

§ 1073. 

Se nella istanza si richiede Tannullamento di tutti gli atti, sa- 
rà prodotta la intiera copia dei medesimi : quando si chiegga Tau- 
nuUamento delle sole sentenze, queste sole saranno prodotte in can- 
celleria. 

Nelle questioni di competenza , avocazione od unione , sarà 
prodotta la copia autentica degli alti dei giudici o tribunali , ove 
sono introdotte le cause ^ 

Non vi sarà bisogno di produrre gli atti allorché si tratta di 
ricorso per la ricusa dei giudici sospetti. 

Nelle cause di Tcstitiizion^ in iutiero, si produrrà la copia auten- 
tica delle sentenze che formano la cosa giudicala. 

5 1074. 

Se le produzioni ordinate dal § precedente non sono fatte nel 
termine stabilito dal § 1072 , ciascuna- delle parti è in facoltà di 
chiedere al prelato uditore che la discussione venga differita : il 
prelato uditore dovrà , in .questo caso , proferire il decreto a for- 
ma deir istanza. 

§ 1075. 

Non potranno i votanti del supremo tribunale avere a calcolo 
i documenti non prodotti : se venissero iuserili nei sommari , po- 
tranno , sulla istanza di una delle parti , differire il giudizio , o de- 
cidere la causa ritenendoli come non esistenti. 

$ 1076. 

Dieci giorni prima che là causa sia proposta, il procuratore 
della parte più diligente farà intimare con im semplice atto al pro- 
curatore deir altra parte , che nella prossima segnatura avrà luogo 
a discussione. 

^9 
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La causa verrà proposta e discussa nei modi e nelle forme 
che saranno indicate nella Sezione seguente. 

§ 1077. 

Le dimande per la inammissibilità dei ricorsi , per gli atten- 
tati e per gli altri incidenti saranno introdotte avanti il prelato udi- 
tore con semplice citazione al procuratore dell* altra parte. 

Il prelato uditore dovrà rimetterle al tribunale , destinando la 
prima segnatura dopo dieci giorni per farne la discussione. * 

Se le dimande incidenti dipendono dalla istanza principale , 
potrà il tribunale differirne il giudizio , per deciderle nella mede* 
sima segnatura. ^ 

Le «pese occasionate da tali dimande dovranno sempre tassarsi 
a carico della parte che soccombe nélV incidente , «bbenchè non 
soccomba nella istanza principale. 

§ 1078. 

La parte che intende rinunziare al ricorso interposto , dovrà 
procedere nel modo stabilito dal § 912: la rinunzia produrrà gli 
stessi effetti indicati dal § 966. 



SEZIONE III 
Delle discussioni e degli opinamenii. 

§ 1^79- 

Le discussioni delle cause maggiori e delle cause minori , ri- 
servale al pieno tribunale dal § 34.1 , ed anche degli incidenti , si 
faranno in iscritto ed in voce. 

§ 1080. 

è 

I procuratori dell' una e dell' altra parte faranno distribuire al 
cardinale Prefetto , ai prelati votanti , al prelato uditore del tribu- 
nale , al prelato refcreudario , ed all' uditore della prefettura , le 
loro allegazioni memorie stampate coi sommari rispettivi , sei 
giorni prima della segnatura destinata ^ compreso quello in cui si 
fa la distribuzione. 



( st2^ ) 

Contemporaneamente , o al più tardi nella mattina del giorno 
successÌTO , le allegazioni coi sonmiari distribuite ai giudici saran- 
no notificate con un semplice atto dall' uno all' altro procuratore. 

§ 1081. 

Nel fine della allegazione sarà riferito testualmente il tenore 
del ricorso e della istanza rimessa al tribunale , non che degli atti 
o sentenze prodotte , come al § 1073. 

§ 1082. 

Ciascuna delle parti farà distribuire la sua risposta tre giorni 
prima della segnatura destinala : nel giorno seguente la farà noti* 
ficare air altra parte. 

§ io83. 

I giudici sentiranno le informazioni in voce dei procuratori 
ed avvocati delle parti : proporranno ad essi le difficoltà di fatto 
e di diritto per averne gli opportuni schiarimenti. 

§ 1084* 

II tribunale emanerà il rescritto contenente il suo opinamento- 
sulla istanza promossa : destinerà u(i votante per estenderne i mo* 
tivi col mezzo di una decisione : ordinerà che la causa sia discussa 
nuovamente dopo venti giorni da quello in cui la decisione sarà 
notificata. 

§ io85. 

La notifica della decisione si farà dalla parte più diligente 
con atto semplice di procuratore^ 

§ 1086. 

Nella seconda discussione la parte favorita dairopinamento non 
potrà distribuire nuova difesa: distribuirà la sola decisione con una 
breve supplica per la conferma del rescritto. 
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§ 1087. 

La parte soccombente farà distribuire e notificare aU^altra par- 
te la sua risposta ai motivi della decisione nel termine stabilito 
dal § 1080: Faltra parie farà distribuire e notificare la replica nel 
termine del § 1082 , quando lo creda opportuno. 

§ 1088. 

I giudici sentiranno nuovamente le informazioni in voce: quin- 
di pronunzieranno il rescritto confermatorio o revocatorio del pre- 
cedente. 

II tribunale destinerà un votante per estenderne e pubblicarne 
ì motivi nel solo caso cbe sia revocatorio o difforme in qualche 
parte dal primo. 

§ 1089. 

La nuova decisione dovrà notificarsi al soccombente, e produr- 
si in cancelleria unitamente alla prima : Y una e V altra saranno 
inserite nel fascicolo della causa. 

§ 1090. 

Nelle cause minori riservate al giudizio del pieno tribunale 
dal § 34-1 si osserveranno le stesse norme che sono prescritte per 
le cause maggiori , con le seguenti eccezioni ; 

I .** non avrà luogo la intimazione ordinata dal § 107T ; 

2/ non sarà emanato Topinamento : se insorgono difficoltà 
intorno ai fatti ^ potrà il tribunale difierire il suo giudizio alla pros- 
sima segnatura y ordinando al prelato uditore di renderle note alle 
parli , perchè diano gli opportuni schiarimenti : tali difficoltà sa- 
ranno scritte dall' uditore nel registro delle risoluzioni : il cancel- 
liere potrà darne copia in carta libera ; 

3.'* ogni memoria y risposta , o replica non polirà eccedere 
m foglio di slampa. 

§ 1091. 

Le norme stabilite nel § precedente intorno alle cause minori 
sono comuni alle dimande incidentali. 

Nondimeno la distribuzione e la notifica delle memorie relati- 
ve a tali dimande si farà tre giorni prima della segnatura desti- 
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rmiàSL : nel giorno successiyo si distribiiiranno e si notificheranno le 
nsgMNrte , e si terrà dai giudici la informazione. 



r. 



SEZIONE IF 

§ 1092. 

Se la parte o le parti citate, od alcuna di esse, non ha costi- 
tuito il procuratore , il ricorrente la farà nuovamente citare affinchè 
comparisca entro un nuovo termine eguale al primo. 

§ 1093. 

La seconda citazione conterrà la data delF atto di ricorso , la 
sostanza del medesimo , la indicazione del giorno della notifica , 
la istanza per destinare il giorno in cui sarà proposta la causa , e 
la dichiarazione che , persistendo i citati nella loro contumacia , il 
giudizio da proferirsi sulla istanza del ricorrente si riterrà come 
proferito in contradittorio. 

§ 1094. 

Se nel nuovo termine la parte le parti non costituiscono il' 
procuratore , la seconda citazione sarà letta nella udienza : il pre- 
lato uditore destinerà il giorno della discussione a forma del § 1069J 

§169^; 

Non sarà fatto altro intimo altra citazione al contumace: le 
decisioni non gli saranno né intimate, né notificate» 
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§ 1096. 

Non avrà luogo la seconda citazione , né il modo di procede* 
re indicato nei $$ precedenti , allorché sia contumace il procuratore» 
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i 1097, 

Quando il procuratore dell' una dell' altra parte non abbia 
esibita la sua difesa al supremo tribunale , gli verrà intimato , con 
lo stesso atto di notifica della prima decisione , che la causa si de- 
ciderà irretrattabilmente nel secondo sperimento , abbencbè persista 
nella sua contumacia. 

$ 1098. 

Le spese delle proposizioni contumaciali , anche nel caso di 
contumacia del procuratore , saranno sempre tassate a carico del 
contumace , qualunque possa essere l'esito del giudizio. 



SEZIONE V 
Dei rescritti. 

m 

§ 1099. 

1 

I rescrilti del tribunale supremo saranno concepiti con le for- 
mole usi tate finora. 

§ IIOO. 

Nelle istanze di annullamento , ove non venga allegato il di- 
fetto di giurisdizione , è in facoltà del tribunale supremo di dichia- 
rare che gli atti o le sentenze sono annullate o circoscritte , ov- 
vero di ordinare ai giudici o tribunali , che procedano ex irUegro. 

§ noi. 

II tribunale supremo dovrà , in ogni caso , ammettere o riget- 
tare puramente e semplicemente la querela di nullità : non potrà 
rimetterne la cognizione ai giudici o tribunali di prima di ulte- 
riore istanza. 

§ 1102.' 
• ' 
Nelle cau«e di restituzione in intiero, i rescritti saranno sem- 
pre concepiti con formolo devolutive : ma , qualunque sia la for- 
mola di rescrivere , non sarà mai sospesa la esecuzione piena ed 
infiera della cosa giudicata , anche in ordine alla tassa , liquidazio- 
ne e pagamento delle spese , a forma del § 27 3. 
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§ iio3. 

I ricorrenti che soccombono nelle cause di ricusa de' giudici 
e di restituzione in intiero , saranno condannati con lo stesso re« 
scritto ad una multa non minore di scudi cinque dà applicarsi alla 
pia congregazione di s. Ivo. 

§ 1104-* 

I rescritti emanati dal pieno tribunale dopo la seconda discus- 
sione nelle cause maggiori , e quelli pure che riguardano cause 
minori riserrate allo stesso tribunale , o dimande incidenti , saran- 
no sempre irretrattabili e definitivi , non ostante la contumacia della 
parte o del suo procuratore. 



SEZIONE FI 

Delle forme speciali di procedere negli affari di competenza 
dell' uditore del tribunale y e dell' uditore della prefettura. 



Capitolo I 

Delle cause minori. 

§ iio5. 

Le disposizioni dei §§ io65 al 1068 sono comuni, alle cause 
minori non riservate al pieno tribunale. 

§ 1106. 

Allorché il procuratore sarà costituito , la parte più diligente 
chiamerà V altra parte alla udienza , perchè venga ammessa o ri- 
gettata la dimanda proposta con V atto di ricorso. 

$1107- 

Tre giorni prima della udienza, ambedue le parti esibiranno al 
giudice ^ e si faranno notificare yicendevolmente per atto di procu- 
ralore, le loro difese in iscritto coi sommari rispettivi. 



$ II 08. 

Nel giorno della udienza il giudice esporrà breremente in iscrit- 
to la sua opinione, ed assegnerà alle parti un tempo, più o meno 
breve secondo le circoslanze , ad esibire e notificare le risposte cogli 
opportuni scbìarimenti : il cancelliere ne darà una semplice copia 
alla parte richiedente. 

Scorso il termine assegnato , il giudice pronunzierà il suo 
decreto. 

Questo decreto sarà notificato all' altra parte con atto di prò* 
curatore. 

§1110. 

Se nasce dispula sul valore della causa in ordine alla compe- 
tenza del prelato uditore , dovrà egli rimettere V incìdente al pieno 
tribunale : la controversia sarà tjL*attata e decisa nella forma prescrit- 
ta dai §§ 1077 e 1091 per le altre dimanda incidentali. 

§ mi. 

Il prelato uditore non potrà mai rivedere^ ritrattare o rifor- 
mare i suoi decreti, salvo alla parte soccombente il diritto di re- 
clamarne air uditore della prefettura. 

Neppure potrà accordare in verun caso inibizioni , sospen- 
sioni o supersessorie : tali inibizioni , sospensioni o supersessorie 
potranno dlsprezzarsi impunemente senza vizio di attentato» 

§ iiis. 



Il reclamo all' uditore della prefettura s'interpone col mezzo di 
comparsa in cancelleria , sotlq$critta dal procuratore , ed intimata 
air altra paile , nei termine di Ire giorni dalla notifica del de- 
creto : se. la comparsa non è fatta ed intimata in questo termine ^ 
il diritto di reclamare è perento: il decreto sarà notificalo alla par- 
te in persona o nel suo domicilio , e potrà eseguiisi dopo tre gior- 
ni dalla noiifica. 

I decrei i che riguardano semplici provvisioni, saranno esegui- 
ti non ostante ii reclamo, e senza pregiudicarvi ^ per ministero e 
disposizione della le^gc. 
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$ iii4. 

Allorché il reclamo sarà interposto, li, parte pliì dilìgente por- 
terà la causa all' uditore della prefettura con un semplice atto dì 
procuratole.' 

Saranno esibite all'uditore della prefettura le stesse memorie 
o allegazioni coi sommari, che furono presentate all'uditore del tri* 
bunale. 

$ iii6^ 

L' uditore della prefettura procederà col metodo enunciato nei 
§§ II 07 e seguenti. 

Le risposte alla opinione manifestata nella udienza dorranno 
notificarsi Ira le parti. 

" $ 1117. 

I decreti dell' uditore della prefettura che confermano quelli 
del prelato uditore, saranno notificati al procuratore ed alla parte 
in persona p nel suo domicilio. 

Saranno eseguibili dopo il termine stabilito dal § 11 12. 

• 

§ II 18. 

II disposto nel ^ mi in ordine ai decreti del prelato uditore 
è comune ai decreti dell'uditore della prefettura. 

$ mg- 
La parte che intende di reclamare al pieno tribunale dai de- 
creti difU)rmi del prelato uditore e dell'uditore della prefettura, do- 
vrà interporre il suo. reclamo nel modo e nel termine prescritto ed 
assegnato dal $ 1 1 1 2. . * 

La causa verrà proposta nella prima segnatura dopo dieci 
giorni dalla intimazione del reclamo , nella forma slabilita per le 
dimande incidentali. 

Qualora il reclamo non venga interposto , si procederà come 
al § 1 117. 



So 
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Nei casi di contumacia della parte avanti il prelata uditore si 
osserTaranno le seguenti r^ole ; 

I / il ricorrente dovrà Curia citare una seconda Tolta, a for-^ 
ma dei §§ 1092 e seguenti ; 

2/ se la parte nuovamente citata persiste nella sua contu-^ 
macia , la seconda citazione sarà letta in udienza : il prelato udi- 
tore potrà emanare nella udiènza stessa il suo decreto, quante vol^ 
te la causa non gli sembri esigere maggiori schiarimenti ; 

3/ tale decreto sarà notificato per intiero alla parte. 

§ II2K 

I decreti emanati in contumacia ^ sia delle parti y sia de' loro 
procuratori , saranno anch' essi irretrattabili , a forma del $ mi. 
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' Capitolo II 
Della esecuzione dei reteriUt e dei decreti^ 

$ II22c 

I rescritti del piena tribunale saranno resi esecutivi dal prelato 
uditore sulla, istaiiza della parte per atta di citazione notìficato al 
procuratore.. 

Se la parte non ha costituito il procuratore y terrà luogo 
d'istanza il secondo atto di citazione.. 

5 iia8. 

n prelato, uditore enunderà nel decréto* il rescritto e le deci- 
sioni : pronunzierà analogamente all' uno ed alle altre , e oondanr^ 
nera il soccombente alle spese .> 

I decreti esecutivi del prelato uditore non sono soletti a 
reclamo innanzi V uditore della prefettura : dovranno essere not»^ 
ficati al procuratore ed alla parte ^ in persona o nel sua domi- 



cìlio : in questo , e negli altri casi oye abbia luogo la notifica, 
il cancelliere ne rìlascìerà una copia autentica tratta* dal giorna- 
le di udienza , con la intesfazicine , e con la formola indicata dai 
§§ 609 6 610. 

$ 112S, 

La tassa e liqaidazione delle spese , e quella pure de^ frutti e 
de' daoni ed interessi ^ quando abbiano luogo ^ si tara dal prelato 

S 1126. 

Ia parte che avrà ottenuta la condanna , produrrà in cancel- 
una nota sottoscritta dal procuratore , sia delle spese ^ sia de' 
frutti da restituirsi , sia de' danni ed interessi , coi documenti giu« 
stificativi. 

NeUa nota delle spese sarà citata in margine di ciascun arti* 
colo la disposizione analoga della tariffa. 

§ 11*7- 

* 

La produzione sarà intimata al procuratore dell' altra parte ^ 
orrero alla parte stessa se non lo avrà costituito , con citazione a 
comparire innanzi il prelato uditore perchè venga ordinato il pa« 
gamento della somma contenuta nella nota prodotta : non vi sarà 
bisogno di seconda citazione contro la parte contumace» 

§ iiaS. 

Se la somma contenuta . nella nota è maggiore di duecento 
scudi , il prelato uditore rimetterà la causa al pieno tribunale. 

Qualora si tratti di sole spese , si osserrerà dal t»eno tribu- 
nale il modo di procedere eh* è prescrìtto per le dimando incidenti : 
se trattasi di frutti, danni ed interessi, si osserrerà quanto è di- 
sposto in ordine alle cause maggiori. 

§ 1129* 

Nel resto si procederà con le norme stabilite nel Capitolo pre- 
cedente. 
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§ iiSò. ' 

I 

I decreti reIatÌTÌ alla tassa e liquidazione delle spese , de' frut- 
ti , e dei danni ed interessi potranno essere eseguiti coi ^gnora- 
menti ed altri mezzi coattiri dopo il termine dì cinque giorni dalla 
notifica alla parte. 

§ ii3i. 

% 

Nelle cause di ricusa de' giudici , se la ricusa viene ammes- 
sa , il giudice ricusato non sarà mai tenuto a rifazione di spese. 

Neppure sarà luogo a rifazione di spese nelle cause di resti- 
tuzione in intiero : tali spese saranno tassate contro la parte che 
soccombe , nel fine della lite^ 

Quando abbia luogo la esecuzione coattiva dei rescritti del 
pieno tribunale, e dei decreti del prelato uditore o dell' uditore della 
prefettura , gli atti esecutorii si faranno avanti i giudici o tribunali 
indicati nella Sezione I del Titolo XIY. 



TITOLO XIII 

» 

Disposizioni comuni a tutti i giudici ed a tutti i tribunali 

sul modo di purgare la contumacia. 

» 

§ ii53. 

La legge accorda al contumace , ancorché non compiuto fiel 
termine della seconda citazione , la facoHà di comparire , e costi- 
iuire il procuratore , quante volte lo faccia nel tempo e nel modo 
enunciato dai §§ seguenti. 

§ iiS4. 

m 

Non sarà anunissibile la comparsa del contumace o la costitu- 
zione del procuratore se non viene fatta prima che sia compiuta 
la discussione della causa a termini del disposto nel § 906. 
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Nel caso del § precedente ^ il oonf umace non sarà ammesso 
a comparire , che nello stato e nei termini in cui si trova la cau- 
sa : tutti gli atti anteriori alla comparsa saranno sempre irretratta« 
bili 9 salve le «ccezioni per le nuUilà sostanziali , come ai §§ 779 
e seguenti. . 

§ ii36. 

La dimanda del contumace potrà essere fatta nella udienza del 
giudice tribunale ove la causa è pendente : il giudice o tribunale 
ammetterà la comparsa y quando abbia luogo , ordinando al contu- 
mace di pagare irrepetibilmente le spese degli atti anteriori : que- 
ste spese saranno liquidate , senza ritardare il progresso della causa. 

§ 1157. 

La sentenza che ammette la comparsa del contumace ^ non 
sarà notificata : terrà luogo di notifica un semplice intimo quando 
l'altra parte non vi fosse presente. 

Nello stesso giorno in cui sarà emanata la sentenza , il con- 
tumace adempirà al disposto nei $§ 54a e S^S* 

Nei tribunali della piena Camera e della sacra Rota la diman- 
da si farà con atto di citazione al procurafore innanzi il ponente 
della causa. 

Nel tribunale supremo di Segnatura si farà, nello stesso modo, 
innanzi il prelato uditore* 

» 

§ I i4o. 

n termine assegnato dal § ii33 non perirne il diritto del con- 
tumace , 

I .* se non gli Tenne notificata la seconda citazione ; 
2.* se non fu chiamato alla udienza' il di hii procuratore ^ 
che abhia fatto notificare Tatto di costituzione a termini del $ $4^. 
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In questi casi il contumace potrà dedurre le sue ragioni , non 
ostante la sentenza , innanzi il giudice o tribunale che l'ayrà prò- 
ferita : tale sentenza sarà annulkta dallo stesso giùdice o tribunale 
^Ua dimanda del contumace, quante rolte però non abbia egli 
interposto appello , a non siano decorsi dieci giorni dalT atto di 
notifica , con Taumento che corrisponda alla dìstanga 4e* luoghi. 



TITOLO xrv 



Della esecuzione dei giudicati* 



SEZIONE I 
Regole generali. 

La procedura relativa alla esecii^sione dei giudicati cmnprende ; 

I / gli atti , le controrersie e le liquidazioni che hanno luo- 
go in sequela dei medesimi ; 

2/ gli atti coattivi in virtù di sentenze che n(m riguardano 
azioni pecuniarie; 

3/ i sequestri esecutivi ; 

iif^ i pignoramenti e le vendite dei beni mobili od immobi* 
li , dei diritti od azioni reali ; 

5/ T'arresto personale. 

Gli atti, le controversie e le liquidazioni indicate nel num. 
I / del § precedente , salvo ciò che sarà disposto in ordine alle 
spese , appartengono ai giudici od ai tribunali che hanno proferi- 
to le sentenze in primo grado : i procuratori , per di cui mini- 
stero , od in concorso dei quali , furono emanate le sentenze , sì 
ritengono come legalmente <$Dstituiti anche per tali atti ^ controversie 
o liquidazioni ^ senza bisogno di nuovo mandato . 
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$1143. 

Le controversie che riguardana k esecuzione delle sentenze 
enunciate dal num. 2/ del $ ii4i appartengono al governatore' 
del luogo in cui sono eseguite, se Tennero pronunziate da un go- 
Teniatore : appartengono al tribunale della provincia se furono pro- 
nunziate da un tribunale. 

Gli atti e le controversie che riguardano i sequestri esecutivi , 
appartengono al giudice o al tribunale del luoga o della provincia 
ove. risiede il debitore sequestrato : 

gli atti e le controversie che riguardano i piguoramenti de' be- 
ni mobili od immobili , dei diritti od azioni reali , appartengono al 
giudice o al tribunale del luogo a della provincia ^^ ove esistono i 
beni , le azioni a diritti pignorati : 

gli atti e le controversie concernenti l'arresta della persona 
appartengano ai giudice a al tribunale del luogo o della provincia 
in cui venne eseguito T arresto. 

Il tutto & norma della competenza. riq>ettiva y avuto riguardo 
alla somma per la quale si procede al sequestra , al pignoramento^ 
air arresto personale ; salvo il disposto nel § seguente. 

§ 1145^. 
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Nel ceso di più sequestri ^ ed in tutti gli altri ne' quali ha 
luogo il contributo y cesserà la competenza dei governatori : il giu- 
dizio per la consegna e distrihusuone del danaro a del prezza de' be- 
ni mobili si devolve al tribunale civile. 

Appartiene egualmente al tribunale civile ,. qualunque sia la 
somma che ha dato luogo al pignoramento, il giudizio per la ven- 
dita dei beni immobili soggetti ad iscrizioni ipotecarie^ e per la gra- 
duatoria e distribuzione del prezzo. 

Gli atti che riguardano pignoramenti a vendite* giudiziali in; 
virtù di sentenze dei tribunali di commercio , si fSaranno sempre 
avanti 1 tribunali civili da cui dipendono i luoghi ove esìstona i be* 
ni pignorati ^ qualunque sia la somma in esse contenutar 
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§ 1147. 

Il disposto nel ^ precedènte sarà applicabile anche figli aflarì 
dei comuni e del fisco, ed a qualunque sentenza che sarà emana- 
ta dai tribunali civili per somme non madori di duecento scudi. 

§ ii48. 

I giudicati de' tribunali esteri potranno eseguirsi nello Stato 
Pontifìcio ne' modi e nelle forme prescritte dalla notificazione go- 
vernativa degli II marzo 1820. 

Nel caso contemplato dalla seconda parte delFart. i.*" di qae- 
sta notificazione , in luogo di ricorrere all' uditore del Papa , si 
porterà il reclamo alla Segreteria di Stato ^ la quale prenderà le 
opportune provvidenze per le vie ministeriali , sospesa intanto la 
esecuzione. . 

i 

Le sentenze di qualunque giudice tribunale saranno esecuti- 
ve in tutta la estensione dello Stato Pontificio , quantunque debba- 
no eseguirsi fuori della giurisdizione territoriale del magistrato che 
le arra proferite. 

§ ii5o. 

Non potrà sospendersi od impedirsi la esecuzione delle senten-» 
ze , fuorichè nei casi determinati dalla legge. 



§ ii5i. 

La legge so^nde la esecuzione ; 

1/ se le sentenze sono appellabili in sospensivo , per tutto 
il termine assegnato dal § 988; 

2/ se sono eseguibili provvisoriamente , durante U termine 
del § 100^ ; 

3/ se sono emanate da tribunali di secondo o di terzo gra* 
do , durante il termine di dieci giorni dalla loro notifica alla par- 
te in persona nel suo domicilio ; * 

4/ se sono inappellabili per disposizione della legge, o di- 
vennero tali per la accettazione fattane dal soccombente , durante 
il termine di tre giorni dalla notifica o dalla accettazione « 



( Mi ) 

Queste disposizioni non comprendono i casi particolari clie 
no saranno enunciati in questo Aegolamenlo* 

§ ll52. 

La legge sospende inoltre la esecuzione delle sentenze definiti- 
Te che condannano al pagamento di una somma liquida e certa , 
se il soccombente , dopo emanata la sentenza in primo grado , od 
anche dopo interposta F appellazione , accetta puramente e sempli- 
cemente la condanna, e rinunzia a qualunque rimedio ordinario o 

straordinario* 

$ ii53. 

L^ accettazione giudiziale della condanna si fa mediante com- 
|>arsa in cancelleria sottoscritta dalla stessa parte^ o dal di lei pro- 
curatore in virtù di speciale mandato. 

Questa comparsa sarà intimata alF altra parte con atto di pro- 
curatore, contenente la chiamata alla udienza nel termine non mino- 
re dì un giorno e non maggiore di tre , perchè sia fissato il tem- 
po durante il quale arra luogo la sospensione* 

Durerà la sospensione per quei tempo che sarà determinato dai 
giudice o tribimale ^ avuto riguardo alla entità delF aitare ed alle 
circostanze del soccombente: questo tempo non sarà minore di gior- 
ni quindici ^ e non maggiore di quattro mesi* 



Nelle cause non maggiori di scudi dieci^ la sospensione potrà 
Rimandarsi nell'atto stesso in cui viene dal giudice pronunziata la 
sentenza : il giudice potrà accordarla per un tempo non mìaore di 
giorni dieci ^ e non maggiore di un mese* 

§-ii56. 

« 

Non potrà implorarsi ^ ne ordinarsi alcuna sospensione neUe 
cause di commercio ^ nelle cause di alimenti ,. di mercedi , di frut- 
ti di dote, ed in quelle che riguardano misure assicurative e prov« 
visionali^ 

Si- 



\ 



( Ma > 

Le sentenze cEe ammettono o rigettano la sospensione, non g»^ 
ranno né spedite , né notificate : terrà luogo di notifica un sempli- 
ce intimo al procuratore od alla parte quando' Y una o V altra noa 
ràr comparsa alla udienza : in ogni caso- la sospensione consumcierà 
a. decorrere dal giorno in cui la sentenza venne proferita. 

Non é luogo a venu reclamo, appello, o reTisione contro ta>L 
sentenze*. 

§ ii58. 

La sospensione implorata ed ammessa non impedisce che si 
proceda alla tassa e liquidazione delle spese: impedirà soltanto che 
il debitore venga astretto al pagamento della somma liquidata. 

Non potrà sospendersi la esecuzione della sentenza con la qoa* 
le sono tassate e liquidate le spese , e ne viene ordinato il pag»' 
menta. 

La legge vieCa di' fare anesti personali ^ sequestri esecutivi ^ 
pignoramenti , incanii , vendite giudiziali , ed anche la esecuzione 
coattiva delle sentenze che non riguardano crediti pecuniari; 

I ."" in tu4ti i giorni , prima del levare o dopo il tramonta- 
le del Sole ; 

^J" nei gii»rni: di domenica ed altre feste di préceUo,. com^ 
pvesa quella del Santo protettore di ciascutt^ luog^ j 
3."" nei giorni feriali in onore di Dia.. 
Tuttociò senza pregiudizio dei sequestri assicurativi o pro^vlsro*' 
mali y e delT arresto del debitore sospetta di fuga*. 

Seno ferie ìk onore di Dio- 

dal gieipno 17: decembce inclosivaiieAle a fotto U- giorno dell» 
il^ilania;^ 

dailft domenicit delle pi^Ime a tutta la domenica ài alhis^ 

VbèVk tà> dieragft a^ vsi toUiiratl vthUirdsieiiiìB agli t^rdl 



< s4S ) 

Non può larsi Teran pignoramento o sequestro che in mlù di 
un titolo «seeutÌTO , o di «entenze che si trorino in istato ese^ibile. 

■§ ii65- 

Neppure si potrà procedere a pignoramento o 'sequestro se ' k- 
sentenza non contiene somme liquide e certe : ore il credilo non 
sia stato liquidato , dorrà prima farsene la giudiziale yalutazione. 

Le sentenze non sono esecutìre contro ì terzi che nonyì sono 
eoìnpresL 

Se gli effètti mobìli del debitore esistono presso altre persone 
iion comprese nella sentenza y si procederà col mezzo dei sequestri 
nelle forme che saranno prescritte dalla Sezione Y di questo Titolo. 

$ ii€5. 

n creditore che ha più tìtoli esecntÌTÌ contro un medesimo de* 
bitore , potrà procedere cumulatiyamente per tutti ad un solo se- 
questro pignoramento , quando tutti si trovino in istato eseguibi- 
le : in questo caso la competenza del giudice o tribunale sarà de- 
terminata dalla somma de' crediti riuniti^ 

^ 1166. 

I processi yerbali dei pignoramenti ed altri atti esecutorìi, oltre 
le forme particolari da indicarsi in appresso , conterranno tutte le 
fermalìtà ordinate per la notifica degli atti di citazione. 

I testimoni che debbono assistervi , saranno sempre maggiori 
di età : non potranno essere parenti afiSni del debitore , del cre- 
ditore e del cursore fino ài quarto grado della computazione eirile 
iaclusiramente , né loro domestici o servitori^ 

I doveri e i diritti della dcpositeria urbana per Roma e sua 
Comarca ^ delle depositerie o pubblici depositari nelle provincie | 
#ono fissati da particolari regolamenti* 

81 * 



§ 1 168- 

Le depositerie e i depositari pubblici o convenzionali saramia 
tenuti, secondo le regole del comune diritto, a tutte le obbligazio^ 
ni che derivano dalla natura del deposita giudiziario. 

Non potranno ricusarsi di restituire idle parti i mobili a da- 
liari depositati , quando intervenga il loro consenso in forma vali-f 
da e legale y e siano pagati gli emolumenti. 

Sono validi gli atti di pignoramento per la somma espressa 
nella sentenza , abbenchè tale somma non fosse intieramente do- 
vuta. 

Se il debito è diminuito da pagamenti posteriori alla senten- 
za , la vendita ^udiziale si farà per la sonuna che rimane a pa- 
garsi. 

§ liya. 

Gli atti di vendita giudiziale e di arresto della persona j ove 
non siano detratte le somme pagate posteriormente alla sentenza , 
danno luogo alla dimanda di annuliamento. 

In tutti i casi in cui la legge non abbia espressamente dispo- 
' sto intorno ai pignoramenti , incanti e vendite giudiziali j potranno 
le partì interessate, ed anche i cursori e i depositari , aver ricor- 
so ai giudici e tribunali competenti : questi ^ senza sospendere -0 
ritardare la esecuzione dei giudicati ,. prenderanno quelle provvi- 
denze che j a norma del bisogno e delle circostanze , siano rico- 
nosciute atte a porre in sicuro i diritti del creditore pignorante e 
del debitore {Hgnors^to , conciliando i riguardi dovuti aJla equità eoa 
quelli richiesti dalla giustizia. 

I sequestri ^ i pignoramenti e le vendite degli effetti pubHici 
ossiano crediti o rendite consolidate si faranno con le norme pre- 
scritte da leggi speciali. 



SEZIONE II 

Delle liquidaziimi da farsi in sequela 

dei giudicati. 



Capitolo I 



Della tassa e liquidatone delle spese^ 

§ 1173. 

La legge dichiara che il soccombente non è tenuto alla rifa- 
?ione di altre spes^, fuorichè di quelle che sono stabilite nella 
Tariffa. . . . 

Sotto il nome di spese si comprendono anche gli onorari de- 
gli ayirocati e le funzioni dei procuratori, 

§ II74- 

La tassa e liquidazione comprenderà le spese di tutte le istan* 
te in tutti i gradi di giurisdizione : chi soccombe in ultimo grado, 
é^ tenuto alla rifazione delle spese di tutti i gradi precedenti^ 

Si tasseranno le sole spese yire innanzi i goTernatori ed i 
tribunali di commercio, quando le parti non siano comparse col 
mezzo di procuratori approvali. 

Quando le cause siano trattate da procuratori , avrà luogo la 
la$sa anche delle loro funzioni. 

« 

§ 1176. 

Nelle cause avanti i governatori ed 1 tribunali di commercio, 
e nelle cause sommarie non iscritte in ruolo avanti i tribunali ci- 
vili , la tassa e la liquidazione delle spese si farà neUa stessa sen- 
tenza. 

La parte che avrà ottenuta la condanna alle spese , . dovrà , 
uéL termine di un giorno dalla, pronunzia della sentenza , produrne 



<«46) 

la nota ia cancelleria: questa nota rimArrà inserita atei Jasdcolo 
della causa* 

§ U77. 

La parte condannata alle spese potrà fave opposizione alla tas* 
sa contenuta nella sentenza ^ entro ùre giorni dalla notifica fattane 
al suo procuratore se lo avrà costituito , OYTero in persona o al 
domicilio. 

La opposizione si farà per atto semplice di procuratore ^ con* 
tenente i motivi di gravame , e la chiamata alla prima udienza do- 
po un giorno intiero. 

§ 1178- 

Nel caso di appello , il termine a fare opposLii<me decorrerà 
dal giorno in cui sarà notificata la sentenza confermatoria. 

$ "79- 

Nelle cause ordinarie , ed in quelle sommarie iscritte in ruo- 
lo , il tribunale nella sua sentenza delegherà uno dei giudici per 
lassare le spese. 

La parte a di cui favore fu pronunziata la condanna , ne pro- 
durrà la nota in cancelleria : sarà indicato , in margine di ciascun 
articolo della nota , quello corrispondente della tariffa. 

Il cancelliere esibirà la nota al giudice delegato : questi ap- 
porrà il suo visto a ciascun articolo , ed emanerà la sua ordinan- 
za contenente la sonuna liquidata* 

§ ii8o. 

Una copia autentica della ordinanza con la formola esecutiva 
sarà notificata al procuratore , ovvero alla parte in persona o nel 
suo domicilio , se il procuratore non è costituito* 

§ ii8i. 

Dal giorno della notifica decorrerà un termiiie di otto giorni 
per fare opposizione alla ordinanza. 

La opposizione si farà nel modo enunciato nel $ 1 1 77 : il ter- 
mine a comparire sarà di tre giorni • 



(«47) 

La ordinanza dèi giudice dclegat<> conterrà la fassa delle nuo^ 
Te spese. 

Le spese della opposizione dc^v^ranno tassarsi nella sentenza 
con la quale viene ammessa o rigettata : la nuora tassa non sarà 
soggetta a veruna opposizione o reclamo : questa dispo»zione è co- 
mune alle cause enunciate nel § 1176. 

$ lìSZ. 

Nei tfibuiali di seconda e di ulteriore istanza si tasseranno 
le spese con le stesse regole prescritte pei tribunali di primo gra^ 
4I0 dai §§ 117$ e seguenti r 

§ 1x84.. 

* 

Se r appello sarà stato interposto prima che si procedesse alla 
liquidazione delle epese , pata'anno i tribunali di secondo o di ter- 
zo grado tassare anche le ^ese delle istanze precedenti. 

Le note di tali spese saranno prodotte nella cancelleria del 
tribunale di secondo o di terzo grado : i cancellieri de' rispetti n 
tribunali certifieheranao veri e sussistenti gli alti descritti m dette 
note. 

§ ir85-. 

Nei^tribonali della sacra Rota e della piena; Camera ìet tassa 
e la liquidazione delle spese sarà fatta e soltescritta dal ponente 
nel modo stabilito dai §§ 1 1 79 e seg. , e senza bisogno di cita- 
zione. 

L'opposizione si farà nella forma e nel termine eh' è fìssalo 
^1 § rrSi , con citazione a compatire innanzi al poiiéiìte. 

II ponente de^rà rimetteire la istanza^ 1^ giudizio del tribunale ^ 
per essere decisa sopra semplici memorie daUo stesso' turno che ha 
giudicato il merito della causa^. 

Il decreto del ponente sulla opposizione sarà conforme al re- 
iositto; il tutto ft norma del § io3a intorno alla esecuzione provvisoria^ 



/ 
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Capitolo II 

Della liquidazione d^ danni e interessi. 

§ 1186. 

La parte che avrà ottenuta la condanna alla rifazione de' dan- 
ni e interessi ^ ne formerà una nota , e ri unirà i documenti gia^ 
stificatiyì. 

Tale nota coi documenti sarà notificata al procuratore dell'al- 
tra parte, se lo ayrà costituito: Fatto di notifica conterrà la istan- 
za pel pagamento della somma risultante dalla nota , nella forma 
delle dimando incidentali. 

Se non vi è procuratore , la notifica si farà alla stessa parte 
in persona o nel suo domicilio con citazione a comparire nel ter- 
mine ordinario. 

§ 1187. 

• « * ■ 

La parte o il procuratore a cui sarà notificata la dimanda e 
la nota , avrà un termine di giorni venti dal giorno della notifica 
a farvi la sua risposta , allegando i motivi di gravame contro cia- 
scun articolo della medesima. 

La risposta sarà notificata all' altra parte con atto di procuratore» 

§ 1188. 

Scorso il termine assegnato dal § precedente^ la causa sarà 
chiamata alla udienza con un semplice atto. 

§ ii8g. 

I giudici nel pronunziare la sentenza intomo alla liqaidazionei 
avranno riguardo principalmente ai documenti prodotti dall'una % 
dall' altra parte ; potranno valersi ih ogni caso degli altri mezzi di 
prova che sono permessi dalla legge. 



( «49 ) 
CAPÌirpLo |II 

Mìa ajmfazione'tk'JhftiC 



§ i.i>^i- ■ -j I-- i. •; '•. ^ . ; vi.' •••• 

Allorché la sentenza aTrà^^odin^to la restituzione de' frutti, la 
parte a di cui farore fu proferita la condanna , farà citare V altra 
pà: otteiienie la' fiqAidazibne. .'| '•; ' '■ S" ! >? -, !• /' 

lia dimianda ù propórrà con atib» - da «natiyScqrii al '^^roevontoisR 
se 'qdéstìi incile. àcostjltuUoij si ptocedJ^cà cioiierÀ' pcestsrìtto '. nella 
terza parte del $ 1186. •"■''.■ > 

§ 1191. . ; ^ ; ^ '^ t .1 .: / ' [ 



I giudici assegneranno all^^- parte citata un termine non mino- 
re di venti giorni per produrre una nota specifica e giustificata 
dei frutti. peseépìii.:^ edf.intiinArie^a&naitorèrwia fvcodmièaHsnr: rl4 sen- 
tenza, bòa safà^iièi spedila v^iinÒA'Jtiotificsta::'iea^ notifiioà 
un semplice intimo. .hnnirn^-t i ^ì;:} i •; i:ui^i i: . "> 

< ' 6&S;.nel:lerBusie ijaksegiisWrv— ^^'^^'^''7'^ ^ ^^^ ^^^ 
HdocmoButi' ginsiifi(»tÌTt';«d^ ìnlimat» la q^Eodozidne , 0(fTerO'N^v là 
medesima si riconosca insufficiente;^ poftobum i jgiadiei lìqaidfre d 
frutti con la norma della tassa legale , o col mezzo di altre proYC 
come al § 1189. .J\^i i ?> 

i 



^ r 






SEZIONE IJI\ i '•:.' ', ",;••• • i • i 

Z>^//a esecuzione dei giudicati contro 1 /i^jsi. 

§ 1193- 

Allorché un giudicato comprenda la universalità de' beni , dei 
quali alcuni esistano presso altre persone non comprese nella istan- 
za promossa , dovrà il medesimo notificarsi a ciascuno dei detento- 
ri , con precetto di rilasciare nel termine di un mese , più il tem- 
po corrispondente alla distanza de' luoghi, i beni da esso ritenuti»' 

38 






II precetto sarà netificìSftto. aHa parte ià.persMia o nel suo do- 
micilio : conterrà la costituzione del procuratore e le altre forme 
prescritte per gli atti di citazi<«e.' '■> 

§ iigS.' 



I • » « 



Nel termine stabilito dal § precedente yM detentore potrà ia» 
re oppesÙEÌonÌB. al prééettoallc^gando i iortotìTi pd quali intende di 
fifeaere i beni non ostante Jb eosa giu4icata « « jcoótitiiaidb il pio- 
curatore. 

L'atto di (^posizione sarà notificato al procuratore dell'altra 
parte costituito nel precetto. . . : 



M 



) $ tf9(6. 



»T 



< • • < 



• 1 



r\' *• 



/ «■! . 



I 'M 



; lìa : OQBirarèrsìa sarà deci^';dal fnbmìaler^ pbé ba pronunziato 
in' primo gcado sulla istantti concernente ila oniTersàiità de* beni , 
con le norme dei giudizi sommari. 

$ 1 197. 

'. > :Nel caso di appellò dalla se^tftnza che 'saxà emanata contro 
■il terzo i potrà, il* Èribibial|s di secondo' gridò ocdinarè là esecuzio- 
ne ' {^orrlsorià a forma de) § 976. 



1 



§ 1198. 



1 X 



stesso modcr di' procedei 
parte nel principiare d 






SEZIONE. 



:i 



4 ' i 



Della esecuzione coaitwa delh sàUmae 
che rum rit^rd(mo^ aziompeownam. 



f. *' 



t* • ■- /'*. , é . *» ^ 



' % "99' 

» « 

Quando si dSsbba eseguire una * wnlenza càe oniina la imi»* 
sione al ppssésso di uno, o- (iiiìE fondi .^ .;il cursore^ a cui né sarà 
consegnata la spedizione esecutiYa) si porterà s«l/ luogo unitanien-> 
te alla parte che T ha ottenuta, od a persona munita di speciale 
procura : ingiungerà ai detentori di rilasciare il fondo , ed ai co- 
loni, a£Sttuari od inquilini dì riconoscere in possessore 6 padrone 
quegli a di. cui &vare fu'iitdinateiik inmiìsssionè , e lo pìDorrà-o ri« 

metterà in ponesso in^'oreBenisa di due testimonìi j . . 

... ' 

§' laoov 

. Se la parte, .c^é soOre: la eaeéusioiie , x> qualunque aitimi per- 
smia resiste , ò teata itiom vie di f^ttò d' impedirla y potrà il ciurso-* 
re piieralasi i dell» {joiza. armata. -. - . <: ;: i ^ > - / . > 



» 'I 



§ I20I. 

Qualora le porte siano chiuse , e ne Tenga ricusata T apertu* 
ra, il cursore procederà còln' è presdcAto nella Sezione VI Gap. I 
del presente Titolo intorno al pignoramento de' mobili* 



• : . -j 



$ 1202. 

Se nel fondo o fondi si trovano mobili od effetti che appar« 
tengono al deteolfHre ^ ad altre persone ^^ éipiesta 'ricusino' di le* 
Tarli 9 il cursore. li fb'à.itrààpòliaf è; alia d^ p.jlel 

luogo il più Ticino , affinchè Ti siano iritesniti a dispoiiziiHie del giù? 
dice o tribunale : salvo il caso in cui le parti consentissero di la- 
sciarli nel fondo , o di aspor^dì m altro luogo , affidandone la 
custodia ad un depositario couTenzionale. 

§ I2o3. .u . ; . , .ri 

n cursore estenderà processo TeiÌKte<deILB;}eèecueIinfii.*rTÌotoiU(F ' 
ciaà ie eirooataoae > prèyednte i dai $$ pnBcedén&'L q'". ./i '. i 

Sa * 



( «Sa y 

Il processo verbale sataV soUoàci^tto'. dalle parti , dai coloni ^ 
affittuari od inquilini , dai testimoni , dal capo della forza se ri 
sarà chiamata ^ « tial turgore» 

Il cursore n^rdarà immediàtanientQ .0^ parte che 

soffre la esecuzione : se la parte non è presente , ne farà la noti- 
fica a persona o domicilio , nel temiine di un giorno, oltre il tempo 
che corrisponde alla distanza : consegnerà l'originale alla parte che 
1q jsA iucitricalo di' lu-k: :• questa dovrà esHurlo bli' uffizibi del censo 
l^erehè né veng^ latta ^umotiaziQne std registro: dovrà quindi prò* 
diurlo in canpellèria. 






► f ■' -ì '- l . • *" < - ...-, ..^. ...... ... ; ^ 



■ » : . ' • .'l « l • ". .! i • • > . » ' ! ' . . . 

Le stesse regole* àviannò Ihogo àeU^esc^iui» 
manutenzione , e quelle pure di éspdlsiQiieidei oondBttori dai firn* 
di locati. 

$ jso5v 

In tutti gli altri oasi di sentesee che. jacm riguardano pagamen- 
lo di ..sómme , i| .cursore dovrà procedere ddla esecuzione a norma 
di quanta viene ordinato nelle stessei /senienzB , aonformandosi aUe 
regole superiormente stabilite. 






^ • j« 



SEZIONE 



Del tequesiro esecutivo. 



' i T 



§ iao6l 



I / 



L*Atto che, in-'Tirtù di senienzft ia isiato csegBÌIùIe, 8otiqx>n6 
A pegno giudiziale i danari o^ affetti del debitore- esistenti pr 
80 tem ) si 4^oma sequestro "~ 



Fé- 



U 



• f 



• Il * 

A 

II sequestro esecutivo si fa col mezzo di una intimazione al 
terzo gequestratario. 2 

Tale intimazione , oltre le formalità prescritte nelle Se». II e 
Hf'dd'Tit ;IIiifcdee-C(»teii!eS»7 r- ' r. > 

I.* la sommià liquida per la qilale si prosedèr id sequestro ; 



( a^3 ) 



• « 



a.* la menzione precisa del^a sentenza in istato eseguìbile, 
che condanna il debitore ; 

3.* il dirieto di pagare o di consegnare al debitore o ad 
altri p^r.esso, sotto pena di doppio pagamento, il danaro o gli ef- 
fetti che gli appartengono , fino alla concorrenza della somma do- 
luta e delle spese. . 

§ ij3o8. 

* - • • 

V atto di sequestro sarà notificato al debitore nel termine di 
ire giorni : se tì è procuratore costituito , la notifica si farà con 
un semplice atto. 

$ i2og. . 

Il creditore sequestrante denunzierà al sequestratario , con un 
se)^lpUce ^itimo^ 4i arer fatta, la notifi^ca ordinata dal § precedente. 

Dal giorno di questa denunzia eomincerà a decorrere in faYO-< 
re del sequestratario un termine di giorni diqci per dichiarare se» 
e quali «emme od effetti ritiene di pertinenza del debitore. 

§ laio» 

La dichiarazione si farà in cancelleria del giudice o tribunale 
competente per conoscere del sequestro: sarà sottoscritta dal seque- 
stratario , o da person9. munita di speciale mandato. 

§ lau-i 

m m 

t 

Se il terzo sequesbratario riti^e .sooune od effetti di proprietà 
del debitore, sarà tenuto ad indicare nella sua dichiarazione le stes- 
se somme ed effetti, la causa. del debito, i titoli per cui li ritiene. 

Se dichiara di non essere debitore o detentore , dorrà enun- 
ciare r atto o la causa della liberazione. 

In qualunque caso la dichiarazione sarà munita di giurameuf 
to : conterrà la costituzione del ,procurat(Nre : una . oppia autentica 
della medesima estratta dalla cancelleria sarà notificata al creditore 
sequestrante. 

§ 121 2. 

Qualora il sequestratario avesse ricemti altri sequestri ^ dorrà 
eaunciarli nella dichiarazione. 

La dichiarazione sarà notificata a tutti i creditori ^eqaesjtranti, 
mncbe liei caso di sequestri soprarrenati po^^iorm^te^ 
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$ 13l3. 

Il creditore sequestrante fwà notificare al debitore la dichia- 
razione del sequestratario : farà citare l'uno e l'altro, per atto di 
procuratore , perchè venga ordinata la consegna del danaifo od il 
trasporto degli effetti alla pubblica depositeria , a forma della di- 
chiarazione. 

Se il debitore non avrà costituito il procuratore , sarà citato 
in persona o nel domicilio a comparire nel termine ordinario : in 
questo caso l'atto da notificarsi al procuratore del seqnestrafarìo- 
conterrà lo stesso termine assegnato al debitore. 

f 

Se il creditore sequestrante non avesse diritto di procedere al 
sequestro , o gli atti del medesimo fossero nulli , potrà il debitore 
sequestrato opporsi alla consegna , e dimandare che il sequestro 

sia tolto. 

Quando il debitore non si opponga , errerò la di lui opposi- 
ziòne si riconosca insussistente , dovranno i giudici ordinare la con-- 
segna , o il trasporto degli effetti alla depositeria , per essere Ten<- 
duti al pubblico incanto • 

Nel caso di più sequestri , il tribunale , sulla istanza di uno 
de' sequestranti , potrà ordinare il deposito della somma sequestratai 
per fame la distribuzione con le norme del contributo. 



r ' 



§ I2l6. 



L'incanto e la rendita degli effetti, e la distribuzione del dana- 
ro o del prezzo fra i creditori sequestranti , si faranno con le re* 
gole stabilite nei Gap. I e II della Sez. YII, e nella Se2. Vili: 

5 1217. 

Se trattasi di sequestri sopra crediti fruttiferi non iscaduti ^ 
sopra canoni ^ censì od altre rendite di egual natujpa ^ sopra asse-- 
gnamenti , pensioni , corrisposte di affitti o altre somminiétrazioiii 
progressive, il giudice o tribunale ordinerà la conisegna od il de- 
posito de' frutti e delle prestazioni decorse e da decorrere in ap- 
presso fino alla estinzione del credito crediti rispettivi « 
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5 iai8. 

« 

Se il sequestratario non avrà fatta alcuna dichiarazione , sarà 
presunto detentore delle somme o degli effetti sequestrati , e sarà 
condannato come tale al pagamento o rilascio , quando non csclu* 
da questa presunzione coi mezzi permessi dalla legge, ovvero non 
fnrovi di aver pagato o restituito ciò che doveva o riteneva di per- 
tinenza del debitore* 

Se la dichiarazione non è conforme alle prescrizioni dei $§ 
i2ioei^i;i)il sequestratario sarà condannato alla emenda dei dan- 
ni ed interessi in favore degli altri sequestranti* 

§ 1219. 

U creditore sequestrante può impugnare la dichiarazione del 
sequestratario , dimostrandone la inesattezza o la insussistenza , e 
costringendo il dichiarante a produrre la prova della sua liberazio- 
ne se l'avesse allegata: T incidente sarà portato alla udienza con 
un semplice atto contenente i motivi ; vi sarà chiamato anche il 
jdehitore« 

Se non viene impugnata la dichiarazione , se il giudice 
tribunale la riconosce vidida ed efficace , le spese fatte dal seque- 
stratario dovranno prelevarsi dalla sonmia dovuta^ dal danaro che 
sì ritrae dalla vendita degli effetti sequestrati. 

§ 1820. 

La sentenza che ordina il rilascio degli effetti sequestrati ed 
il trasporto d^ medesimi alla depositeria, sarà esegu^ita con le stes- 
.se norme ehe verranno prescritte in ordine ai pignoramenti de'mo- 



Il {wocesso Terbale del curscnre conterrà il confronto degli ef- 
fetti enunciati nella dichiarazione del sequestratario , con quelli che 
debbono trasportarsi aUa depositeria per fame la vendita giudiziale. 

$ I2fll. 

I sequestri sul danaro dei privati ritenuto o dovuto dall' era- 
rio ) sulle pensioni o assegnamenti di qualunque specie a carico 
ddlo Stato , e sui salari dei pubblici officiali od impiegati s'inti- 
meranno Ì4 Roma al conmiissario generale ddUa Camera ApoatoUea, 
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e nelle proyincie agli amministratori, camerali : questi ne daranno 
parte per uffizio ai capi dei dicasteri incaricati di rilasciare gli 
órdini di pagamento 

§ 1222. 

Il commissario della Camera e gli amministratori camerali ap- 
porranno il loro visto suir originale dell* atto di sequestro , éome è 
prescritto dal § 489 per gli atti di citazione. 

Nel termine stabilito dal § 1209, rilasceranno al creditore se- 
questrante un certificato che assicuri se tì è debito , e né esprima 
la somma quando sia liquida e certa : questo certificato terrà luogo 
della dichiarazione, e produrrà gli effetti che ad essa sono attri- 
buiti. 

§ 1223. 

Non è^ valido il sequestro ; 

1/ dei crediti, delle rendite e dei daiiari appartenenti al 
pubblico erario; 

2.*" delle pensioni o assegnamenti che si esigono per soccor- 
so caritativo dalle casse dei sussidii ; 

3.*" delle somme dovute a titolo di alimenti , di mercédi e 
di frutti dotali , a riserva del caso in ctii l'azione del sequestrante 
derivi anch* essa da frutti di dote , da mercedi o da * aliménti ; 

4.'' delle cose che, a norma della legge, non si possono 
pignorare. 

S 1224» 

AbbenchÀ si verifichi il caso di eccezione conteinplato dal num. 
s.* del § precedente 5 potranno i giudici ^ secondo ' le circostanze , 
limitare una somma per la quale rimanga fermo il sequestro ^ or- 
dinando che il residuo del danaro sequestrato sif consegni libera- 
mente al debitore * 

% 1225. ' 

I salari de' pubblici officiali od impiegati del Governo, e delle 
diverse amministrazioni governative , tanto in Roma , che nelle prò* 
rincie , non potranno sequestrarsi che per la ^oÌa sesta ]parte , 
detratte le ritenzioni. 

Questa disposizione e applicabile ai pensionati , ed a tutti co^ 
loro che percepiscono assegnamenti dal pubblico erario. 
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Non saranno yalidi, né amnnssiMlì i> sequestri peic una quota 
maggiore di quella che viene determinata dal § precedente, ancor- 
ché siano fatti in Tirtù di cessione degli officiali , impiegati , pen^ 
sionati od altri assegnamentari. 

L* effetto di tali cessioni e limitato alla sola quota sequestra- 
bile : nel resto si ritengono come nulle e di niun valore. . 

§ 1227. 

L' ordine esecutivo da àpporsi nelle copie autentiche delle sen- 
tenze che riguardano la consegna, sarà diretto unicamente alle per- 
sone indicate nel § 1221* 

Nel resto si osserveranno le particolari disposizioni attualmen- 
te in vigore intorno ai sequestri sui denari, pensioni , assegnamenti 
o salari che si debbono dal pubblico erario* 



SEZIONE FI 
Dei pignoramenti. 



Capitolo I 

Del pignoramento de mobili. 

§ 1228. 

La parte che vorrà procedere al pignoramento , consegnerà al 
cursore la sentenza di condanna in istato eseguibile: tale consegna 
equivale ad espresso mandato , anche per T effetto di cui nel § 
i23o num. i\ 

5 1229. 

Il cursore , assistito da due testimoni , eseguirà il pignora- 
mento : ne estenderà processo verbale nel luogo medesimo in cui 
venne eseguito. 

Il creditore non potrà mai intervenirvi. 

33 
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$ I23o. 

Il processo verbale donterrà; 

i."" la elezione del domicilio per parte del creditore, se 
non risiede nel luogo ; 

2/ la menzione della sentenza di condanna; 
S.'^ la esatta descrizione di tutti gli oggetti pignorati , che 
ne assicuri, in qualunque caso, la identità. 

« 

§ I23l. 

Se fra gli oggetti pignorati vi è danaro , sarà descritto 11 nu-* 
niero e la specie delle monete : il cursore ne farà il deposito in 
una cassa pubblica , e ne inserirà la fede nel processo yerbale. 

§ I23e. 

Nel caso che le porte siano chiuse , e ne Tenga ricusata Taper^ 
tura, il cursore si prevalerà della forza armata per impedire le 
sottrazioni : ne farà immediato rapporto con semplice memoria al 
giudice del luogo , il quale accorderà il permesso di aprirle con 
la forza. 

L'apertura si farà in presenza di un officiale di polizia e dei 
testimoni : la ordinanza del giudice sarà inserita nel processo ^ f 
yi saranno enunciate tutte le circostanze relative. 

§ 1233/ 

II processo verbale sarà sottoscritto dal cursore e dai testimo- 
ni : sarà inoltre sottoscritto dalV officiale di polizia e dal capo della 
forza armata ^ quando abbia luogo Tintervento dell' uno e dell' altra. 

§ 1234* 

Se vengono {ugnorati frutti pendenti , il processo dovrà indi- 
care la loro qualità , la situazione , la estensione air incirca , e 
due almeno dei confini di ciascuna parte del fondo in cui si tro* 
vano i frutti. 

§ 1235- 

■ 
• • • • 

Una copia del processo sarà lasciata immediatamente al debi^ 
tore , quando il pignoramento siasi fatta nel suo domicilio : se verrà 



eseguito in altro luogo , la copia ^ doTià notificare nel termine di 
un giorno , con Taumento proporzionato alla distanza. 

L'originale si consegnerà al creditore : questi lo produrrà nella 
cancelleria del giudice o tribunale. 

§ 1236. 

Gli oggetti pignorati , salvo il disposto nel § seguente , e nel 
§ 12^^ y dovranno trasportarsi , a diligenza del cursore , nella pub- 
blica depositaria : il cursore ne farà la consegna al direttore o ca- 
po della medesima , od al pubblico depositario , unitamente ad una 
copia del processo verbale : questi dichiarerà di averli ricevuti 
sull'originale del processo, e ne farà annotamento nel suo registro .- 

§ 1237. 

Non saranno trasportati alla depositeria , né rimossi dai luoghi 
rispettivi ; 

I.'' gli oggetti che, per consenso espresso del creditore e 
del debitore , si affidassero ad un depositario convenzionale ; 

/ 2.** le librerie, le gallerie, i musei, e le altre collezioni' 
di scienze od arti ; 

3.* il gregge o l'armento ; 
4.** i frutti non raccolti. 

* 

Il consenso del creditore e del debitore , e la obligazione del 
depositario , nel caso preveduto dal num. i.*^ del § precedente , 
dovrà risultare da un alto che conterrà reiezione del domicilio , e 
sarà unito al kirocesso vechale. / 



« ^ • 



§ 1^9- ^ * 

Allorché si tratta di pignoramento di frutti pendenti , il cur- 
sore vi apporrà un custode : durerà la custodia finché il giudice o 
tribunale , a rìchie^ delle parti , avrà ordinati , in via di urgen- 
aa , gli opportuni provvedimenti , avuto riguardo al tempo in cui 
dovrà farsi il raccolto. - ^ 



83* 
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§ 12A0, 

» 

Si oaserverà la stessa regola , quando trattasi di gregge , di 
armento , di librerie , di gallerie 9 di musei od altre collezioni enun*- 
ciale nei num. 2/ e 3/ del § ib^j. 

« 

Non potranno essere pignorati; 

I «^ gr isirumeoti libri assolutamente necessari all' esercizia 
deir arte o professione del debitore ; 

2.'' gli attrezzi e gli animali assolutamente necessari per la 
coltivazione delle terre ; 

3." i letti necessari, e le vesti di quotidiano uso, del debi- 
tore e della sua famiglia; 

I^."" le minute derrate che occorrono al vitto per un mese. 

§ 1242. 

- 

La regola stabilita nel § precedente soggiace a limitazione y 
quanto agli ometti designati nei num* i ."^ e 2.'', 

se trattasi di crediti per alimenti somministrati al debitore , 
per affitto de' luoghi inservienti alla di lui abitazione , o dei terreni 
ai quali sono addetti gli attrezzi e gli animali ; 

se il credito nasce da prezza di tali oggetti , o dall' opera 
impiegata per fabbricarli o restaurarli , o da danaro prestato per 
pagarne il prezzo , la costruzione od il restauro. 

'•• \^ .; . § 1243. 

f - 

Tutti gli oggetti che la legge considera (joome ^abilL,. sia.{)ef . 
la loro destinazione , sia perchè inerenti ed infissi al fondo , non 
potranno pignorarsi come mobili., i 



f "•> 
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§ ii»44. 



I f 



Non può farsi pignomraento de' frutti pesdenti prima dei qua- 
tanta . giorni che i^reoedìono la loro^ > oidinaria maturità , salvi gli 
usi e le consuetudini de' luoghi. .( . 



V • 
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§ 124.0. 

E yietato di pignorare un intiero fondaco , negozio od altro 
simile opificio , quando basti a cautelare Tinleresse del creditore il 
pignoramento di uno o più effetti che possano agevolmente essere 
trasportati alla depositeria. 

Qualora uno o più effetti di facile trasporto non fossero suffi- 
cienti a cautelare il credito , potrà il cursore procedere al pigno- 
ramento , senza che venga sospeso od interrotto Fesercizio del fon- 
daco , negozio od opificio. 

In questo caso apporrà nel luogo uno o più custodi di sua fi- 
ducia , e potrà , se occorre , valersi della forza armata per impe- 
dire le sottrazioni fintantoché dal giudice o tribunale sulla dimanda 
delle parti saranno presi , in via di urgenza , i necessari provve- 
dimenti. 

Di tuttociò sarà fatta menzione nel processo verbale. 

§ 1246. 

In tutti i casi ne' quali il cursore apporrà un custode agli ef- 
fetti pignorati , sarà responsabile solidalmente con esso della con- 
servazione dei medesimi. 

Cessa tale responsabilità quando gli effetti saranno consegnati 
al depositario pubblico o convenzionale , e quando saranno eseguite 
le provvidenze ordinate dal giudice o tribunale. 

§ 1247- 

I custodi scelti dal cursore e i depositari convenzionali enun- 
ciati nel num^o i.** del § laSy , saranno sempre tenuti , mediante 
arresto personale , alla rappresentazione e consegna degli oggetti 
loro affidali. 

§ 124.8. ' 

L'arresto sarà pronunziato dal giudice o tribunale sopra sem- 
plice citazione^ a breve termine, da notificarsi al custode o deposita- 
rio nel domicilio da lui eletto nelFatto unito al processo verbale. 

La ordinanza dell'arresto gli verrà notificata : sarà esecutiva 
dopo un giorno non ostante qualunque opposizione od appello : è 
vietato ai tribunali di seconda istanza di accordare la inibizione. 



( 26i> ) 

§ 124^9- 

Se il debifore pignorato giustifica , con prove maggiori di ogni 
eccezione , che gli oggetti pignorati eccedono manifestamente il dop- 
pio della somma contenuta nella sentenza di condanna , potrà chie*- 
dere , con citazione a breye termine , che gli eifetti eccedenti gli 
Tengano restituiti. 

Questa dimanda non ritarderà gianmiai il corso degli atti per 
effettuare la vendita giudiziale. 

§ la^o. 

Quando sia luogo ad ordinare la restituzione degli effetti ee^ 
cedenti , non potrà il debitore averne la scelta : appartiene al giù* 
dice tribunale il determinare quali debbano rimanere in. deposi- 
to , e quali debbano essere restituiti , avuto sempre riguardo alle 
circostanze ed alla sicurezza del creditore pignorante , e dei credi- 
tori opponenti se fossero intanto sopravvenuti. 

$ I25l. 

Se il cursore non trova mobili, o ne trova tali solamente che 
n(m possano essere pignorati , farà processo della mancanza e della 
qualità de' mobili esistenti : i testimoni vi apporranno la loro sot- 
toscrizione. 

$ 12^2. 

Il cursore che , nel fare il pignoramento , si rendesse colpe- 
vole di abuso di fiducia , di dolo , o di colpa manifesta , sarà con- 
dannato alla emenda dei danni , interessi e spese , e punito an<^H 
?a criminalmente. 



Capitolo n 



Del pignoramerUo de' beni i\ 

r 

$ 1253. 

La legge accorda al creditore , munito di sentenza in istato 
eseguibile ^ il diritto di far procedere al pignoramento di tanti b«- 
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Al 9 quanti possono essere sufficienti non solo pel suo credito e per 
le spese , ma pei crediti ancora degli altri ai quali compete la 
preferenza. 

§ 1254.» 

Il pignoramento dei beni immobili si farà dal cursore a cui 
sarà consegnata la sentenza : il disposto nel § 1228 è comune a 
questo pignoramento. 

$ 12^5. 

I frutti pendenti nel fondo pignorato , gli animali e gli og-* 
getti ad esso inerenti, sono compresi nel pignoramento • 

§ 1256. 

II processo verbale conterrà quanto è prescritto dal § 12Z0 
num. i."^ e 2.* 

Dovrà inoltre enunciare , 

la qualità e la situazione del fondo pignorato , e due con-* 
fini almeno ; 

i frutti ) gli animali e gli oggetti indicati nel § precedente; 
il nome , cognome dell' inquilino , affittuario o colono. 
Sarà sottoscritto dai due testimoni che vi hanno assistito , dalFin-* 
quilino , affittuario o colono se vi sono presenti , e dal cursore» 

• § 1257. 

Una copia del processo verbale sarà consegnata immediatamen- 
te al debitore ed a ciascuno degli inquilini , affittuari o coloni j se 
spno presenti; e, quando siano assenti, sarà loro notificata nel ter- 
mine di un giorno , con Y auinento proporzionato alla distanza dei 
luoghi. 

L' originale^ sarà consegnato al creditore : questi lo farà tra- 
scrivere nei registri ipotecari , come al § 216 ^ e dovrà produrlo 
in cancelleria. 

Se il debitore e la sua famiglia dimorava nel fondo prima 
de! pignoramento , continuerà ad abitarvi fino alla vendita : rimar- 
ranno fermi i contratti di affitto e di colonia fino al termine ri* 
spettivi 
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Capitolo III 
Del pignoramento dei diritti ed azioni reali. 

§ 12S9. 

Sotto il nome di diritti ed azioni reali si comprendono; 

i.^ i censi consegnativi e riserrativi ; 

2.'' i legati e gli assegnamenti perpetui che sono costituiti 
sopra beni immobili ; 

3/ i canoni liyelli enfiteutici ; 

4/ le risposte fondiarie in generi od in danaro , e le altre 
rendite o prestazioni reali ; 

5.^ le decime prediali ; 

6/ Tusofrutto di beni. rustici od urbani» 

§ 1260. 

I diritti e le azioni reali enunciate nel § precedente si riten- 
gono come appartenenti alla classe dei beni immobili per V effetto 
dei pignoramenti e delle vendite giudiziali ; salve nel resto le di* 
sposizioni delle leggi ipotecarie. 

§ 1261. 

II sequestro esecutivo dei diritti ed azioni , di cui nello stes- 
so § 12^9 num i."" al 5/ equivale a ^^oramento : si osserve- 
ranno le regole stabilite nella Sezione Y di questo Titolo. 

§ 1262. 

Il pignoramento dell' usofrutto si farà con le norme prescrìtte 
dal Capitolo precedente in ordine al pignoramento de' beni immo- 
bili : r atto del cursore conterrà la (Uchiarazione , che sono illesi 
i diritti dei proprietario • 
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SEZiOJSE. FU 
Della vendiid giudiziale. 
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Capitolo I 

4 

Della vendita de' mobili. 
$ 1263. 



« • ' 
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Dopo il termine di giorni dieci dalla, produzione del prooesflo 
rerbale di pignoramento , o del trasporto de' mobili alla deposite- 
ria , nel caso di sequestro , il giudice o tribunale , sulla istanza 
del creditore , ne ordinerà la vendita al pubblico incanto. 

La istanza sarà notificata al debitore con citazione in persona 
o nel suo domicilio. 

.§ 1 264^ 

La sentenza che ordina la vèndiia , jBAra notìficata al debitore, 
quando sia contumace : sarà notificata Ài solo procuratore , quando 
sia costituito. 

Non sarà soggetta ad alcun reclamo , appello o revisione. 

' § I265, 

» 

La vendita sarà annunziata col mezzo di pubblici avvisi « 
Dal giorno della pubblicazione degli avvisi al giorno della, 
vendita dovrà decorrere un termine non minore di dieci giorjii. 

§ 1266. 

Gli avvisi conterranno ; 

I.* il nome, cognome e condizione del creditore pigno* 
rante ; 

2/ la data della produzione del processo verbale di. pigno^ 
ramento; 

3. Ma qualità e natura degli oggetti pignorati ; 

4-* il giorno , r ora ed il luogo y in cui sanbmo venduti ; 

5.^ la sottoscrizione del cursore. 
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§ ia67- 

La pubblicazione degli arrisi si farà dal cursore , affiggendo- 
ne un esemplare ; 

i."" alla porta delF uditorio del giudice o tribunale ; 
s."" alla porta dell' ufi&zio del pubblico depositario; 
3/ nella piazza del pubblico mercato ; 
Ji."" negli altri luogbi ove sogliono farsi le afiBussioni degli 
atti governativi. 

§ 1268. 

Se la somma , per la quale si è fatto il pignoramento , è mag- 
giore di duecento scudi , gli avvisi dovranno inoltre essere inseriti 
nel diario o gazzetta del luogo, od in quella del luogo il plIT vicino. 

§ 1269. 

Nei luoghi ove esistono tipografie , gli avvisi saranno stampati. 

§ 1270. 

-' Una copia degli avvisi dovrà notificarsi al debitore un giorno 
almeno prima che i medesimi vengano pubblicati. 

$ 1271, 

Il cursore farà rapporto della pubblicazione degli avvisi certi* 
ficando di avere eseguito tutto e io che viene ordinato dai §§ pre- 
cedenti : tale rapporto sarà scritto sull' originale dei medesimi nella 
forma stabilita per gli atti di citazione. 

L'originale col rapporto sarà consegnato al creditore pigno- 
rante , che dovrà produrlo in cancelleria unitamente all' atto di no- 
tifica al debitore. 

§ 1272. 

L' incanto si farà , in Roma neir uffizio pubblico della deposi- 
teria , ovvero in una piazza da destinarsi dal cardinale Camerlengo, 
alla presenza deirofficiale incaricato dai particolari regolamenti di ve- 
gliare al buoil ordine ed alla regolarità delle vendite : nelle provincie 
Ai farà nella pialla del mercato, alla presenza del pubblico depo- 
sitario e di un officiale di polizia* 



\* 



X 



( ««7 ) 

Gli oggetti da yendeisi fluiranno esposti alla pubblièa rista un'ora 
aiineno prima che V incanto Tenga aperto , e dovranno riman^ryi 
finché il medesimo non sia compiuto. 

f ■ 

§ 1274- 

Il cursore , tenendo in mano una copia conforme degli avvisi , 
dichiarerà che V incanto è aperto , e proclamerà ciascuna offerta 
che verrà data dai concorrenti. 

Non si ammettono offèrte per pèrsone da nominarsi, 

§ 1276, 

« 

Le offerte si daranno in vòOe : Saranno obbligatorie , abben- 
chè non si eseguisca la vendita nel giorno dell'incanto. 



* « 



§ '277. 



r ■ ■•- • ■*!■ «f 



La vendita non può eseguirsi nel ptìmo incanto senza il con«- 
eorsa di- tre offerenti. . 

5 1278. 

% r * 

. . 1 : 

Non sarà venduto alcun oggetto senza che siano fatte ire pro- 
clamazioni con r intervallo di due minuti &a ciascun^ di esse: do- 
po la terza proclamazione , la. vendita si ritierrà eseguita à profitto 
del maggiore e migliore offerente; ' . 



r 



• § 1279. 

• 

Qualora , dopo eseguito V incanto , gli oggetti rimangano in- 
venduti , dovrà il cursore pubblicare nuovi avvisi , perchè Y incan- 
to sìa rinnovato con le stessè règole stabilite siipèriormenie. 

In questo caso non sarà necessario il concorso dei tre offerenti. 



/ 
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. Quando la riendita ben siasi effettnata nel giorno stabilito*, per 
rcàanik o per fatto delle parti , OTYero per impedimento giudiziale, 
si dorrà procedere alla pubhlicazione de' nuovi arrisi , come è 
prescritto dal § precedente. 

§ I28I. 

La rendita giudiziale si farà a pronti contanti ': il compratore 
dorrà pagarli , immediatamente e nell'atto stesso , al pubblico de- 
positario. 

Se iLcompratore non arra pagato F intiero prezzo , si rinno- 
rerà V incanto a tutto di lui danno : questo danno consisterà nel 
minor prezzo per cui 1' oggetto sarà venduto ad altro offerente , e 
nelle spese. 

. $ ia83, . 



«•«.. «,^ •<./ 



• V 



Non è rietato al debitore di interrenire all' incanto se lo cre- 
de di suo interesse. 

Qualora r' intcrrenga, non potrà impedire in qualunque modo 
la rendita , né distogliere gli oblatori : in caso' di cóntrarrenzio- 
ne , sarà immediatamente espulso per ordine dell'officiale che presie^ 
de all'incanto. 

§ 1284'. 

• • - • 

Non >sara permesso ne 4igli officiali della: depositeria , o pubblici 
depositari, né a. chiunque altro aresse 'parte negli atti d! incanto e 
di rendita giudiziale , di offerire all' acquisto degli oggetti pignora- 
ti j sia col proprio nome , sia con quello di altre persone , sotto 
pena di essere processati e condannati in conformità delle leggi 
penali. 

Nel registro del pubblico depositario o della depositeria dorrà, 
farsi distinto annoiamento del giorno e dell' ora in cui segui la 
rendita , della natura e qualità degli oggetti renduti , del nome , 
cognome e domicilio dell' acquirente , e del prezzo ritratto. 
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§ 1^86. 



"v 



Il cursore estenderà processo verbale dell' incanto e della ren- 
dita : vi farà menzione dei diversi incanti , degli oggetti esposti 
alla vendita , delle offerte , del nome e cognome dei compratori , 
e del pagamento del prezzo. 

Il processo sarà sottoscritto dall' acquirente , dal pubblico de- 
positario 7 o dall' officiale cbe ha presieduto alla vendita , e dal cur- 
sore. 

Sarà consegnato al creditore pignorante : questi lo farà noti- 
ficare al debitore pigiiorato con citazione a sentire ordinare la con- 
segna del prezzo , e dovrà produrlo in cancelleria , unitamente 
all'atto di notifica. 

§ 1287. 

Se non vi sono creditori opponenti , il giudice o tribunale , 
veduto il processo della vendita , ordinerà che il danaro esistente 
presso il pubblico depositario sia consegnato al creditore pignoran- 
te in soddisfazione del suo credito e delle spese occorse per l' in. 
canto e per la vendita : queste verranno liquidate nella stessa sen- 
tenza. 

La. sentenza dovrà notificarsi al debitore ed al pubblico . depo- 
sitario : sarà esecutiva provvisoriamente , non ostante appello , dopo 
un giorno dalla notifica. 

Quando vi siano opposizioni , si procederà con le norme da 
prescriversi nella Sezione Vili. 

1 

w 

§ 1288. 

Se il debitore pignorato oppone la nullità degli atti della ven^ 
dita, il giudice o tribunale sospenderà di ordinare la consegna del 
prezzo sintantoché non sarà decisa la dimanda di annullamento. 

La dimanda di annullamento sarà proposta e decisa come di- 
manda incidente , con le norme che verranno prescritte nel Gap. VI.: 

§ 1289. 

Allorché il prezzò ritratto dalla vendita non sarà bastante a 
pagare il credito e le spese , il creditore é in facoltà di procedere^ 
a nuovo pignoramento per la somma residuale. 

Se , pagato il credito e le spese , rimanesse una somma pres- 
so il depositario , il giudice o tribunale , nella stessa sentenza di 
aonsegna , ordinerà che questa venga .restituita al debitore. 



( «70 J 
Capitolo II 

Regole particolari per la vendita di oleum mobili. 

Non potrà ordinarsi la vendita senza che 8i premetta una sti- 
ma giudiziale de' seguenti effetti ; 

1 / delle gioie , e de' lavori d'oro , argento od altro metallo; 

;2/ delle librerie ) gallerie , musei ed altre collezioni di 
scienze od arti ; 

3/ di un gregge o armento , di un fondaco , negozio od 
altro opifizio. 

La stima si farà da un solo perito nominato per ufiSzio dal 
giudice o tribunale. 

La sentenza che nomina il perito ^ non sarà né spedita , né 
notificata. 

$ 1292- 

Il perito scelto per uffizio non potrà essere ricusato : dovrà 
depositare in cancelleria il rapporto giurato , nel termine più o 
meno breve che sarà stabilito nella sentenza , avuto riguardo ai 
diversi casi particolari : il giudice o il presidente del tribunale 
tasserà la mercede , senza altra formalità : le spese verranno anti- 
cipate dalla parte che richiede la vendita , salvo il diritto di otte- 
nerne il rimborso sul prezzo diagli effetti pignorati. 

$ 1293. 

Se la stima cade sopra lavori d'oro^ d'argento, o dì altro mefallo,^ 
il rapporto del perito dovrà indicare distintamente il valore intrin- 
seco degli effetti ed il prezzo della fattura. 

Il rapporto conterrà la stima dei singoli effetti o capi da ven-- 
dersi , ed enuncierà il totale del prezzo. 



1 
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I 

« 

Non è ammesso n^ermi reclamo contro la stirila risultante dal 
rapporto del perito. i 

§ 1296. 

Gli ayrisi conterranno la indicazione del giorno in cui si è 
fatto il deposito della perizia nella cancelleria del giudice o tri- 
bunale. 

Nel caso di vendita degli effetti compresi nei num. 2/ e 3/ 
del § 1 290, gli ayyisi saranno sempre stampati ed inseriti nel dia- 
rio gazzetta del luogo, od in quella del luogo il più vicino. 

§ 1298. 

Gli effetti de' quali trattasi nel § precedente , saranno posti 
air incanto nel medesimo luogo ove esistono , con la presenza di 

S[uelle persone che debbono intervenire ai pubblici incanti in con- 
òrmità del § 1272. 

§ 1299. 

L' incanto si aprirà sul prezzo della stima diminuito di un de- 
cimo del valore intrinseco , per gli effetti di cui nel num. 1.* 
del § 1290 , e diminuito di due decimi per gli altri effetti di 
cui nello stesso § 1290 num. 2*'' e 3.^ 

§ i3oo. 

La vendila sarà eseguita a profitto del maggiore offerente , 
tra quelli che avranno superato il valore intriniseco , od il prezzo 
della stima. 

§ i3oi. 

In mancanza di offerte che abbiano superato il valore intrin- 
seco degli effetti od il prezzo della stima, sarà rinnovato Tincanto. 

Qualora vi siano offerte che eccedano il prezzo sul quale si 
apri r incanto , a forma del § 1299 , il nuovo incanto si apri- 
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rà su quella offerta che , nel primo caso , abbia accresciuto \o 
stesso prezzo di un vigesimo , e di un decimo nel secondo. 

Nei nuovi avvisi si dovrà enunciare il prezzo sul quale sari 
riaperto Y incanto. 

$ l302. 

L'incanto e la vendita degli effetti , di cui nei num. )2.* e 3.* 
del suddetto § 1 290 , potrà eseguirsi per modo di universalità , od 
anche separatamente per parti o per capì : appartiene al giudice 
o tribunale il prescrivere in tali casi il modo dell' incanto e dtU 
la vendita , avuto riguardo alle circostanze. 

5 i3o3. 

Nel resto si osserveranno le forme stabilite per rincaoto , e 
per la vendita degli altri mobili , nel Capitolo precedente. 



Capitolo III 



JDei/a vendita de beni immobili^ 

§ i3o4.. 

La vendita de' beni immobili sarà ordinata dal giudice tri- 
bunale sulla istanza del creditore pignorante da notificarsi alla.par« 
te in persona o nel suo domicilio : tale istanza non potrà essero 
notificata , che dopo il termine di giorni quindici dalkt produzio-> 
ne del processo verbale di pignoramento. 

§ i3o5. 

Il disposto nel § 1264 è comune alla sentenza che ordinerà 
la vendita dei beni immobili. 

§ i3o6. 

La trascrizione della sentenza sul registro ipotecario ordinata 
dal § 216 si denunzierà ai creditori iscritti e al debitore pignora- 
to ^ con un semplice intimo. 
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Dal giorno della denpnxia , il debitore pignorato' diviene se- 

Sueetratario giudiziale dei frutti « delie pensioni o risposte del fon- 
da maturare o scadere fino alla Teoaita : il creditore pignoran- 
te , e ciascuno dei creditori iscritti: avranno facoltà di chiedere che 
sia nominata a questo effetto altra persona, 

$ t3o8» 

Scorso U termine di giorni otto . dalla denunzia , il creditore 
pignorante , o , in di lui niancanza , qualunque dei creditori iscrit- 
ti che intenda procedere alla vendita , dotri produrre in cancelleria ; 

I .* il capitolato per la rendita giudimle ; 

2.* l'estratto Jiutentico delle iscrizioni Ipotecarle sul fondo 
o {<mòi da Tendersi , orrero il certificato negativo ; ^ 

S." r estratto egualmeute autentico de* registri censuari , con- 
tenente la descrizione e la stimft del fondo, 

J i3o9. 

Il capitolato conterrà ; 

I.* il nome , il cognome e la condizione delle parti ; 

2.* la indicazione della scienza di condanna , del processo 
verbale di pì^oramento , della sentenza che ordina la vendita , 
e delle notìfidie o intimi successivi ; 

S." la descrizione sommaria del fpndo.o fondi pignorati \ 
della loro natura e qualità , del luogo ove sono situati , e dei 
coniim ; 

4»* la sonuna dei debiti ipotecari pei quali esistono le ìs- 
cnziom ; 

5.* le servitù attive e passi^^ ¥ jgK <9ltri pesi ennnciaU Mi 
registri censuari ; ' :> 

6/ il primo prezzo , sul ^puile si aprirà Tincanto. 



$ i5io. 



> fi 



Il primo jnrezzo dell' incanto è determinato daUa stima 
fondo risultante dai registri censuari. 



3S 



(( ^1^ )) 

L'atto di ' p}!odi£zioBLe ùi^dinAto . 4ftl $ iSoS^ li dovrà intonare 
al debitore ed ai creditori iioiìtti. . . > 

§. tUia. , 

La rendita si annunzierà con pubblici avvisi : non potrà ese- 
guirsi che dopo scorso un m0àe ' dal giorno in cui gli avvisi fu* 
rono pubblicati, 

r " . § i3i5. 

» '. • 

Gli avvisi dovranno contenere ; 

1/ la menzione della sentenza che ordina la vendita ; 
i II/ la ^ata dell' a:tto di produzione , a forma del § i3o8 ; 

3/ il primo prezzo delF incanto fissato, dal § i3io ; 
. U-"" la qualità ^ la natura ^ e la situazione de' fondi ; 

5.'' la destinazioAQ . del luogo ^ del giorno e dell' ora > in 
cui si farà l'incanto ; 

G.'' la sottoscrizione dql procuratore ^ se la vendita è or- 
dinata da un tribunale ; ovvero det cancelliere , quando sia or- 
dittata da un giusdicente senza il ministèro di un procuratore, 

• ' .' » /• . 



Gli avvisi saranno sempre stampati , ed inseriti nel diario q 
gazzetta del luògo , od In ^ella del luogo il più vicino. 



j <-' 
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La pubblicazione degli ayrisi sarà rinnovata dieci ^orai'.prt- 

)9M ileUa readila :nìiit'in(i^ $ ndla forma. presorilta dai' due §§ pre- 
cedenti. : . 

.1 :'■ .. ' l.: L.^ l5i6. . • ., 

A. ^ ' A. V X -• 
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La vendita sarà eseguita ^ al pudbblico incanto nel comune me- 
desimo in cui risiede il giudice o tribunale che l'ha ordinata , col 
Il&injstet» del ii^^aocelUeri^ ^' c<m rl^ossidtehza del €urs«re. ■- -7. 












iDcanfo SI £ara \ : '^ 

in Aoma. nel pubblico u£Bzia della ' deposHeria ;' ' 

nelle proTincie , in una sala d^l palazzo oomunàle o in al^ 

tro luogo che sarà specialmente deglinato, / — . j , . J 

Saranno presenti all'incanto il |)ubblico depositario^ «d un of- 
ficiale di polizia. "7 
In Roma yì sarà presente l'officiale deUadepesiidria di cui- nel 

$ 1 319,1 

Nel giorno indicato dagli aTYisi , il leancelliere' si r^chei^à nel 
luogo della rendita portando seco il fascicolo intiero degli atti ad 
èssa relativi : farà lettura ad alta TÓce' def capitolato , dichiaran- 
do che Fincanto è aperto. 

ù 

§ l320," 

Il cursore proclamerà tre volte ciascuna offerta con rinterrano 
di due minuti tra Funa e Faltra proclamazione* l 

§ 1821, ) 

La rendita sarà eseguita definitiramente a profitto del mag- 
giore oblatore ^ ritenuto li ^disposto nel § seguente. 



$ l329. 



ì 



> 



Non è luogo alla rendita deiSnitira ; i 

i."^ se^ trattandosi di fondi destinati ad opifiai ^ non ri so- 
no offerte che .eccedano il ^rimo prezzo aumentata almeno di due 
decimi ; 

s/ se , trattandosi di fondi: uifbani , o di fondi rustici nu- 
di restiti naturalmente , non ri sono offerte che eccedano il pri- 
mo prezzo , accresciuto almeno di un decimo ; ^ * ^ ' '^ 

3.^ se , trattandosi di fondi rustici ^ restiti industrialmente^ 
non ri sono offerte che eccedono il prezzo , accresciuto alméno 
di tre decimi. , _ . , , . . . 

3^5* 



V* ■ ^ 
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Se le offerte sono inferiori alle norme fisMte dal $ prece- 
dente , ma. eccedono il primo prezzo almeno per la metà degli 
aumenti ne' casi rispettiri , quegli che aTrà data la madore offer- 
ta , sarà dichiarato acquirente provisionale. 

Le offerte saranno sempre obbligatorie ancorché non segua la 
Tendita provvisionale : cessa la obbligazione dell* offerente , ^pian- 
do è seguita la vendita definitiva. 

§ i325. 

Non ha luogo la vendita provvisionale senza il concorso di 
tre offerenti. 

In questo caso dovrà rinnovarsi l'incanto dopo il termine di 
giorni dieci , con gli avvisi e con le altre regole stabilite supe- 
riormente. 

$ i3a6. 



La vendita provvisionale non diverrà definitiva , che dopo fat- 
to un secondo incanto . 

n secondo incanto si farà nel termine e con le (orme enun- 
ciate dal § precedente . 

§ 1827. 

Il primo prezzo del secondo incanto sarà quello offerto dall'ac- 
quirente provvisionale : dovrà essere indicato nei nuovi avvisi . 

Se questo prezzo viene superato , la vendita definitiva s'inten- 
derà eseguita a vantaggio del madore oblatore , semprediè V acqui- 
rente provvisionale non accetti la maggiore offerta . 

Se non v'ò offerta maggiore , o se questa viene aooettata , 
l'acquirente provvisionale si ritiene eome definitivo . 

§ i3a8. 

Qualora nel primo « nel secondo incanto non abbia luogo U 
vendita provvisionale , dovrà il medesimo rinnovarsi per la t^na 
joà ultima volta, nel modo e con le norme prescritte superiòrmeor 
te : n^a vi sarà bisogno che vi concorrano i tre oUalxni . 



/ 
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L^acquirente al pubblico incanto avrà un termine di giorni die« 
ci da quello in cui si fece la rendita , per eseguire il deposito 
dell' intiero prezzo . 

Nondimeno è in facoltà del giudice o tribunale di permetter- 
gli die lo ritenga come depositario giudiziale , qualora vi consen- 
tano i creditori iscritti , ovvero dia sufficiente cauzione , e si ob- 
blighi, in ambidue i casi, a pagare il frutto compensativo • 

§ i33o. 

Se , decorso il termine dei dieci giorni, Tacquirente non avrà 
eseguito il deposito , o non avrà ottenuta la facoltà di ritenere il 
prezzo , come al § precedente , saranno pubblicati i nuovi avvisi , 
perchè Fincanto si rinnovi a di lui pregiudizio . 

L'acquirente a di cui pregiudizio si fosse proceduto al nuovo 
incanto , sarà tenuto al pagamento del danno e delle spese occa^ 
sionate dalla sua mancanza , anche con arresto personale • 

§ i33i. 

Il cancelliere stenderà il processo verbale di ciascun incanto : 
vi farà menzione delle offerte enunciando i nomi e cognomi , la 
condizione e il domicilio degU olferenti , e la sonmia offerta da 
dascuno : indicherà il risultato dell' incanto , il nome dell' acqui- 
rente provvisionale o definitivo se la vendita sarà eseguita , ed il 
prezzo . 

Il processo sarà firmato dall' acquirente provvisionale o defini- 
tivo, dall'officiale della depositeria o dal pubblico depositario, dall' of- 
ficiale di polizia , dal cursore e dal cancelliere : questi dovrà riu« 
nido agli atti relativi alla vendita ed esistenti nel fascicolo • 

§ i332. 

Il creditore che ha fatto procedere alla vendita , promuoverà 
la istanza avanti il giudice o tribunale per la consegna del prez- 
zo : tale istanza si farà per atto di procuratore , ovvero per cita- 
zione da notificarsi alla parte. in persona o nel suo domicilio ^ se 
non vi è procuratore costituito : unitamente alla istanza od alla ci- 
tazione sarà notificata al procuratore od alla parte una copia au* 
tentica del processo verbale della vendita • 
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n giudice tribunale , veduto il; processo , ordinerà la con- 
segna per la somma corrispondente al credito ed alle spese osser- 
yandó le norme prescritto dal §1287. 

5 i333. 

Se vi saranno creditori iscritti , ovvero opponenti alla conse*; 
gna del prezzo, questo rimarrà in deposito sintantoché il tribuna-^ 
le , citate tutte le parti interessate ed opponenti , non avrà ordina*, 
ta la distribuzione fra le medesime con le regole che verranno pre- 
scritte per la graduazione de' creditori. 

J i531. 

L'acquirente sarà inunesso in possesso del fondo o fondi a di 
lui favore venduti, mediante autentica spedizione del processo ver- 
bale di vendita , cbe gli verrà rilasciate^ dal cancelliere munita del- 
la formola esecutiva. 

Non. potranno esservi inseriti né il capitolato , né gli avvisi ,. 
né gli altri atti che avessero avuto luogo prima della vendita. 

§ im. 

La rendita giudiziale del fondo non dà* alV acquirente mag« 
giori diritti sulla proprietà di c[ueUi cho arerà il debitore pignorato. 

§ i3a6. 

Tuttociò eh' è prescritto dai §§ 1270, lèyi, 1275, laSo , 
ia83 , 1284., 1285, 1288, 1289, dorrà osserrarsi anche in or» 
dine all'incanto ed aUa rendita dei ))eui inunobili. 



Capitolo IV 



Mia vendita dei diritti e deiie azioni reaii^ 

$ 1337. 

Ore i censi , i canoni , le decime , le risposte e le altre ren- 
dite prestazioni reali,. di cui nel $ laS^.num.* i.* al 5.* àch 
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rute dal sequestratario anteriormente al sequestro , e quelle da sca- 
dere^ nel semestre posteriore non bastino a soddisfare i crediti dei 
sequestranti od oppónenti , sarà luogo dia Tendi ta di tali diritti 
ed azioni al pubblico incanto. : » 

$ i338, 

( La . vendita si ordinerà dal giudice ò tribimalé che sarà com- 
petente pel sequestro^ ; 

§ 1359. ^ 

Il primo prezzo dell' incanto pei censi consegnativi o riser- 
ratiyi è determinato dal capitale dei medesimi risultante dall'atto 
d* imposizione , diminuito di due decimi: 

quello pei canoni o livelli , e per le altre rendite o pre- 
stazioni che si pagano in danaro , si determina moltiplicando la 
rendita o prestazione venti volte , e detraendo pure due decimi dal- 
la somma capitale che ne risulta : 

quello per le altre rendite o prestazioni che non si pagano 
in danaro , e per Y usofrutto dei beni rustici od urbani , si deter* 
mina dalla stima di un perito, con la enunciata diminuzione. 

§ i34o. 

Quando abbia luogo la stima del perito , si osserveranno le 
norme che si prescrivono dai §§1291 e 1292. 

$ i34i. 

Non può eseguirsi nel .primo incanto la vendita definitiva , 
se non vi è offerta che superi il primo prezzo con l'aumento al- 



$ 134.2. 



^meno di un decimo. 



Se per altro vi sono offerte che eccedano di un vigesimo il 
primo prezzo, il maggiore fra gli offerenti sarà dichiarato acqui- 
rente provvisionale : sul prezzo offerto dall' acquirente provvisionale 
si aprirà il nuovo incanto per 1» vendita definitiva. 



Il . 



Il 

il 



»! 



( i»So > 

• . r 

% 

$ iS4S. 

Nel resto si doTranno eseguire le prescrizioiu del Capitolo pre** 
cedente sulla Tendila dei beni immobili* 

Nella vendita dei diritti e delle azioni reali non atri luogo 
fdpuna trascrizione negli ufBzi delle ipoteche. 



!«•*«« 



Capitolo V 
Mh affffhtdicazione. 

Se I dopo eseguiti i prescritti ^sperìmeiiti , gli effetti 
stimati , i beni immobili , le azioni o diritti reali rimangono inTen-* 
duti , il creditore pignorante è in facoltà di chiedere d giudice ò 
tribunale , che tali effetti , beni o diritti gli siano rilasciati per il 
primo prezzo dell' incanto ^ 

5 >34.6. 

Quando si tratta di beni immobili , se il creditore pignorante 
non vorrà giovarsi del benefizio accordatogli dal § precedente , eia- 
^cyno dei creditori iscritti è in fietcoltà di propome la dimanda. 

Se rimangono invenduti gli efF0tti mobili non stimati, Taggiur 
4icazione non potrà ordinarsi senza la stima di un perito. 

La stima si fari con le regole dei $§1291 e 1292. 

Il creditore potrà ottenere il rilascio 1' aggiudicazione per il 
prezzo di stima diminuito di due decimi. 

Neil* ammettere la dimanda di aggiudicazione , il giudice o tri- 
bunale potrà fare abilità all'aggiudicatario di ritenere il prezzo co- 
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me deposito giudiziale ^ sino alla somma che corrisponde al suo 
credito , quante Tolte però^ dia sufficiente cauzione di restituirlo , 
se e come Terrà ordinato dalla sentenza che distribuisce ir danaro 
fra i creditori. 



Capitolo VI 



Delle dimande incidenti relative ai pignoramenti 

ed alle vendite giudiziali. 

§ 134.9. 

Il debitore che ha sofferto il pignoramento , potrà ricuperare 
i Qiobili ed effetti pignorati depositando la somnia contenuta nella 
sentenza , con la giunta di un' altra sonuua che corrisponda all'ìm- 
porto approssimatiTO delle spese. 

Questo deposito sarà fatto, ed intimato al creditore pignoran- 
te ed al pubblico depositario ^ tre giorni almeno prima di quello 
fissato per- la Tendita. 

Se nasce còntroTéreia , sarà portata alla udienza del giudice 
o tribunale sopra un semplice atto. 

§ i39o. 

Qualora ti siano più Sequestri , OTrero altri creditori abbiano 
notificate le loro opposizioni , \A, somma da depositarsi per ricupe- 
rare i mobili od effetti sarà stabilita dal giudice tribunale , cita- 
ti tutti i sequestranti ed opponenti. ^ 



§ i^5i 



1! 



'Il debitore che labbia sofferto un pignol*amento de* beni immo- 
bili , può impedirne la Tendila, se dimostra, con la produzióne di 
nn contratto d'affitto risultante da scrittura pubblica ed autèntica , 
che la rendita di un anno netta e libera di uno o più de- suoi fon- 
di basti a soddisfare il creditore pignorante di tuttociò che gli è 
doTuto per la sorte del credito , pei legittimi accessorii e per le 
spese , e ne offra a lui la delegazionle. 

La dimanda non sarà ammissibile se Tiene fatta dopo denun- 
ziata la trascrizione della sentenza* che ordina la Tendita giudiziale, 
a termini del § i3o6. 

36 
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Se la dimanda , di cui nel § precedente , sarà ammessa , po- 
trà il creditore riassumere il pignoramento sempre che sopravreiir- 
ga qualche opposizione od un ostacolo qualunque al pagamento del- 
la somma delegata. 

§ i353. 

Potrà inoltre il debitore liberare il fondo o fondi dal pignora- 
mento, mediante il deposito della somma dovuta e delle spese, co- 
me al § i34'9 9 quando tale deposito Tenga eseguito prima della 
epoca enunciata nella seconda parte del § i35i. 

Allorché la trascrizióne della sentenza è denunziata, il debito- 
re non potrà ottenere che il fondo sia reso libero dal pignoramento 
se non col consenso di tutti i creditori iscritti , OTrero in sequela 
del pagamento dei loro crediti e delle spese. 

In questo caso sarà ordinato il cancellamento della trascrizioDe. 

• 

§ i354» 

Un terzo che dimostri di essere proprietario, in tutto o in par- 
te , dei mobili, degli immobili ^ delle azioni o diritti pignorati , 
pob*à fare opposizione alla vendita per mezzo di citazione alla par- 
4e pignorante ed al debitore pignorato. 

L'atto conterrà i motivi e la indicazione dei documenti che 
provano la proprietà : se trattasi di beni sottopósti ad ipoteche , 
ne sarà notificata una copia a ciascuno dei creditori iscritti» 

4 ■ • ■ 

• I 

§1355. 

La comunione de' beni tru il debitore ed altre persone non 
rende nullo il pignoramento : quando essa sia dimostrata , il giu- 
dice tribunale oi^dinerà che venga sopra^ieduto nella vendite 
sino air esito del giudizio di divisione^ sulla istanza del compos- 
sessore o condomino : tale istanza si fora con le norme' prescritte 
dal § precedente. 

§ i356. 

Le opposizioni de' ferzi, alla vendita de' mobili per motivo di 
proprietà o di comunione ^ non potranno essere ricevute se non 
sono notificate prima dell* incanto : cessa ogni diritto nel reclaiEian^ 
allorché le cose sono vendute r 
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Potrà in* tal caso esereitare le sue ragioni per pririlegio sul 
prezzo che ne Terrà ritratto , dedotte però le spese , e salyo a lui 
il regresso cóntro il debitore pignorato o sequestrato , pei danni 
e interessi , se ayranno luogo. 

, § 1357. 

La rendita giudiziale non perirne il diritto di proprietà com- 
p>etente ai terzi sui beni immobili ^ sulle azioni o diritti reali , ab- 
behchè non abbiano fatto notificare anteriormente le loro opposi^ 
zioni. 

$ i358. 

Qualunque altra opposizione o sequestro non potrà farsi ave- 
re effetto , che sul prezzo soltanto della vendita. 

• • • • • . 

§ 1359. 

I sequestri od opposizioni alla condegna del prezzo si faranno 
con atto contenente i motivi. 

Ninno potrà sequestrare il prezzo od opporsi alla con^gna , 
se non avrà una sentenza in istato eseguibile, come al § 1 162 , 
salvo il diritto conciente ai creditori ipotecari. 

^opponente dovrà unire all' atto di opposizione una copia della 
sentenza. 

I sequestri e le opposizioni saranno notificate al debitore , al 
creditore pignorante, al custode o depositario, ed ai creditori iscritti 
se trattasi di beni inunobilì. 

5 i36o. 

I pignoramenti che soprarvengonó sui beni od effetti di qua- 
lunque specie già pignorati da altro creditore , si . riterranno come^ 
opposizioni alla consegna del priezzo. 



• ,• * 



§ i56i. 

Se il creditore xinmizia al pignoramenfò o sequestro de' mo- 
bili , la opposizione Iktta dagli altri credit(Hri alla . consegna del prez- 
IO impedirà la restituzione deUe cose pignorate o sequestrate : cia- 
scuno degli opponenti si riterrà come surrogato al creditore pigno- 
rante. 

36* 
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* ■ . 

Le nullità degli atti dei pìgnoramenli y degli incanti , delle 
rendite o aggiudicazioni non polraniio mài proporsi al tribunale sur 
premo di Segnatura , salvo il caso della incompetenza quanto alle 
persone od agli affari soggetti al foro ecclesiastico. 

§ i363. 

Non saranno ammissibili le nullità degli atti anteriori all' in* 
canto se non sono proposte con dimanda incidente prima del gior- 
no destinato ad eseguirlo. 

§ i364.. 

• 

Sono sanate le nullità anteriori alla sentenza che ordina la 
yendita , se non vengono proposte , nel modo espresso superiormen- 
te , prima che tale sentenza sia proferita. 

§ i365. 

Le nullità, degli at^ d'incanto e di rendita non saranno am- 
missibili 9 se non vengano proposte con istanza incidentale prima 
che si.proi^risea 1^ sentenza che ordina la consegna o la distribu- 
zione del prezzo. 

§ i366. • 

Nondimeno , se la istanza per la nullità non yierie presentata 
nel termine di venti giorni dalla notìfica del processo di vendita , 
l'acquirente o aggiudicatario de' beni" immobili , che ha depositato 
l'intiero prezzo , potrà chiedere al tribunale il cancellamento delle 
ìsori^ioivi dal fondo. q fo^>di Teadutì«. ' 

* \ . • • • * • 

Il tribunale , ammettendo tele dittianda , dichiarerà che le ipo- 
teche iscritte sono trasferite sul prezzo depositato. 

L^, s^ijteqzft che ordina il «tmcellamettlo , iion sari 5n cpiesto 
caso «usoeUiva 4i appello ^ né soggetta ^ vermi reclainò o nvisione. 
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$ i368. 

é 

Se la vendita è annullata dopo eseguito il cancellamento , 
l'acquirente o aggiudicatario non sarà tenuto a restituire il fondo : 
l'effetto deir annullamento consisterà nella emenda dei danni e in- 
teressi contro il creditore che ba fatto proceder^ alla vendita , sal- 
vo a questi il diritto di Tipe torli coutro €]^':di' ragiofl». 

§ V369. 

In qualunque tempo venga ' annullata la vendita dei beni mo- 
bili, l'acquirente non è. mai tenuto a re^ituirli ^ ìeccettuatò il caso 
di dolo frode manifesta ; salvo il diritto del debitore pei danni 
ed interessi , come è preseritto supt^siormente* 



M : ^, 



SEZIONE FUI 



^ • 



Della consegna e distribuzione del prezzo, 

$ 1370. 

Quando più creditori concorrano sul prezzo dei beni venduti , 
la istanza per la consegna dovrà far^i avanti il tribiuìate civile , 
abbencbè la vendita fos^e ordinata dà un governatore od altro gius-* 
dicente : la dimanda incidente per'^ la nullità dell' incanto e della 
vendita si proporrà innanzi lo stesso tribunale che giudica sulla con- 
segna. 



"iij '• , *♦-* *. 



Lp opposizioni^ alla; Qo^s^gnai dovranno essere &tt€^ e prodotte 
in .can^ììeria , prima. ^eye^gqt^ pronususiato; l'opinamento sul pro- 
getto, della gri^duatoria q 4i^tribjijiizi9iìe ;. qualitkra siano fatte! 0. pror>» 
dotte posteriormente, si riterranno come non avvenute. .\\\ ' 

$ 1372. 



» ■ r • • I f 



In tutti i cflpi .nB)'iqu#JULi<ies$aolft:*cp.i!ipi3téjiza dei goreriatotì «i 
degli altri giusdio^tì >$:iDr4it(^ralla!coi|s»§na doJ: prezzo ,>i caa-/ 
cellieri ifisp^ltiyi irimetteraniM) al ì^As^eJjUief e idtìl> iribiuaid cLvjtt^ il 






1 
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y 



fascìcolo intiero che contiene gli atti relatiyi all' incanto ^ ed alla 
rendita o aggiudicazione , con le cautele opportune* 

j 1573. 

Se la dimanda incidente per la nullità viene Tìgettata , il tri- 
bunale ordinerà che il prezzo si consegni al creditore pignorante 
ed ai creditori opponenti od iscritti nei registri ipotecari sul fondo 
o fondi yenduti. 

§ 1374. 

\ • * ' 

I crediti dei concorrenti sul danaro o sul prezzo delle cose 
mobili si pagheranno come segue: 

i.'' ì crediti enumerati né! $ 62; 

2." i crediti privilegiati , .di cui nel § 88; 

3/ i crediti egualmente privilegiati , che si enunciano nel 
§ 77 , e che abbiano data certa anteriore al primo incanto , salvo 
a disposto nel § 72 ; 

4.«^ i crediti non privilegiati aventi pure data oerta anteriore 
al primo incanto: tra questi avrà luogo la distribuzione per con- 
tributo quando il danaro od il prezzo non basti a soddisfarli. 

51375. . 

II contributo consiste nel sottoporre ciascuno dei creditori ad 
una perdita proporzionata alla quantità dei crediti rispettivi. 

% i576. 

Il montare dei crediti che non hanno data certa anteriore al 
primo incanto, ìion sarà calcolato nella perdita a cui Tengono sot- 
ic^posti per contributo i «creditori indicati nel § i374) vaaso.. 4*% 

Questi crediti si pàgh^anno sul resìduo, se vi sarà, dopo or- 
dinato il -pagamento ^egU altri : tale residtio Teirà eguabnenté di- 
stribuito per contribìito. / 

V 

Se trattasi del prezzo de* beni inunobili , sarà esso distribui- 
to fra i creditori iscritti sécondo'^rordùae ideile iscrizioni , prele- 
ìundo egualmente le' spese ed' ì' créditi- priTil^gtati. -:. 

Quanto ai creditori non iscritti , 'si osserverà ìa regola stabi- 
Kta nei §§ precedenti. 
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§ 1378. : 

« « 

I frutti e le utilità prodotte dai mobili che ne sono capaci , 
ed il reddito de' beni immobili aumenteranno la somma da distri- 
buirsi: i depositari sequestratari giudiziali dovranno esibirne il conto 
giustificato. 

§ 1379; 

« 

II giudizio di consegna e distribuzione del prezzo. si farà con 
le norme dei giudizi ordinari. 

L' opinainento del tribunale enuncierà distintamente le somme 
da prelevarsi, pei crediti privilegiati ed i motivi de' privilegi : con- 
terrà il progetto del contriluito , o della graduazione dei creditori 
iscritti. 

§ i38o. 

Quando trattasi di prèzzo de' beni immobili da distribuirsi fra 
creditori iscritti , è in facoltà del tribunale di nominare per u£Szio 
un perito giureconsulto , perchè formi il progetto della graduazione. 

Il perito sarà scelto nel ceto degli avvocati , ovvero fra i pro- 
curatori che sono addetti aQa camera di disciplina: in Roma potrà * 
essere sceltQ.aoche nel ceto dei. procuratori dì .'collegio* 

In t^e Romina si osservéranao le forme stal^ilite dai $§ 1991 
e 1202** ' " " v" . 

§ i38i. , . : 

La sentenza conterrà gli ordmi ^i pagamento a vantaggio dei 
singoli creditori: ne sarà notificata una copia a ciascuno di essi ed 
al pajUjico d^osit^i^Q^f .. 

, ^^ : : ''\ r. $ l382. 






. * 



n tribunale con la stessa sentenza ordinerà il cancellamento di^ 
tutte le iscrizioni dal fondo o ; fon^i r venduti , abbenchè qualcuno' 
de' creditori iscritti non fosse stato utilmente graduato. 

Se le iscrizioni furono* cancellate in virtù dei $§ i566 e t^6^ y 
dichiarerà che ^e i^teehe tras£»itie sol preaszo sono estinte» 



$ i383,. 

t l 

n pubblico depositario eseguirà seoza rifardo i pagameDjfijcbe, 
^ sono ordinati ,. quante Tolte gU Teo^ esibita un certificaJD .é^. 
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cancelliere, comproTìante che non tì è appello interposto dalla sen- 
tenza. 

§ i384. 

L'appello produrrà effetto sospensiro: dorrà ìnterporsi nel ter- 
mine di otto giorni dalla notifica della sentenza , salro F aumento 
proporzionato alla distanza de'lub^^ 

§ i385, 

E perento Y appello , se non Viene interposto nel termine del 
$ precedente , e se non viene proseguito nell' altro termine eh' è 
prescritto dal § 986 in ordine' alle sentenze interlocutorie o incir 



dentali. 



SEZIONI! IX 
DelV arresto personale. 

e 

5 i386. 



> <. .j 



Nelle sentenze che «ondanàano al Jiagaméiito di liiia somma , 
Udii TI, sarà bisogne -di ordinare' f arresto personale dèi ìtebitore; le 
condanne pronunziate dai giudici o tribunali debbono eseguirai ' con 
tutti i mezzi permessi dalla legge. 

Ì'V :■:: , . . (. .^. -r'-j e •.." 'j Lv, : : . T." ..•{ ./ina orr :•".;"• t-uo " 

Se il creditore non ha ottenuto , o non pi?6-^ttetó*l^T'effetté 
della condanna per mancanza d insufficienza de' beni del debitore 
la legge permette . ìa sussidio, e come mezzo di esecuzione, l'arrestò 



T«, F !• 



1^* se-}a-condiarina.ptìnci^kIè'nòn''óltfépÌ k'sbmma di 
scutu dieci : ^ 

2.* se la insufficienza o- mancanza de' beni non risulta 
^v - , .. ^.^*^ atti .di vendita giudiziale con^provanti che il orezzo 
^1 bèm Pignorati non b^ò ad eitingieVe il debito , cosiccS ri^ 
mase iiisolula una somirid maggicìre di scutli ' dieci: ; ^ 
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dai processi yerbali de' cursori comprovanti che nella casa 
abitata dal debitore non esistono mobili da pignorarsi utilmente; 

dall' estratto dei libri del censo comprovante che il debi- 
tore non è iscritto come possessóre di alcun fondo urbano o rusti- 
co nella provincia; 

3 y se air arresto non . precede un' intimazione con precetto 
di pagare il debito nel tempo e termine di giorni cinque , e con 
dichiarazione che , non > piagando , il debitore sarà 'arrttstato perso- 
nalmente : questa intimazione dovrà farsi alla persona stessa ó al 
domicilio reale del debitore, e prodursi in cancelleria del giudice 
o tribunale , un giorno almeno prima di eseguire l' arresto. 

Le prove della mancanza o ìnsufHcienza dei beni enunciate nel 
num. 2.'' saranno notificate al debitore, e prodotte in cancelleria 
unitamente alla suddetta intimazione. 

§ i389. 

I detentori o debitori di danaro pubblico^ « tutti quelli che 
hanno sofferto condanne giudiziali per cause di commercio, di do- 
lo, o di stellionato , saranno . sottoposti all' arresto , anche indipen- 
dentemente dalla mancanza o insufficienza de' loro beni. 

In questi casi l'arresto del debitore può essere cumulato col 
pignoramento dei suoi beni: il creditore è in facoltà di variare 
mezzi di esecuzione , passando dal pignoramento all' arresto, e vi- 
ceversa ^ senza bisogno di precedeiite rinunzia. 

§ 1390. 

Non è luogo air arresto del debitore ; 

I / pei crediti fra congiunti di sangue nella linea ascenden- 
tale, discendentale e collaterale sino al secondo grado della com- 
pUtazioìle civile inchisivamente ; 

2/ pei erediti di onorari e spese dovute ai notai , procurai' 
tori ed avvocati dai Iqro dienti ; 

3/ contro le donne maritate o non maritate, e contro i minori; 

Ji." contro le persona che fossero entrate nell'anno settuage*- 
simo della loro età ; * 

5/ contro i pubblici impiegati , durante 1' esercizio del lora 
impiego. 

n disposto nei num. 3.** e 4»" del $ precedente non ha luogo 
negli affari di commercio. Z^ 



v. 
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§ i392. 

• » 

Niiino può essere arrestato nei luoghi sacri ed inununi , nelle 
fiere franche , e nel palazzo ore si rende giustizia. 

§ 1393. 

L* arresto del debitore potrà eseguirsi anche nella di lui abi- 
tazione o in altra casa qualunque : se le porte sono chiuse ^ e si 
ricusi di aprirle, si procederà come è ordinato dal § I2S2. 

§ 1394.- 

L^atto di arresto si eseguisce dal cursore a cui viene consci» 
guata la spedizione esecutiya della sentenza , ed un mandato spe- 
ciale a questo effetto , contenente elezione di domicilio :- sarà fatta 
menzione del mandato e del domicilio eletto nel processo yerbale 
a forma del § 1228. 

§ 1395. 

n cursore ingiungerà aUa persona da arrestarsi di pagaie im- 
mediatamente il debito e le spese , di seguirlo per essere con- 
dotta e depositata nelle pubbliche carceri. 

Se il debitore non ubbidisce , il cursore lo condurrà alle car- 
ceri , e lo farà accompagnare dalla forza armata : se, nel luogo in 
cui si eseguisce l' arresto , non vi sono carceri , lo condurrà a quel- 
le del luogo più Ticino , e ne farà la consegna al carceriere. 

§ 1896. 

Neir atto della consegna dovrà il carceriere farne annoiamento 
nel suo registro, enunciandovi il nome, il cognome, la condizione 
deir arrestato , la somma del debito , la sentenza di condanna , il 
nome e cognome del cursore che ha eseguito l' arresto , ed il giu- 
dice o tribunale a cui questi è addetto. 

Dovrà inoltre il cursore , nello stesso atto , depositare nelle 
mani del carceriere , che ne farà egualmente annotazione nel suo 
registro , V importo degli alimenti pel tempo di giorni dieci cal- 
colati a baiocchi quindici per ciascun giorno , compreso quello 
deir arresto. 
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§ i397. 

Il cursore stenderà processo verbale dell'arresto in presenza 
di due testimoni : yì enuncierà quanto Tiene ordinato dai §§ prece« 
denti : il processo sarà sottoscritto dai testimoni , dal capo della 
forza, dal carceriere e dal cursore: conterrà le forme prescritte 
dal § i23o num. i.* e a.* 

§1598. 

■ 

Una copia del processo sarà lasciata al debitore ed al carce- 
riere : r originale sarà consegnato al creditore che dovrà produrlo 
in cancelleria nel primo giorno non feriato : se il processo non è 
prodotto , sul certificato negativo del cancelliere ^ il debitore sarà 
dimesso inunediatamente dal luogo di arresto. 

5 iSgg. 

Il debitore non potrà essere ricevuto nelle carceri senza il de- 
posito degli alimenti prescritto dalla seconda parte del § iSgG. 

Se il carceriere ricusasse di ricevere gli alimenti , F offerta 
reale che ne farà il cursore ^ equivale al deposito effettivo. 

In questo caso il carceriere sarà responsabile della persona del 
debitore per la somma dovuta e per le spese , quante volte il me- 
desimo non fosse ricevuto nelle carceri^ 

• § i4oo. 

Il deporto degli alimenti sarà rinnovalo anticipatamente in o^i 
decendio : in mancanza di deposito anticipato , il debitore sarà po- 
sto immediatamente in libertà. 

Avrà luogo il disposto nel § precedente ogni volta che il car^ 
ceriere si ricusasse di ricevere gli alimenti. 

Non avrà luoga il deposito degli alimenti quando il creditore 
giustifichi che V arrestato ha mezzi sufficienti per provvedere alla 
"propria sussistenza : potrà in questo caso dimandare al giudice o 
tribunale di esserne assoluto ^ ed ottenere la restituzione delle s(Hn- 
me pagate. 

Tale dimanda sarà proposta e decisa come una istanza^ inci^ 
dentale. 

37* 
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.§ 14*02. 

IldeBitore arrestato può essere astretbo a rilBaoere in carcere 
in yirtù di altra sentenza ottenuta da altro creditore , quando essa 
si tro^i in istato eseguibile. 

§ l403r 

m 

Il processo TcrBale della conferma conterrà le forme di cpiello 
del prììno arresto : nondimeno il cursore potrà procedere senza che 
sia assistito da yerun testimonio : il nuoro creditore è tenuto di fa^ 
re un deposito , col quale , finché dura V arresto dimandato dal pri- 
mo creditore^ contribuirà seco lui in eguale porzione per gli ali- 
menti. 

• 

Il debitore arrestato può dimandare ed ottenere la sua libera- 
zione ; 

i/ pel consenso del creditore che lo fece arrestare, e dei 
creditori jche fecero confermare V arresto : questo consenso sarà da- 
to acanti un notaio , che dovrà rilasciare V atto in originale ; 

2.'' pel pagamento o deposito delle somme e deUe spese do- 
Tute ai creditori che lo fecero arrotare o confermare in arresta; 

8.*" per r annullamento dell' arresto ^ in virtù di sentenza ; , 

Ji."" per la cessione de' beni ; 

5/ se dal giorno dell'arresto e della conferma è passato 
un intiero anno ; 

^ ^ 6:'' se 5 durante V arresto per cause non commerciali ^ en- 
irò nell'anno settuagesimo della sua età« 

Le disposizioni contenute nei nom. 3.** al 6,** del § poreceden* 
te non hanno luogo quando trattasi- di debiti dolosi y di depositi» 
e di slellionato» 

§ i4o6» 

I 

Potrà ancora l'arresto ottenne la sua liberazione , o£Grend» 
ima ciuziooe ipotecaria che assicuri il pagamento del debito e del^ 
le spese , ritenuto il disposto nei §§ 929 e gSo. 



La istanza per la liberazione sarà proposta a %I)reTe termine , 
e decisa nella forma delle dimande incidenti. 

La sentenza sarà eseguita provvisoriamente e non ostante ap- 
pello. 

La nullità del primo arresto , qualunque sia la causa per la 
quajie-^ene pronunziata , noa Induce] la nullità della conferma ese- 
guita ad istanza di altro creditore. ^ 

$ i4og. 

. * • 

Il debitóre che ha : ottenuto la - sua . liberazitone per la nullità 
deir arresto , non può essere nuovamente arrestato , che dopo scor^- 
so un giorno intiero. 

Se venne dimesso dal c^fere^ per mancanza del deposito a 
causa di alimenti , non potrà essere nuovamente arrestato sinché 
il creditore non lo rimborsa delle spése fatte per uscire dal carce- 
re , e non faccia un deposito per gli alimenti di tre mesi^ 

t 

. Fuori dei cast indicati superiormente , niun magistrato potrà 
ordinare la dimissione del debitore. 

• • • r, 

§ i4ir. 

* 

L' asmullamenio dell'arresto dà luogo alla emenda de'danni^ 
interessi e spese in favore dell* arrestato : il creditore avrà il r^ 
gresso contro il cursore , quando la nullità derivi da mancanza di 
forme nelF eseguire T arresto y salva X azione criminale nel caso dì 
dolo o di frode manifestai 



^ 



\. 



( «5^ ) 
TITOLO XV 

Della esecuzione degli atti pubblici. 

È' in facoltà delle parti contraenti d* inserire negli atti pub- 
blici avanti notaio la speciale convenzione , che V atto avrà la for- * 
za e gli effetti attribuiti dalla legge alle sentenze inappellabili. 

§ i4.i3. 

Quando siasi stipulata una tale convenzione, il notaio che ri- 
tiene la minuta dell' atto pubblico, è tenuto di rilasciarne alla par- 
te che la richiegga , una copia in forma esecutiva , osservando il 
disposto nei §§ 609 e 610 per le copie autentiche delle sentenze 
proferite dai giudici e tribunali. 

§ i4.i4-. 

Non potranno i notai rilasciare una seconda copia esecutiva 
aUa stessa parte, senza esservi abilitati con ordinanza del giudice 
locale , ovvero del presidente del tribunale civile se risiedono nei 
capo-luogo della provincia : in questo caso , nella seconda copia enun- 
cieranno di averne rilasciata un' altra , e dovranno inserirvi il te- 
nore della ordinanza che permette loro di rilasciare la seconda. 



§ i4i$« 
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Neppure potranno, sotto pena d' interdizione e dei danni ed in- 
teressi , rilasciare le copie esecutive , che alle sole parti contraenti 
ed ai loro eredi e successori , ovvero ai cessionari per atto pub- 
blico , delle une e degli altri. 

Se r atto pubblico deve eseguirsi fuori della provincia , la fif* 
ma apposta dal notaio alla copia esecutiva sarà riconosciuta dal 
giusdicente locale , jo dal presidente del tribunale civile. 

Le firme de' notai di Roma e della Comarca saranno ricono- 
sciute dal prelato uditore della Camera. 



La parte che rorrà procedere alla esecuzione dell' atto pubbli^ 
co , farà notificare al debitore in persona o nel suo domiciliò la 
copia esecutiva : l' atto di notifica enuncierà la somma dovuta : con* 
terrà il precetto di pagarla nel tempo e termine di cinque giorni, 
e la elezione del domicilio nel comune di residenza del giudice o 
tribunale competente , quando il creditore non vi sia domiciliato^. 

§ i4i8. 

Se, nel termine assegnato dal precetto, il debitore non adempie 
alla sua obbligazione , si procederà contro di lui agli atti esecuto- 
rii nei modi e con le regole che si prescrivono nel Titolo prece* 
dente* 

§ 14.19- 

Il debitore a cui venne notificata la copia esecutiva , potrà 
fare opposizione al precetto : la opposizione conterrà i. motivi: sarà 
notificata alla parte con citazione a comparire nel termine di tre 
giorni avanti il giudice o tribunale competente : il giudice o il pre- 
sidente del tribunale potrà permettere che si citi ad un' termine an- 
che più breve. 

§ 14-20- \ 

La opposizione non ha effetto sospensivo: Tatto pubblico pò-* 
tra eseguirsi liberamente , finché il giudice o tribunale non avrà 
accordata la inibizione. 

Il giudice tribunale può accordare la inibizione ; 

1/ se nelFatto pubblico non sia stipulata la speciale con- 
v^izione , di cui nel § liiia ; 

2/ se r atto stesso è mancante dei requisiti che si preserie 
vono dalla legge sul notariato ; ^ 

3/ se fu en^anata una sentènza che lo dichiari falso, a ter* 
mini del § 829 ; 

4*'' se costa che il debitore era incapace di obbligarsi , 
che non furono osservate le solennità richieste dai §§ ^2 e 53 ; 

5/ se viene giustificato, senza bisogno di alcuna indagine, uà 
pagamento eseguito dopo la stipolazione : in questo caso la inibi*- 
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zione potrà accordarsi per la somma soltanio che risulti efFelllYa- 
meute pagata ; 

6.° se yì è difetto nelle forme indicate nei §§ i4.i3, i4.i4» 
i4>i6 e i4i7. 

§ l4.22. 

la tulli gli allri casi, è vietato ai giudici o tribunali d'inibire che 
l'atto pubblico venga eseguilo : la legge permette ai creditore di. 
farlo eseguire non ostante qualunque inibizione. 

§ 14-23. 

Se il giudice o tribunale niega la inibizione , non compete 
appello al debitore , che al solo effetto devolutivo : questo appello 
lascia libero il corso agli atti esecutorii contro i beni dell' appel- 
lante 5 e contro la di lui persona , se e quando avrà luogo l'ar- 
resto personale : impedisce soltanto che si astringa il debitore al 
pagamento delle spese. 

$ 14.24.. 

L'appello derolutiro sarà interposto e proseguito , come è pre- 
scrìtto dai §§ 1 384. e 1 385. 

$ l4'20. 

'Abbenehè sia negata la inibizione y potrà il debitore speri- 
mentare ì suoi diritti, in via di azione principale, innanzi il giù- / 
dice tribunale competente , affinchè la obbligazione contenuta 
neir atto pubblico si dichiari estinta , oppure venga annullata e 
rescissa. 

Se il debitore rinunzia all' appello devolutivo , ed alla azione 
riservata dal $ precedente , il giudice o tribunale potrà sospende- 
re la procedura esecutiva per un tempo non maggiore di due me- 
si : in questo caso si óssezveià il disposto nei §§ ii$b e iiS^« 
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TITOtO:XVI 

Dei modi speciali di jorocedere in ordine 
ad oggetti alinotene diverse. 



. SEZIONE I ^ 

Dei giudizi preventivi. 

La legge permette in alcuni casi di chiedere in giudizio cose 
o sonune non ancora dovute , qimnte volte però si dimostri la esi* 
stanza di un diritto esercibile nel tempo futuro. 

» • • • r , . 

$ 1498' 

Se alcuno avrà asserito in voce od in isGrìtto che gU compe« 
te qualche azione esercibile , anche in futuro , contro nn terzo , è 
in facoltà di quest' ultimo , costituendosi reo volontario innanzi il 
giudice tribunale del proprio suo domicilio , di convenirlo come 
diffamante affinchè gli venga ingiunto di giustificare la pretesa 
azione , in difettò gli sia imposto relativamente alla medesima 
perpetuo silenzio. 

Dovrà in questo caso il richiedente e^Korre nella sua dimandi 
da il diritto asserito dal diffamante , ed indicare le prove della 
seguila diffamazione. 

§ i^So. 

Non potranno ritenersi come diffamazione gii atti relativi ad un 
possesso qualunque , ovvero ad azioni 9 eccezioni già proposte in 
giudizio: colui che per tali atti pretende essere leso , dovrà va* 
lersi delle sue ragioni ne* modi determinali dalla legge. 

$ a3i. 

Il giudice o tribunale assegnerà al diamante nn termine ^ più 
o meno breve a norma delle circostanze ^ a proporre la sua azio« 
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ne in giudizio , scorso il qùald^ , gli iihporrà silenzio ,' e dichiare- 
rà che l'azione è perenta. 
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» 

' II diramante doYrà intentate la sua azione, nel termine asse- 
gnatogli, avanti il giudice o tri|)unale competente, ayuto riguardo 
alla qualità dell' azione ed al^ valore della lite. 

§ i433. 

La istanza contro xil diffamante sarà trattata e decisa con le 
noriùe prescritte per le cause sommarie. 

§ 14.34. 

Allorché si tratta di accordare prestazioni alimentarie ^ le quali 
debbano essere pagate periodican^énté di tempo in tempo , poGrà il 
giudice o tribunale , sulla istanza della parte , comprendere nella 
i»tessa sentenza la condanna del debitore ad effettuarne il palpamen- 
to in perpetuo ne' tempi e termini stabiliti. 

§ 1435. 

Se trattasi di obbligazioni da soddisfarsi in rate ^ ovrero ài 
prestazioni , rendite , legati , pensioni o assegnamenti progressivi , 
il debitore che abbia sofferto tre condanne per tre diverse rate e 
scadenze , potrà essere astretto dal giudice o tribunale al pagamen- 
to di tutte le rate o scadenze future , né' tempi ib. cui saranno do- 
vute. . 

Le istanze che s' introducono ne' casi preveduti dai due $$ pre- 
cedenti; sieiranno egualmente trattate e decise con le regole dei giu- 
dizi sommari. 

Le scjqitenze da proferirsi saranno eseguite , nei tempi e nelle 
scadenze rispettive ^ e per le somme dovute in ciascun termine o 
scadenza , previo un precetto di pagamento da notificarsi al debi- 
tore in persona nel suo domicilio, cinque giorni prima della ese- 
cuzione. 

Jl precetto conterrà le tnedesime forme degK atti di citazione: 
enuncierà la sentenza con la quale è proferita la condanna perpe- 



tua ) là notifica {attaité al debitore , la somma da esso* dovuta , d 
fioalmeate la • Gommiofatc^ia: di procedere alla eteooztone con iattii 
mezzi permessi dalla legge , qualora non venga effettuato il paga- 
mento. 

$ 1437. 

Non compete: al debitore Terun reclamo p ricorso contro il 
precetto , salva T eccezione di pagamento , e salro pure 1- appello 
dalla intiera se&fènia,: se e come di ragione. - 
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SEZIONE II 

e 

Della caducità nei contratti di enfiteusi. 



.i 



$ i438. 
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Quando è luògo alla «aducità delPenfiteuta , sia pel dispo- 
sto nel diritto comune*^, ^a^ per -virtù del - patto : stipulato nella 
investitura , il padrone diretto , col mezzo di comparsa da farsi 
in cancelleria , dichiarerà che ifitende di ritenere come consoli* 
dato col diretto il dominio utile del fondo enfiteutìco. 

Tale idichiavazionè sarà' firmata dal padrone diretta ovvero da 
persona munita^ di speciale mandato : ne sarà notificata una co- 
pia autentica all' enfitcuta ^ ed a ciascuno dei creditori , che avran^ 
no iscritte sul dominio utile dello stesso fondò le loro ipoteche. 

L'atto di notifica conterrà la citazione dellVénfiteuta a com- 
parire nei termine ordinario ^ affinchè venga espulso dal fondo y 
e ne sia Teìntegrato il palone.. 

Unitamente all'atto di notifica dovrà prodursi in cancellerìa il tito- 
lo delia investitura: questo titolo, per Teffetto della caducità, non po- 
trà risultare che dalPistromento di originaria concessione, ovvero da atti 
pubblici di ricognizione in dominum importanti qualità enfiteutica del 
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fondo , da €Ose igtvdìeais , o fìsaiineiité èaìlà. pToyt certa della 
mttioa «nstensà e wcceNiva deperùieae di tali docuaeuti. 

'". ^ • ■ - • ■ • ' 

§ i44i. 

Se la caducità si fosse incorsa per inadempimento o yìola- 
lìioitie de' paiti ^ il qgididafce o liilMinale ai^^nerà al reo coiiTenu- 
lo im coograo ièmiae per eseguirli. 

Qualora si fosse incoraa per imo . e0S9i«i jdaMV^i^teuia p^^ato 
ìV canone , potrà il reo convenuto , nel termine di dieci giorni 
dalla notifica della sentenza , ìniptrmtfe il benefizio della purga- 
zione di mora : scorso il termine , sarà perento il diritto d'im- 
plorarlo* 

§ i442. 

• r 

K 

■ .. ^ . ^ • • w « 

Se il reo dimanda nel suddetto termine la purgazione della 
mora ^ il giudice o tribunale potità 4ccordargli un tempo non mag- 
giore di tre mesi e non minore di giorni Tenti , per pagare i 
•canóiii e le ispese : le «pése potranm^ essere liquidate durante il 

Aeoìf^o che si aocwrdetà per purgare la mora» 

» • 

'' -^ . . • 

Se^ nei tempo asaegnjifb ^ aTxà il debiiarè soddisfatto all' ob- 
bliga» deir ingiuuiogli pagaraeirto , la cadiDÒtà ai ritiene come ri*- 
salirta di piena diritto : nel t»so ^contrario , il ilòyaiiniD trtile s'in-- 
tenderà iixeYDcabilàieiile eonsoHdato <x)l dominio diretto* 

La òadiicità degli enfiteuti de' bèni apparfeoenti alla Santa 
.Sede e Camera a|>aBtoiio8 sati pronamxtai&a daJlà Camera de' tri^ 
buti y a norma della costituzione, del pontefice ^Gregoot) JUll^ alla 
quale non yiene derogato. 
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SEZIONE III 

Della associazione al fondo censito. 

* 
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II rimedio della asseciasiocne , dì cui nefl j§ 194 y compete al 
credilore del ceiiso^ per ottenere dai tribiuiaie cirile delia proviti* 
eia nella . 'quale sonò pOEsii i fiondi oensid ^ il possesso . precario de^ 
medesimi , al solo effetto di percepirne i frutti fintantoché sia sod- 
disfatto de' censi decorsi e non pagati , e di quelli che intanto 
decorreranno. 

La istanza del creditore sarà introdotta e proseguita €ome cau- 
-sa sommare; 

• ♦ • . 

Se li fondo o fondi esistono presso terzi , il rimedio non pò* 
irà implorarsi , senza prorare che il credito è legalmente iscritto 
nei registri ipotecari : la iscrizione verrà notificata al terzo Uni* 
tamente all' atto di citazione , e prodotta in cancelleria. 

Non ri sarà bisogno di citare gli altri creditori iscritti : il 
debitore sarà sempre citato , insieme col terzo. 

Il tribunale assegnerà al debitore , se questi posBiede il fon » 
da^^ ovrero al terzo che lo ritiene , un termine non minore di 
dieci giorni e non maggiore di un mese a pagare i censi de- 
corsi : con la stessa sentenza dic^arerà che ^ scono il termine 
senza effetto , verrà dato al creditore il possesso precario ddl fon* 
do , a forma del $ i44>^« 

Il processo Terb^ie di aKoaàxme della seoleBca sarà BOtifI« 
caio ai credit<HÌ iscritti. 

$ 1449. 

n creditore sarà tenuto ^ durante il precario possesso , di pa^ 
gare le pubbliche imposte , di provvedere alla coltura del fondo ^ 
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alle spese ordinarie di amminls&azione e di riparazione : tali pa- 
gamenti saranno imputati sui frutti del fondo. 

§ i45o. 

Se il fondo sarà affittato , l'effetto della associazione consìsterà 
aell' esigere dagli affittuari od inquilini le pensioni o corrispóste. 

Se sarà dato a soccida o colonia , consisterà nelF esigere le 
prestazioni che dal socio o colono si debbono al padr(me« 

§ i45u 

Cesserà il possesso precario ; 

] / quando il credito che ha dato luogo alla associazione j 
coi censi posteriormente decorsi \ sarà estinto ; 

2/ quando alcuno de'creditori iscritti avrà ottcf&uto, in vir* 
tu della azione ipotecaria , che il fondo sia renduto : in questo ca,^ 
80 durerà il possesso del censualista fino alla trascrizione della senr 
tenza che avrà ordinata la Tendila, come è disposto nel § 2o3« i 

• 

§ i452. 

* 

È in facoltà del debitore e di ciascuno dei creditori iscritti di 
yerificare se il credito è estinto y astringendo il censualista ad esi* 
bire una nota de' frutti percepiti e delle somme pagate per le cau« 
se espresse nel § i449* 

Il tribunale assegnerà al censualista un brere termine ad esi- 
bire la nota ,. dichiarando che ^ scorso il termine senza averla esi-? 
bita , dovrà dimettere il possesso del fondo. 

§ U54. 

La nota sarà munita di giuramento e sottoscritta dal ceìisuali- 
sta , o da altri per lui con speciale mandato : sarà inoltre ^ustifi^ 
cata cogli opportuni documenti , notificata alla parte che V ha ri^ 
chiesta , e prodotta in cancellerìa • 
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Se nasce controvèrsia eulla nota, Tafiare sarà portato alla 
amenza , discusso e deciso con le no^e stabilite per !• dimandi 

* * 1 ^ «* 



incidenti. 



SEZIONE ir 

Belia azione ipotecaria* 

L'effetto della azione ipotecaria consiste neU'astringere il terzo 
detentore del fondo o fondi ipotecati' a pagare il debito legalmen- 
te iscritto coi mioi accessorii', oyy^ro a rilasciare il fondo o fondi, 
affinchè siano, venduti al pubblico incanto. 

• § 1457. 

Il creditore iscritto che ^ . a termini del § i gS intende valersi 
di questa azione , farà citare il terzo detentore in persona o nel 
suo domicilio a coinparire innanzi il tribunale civile competente : 
col medesimo atto gli farà notificare una copia della iscrizione esir 
stente nei registri ipotecari. 

L'atto di citazione sarà notificato contemporaneamente al de- 
bitore. 

Il tribunale civile , proced^ido con le regole dei giudizi soin- 
mari , assegnerà al terzo detentore , per l'effetto enunciato nel 
$ 1 4^6 , un termine non minore di Tenti giorni e non maggiore 
di quattro mesi. 

$ 1459. 



Saia inoltre osservato quanto 



$ i46o. 

■ 

La vendita giudiziale , la graduazione dei creditori iscritti , la 
ibnzione del prezzo si &ranno ne'modi stabiliti dal Titolo XI Y. 
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SEZIONE F 

m 

- - • - f i 

Quando ha luogo il rendimento de'conti , il tribunale asse- 
gnerà alla parte che deve rendcxla^ hb termine più o meno bre- 
Te secondo le circostanze , sotto pena di esservi astretta con una 
multa non minore di scudi tre p^ ciaacun giorno di ritardo , du- 
rante un tempo che Terrà prescritto, ed anche con V arresto perso- 
ftale. 

§ i4J52. 

Se i mezzi €oattÌTÌ indicati nel $ precedeoite aaraimo inutili ,\ 
il tribunale potrà ammettere la parte che dixttaada il conto , a pre- 
stare il giuramento m litem s»lk somma alla «{uale può ascendere 
Terosimilmente il di lei credito. 

In questo caso si procederà con le norme fissate nella Sezio- 
ne YII del Tit. VI. 

$ i463. 

Se la parte , per compìlaxe il conio , dorrà sefTirsi delFope- 
ra di un computista. , il trifaanftle sulla, di lei istftBoa potrà aecw*^; 
darle , a suo prudente arbitrio , una sonumnistrasiaiie per le sfiese.. 

Il conto dee comprendere ; 

i/ le partite dell'esatto ; 

2/ le partite dello speso ; 

3. Me rimanenze da «sigerai y e gli oggetti; da ricuperarsi. 
Sarà terminato col ristretto del dare e delFaTere: doTrà esse* 
re munito di giuramento, e sottoscritto dalla parte che lo rende. 

... § i4-65. 

Saranno uniti al conto i. documenti giustificatÌTi delle singole 
partite dalle quali è formato. 

NoncUmeno le partite di tenue quantità^ per le quali non si 
può, o non si suole riportare la riccTuta, e chle d'altronde iqpparir 
scono Terosimili e ragioneToli , potranno essere ammesse nel conto 
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senza giustificazione : chi rende il conto dovrÀ in fine del medesi- 
mo , oltre il giuramento che comprenda la yerità di tutte le parti- 
te ^ giurare in ispecìe che queste sono vere e reali : il tribunale 
potrà obbligarlo a reiterare questo giuramento innanzi il presidente* 

La parte che rende il conto , dovrà intimarne all'altra parte 
la produzione con atto di procuratore. 

5 1467. 

, , . ... 

Nel resto si procederà con le norme dei giudizi ordinari. 

§ U68. 

L'opiaamento del tribunale indicherà, con precisione le difficol- 
tà sulle singole partite del conto : enuncierà distintamente quelle 
'che possono ammettersi , e quelle che si ritengono in tutto od in 
parte come inammissibili. 

§ 14.69- 

La sentenza che Terrà proferita sul conto , conterrà il calco- 
lo deiresalto e dello speso , depurato dalle partite o dalle somme 
non ammesse : fisserà la sonuna del residuo , condannando la par- 
te ad eseguirne il pagamento. 






SEZIONE FI » 

Della dilazione. 

§ i4-7o. 

Il debitore di buona fede , che giustifichi la sua impossibilità 
di soddisfare alle contratte obbligazioni per la forza di gravi, in- 
fortunìi , potrà costituirsi reo volontario avanti il tribunale civile 
del suo domicilio , chiedendo d'esser ammesso ad. una dilazione non 
maggiore di cinque anni. : / 
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Tale di6)aùd;a x&tfii notificata ai creditori in persona o nel lo- 
rd ^k^idti)^ , con citazione a comparine nel termine ordinario. 

1471. 

ì\ tribunale , prima di pfonunììbre sulla dimanda , ordinerà 
che i creditori siano convocati , e destinerà uno dei giudici per pre- 
siedere àiraduàanzà , farne processo Tcrbale. 

§ 1472. 

Il giudice delegato fisserà il giorno deiradunanza sopra sem- 
plice, memoria del debilore : il decreto sarà intimato a tulle le parti 
per atto di procuratore , se lo avranno costituito , ovvei^o con citazio- 
ne in persona o nel domicilio , a comparire nel giorno destinato. 

L'adunanza si aprirà con la lettura di una memoria che sarà 
presentata dal debitore , e dei documenti ch'egli esibirà per prova- 
re i suoi infortunii : questa lettura si farà dal cancelliere. 

La memoria coi documenti dovrà presentarsi al giudice dele- 
gato, un giorno prima della convocazione. 

I creditori pronunzieranno liberamente il loro assenso o dis- 
senso alla richiesta dilazione : se consentono , dovrà ciascuno di 
essi prestare il giuramento sulla quantità , verità e realtà del cre- 
dito rispettivo : passeranno quindi a deliberare sul tempo della di- 
lazione , e sulle condizioni con le quali intendono di accordarla. 

§ 1475- 

II giudice , assistito dal cancelliere , farà menzione nel pro- 
cesso dei nomi de'creditori ^ del consenso o dissenso dei medesi- 
mi , delle volute condizioni , del tempo stabilito e del giuramento 
prestato. 

y inserirà la memoria del debitore , i documenti giustificati- 
vi , e le prove dei credili che gli saranno esibite dai singoli cre- 
ditori . 
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S 1476^ 

Il processo yerbale saia sottoscritto dal debitore , o dal di lui 
proeuratore in virtù di speciale mandato , da tutti i componenti 
l'adunanza , dal giudice delegato e dal cancelliere. 

Sarà depositato in cancellerìa > ed unito agli atti che formana 
il fascicolo della causa. 

Non sarà notificato : il cancelliere ne darà una copia sempli- 
ce a ciascuna delle parti che la richieda. 

§ i477- 
La causa sarà trattata e disciussa come materia sommaria. 

Il tribunale non potrà accordare la dilazione che allorquando 
Ti abbia consentito la maggior parte dei creditori, e nel modo da 
essa voluto. 

Nel calcolo della maggior parfe si avrà riguardo non al nu- 
mero dei creditori , ma soltanto alla somma complessiva de'ciedi- 
ti di coloro che accordano la dilazione. 

§ 14-79. 

Il consenso prestato dalla moglie del debitore per qualunque 
credito non sarà mai ammissibile : essa, non sarà chiamata , né am- 
messa airadunauza. 

§ 14.80. 

I creditori che hanno ipoteca iscritta sui beni immobili , non 
saranno pregiudicati , pei loro diritti esercibili ^ugli stessi beni , 
dalla dilazione accordata dagli altri : neppure si avrà riguardo al 
loro consenso , abbcnchè lo prestassero , per calcolare la maggior 
parte. 

Durante il giudizio sulla richiesta dilazione , non sarà impedir 
lo , nò ritardato il corso degli atti , o la esecuzione delle senten- 
ze contro il debitore : la sola sentenza che l'avrà ammessa , pro- 
duce effetto sospensivo. 

39* 
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$ 1482. 

• - 

Se tutti i creditori chiamati alla adunanza sono eonsensienti , 
non ri sarà bisogno di emanare la sentenza : il solo alto di con- 
senso che risulta dal processò yerbale sottoscritto dai creditori ^ im- 
j^edirà che il debitore sia molestato durante il tempo della dilazio- 
ue : gli alti esecutivi che si facessero dai creditori in pregiudizio 
della medesitna , si ritengono come attentali. 

§ 1^83. 

La dilazione che si accorda dai creditori chiamati alla adu- 
nanza , non pregiudica agli altri che non furono inlimati ad inter- 
venirvi . 

Quelli che furono legalmente intimati , e non comparvero , do- 
vranno reputarsi come eonsensienti. 

• § i4.84- 

I^òn è ammissibile la dilazione, abbenchè accordala dalla mag- 
gior parte de'creditori ; 

I." pei debiti che si esigono con la mano regia, ed inge- 
nerale per tutti i debiti verso il pubblico erario , verso le ammini- 
strazioni fiscali , verso i comuni e le provincie ; 

2/ pei debiti che derivano da rendiconti di tutela , cura 
ò altra amministrazione tenuta per minori , pupilli , luoghi pii od 
istituti di carità e di beneficenza , o da prestiti fatti da monli di 
pietà ò frumentari ; 

3/ pei debiti di alimenti, di mercedi e frutti dotali; 

4"" pei debiti di somme non maggiori di dieci scudi ; 

5/ pei debiti dolosi, per causa di slellionato , furto truffa ; 

6/ pei debiti commerciali. 

La sentenza che ammette , o rigetta la dilazione , sarà esegui- 
bile non ostante appello : è vietato ai tribunali superiori di accor- 
dare la inibizione. 
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§ 14.86. 

Nelle sentenze ehe. ammettono ' la dilazione , o confermano 
quella .accordata in prima istanza \, non vi sarà in verun caso la 
condanna alle spese a profitto del de/nitore. 



SUZIONE FU 

De/ia cessione de' benù ' 

». 

§ 1487- 

Al debitore infelice e di. buona fede viene pure accordato il 
benefizio della cessione de' beni, 

L'ef&tto di questo benefizio consiste neir esimere il debitore 
dalFarresto personale , e liberarlo dal carcere quando l'arresto fos- 
se eseguito , mediante l'abbandono ch'egli fa di tutti i suoi beni ai 
creditori , non ostante, qualunque contraria sttpolazione. 

§ 14.88. 

Colui che intende godere di tale benefizio , comparirà perso- 
nalmente , o col mezzo di speciale procuratore , nella cancelleria del 
tribunale civile che risiede nel capo-luogo della provincia : dichia- 
rerà con giuramento ' quali * ^òno i beni che compongono il di lui 
stato attivo , e quali i- debiti che formano il passivo: cederà tutti i 
beni di qualunque speciose senza alcuna riserva^ ai suoi creditori: 
si obbligherà da ultimo di supplire alla insufficienza de' beni ceduti, 
quando pervenga a migliore fortuna. 

L'atto della comparsa sarà soltoàcritto dal comparente e dal 
cancelliere. 

§ 1489. 

La dimanda del debitore sarà promossa con atto di citazione 
da presentarsi a tutti i creditori in persona o nel loro domicilio : 
vi sarà indicata la comparsa eseguita a termini del § precedente. 
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§' Ugo- 
La causa sarà trattata e decisa come materia sòmmamr è in 
facoltà del tribunale di ordinare che rimanga sospeso prowisoria- 
mente l'arresto personale non ancora eseguito. 

§ Ugi. 

Se il tribunale ammette il debitore alla cessione de' beni , di- 
chiarerà con la stessa sentenza che si è fatto luogo al concorso 
universale de'creditori : ordinerà che il debitore sia posto in liber- 
tà , quando si trovi in arresto , e delegherà uno dei giudici per 
tuttocìò che è relativo al concorso. 

§ 14.92. 

La cessione non attribuisce ai creditori la proprietà ; ma sol- 
tanto il diritto di essere soddisfatti dei loro crediti sul patrimoni» 
del debitore. 

Non comprende i vestimenti giornalieri , i letti , le suppellet- 
tili d' indispensabile uso e bisogno pel debitore slesso e per le per- 
sone di sua famiglia. 

Non reca infamia al cedente. 

§ 14.93. 

Non è ammissibile il benefìzio della cessione de' beni in tutti 
i casi e per tutti i debili enunciati dal § i484- 

Negli affari di commercio , non è ammissibile che allorquan- 
do la procedura relativa al fallimento è compiuta , secondo le nor- 
me fissate dalle leggi commerciali. 

§ 1494. 

Il disposto nel § i485 è comune agli appelli dalle sentenze 
che ammetlouo , o rigettano la cessione de' beni. 
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5 1495. 

Sarà inoltre osservalo nelle sentenze che ammettono la cessio- 
ne de' beni , ciò che viene prescritto dal § i486 intorno alle spe- 
se nelle sentenze che ammettono la dilazione. 



(Sii) 

§ 1496. 

Un estratto della sentenza che ammette ^ o rigetta la cessione 
de' beni ^ verrà affisso nella sala dell'uditorio , nella camera de*pro- 
curatori ed in quella de'notai. 

I creditori) ai quali non venne notificato Fatto di cui nel 
$ 14.S9 , non rimangono pregiudicati dalla sentenza. 
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SEZIONE FUI 

m 

Del concorso universale de* creditori. 

m 
m 

§ U98. 

Vi è luogo al concorso universale de'creditori ; 

1/ se viene ammessa, la cessione dei beni ; 

2/' se uno o più creditori, o se lo stesso debitore ne di- 
mandano la convocazione ; ■ ■ * 

d."" se tale convocazione sia richiesta dalPerede con benefi- 
zio d' inventario , o dal curatore della eredita giacènte , ovvero da 
alcuno dei creditori ereditari sulla sostanza lasciata dal defunto. 

§ 14.99- 

Se la dimanda di convocazione è promossa dal debitore y do- 
vrà questi produrre in cancelleria la nota giurata de'suoi beni , e 
quella pure dei pesi e dei debiti da soddis&rsi. 

■ 

§ i5oo. 

Non ha luogo tale dimanda ; 

1/ allorché non vi siano almeno tre creditori che abbiano 
ottenuta condanna giudiziale ; 

2/ se il debitore non provi ch'egli, senza sua colpa, è 
venuto insolvibile. 
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; La dimanda' sarà notificata '^ per alto di citazione in persona e 
nel domicilio, a tutti i creditori ^ sia che abbiano chiesta ed ottenuta 
la condanna , sia che non abbiano promòssa istanza giudixiale. 

. % 'l502. 

Non ìpotrànno i creditori dimandare la conTocai:ione del con- 
corso , che allorquando si prori la insolvibilità del debitore : que- 
sta insolTÌbilità dovrà apparire ; 

1/ dalla fuga o dal nascondimento del debitore ; 

2/ dairavere egli stesso implorato il benefizio della cessio- 
ne , abbenchè la sua dimanda \uon sia stata annnessa , o siasi ri- 
gettata ; 

3-** dalUessèrsi fòlli contro di lui tre sequestri o pignora- 
menti da tre creditori per titoli diversi , cosicché possa presumersi 
ragionevolmente che i debili. superino le forze del patrimonio : fra 
questi creditori può essere noverato anche quello che propone la 
dimanda. 

§ ib'08. 

La dimanda per la convocazione del concorso sarà nofificafii 

al solo .debitore in persona O' nel suo domicilio : vi saranno unite 

le prove enunciate nel § ; procedente : il termine della compara 

potrà lesserei abbreviato con ordinanza del presidente. 

.11 tribunale i^ dopo avere esaminale le prove , assegnerà un 
termine al debitore perchè faccia conoscere il modo di assicurare 
il credito delFattore : se appariscano giusti molivi di temere che i 
beni siano trafugali o soUratti , potrà ordinare un sequestro assi- 
curativo , o qualunque altra fliisiura^ provvisionale. 

§ i5o5. . ::. ■- ' r : 

La sentenza sarà notificala al debitore^ ed eseguita nel. ^or« 
no successivo alla notifica , non ostante l'appello* 
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§ i5o6. 

Quando il reo nel termine assegnatogli dimostri che il credilo 
deirattore è assicurato bastantemente , il tribunale dicbiarerà che , 
nello ^tato delle cose , non è luogo a couTocare il concorso. 

§ i5o7. 

In tutti i casi ne'quall sia dichiarata la conTOca2Ìone del con- 
corso ^ il tribunale delegherà uno dei giudici per gli atti relativi. 

§ i5o8. 

Se il concorso è convocato dal debitore, la sentenza dovrà 
notificarsi a tutti i creditori in persona o ne' loro domicili : avrà 
luog9 la stessa disposizione quando trattasi di concorso convocato 
in sequela della cessione de'beni« 

§ iSog. 

Se il concorso è convocato ad istanza di uno o più creditori, 
la sentenza dovrà notificarsi al debitore ed ai creditori iscritti , in 
persona o ne' loro domicili : quanto, agli altri creditori che non fos^ 
sero conosciuti ^ Taffissione in ìstampa terrà luogo di notifica* 

§ i5io. 

L'affissione si farà ; 

I . "" alia porta dell'uditorio del tribunale ; 
2/ alla porta del palazzo comunale del luogo ove risiede 
il debitore , ed ove sono situati i beni ; 

3/ alla camera dei procuratori ed alla camera dei notai. 

§ i5ii. 

Un estratto della sentenza sarà inoltre inserito nel diario o 
gazzetta del luogo, od in quella del luogo il più vicino. 

§ l5l2. 

L'atto di notifica e quello di affissione conterranno V intimo di 
comparire avanti il tribunale , e costituirvi procuratore nel termi- 

4.0 
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na di trenta giorni ; vi sarà dicliiarato che , non coniparenda j sì 
procederà nel giudizio di concorso senza avere riguardo ai diritti 
dei creditori contumaci , e senza bisogno di altra intimazione. 

4 

§ i5i3. 

Se vi sono creditori esteri od assenti , un esemplare stampata 
della sentenza sarà notifìcato , come al § \S^ : il termine della 
comparsa sarà quello enunciato nel § 4-79 ^ ritenute nel resto le 
forme che verranno prescritte nella Sezione XVII* 

Durante questo termine , sarà soprasseduto negli alti del giu- 
dizio, anche in ordine agli altri creditori. 

Allorché la dimanda del concorso si propone dalPerede bene- 
ficiato dal curatore alla eredità- giacente , dovrà l'erede o il cu- 
ratore introdurla , notificando un alto che contiene lo stato attivo 
€ passivo della eredità, e la dichiarazione di abbandonarla ai cre- 
ditori ereditari : vi unirà il suo reudiconto coi documenti giustifi- 
cativi- 

II tribunale pronunzierà la convocaziono del concorso a ter- 
mini di diritto: se Ferede si sarà immischiato nella eredità del de- 
funto , assolverà i creditori ereditari dalla sua dimanda , riservane 
do ad essi il diritta contro i beni propri del medesimo. 

■ 

Quando il concorso è legalmente convocato , il giudice che fa 
prescelto dal tribunale come al § iSoy ,* sopra semplice memoria 
del debitore o del creditore più diligente , fisserà il giorno della 
adunanza de'creditori. 

Tale decreto sarà intimato a ciascuno di essi per atto sempli- 
ce di procuratore : non avrà luogo la intimazione , se il procura- 
tore non è costituito. 

Nel giorno della adunanza i creditori presieduti dal giudice 
delegata ^ con Tassistenza del cancelliere , nomineranno , nel loro» 
sena ^ a maggiorità di voti ^ due o più rappresentanti della intieri 
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massa : nomijiefaono ìnollre , anche fuori del loro seno , uno o più 
amministratori del patrimonio : nomineranno finalmente un curato^ 
re alle liti. 

Il cancelliere estenderà il processo verLale : dovrà egli ap- 
porvi la sua firma dopoché sarà sottoscritto dai creditori presenti e 
dal giudice delegato. 

Gli amministratori assumeranno Tofficio obbligandosi di bene 
e fedelmente amministrare e di rendere conto , con atto che sarà 
esteso dal cancelliere. 

Qualora sì tratti di amministratori estranei , potranno i credi- 
tori obbligarli a dare .cauzione : la cauzione sarà prestata con lo 
stesso atto. 

Sarà data agli amministratori la consegna dei beni ed effetti 
del patrimonio , previa descrizione da farsi per cura dei rappre- 
sentanti. 

Se il concorso è convocato dal debitore , o in sequela della 
cessione de' beni , terrà luogo di descrizione la nota giurata : si 
procederà al confronto della medesima. 

L'atto di consegna sarà esteso dal cancelliere del tribunale : 
se i beni esistono fuori del luogo della di lui residenza ^ sarà este- 
so dal cancelliere del giusdicente locale : sarà inoltre sottoscritto 
dai rappresentanti , dagli amqiinis tratori , dal debitore se vi è pre- 
sente , e dallo stesso cancelliere. 

§ l520. 

Incombe agli amministratori , sotto la dipendenza dei rappre* 
sentanti , di esigere le rendite ed i crediti ^ di provvedere alla col- 
lura de' fondi rustici ed alla paanutenzione degli urbani , fibachè sia- 
no venduti , e di fare qualunque alto conservatorio per tutela dei 
comuni interessi e del patrimonio amministrato. 

Il curatore alle lìti è il rappresentante giudiziario della, massa 
de'creditori : dovrà introdurre le azioni « e sostenere le liti relati- 
Te ai comuni interessi : sarà scelto fra le persone designate nel 
$ i38o. 

4.0 * 



(3i6) 

La legge gli attribuisce la facoltà di depnfare procuratori pres* 
ga gli altri giudici o tribunali ancbe di appella y e pressa il tdr 
bunale supremo di Segnatura» 

§ 1^22» 

^amministrazione non potrà durare oltre i sei mesi : se in 
questo tempo il debitore presentasse ai rappresentanti un progetta 
di conciliazione , questo sarà discussa dalla intiera adunanza con- 
Tocata dal giudice come al § 1 5 1 6 ^ e presieduta da essa con l'as- 
sistenza del cancelliere- 

Il cancelliere estenderà processo verbale dei risultamenti della 
convocazione: tale processo sarà sottoscritto, come al § lìSij. 

Se il progetto viene acceltato dalla maggiorità de'creditori con 
le regole stabilite nella Sezione YI in ordine alla dilazione , potrà 
il debitore dimandare al tribunale che dichiari sciolta e cessata il 
concorso. 

La dimanda sarà trattata e decisa nella forma delle dimanda 
incidentali» 

§ i5a3. 

Scorsa il termine assegnata dal § precedente j gli amministra-^ 
fori promoveranno la istanza per la vendita de' beni : in caso di 
ritarda pej* parte degli amministratori y la dimanda potrà essere fat- 
ta da qualunque creditore. 

La vendita sarà ordinata ed eseguita nelle forme prescritte dal- 
le Sezioni V , VI e VII del Titola XIV. 

Il prezza sarà depositato in una cassa pubblica : ove non esi- 
sta cassa pubblica ^ sarà deportata nel monte di pietà. 

E accordata ai creditori il termine di quaranta giorni dalla 
notifica del processa di vendita per produrre in cancelleria i tito- 
li de'crediti rispettivi , ed intimare a tutte le parti , agli ammini- 
stratori ed al curatore alle liti gli atti di produzione. 

Scorsa il termine , i creditori che non hanna prodotta , si ri- 
fenranna esclusi dal ccmcorso. 
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II curatore alle liti dovrà prodarre nello stessa termine Io sta-^ 
to delle iscrizioni ipotecarie^ estratto dai registri del conserratore^ 

Nel termine di altri giorni quaranta successivi , gli ammini-- 
slratori esibiranno il loro rendiconto , e verseranno nella cassa pub-' 
blica il reliquato : qualora non lo esibissero ^ vi saranno astretti dal 
tribunale sulla istanza del curatore alle liti, 

§ 1^28. 

Le questioni relative al conto saranno portate alla udienza ^ e 
giudicate come dimande incidenti : Tappello che venisse interposto 
dagli amministratori , non produrrà giammai effetto sospensivo, 

§ 1^29. 

La causa di prelazione fra creditori sarà discussa e decisa co^ 
me materia ordinaria. 

§ i53o. 

Il curatore alle liti farà notificare a tutte le parti una rela- 
' zione contenente ; 

I / lo stato attivo ed il passivo del patrimonio ; 
9 ."^ Fesame dei titoli prodotti dai singoli creditori ^ e delle 
questioni che li riguardano ; . < 

3/ la distinzione de'crediti privilegiati sopra mobili odfim-^ 
mobili , di quelli ipotecari iscritti , e dei chirografari ; 
4*^ il progetto di distribuzione q di graduatoria. 

. § i53i. 

Nel resto avranno luogo le disposizioni contenute nella Sezio^ 
ne Vili del Titolo XIV, 

La data certa dev'erediti di cui nel § i^jJi num. 3/ e 4-'' ciò- 
vrà essere anteriore di dieci giorni alla cessione de' beni od alkt 
convocazione del concorso^ 
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L'atto di appello , se Terrà iaterposfo ^ e la dimanda infro- 
<liiltÌYa dovranno intimarsi e notificarsi al curatore alle liti : cia- 
jscun creditore potrà difendersi singolarmente se lo crede di suo 
interesse ; ma le spese non. jsarìànno a carico della massa. 

Le controversie che potessero insorgere sopra alcuno dei cre- 
dili , e quelle pure che fossero già insorte e pendenti avanti altri 
giudici o tribunali di primo grado , saranno conosciute e decise 
come diraande incidenti dallo, stesso tribunale che dee conoscere e 
giudicare la causa del concorso. 

§ i534. 

L'appello dalle sentenze che saranno emanate , non ritarderà 
la distribuzione del prezzo o la graduatoria de'creditori : vi sarà 
collocato il credito controverso , sospeso però il pagamento della 
somma dovuta Ì5no all'esito del giudizio. 

La stessa regola avrà luogo quando la causa sul credito fo»- 
se decisa anteriormente alla convocazione del concorso , e dalla 
sentenza già proferita si fosse interposto appello. 

§ i535. 

Durante ramminislrazione de' beni sottoposti a concorso , e sin- 
tanto cbe ne sia fatta la vendita , saranno somministrati con le 
rendite dei medesimi , cosi al debitore , come alle persone di sua 
famiglia , gli alimenti strettamente necessari alla loro sussistenza* 

Nel novero delle persope della fiamiglia sono la moglie , 1 
figli , il padre e la madre del debitore. 
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SEZIONE IX 

v' Degli atti relativi alla apertura delle ittcceisioni. 
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Capitolo i 
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Bella accettazione e del possesso della eredità. 

§ 1^36. 

La eredità può essere accettata puramente e semplicemente , 
ovvero col benefizio dell'inventario. 

§ 1^37. 

Se il possesso è pieno , l'erede o il successore non potrà ot- 
iencre la immissione , che in virtù dì una sentenza del tribunale 
civile , da emanarsi , citate le parti che vi hanna interesse, nelle 
forme comuni agli altri giudizi. 

Il possesso e pieno , quando viene ritenuto od occupato da 
altri , abbenchè senza titolo diritto di possedere. 

§ 1^38. 

Se il possesso è vacante ^ l'erede o il successore legittimo , po- 
trà acquistarlo col mezzo di ordinanza del tribunale civile da rila-- 
sciarsi in camera di consiglio , sopra semplice memoria e senza 
veruna citazione. 

L' istante dovrà unire alla memòria la fede di morte , coi do- 
cumenti necessari a giustificare la sua qualità dì erede o successo- 
re legittimo del defunto^ 

La ordinanza conterrà la clausola che debba essere eseguita 
qualora il possesso non sia^ pieno , e senza pregiudizia di qualun- 
que diritto che potesse ad altri competere- 

$ i53g. 

La es2cuzione della ordinanza si farà nel moda e con le . for- 
ine indicate nella. Sezione IV del Titolo XIV. 
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Clì arenti diritto alla eredità potranno fare opposizione alla 
ordinanza : colui che ne ottenne il possesso , non potrà esserne tol- 
to , che in virtù di una sentenza da proferirsi come è disposto nel 
$ 1537. 

Se tì è nullità nella esecuzione , sarà dedotta giudizialmente, 
citata la parte in persona nd suo domicilio , avanti il tribunale 
che ha rilasciata la ordinanza. 

V accettazione formale ^ quando abbia luogo , e F accettazione 
col benefizio dell' inventario si farà dairerede in persona , ovvero 
da un procuratore in virtù di mandalo speciale , nella cancelleria 
del tribunale civile. 

Il cancelliere ne stenderà processo verbale contenente il no- 
me , cognome , condizione e domicilio dell'erède , il nome e co- 
gnome del defunto , il giorno della morte , e la indicazione del tì- 
tolo o del diritto di succedergli : vi sarà unita la fede della mor- 
te, ed anche il mandato di procura quando F accettazione si fac- 
cia da un procuratore. 

Il processo verbale sarà sottosòritto dalFerede o dal procurato- 
re , e dal cancelliere, 

§ 154.2. 

La dichiarazione delFerede.di assumere tale qualità col sud- 
detto benefizio non produce effetto , che allorquando è preceduta o 
susseguita dall'inventario nella forma ordinata dai §§ seguenti. 

§ i54S. 
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Se vi sono più coeredi , alcuni de'quali vogliano accettare la 
eredità col benefìzio dell' inventario , ed altri senza , la eredità do- 
vrà essere accettata col suddetto beneficio. 

In tale caso basterà che un solo coerede faccia la dichiara- 
zione in cancelleria. 

§ i544. 

I legatari , i creditori del defunto , e chiunque abbia interes- 
se nella eredità , può dimandare che Ferede sia costretto a fare 
inventario. 
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Se vi è timore di sottrazione ^ il (ribanale potrà ordinare Tap- 
posizione dei sigilli ^ OYyerp qualunque altra misura assicurativa e 
provvisionale. 

Nondimeno gli eredi potranno esimersi da tale azione , se ga- 
rantiscono l'interesse di coloro che addimandano la formazione 
dell' inventario* 

L^ inventario consiste nella esatta e fedele descrizione di tulli 
i beni e diritti del defunto. 

Dovrà essere fatto da un notaio con le solennità prescritte per 
gli atti notarili : il notaio verrà scelto dal maggior numero degli 
eredi y e , in parità di voti ^ dal presidente dei tribunale o dal 
giusdicente del luogo sopra semplice memoria e senza alcuna foi^ 
ma di giudizio. 

Dovranno intervenire alla formazióne dell' inventario uno o più 
periti da scégliersi nel modo stesso con cui viene scelto il notaio. 

• . 5 1547. 

* 

Gli eredi , i legatari ^ i creditori ^ e tutti quelli che abbia- 
no interesse nella eredità , hanno diritto di assistere all' inventa- 
rio , e dovranno esservi chiamali. 

La chiamata si farà con ìntimo a comparire , anche col mez- 
zo di un procuratore speciale , nel giorno e nel luogo destinato ^ 
per essere presente all' inventario. 

Tale intimo dovrà notificarsi tre giorni prima . di quello eh' e 
fissato pel cominciamento dell' inventario , con atto di cursore in 
persona o nel domicilio agli interessati certi e conosciuti che d;«* 
morano nella provincia ^ e , quanto agli altri , col mezzo di un 
pubblico avviso che sarà sottoscritto dal notaio. 

$ i548. : 



« 



Vna copia dell' avviso sarà a£5ssa da Ma cursore ; ì 

1/ alla porta deU' uditorio del^ tribunale o del giusdicen^ 

te del liiogo ; 

2 / alla porta éelk casa . del défontQ ; 

3.'' alla piazza del comune , ove e <nei di cui territorio so^ 

no posti i beni. 

Al 
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^."^ negli altri luoghi ore sogliono farsi le affissioni degli 
atti governativi. 

Sarà inoltre inserita nel diario o gazzetta del luogo , od in 
quella del luogo più yicino. 

L'intimo e gli arrisi col rapporto del cursore saranno uniti 
all' inventario. 

L' inventario dovrà contenere ; 

1/ il nome, cognome , la condizione e la dimora di quel* 
li che lo hanno richiesto , e la indicazione dell' atto di cancelleria 
che riguarda 1' accettazione della eredità con questo benefizio ; 

2/ il nome , cognome , la condizione e dimora di queUi 
che v'intervengono , e dei periti ; 

3/ la menzione dell' intimo e de' pubblici avvisi; 

4*'' 1^ enunciazione de' luoghi diversi in cui di mano in ma- 
no si procede all' inventario ; 

S."" la valutazione giurata dei periti quanto alle cose mo- 
bili , e la menzione precisa delle contrade e dei confini quanto agli 
stabili ; 

6. Ma designazione del peso e della qualità dell' oro , degli 
argenti , od altri metalli ; 

j."" la quantità del numerario e le diverse specie ; 

8/ la indicazione delle scritture , carte o libri di azienda 
a forma del disposto nel § seguente; 

g."" il giuramento dell' erede di non avere lasciato di far 
descrivere alcuna cosa da esso conosciuta , e di non avere fatta 
veruna occultazione con dolo o firode ; 

IO.'' la riserva che si farà dallo stesso erede , 4i volere ag- 
giungere tuttociò che si rinvenisse posteriormente , e di togliere 
quelle cose che si giustificasse non appartenere alla eredità. 

§ i55o. 

Le scritture o carte ritenute dal defunto sotto custodia dovran- 
no essere o descritte singolarmente , o numerate e contrasegnate 
foglio per foglio col nome e cifra del notaio : sarà apposto a cia- 
-ficuna carta o scrittura un numero progressivo. 

Sarà descritto il titolo ed il numero delle pagine di ciascun 
libro di azienda : nel principio e nel fine di essi verrà apposta la 
^aottoscrizione del notaio. 
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Saranno descritte le filze dei documenti ^ notando il libro a 
cui si riferiscono , ed il numero delle giustificazioni. 

Delle altre carte si farà una possibile classificazione e descri* 
zione sommaria. < ; 

§ i55i. 

Qualora si trovassero taglie ^ saranno esse descritte con la in- 
dicazione dei diversi oggetti , e del numero che a ciascuno dei 
medesimi è relativo. 

Si farà separata descrizione dei libri , codici o manoscritti re^ 
lalìvi a scienze od arti , aggiungendovi la stima dei periti : questa 
descrizione sarà unita all' inventario. 

§ i553; 

Tutti gli oggetti inventariati rimarranno in custodia di quelle 
persone presso le quali attualmente si trovano , finché il tribunale , 
sulla istanza degli aventi interesse^ non avrà ordinato diversamente» 



h * 
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§ i554* 



Nascendo disputa se qualche oggetto si debba o no inventa- 
riare , il notaio dovrà ciò non ostante desciiverlo , e f ar notamen- 
to delle reciproche pretensioni • 

Se poi si eccitasse tale disputa , che impedisse d'intraprende- 
re o di proseguire Finventario , il notaio sospenderà la descrizione 
fintantoché la medesima sarà decisa dal tribunale ^ apponendo i si- 
gilli nelle camere ove esistono gli oggetti non ancora desci'itti , 
per evitare le sottrazioni . 

§. i555. 

Se Tinventario non potesse compiersi in un solo giorno , sa- 
rà diviso in più sessioni : ogni sessione sarà sottoscritta dall' ere- 
de , dagli interessati che vi sodo presentì , dai^^periti e dal notaio. 

Il notaio rappresenterà gì' interessati assenti ovvero non inter- 
venienti all' inventario • 



4i 



( 324 ) 

* 

Se vi sacanno ometti fuori del luogo della aperta successio- 
ne , doTrà farsene un ìnTentario particolare : questo ?errà inserito 
neir iuTentario principale . . 

§ 1557. 

Sarà sempre lecito alle parti interessate di. fare quelle osser- 
vazioni o proteste che sembreranno loro opportune : saranno esse 
ricevute dal notaio , e trascritte nell' inventario . 

L*atto di chiusura dell' inventario sarà egualmente sottoscritto 
dalle persone indicate nel $ i555. 

§ 1559. 

Saranno osservate le disposizioni del diritto comune relativa-, 
mente ai termini per deliberare e per (are inventario. 

% i56o. 

Nella formazione degli inventari non avranno luogo altre for- 
malità estrinseche , fuori di quelle . che sono enunciate in i^esSD 
Capitolo* 

$ i56i. 

Le istanze giudiziali che si faranno nel corso dell' inventario , 
saranno trattate e decise sommariamente. 

■ 

$ l562. 

Le spese delF inventario sono a carico della eredità : quelle 
che derivano da opposizioni o istanze giudiziali delle parli , sono 
a carico del soccombente. 

$ i565. 

Se , pendenti i termini a fare inventario , si trovassero nella 
eredità alcuni oggetti che non si possano conservare , la di cui 
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coQservàziahe iiùportasse grate dispendio , Terede potrà chiedere al 
tribunale la facoltà di farne la vendita pel prezzo che sarà stimato 
da un perito , senza che possa indursi da questo fatto che egli ah-> 
bia accettata la qualità di seipplice erede. 

. $ 1564.. 

L'erede beneficiato ha l'obbligo di amministrare i beni della 
eredità , e deve rendere conto della sua amministrazione ai credi- 
tori ed ai legatari. 

Il rendiconto dorrà esibirsi al tribunale del luogo della aperta 
successione con le regole indicate nella Sezione V di questo Titolo» 
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Capitolo II 
Della rinunzia alla eredità. 

$ i565. 

« ». 

L'erede può rinunziare alla eredità che gli venne deferita , o 
mediante un atto di formale ripudia , o dichiarando dì volersene 
astenere , a norma dei casi preveduti dal diritto comune. 

L'atto di ripudia o di astensione può farai anche dopo accet-* 
tata la eredità col benefizio dell' inventario : in questo caso dovrà 
esservi enunciato il giorno della accettazione , e se l'inventario sa- 
rà fatto , anche l'epoca del medesimo^ ed il nome e la residenza 
del notaio che ne fu rogato. 

La forma dell' atto sarà quella eh' è prescritta dal $ 1 54 1 • 

5 i566. 

Quando si faccia la rinunzia dopo accettata la eredità col be- 
nefizio dell' inventario , dovrà l'erede denunziarla ai creditori. 

§ iSGy. 

L'erede beneficiato che si trova in possesso de' beni ereditari ^ 
potrà dichiarare , nelF atto di rinunzia , che intende spogliarsi della 
qualità di erede all' effetto di ritenerli in tutto o in parte per altri 
titoli che saranno da esso indicati . 
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Uniiamente all'atto di rinunzia &ià notificare ai creditòri il tao 

rendiconto , con la istanza per la depafaàraie di un curatore della 

eredità. 

$ 1^68. 

Allorché sarà Dominato il curatore ^ Y erede promorerà contro 
di esso e contro i creditori ereditari la sua dimanda per ottenere 
la ritenzione : il tribunale , osserrando le norme dei giudizi ordi- 
nari, pronunzierà la sentenza a termini di diritto. 

§ 1569. 

Gli effetti della ripudia e della astensione, ed i termini ne'qua- 
li debbono farsi gli atti rispettivi, sono regolati dalle leggi del di- 
ritto comune. 



Capitolo III 



Dei curatore alla credila giacente. 

Se , trascorsi i termini per fare inyentario e per deliberare , 
ninno si presenta a chiedere la eredita, errerò non sia noto l'ere- 
de , o r erede conosciuto id abbia rinunziato , questa eredità si re- 
puta giacente. 

§ iSyi- 

Alla eredità giacente sarà destinato un curatore dal tribunal 
civile del luogo in cui si è aperta la successione , sulla istanza di 
coloro che vi hanno interesse, od anche per uffizio. 

La scelta del curatore dovrà cadere sopra alcuna delle persone 
designate nel § i38o. 

§ 1572. 

n curatore di una eredità giacente é tenuto a fame inventa- 
rio , qualora non siasi fatto dall' erede prima di rinunziarvi : dovrà 
esercitarne e promuoTeme le azioni , rispondere alle istanze prò- 
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mosse contro la medesima , e4 amministrarla con V obbligo di ren<- 
derne conto a chi di ragione. 

§ 1573. 

Prima di assumere Y esercizio delle sue funzioni , il curato- 
re presterà il giuramento nella cancelleria del tribunale di custodi- 
re ed amministrare fedelmente i beni della eredità , e di renderne 
conto allorché ne sia richiesto. 

Di tale giuramento il cancelliere stenderà procèsso : lo firme- 
rà con lui il curatore. 

§ 1574. 

La nomina del curatore si rende nota , a diligenza del mede-* 
simO) per mezzo di pubblici ayrisi. 

Questi avvisi , entro il termine di tre giorni dalla nomina, sa- 
ranno affissi ne' luoghi indicati dal § iS^S. 

Saranno pure inseriti nel diario o gazzetta. 

§ 107^. 

Chiunque si trovasse in grado successibile al defunto , o aves- 
se diritto a succedere per qualunque disposizione di esso , potrà 
richiedere la eredità , citando il curatore. 



Capitolo IV 



Della restituzione in infiero contro gli atti di accettazione 

o di rinunzia. 

§ 1576. 

La dimanda di restituzione in intiero , se e quando potrà com- 
petere , contro gli atti di accettazione pura e semplice , e contro 
quelli di rinunzia della eredità , s'introduce con istanza motivata 
da notificarsi a tutti i creditori ed aventi interesse , in persona o 
nei domicili rispettivi. 



\ 
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$ «577. 

L'effetto di tale dimanda censiste nel riabilitare Ferede , non 
ostante il latto della semplice accettazione o rinunzia , a ^ersi 
del benefizio dell* inTentario , orrero a ricuperare la eredita ri- 
nonziata. 

$ 1578. 

Quando si tratti di ricuperare la eredita , la dimanda dovrà 
essere notificata anche a coloro che ne ritengono ^ per qualunque 
titolo , il possesso. 

5 1579. : 

Il giudizio di restituzione in intiero contro la ffniplice accet- 
tazione non impedisce che s'introducano e si protegnoiio i giudizi 
particolari contro Terede. 



mmm 



Capitolo V 
, Della divisione. 



y 



§ i$8o. 

♦ • 

La divisione fra coeredi si farà oon le regole preordinate dal 
comune diritto t 

§ i58i. 

♦ 

Potrà il tribunale destinare uno più periti , sia per fare la 
stima dei beni ereditari , sia per isiabilire la porzione di ciascun 
coerede, sia per formare lo stato della eredità e fissare l'importo 
della legittima e delle altre detrazioni, sia finalmente per* separare 
-i patrimoni. 

§ i58«. 

Qualora \vl tale operazione occorrano indàgini e controversia 
legali , è in facoltà del tribunale di nominare, fra le persone desi- 
gnate nel § i38o, un solo perito giureconsulto, abilitandolo ad 
assumere irilri periti intorno a quelle cose nelle quali reputi neces- 
saria l'opera loro. 
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Le relaEioni di qucsU periti dovranno unirsi alla relazione del 
perito giureconsulto. 

§ i583. 

Nel resto si procederA con le norme che sono prescrìtte pei 
giudìzi ordinari. 



SEZIONE X 
Delle cause che riguardano lo stato delle persone. 



^ 



Capitolo I 



Della interdizione per vizio di mente. 

§ i584. 

I maggiori clie siano imbecilli, dementi o furiosi saranno di 
ehiarati iulcrdetti per vizio di mente : la dimanda d' interdizione 
potrà essere falla dai parenti. col mezzo di semplice memoria. 

Quanto al furioso, se non v' è dimanda dei parenti , la inter- 
dizione potrà essere pronunziata per uffizio sul rapporto del magi- 
slrato di polizia. 

§ i585. 

Le memorie ed i rapporti si dirigono al presidente del tribux 
naie civile: vi si uniscono i documenti che provano lo stato della 
persona di cui si deve pronunziare la interdizione. 

§ i586. 

Il presidente , col voto di tutti i giudici nel numero stabilito 
dai §§293, 3ioe32o, proferirà , in camera di consiglio, una ordi- 
nanza con la quale saranno destinati uno o più periti fisici per 
esaminare lo slato della persona, ed. uno dei giudici per interro- 
gare la persona slessa , con Y assistenza del cancelliere. 

Il giorno e Fora dello sperimento si fisserà dal giudice dele- 
gato : il cancelliere ne avvertirà la parte istante ed i periti. 

4.2 
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§ 1587. 

Nel giorno destinato il giudice ed i periti con la parte istante 
si recheranno nel domicilio dell' imbecille , demente o furioso : il 
cancelliere farà processo yerl^ale delle ispezioni fisiche a dettatura 
dei periti , e delle risposte all' interrogatorio. 

Il processo sarà sottoscritto dalla parte, dai periti, dal giudice 
e dal cancelliere. 

§ i588. 

« 

Il tribunale , procedendo sempre sulle memorie e rapporti , e 
senza bisogno di citazione, veduto il processo yerbale, deciderà nel- 
la camera di consiglio, se siavi luogo o no alla dichiarazione d'im- 
becillità , demenza o furore , ed alla interdizione di colui che si 
pretende imbecille , demente furioso. 

Nel caso a(fermatÌYO^ ordinerà che T interdetto sia sottoposto 
ad un curatore. 

Nella scelta del curatore dovranno essere preferiti i congiunti 
più. prossimi dell' interdetto. 

§ 1^90. 

La sentenza conterrà i risultati dello sperimento. 

Sarà notificata alF interdetto , il quale potrà farvi opposizione 
entro otto giorni dalla notifica. 

La opposizione sarà discussa e giudicata nella pubblica udien- 
za colle norme delle' cause sommarie. 

§ iSgi. 

V appello non potrà interporsi che allorquando sarà decor- 
so il termine a fare opposizione. 

I termini perentori ad appellare e proseguire 1' appellazione 
sooQ ^elli assegnati dal § i385. 

§ 1592. 

E' in facoltà del tribunale di secondo grado di ordinare la 
esecuzione provvisoria della sentenza ^ o di prendere qualunque al- 
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/ 

tra misura assicuratiya e proTmioiiale per tutelare Y interesse 
ddl* imbecille I demente o furioso ^ durante la lite : tali misure non 
saranno soggette a Verun rèdamo , appello o reyisione. 

$ 1593. 

n curatore, prima di entrare nell' esercizio delle sue funzioni, 
presterà nella cancelleria del tribunale che lo ha nominato, il giura^ 
mento di bene e fedelmente adempiere il proprio u£Bizip,.e di ren- 
dere conto della sua gestione ad ogni richiesta. 

L' uffizio del curatore dell' interdetto consiste nel rappresentare 
e difendere la persona di esso , e nell' amministrare i di lui beni., 

La interdizione si revoca, quando è cessata la causa che vi 
ha dato luogo , con le stesse norme che sono stabilite per dichia- 
rarla. 

§ 1596. 

La sentenza che dichiara la interdizione, e quella che la re- 
voca , sarà stampata ed affissa alla porta dell' uditorio del tribuna- 
le civile, alla sala del tribunale di commercio, alle camere dei pro- 
curatori e de' notai , ed in tutti i luoghi ove sogliono affiggersi gli 
atti governativi. 

Sarà inoltre inserita nel diario gazzetta del . luogo , od in 
quella, del luogo il più viciiio. 



GAPrroLo II 



Della' miertkzionè per moavà di prodigalttà. 

$ 1597, 

La dimtoda d'iateidìzione per ittotiro di prodigalità iarà pr<x 
posta egualmente da uno o più parenti del prodigo. 

Dorrà introdursi , proseguirsi e giudicarsi con le forme di 
procedura comuni agli- altri giudizi. i^a* 
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* 

1 

I . I • , 

Saranno inoltre osservale le disposizioni del § iSgo, della se* 
conda parte del § iSgi , e dei $§ 1^92 al i5g6. 
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COÌTOLO III 



J Disposizioni comuni a tutte le cause concementi 

lo staio delle persone . 



1? 



In tutte le cause che riguardano lo stato delle persone , é in 
facoltà del Governo di ordinare che si faccia la discussione in se- 
greto ^ qualora la discussione pubblica potesse dar luogo a seanda* 
lo od altro inconveniente. 

§ i6oo. 

I presidenti de' tribunali civili , sentito il parere consultivo dei 
giudici , potranno anch'essi decidere che la discussione sarà segre- 
ta : dovranno rendere conto al Governo dei motivi di questa, deci- 
sione , la quale sarà frattanto eseguita provvisoriamente. 

§ i6pi. 

Se il Governo disapprova la decisione emanata dai presidenti , 
rimarranno validi gli atti e le discussioni segrete fatte in sequela 
d^Ua medesima: le udienze e le discussioni successive saranno pub- 
bliche. 

§ 1602. 

Le discussioni segrete si faranno in camera di consiglio a por- 
te chiuse. 

§ i6o3. 

E vietata la stampa e la notifica delle allegazioni e dei som- 
mari» 
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Le allegazioni coi srommari si depositeranno manoscritte nelle, 
mani del cancelliere : esso dovrà distribuirle ai giudici , e comu- 
nicarle alle parti , inserendo V originale nel fascicolo della causa. 

^ § i6o4.. 

Ai giudici ed ai cancellieri è imposto il segreto in ordine al- 
le opinioni particolari , alle comparse , allegazioni e documenti 
prodotti. 

I fascicoli dorranno essere separati dagli altri: non potrainno 
mostrarsi che alle sole parti ed ai loro procuratori. 

§ i6o5. 

» 

Le prescrizioni di questo Capitolo sono applicabili ai tribunali 
d* appello. 

Quella del § i6o3 sul divieto delia stampa sarà eseguita an- 
che nel tribunale della sacra Rota. 



/ 



SEZIONE XI 



Della deputazione dei tutori dativi e dei curatori 
nei casi non contemplati dalla Sezione 

precedente. 

§ 1606. 

I tutori dativi , e qualunque altro curatore , fuori de' casi pre- 
veduti dalla Sezione precedente , saranno pominati dal tribunal ci- 
vile , nella camera di consiglio. 

§ 1607. 

Se trattasi di curatore in litem , sarà esso nominato dal giu- 
dice o tribunale innanzi di cui la lite deve introdursi , ovvero tro- 
vasi introdotta. 

Se trattasi di curatore ai beni di un assente , la nomina si farà 
dal tribunale civile della provincia ove esistono i beni. 
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$ i6o8. 

Le ordinanze che contengono tali nomine , saranno emanate 
sopra semplici memorie , senza bisogno di citazione o di altra for- 
ma di procedura. 

5 1609. 

Le memorie saranno presentate , nel caso dei tutori dativi , 
dalle persone che hanno Y obbligo di richiederli : negli altri casi, 
dalle persone che possono ayerri interesse. 

$ i6io. 

Allorché sarà nominato un tutore dativo , la ordinanza dorrà 
notificarsi al solo tutore nominato , con Y intimo di assumere la 
tutela , ed eseguire ciò che Tiene ordinato dal § 159$. 

$ 1611. 

Se il curatore è deputato al yentre pregnante sulla istanza di 
colui che yì abbia interesse , la ordinanza sarà notificata alla ye- 
doya: questa potrà farvi opposizione nel termine e nel modo indi- 
cato dal § 1^90. 

Se il curatore è deputato a richiesta della stessa vedova, avrà 
luogo il disposto nel § seguente. 

$ l6l2. 

Le ordinanze per la nomina degli altri curatori saranno afiSi- 
«e ne* luoghi enunciati dal § 1^96. 

Nel termine di un mese dal giorno in cui furono affisse , sa- 
rà lecito a chiunque provi il suo diritto od interesse, di farvi op- 
posizione : se il curatore è nominato ai beni di un assente , il ter- 
mine a fare opposizione sarà di un anno intiero dal giorno in cui 
l'estratto della ordinanza fu inserito ne' fogli pubblici. 

Non sarà ianunissibile la opposizione , quando si faccia da co- 
loro a di cui ricliiesta le ordinanze vennero emanate. 

§ i6i3. 

La opposizione non impedisce che le ordinanze vengano ese- 
guile. 
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5 i6i4» 

Dalle ordinanze proferite ìa camera di consiglio , e dalle sen- 
tenze emanate sulla opposizione ne' diversi casi contemplati supe- 
riormente , non è ammissibile V appello , neppure in grado di re- 
stituzione in intiero. 

Non è luogo a ricorso al tribunale di Segnatura ^ che pel so- 
lo motivo d' incompetenza , in ordine al privilegio del foro ecclesia- 
stico , a termini del § 791. 



SEZIONE XII 

Delle disdette. 

§ i6i5. 

La disdetta è un atto giudiziale tendente ad arrestare il corso 
delle locazioni e degli altri contratti progressivi. 

Tale atto si fa mediante una dichiarazione da notìficarsi alFal* 
tra parte in persona o nel suo domicilio , dalla quale risulti che il 
dichiarante revoca il suo consenso al progresso del contratto. 

§ 1616. 

La dichiarazione sarà fatta in cancelleria : sarà sottoscritta dal 
dichiarante o da persona munita di speciale mandato. 

§1617. 

L* atto di notifica della dichiarazione sarà prodotto nel tèrmi- 
ne dei tre giorni successivi. 

Se r atto non è prodotto in questo termine , la disdetta si ri- 
tiene come non eseguita. 

§ 1618. 

La disdetta si potrà fare ianche nella cancelleria del giusdicen- 
te del luogo ove risiede la parte a cui sarà notificata : nascendo 
dìsputa sulla validità o sugli effetti della medesima , il giudizio si 
dovrà introdurre innanzi il giudice tribunale competente : tuttocio 
senza pregiudizio delle convenzioni ^ con le quali siasi eletto uno 
speciale domicilio» 
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\ SEZIONE XUI 



■ > • 



^ Dei requisiti del Castrense, 



> 



§ 1619. 

I requisiti del Castrense potranno interpellarsi ; 

i.' perchè divenga frutlifero un debito certo e liquido, clie 
sia scaduto ; 

2/ perchè venga aumentato il saggio delF interesse ; 

S."" perchè venga emendato il danno prodotto per mora del 
debitore. 

^ 1620. 

Nel caso dei num. i.* e.j.*^ del § precedente, dovrà il cre- 
ditore far la prova del lucro cessante : questa prova si può desu- 
mere dai certificati dei sensali riconosciuti dalla pubblica autorità, 
i quali depongano con giuramento che v' è pronta occasione d' in^ 
vestire la somma dovuta , enunciando la persona del contraente ed 
il saggio deir interesse : si può ancora (ksumere da altri documea- 
ti , dai quali risultino con certezza le circostanze indicate. 

§ i6ei. 

Nel terzo caso dello stesso § 16 19, il creditore farà la prova 
4el danno emergente» 

Tale prova cons4terà nel giustificare di essere tenuto ai paga- 
mento degl' interessi di un suo debitp , ovvero a conlrarne uno nuo- 
vo egualmente fruttifero , o finalmente a soffrire altre perdite rea- 
li per la mora del debitore* 

$ 1622. 

I requisiti del Castrense s' interpellano, mediante una dichiara- 
àoBe del creditore, eh' esso» intende conseguire V interesse , la ri- 
parazione del dai]no , a norma di quanto risulterà dalle prove in- 
dicate, 

Questa dichiarazione sarà falU in cancelleria e sottoscritta dal 
dichiarante o da speciale mandatario : sarà notificata , insieme con 
le prove e docurr.oi:!i giuslifi a ivi Jet huro cessante o del dauuo 
eiL^jrgente , alla persooa al domicilio del debitore. 



(. 3S7 ) 

L'alto di notìfica della dichiarazione con gli uniti documenti 
sarà prodotto nella cancelleria del giudice o tribunale competente.. 

La tassa dell' interesse , allorché si tratta di danno emergentoy 
non potrà eccedere il saggio di quello che dee pagarsi o conye-- 
nìrsi dal creditore attesa la mora. 

§ 1624. 

Se il dumo emei^etite non consiste negli interessi, dovrà il 
creditore nella sua dichiarazione enunciare la perdita eh' egli sof* 
ire : potrà quindi promuovere la sua istanza per la emenda del 
danno. 

La istanza non sarà ammissibile qualora non sia &tta, notiG« 
cata e . prodotta la dichiarazione coi documenti giustificativi , e coi* 
le norme stabilite in questa Sezione. 



SEZIONE XI F 
Della assicurasione della dote, 

$ 1625. 

I 

Allorché pel disposto nel diritto comune è luogo alla assiciH 
razione della dote in farore delle^donne maritate ^ l'istanza doTrài 
proporsi contro il m^ito innanzi il tribunale cItìIo del suo don 
micilio. 

§ 1626. 

Se yì sono creditori ipotecari iscritti, la istanza della donna 
jsarà loro notiiioatA in persona , o nei domicili rispettivi. 

In ogni caso la istanza medesima dorrà essere inserita nel 
diario, o gazzetta ^ ed affissa in ìstampa ne' luoghi indicati dftl 
§ 1596, affinchè tutti quelli che hanno o possono avere interest 
se , compariscalo innanzi il tribunale Ael tempo e termine di. 
trenta giorni. 
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§ 1627, 

Se, nel termine assegnalo dal § precedente, ninno comparisce, 
il tribunale ordinerà la descrizione giudiziale dei beni mobili od 
immobili , crediti , diritti od azioni del marito : la descrizione sa« 
rà fatta col minisitero del cancelliere. 

§ 1628. 

Con la stessa sentenza si ordinerà che i mobili strettamente 
necessari si rilascino alla donna come depositaria giudiziale per uso 
suo e della famiglia: che gli altri mobili siano renduti al pub- 
blico incanto, ed il prezzo Tenga inyestito per assicurazione del- 
la dote e dei frutti dotali sino alla concorrenza della somma ri* 
trattane : e finalmente che i beni immobili Tengano assegnati alla; 
donna a cautela del residuo, per il prezlò risultante dalla stima 
del perito o periti che dovranno scegliersi dal tribunale con le 
norme prescritte * nella Sezione III del Titolo VI. 

Il tutto senza pregiudizio delle ipoteche iscritte e dei diritti 
de' creditori legittimi del marito : tali diritti potranno esercitarsi 
in qualunque tempo , non ostante la sentenza che abbia ordina^ 
ta r assicurazione. 

$ 1629. 

La sentenza che ordina l'assicurazione della dote, non atfri- 
Bnisce alla donna la proprietà dei bèni del marito : le attribui- 
sce unicamente il diritto di amministrarli e di ritenerli per sicu- 
rezza de suoi crediti , col peso di erogarne le rendite pegli ali- 
menti per se , pel marito e per la famiglia. 

Sarà notìficata e resa pubblica corno al § i6a6. 

§ i63o. 

Nel giudizio ^i assicurazione della dote si osserveranno le 
norme dei giudizi ordinari : potrà nondimeno il tribunale ordinare, 
per tutela dei diritti della donna, e dei creditori od altri, inte- 
ressati , quelle provvisioni o misuro assicurative che reputerà ne? 
cessarle in pendenza della lite: tali misure provvisioni saranno 
esecutive non ostante l'appello. 



( 539. ) 

SEZIONE xr 

Della e%ecwàone delle grazie Soffrane* 

§ i65i. 

« 

Quando le grazie SoTrane sono rimesse ad un tribunale per 
yérificare qualche fatto o condizione ^ dovrà la parte far citare tutti 
gV interessati in persona o ne' loro domicili , per comparire in ca- 
mera di consiglio ) e dedurre i loro diritti. 

Il tribunale , Terificato ciò che dee verificarsi , ed assunte le 
prove e le indagini opportune , pronunzierà la sentenza sulla ese* 
euzione della grazia Sovrana. 

§ i633. 

La sentraza sarà notificata : non sarà soggetta a venm reclat- 
mo , appello o revisione , salvo il diritto di ricorrere allo stessQ 
Sovrano. 

§ lesa- 
li giudizio del tribunale sarà sempre ristretto alla ordinata ve- 
X rificazione : è vietato di assumere altre indagini ^ e di ammettere 
altre eccezioni fuori di quelle che riguardano questo solo ed unico 
oggetto. 



9 

\ 



SEZIONE ^Vt 

« 

Della, offerta reale. 
§ i685.. 

* 

n debitore che intende liberarsi dalla sua obbligazione , potrà! 
offerire al creditore il danaro, od altro oggetto che gU sarà doTuto.. 
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( 34o ) 
§ i636. 

La offerta si farà da tin cursore o da un notaio alla persona 
o domicilio del creditore , in presenza di due testimoni. 

L'uno l'altro sarà latore della somma o dell' oggetto che vie- 
ne offerto , e del mandato speciale per offerire , qualora il debitore 
taon prescelga di accompagnarlo personalmente. 

' § 1687. 

Il cursore od il notaio estenderà processo verbale della offerta. 
Tale processo , oltre la data , ed il nome 1^ cognome e condi- 
zione delle parti , conterrà ; 

I / la elezione del domicilio per parte del debitore nel luogo 
in cui si fa l'offerta, quando egli non yi risieda; 

2/ la enunciazione della causa o titolo, OYYero della sen- 
tenza da cui deriva il diritto del creditore ^ se la offerta si farà 
dopo emanata la condanna giudiziale ; 

3/ la descrizione precisa dell' oggetto che si offre , in modo 
che non si pòssa sostituirne un altro, orrero della ^ecie e della 
^quantità delle monete , se viene offerto danaro contante ; 

4'«'' Taccettazione od il rifiuto del creditore ; 

5/ la sottoscrizione del creditore , del debitore fie vi è pre* 
sente • dei testimoni , e del cursore notaio. 

$ i638. 

Se Toggetto che si o&e , non potesse trasportarsi al domioilio 
del creditore , gli saranno offerte *le chiavi del locale otc è rin« 
chiuso : il cursore od il nbtaió gfintimeranno di trasportarsi con 
loro nello stesso locale per yerificame la esistenza , e farne il con- 
fronto: di tale ìntimo, e ddla yenfioa e confronto, sarà fatta men- 
zione nel processo. 

$ 1639. 

Una copia del processo sarà lasciata al creditore : Tori^ale 
jMirà consegnato all' offerente. 

L'accettazione della offerta doTià essere pura e semplice , sen- 
za condizioni o riserye, 



(Hi) 
$164.1. 

• * 

* 

Se il creditore non si trova nel suo domicilio , orrero si xi-: 
cusa di ricerere la cosa la somma offerta , il debitore lo farà 
citare innanzi il giudice o tribunale del luogo o della provincia , 
perchè la offerta si dichiari valida ed efficace a produrre la li- 
berazione , e si ordini il [deposito della sonuna o della cosa, a ri- 
schio e pericolo del medesimo. 

L'originale del processo di offerta sarà prodotto in cancelleria 
del 'giudice o tribunale, unitamente all'atto di citazioneé 

La causa sarà trattata e decisa in via sommaria. 

§ i64>2Ì 

Il deposito si farà nelle casse pubbliche quando trattasi di dà« 
naro , nel monte di pietà se non esiste nel luogo una cassa pub^ 
blica : quando trattisi di altri oggetti , si farà nello stesso monte , 
o presso il pubblico depositario. 

Nel caso del § i638 , è in facoltà dei giudici d'ordinare quelle 
provvidenze che crederanno opportune per la custodia degli oggetti 
in luogo di deposito. 

§ 1643. 

Le spese della offerta , qualora .Tenga accettata , sono a cari- 
co del debitore : negli altri ca$i sono a carico del soccombente. 



.4 * 



SEZIONE xrn 



Piipoiizioni ^eeiaU intórno ai ffiùdi» 

od assenti, 

§ 16M. 



ffli esieri 



Gli esteri od assenti che sono citati a comparire innanri i tri- 
bunali dello Stato , doTranao ele^éré domicìliQ ifd luogo ore ri- 
siede il tribunale di primo grado , nella forma prescritta dal § 4^8. 



< . 



§ i645. 

». . .- 

Tutti gli atti posteriori alla citazione. introdutUra del giudìzio , 
tanto in prijgta , cbe in ulteriore istanza , anche in grado di resti- 



( Hi ) 

tuzione in intiero , ed in ria di ricorso al supremo tribunale di 
Segnatura , e quelli pure che riguardano la esecuzione delle sen- 
tenze , saranno notificati nel domicilio eletto : se non tì è elezio*- 
ne di domicilio', gli alti saranno notificati mediante affissione alla 
porta deir uditorio del tribunale ed inseriti nei fogli pubblici a ter* 
mini del § 4^3. 

Neil' uno e nell' altro caso , saranno sempre osservati i termini 
stabiliti per coloro che risiedono nello Stato* 

Negli atti ìntroduttiyi de'giudizi dorrà sempre enunciarsi il di- 
sposto in questa Sezione, 

$ 1646. 

So' nel termine della citazione introduttiva stabilito dal $ Ajg^ 
Testerò o l'assente non avrà costituito il procuratore , la citazione 
non sarà rinnovata ; la sentenza produrrà gli effetti che sono attri- 
buiti alle sentenze contradittorie. 

J 1647. 

La presunta morte di un assente ne* casi preveduti dalla legge 
sarà dichiarata dal tribunale civile della provincia , ove esistono 
i di lui beni, in contradittorio col curatore nominato ovvero da no- 
minarsi a termini del § 1607;* la dimanda si potrà proporre dai pa- 
renti in grado saccessibile od anche a nome del fisco : un estratto 
della medesima sarà afiOsso ne* luoghi indicati dal§ 1^96 , ed in- 
serito ne* fogli pubblici : tale inserzione si rinnoverà di mese in me* 
se per un anno intiero^ 

La sentenza sarà egualmente affissa ed inserita ne* fogli pub- 
blici : si riterrà come non avvenuta , se 1* assente ricomparìscei 
si hanno notizie certe della di lui esistenza. 



SEZIONE XV m 



» 



Dispomiotd speciaii miomo alle caute deljuco, 

• $ i64S. 

I difensori fiscali non saranno tenuti alla produzione del man^ 
dato di procurataci li^m. 



( 343 ) 

.5 1049. 

Gli stessi difensori godono il pririlegio di non produrre le di-, 
fese , se Taltra parte non arra loro fatto notificare la sua scrittu* 
ra , e non sarà decorso, dopo^te notifica, il termine di giorni quin* 
dici , od anche maggiore secondo la diversa qualità delle cause • 

Ha luogo questa disposizione anche nel caso in cui la lite fosse 
introdotta dal fisco , ovvero il medesimo intervenga in una causa 
pendente. 

$ i65o. 

Il fisco sarà sempre citato avanti i tribunali civili. 

Sono eccettuati da questa regola i soli giudizi di Mlimènto : 
èssi potranno essere introdotti ne' tribunali di commercio , abbea- 
che il fisco vi abbia interesse. 

§ 16^1. 

Il fisco non può essere mai condannato alle spese , neppure a 
titolo di danni ed interessi. 

Esso non può ripeterle contro il soccombente , salva la ecce- 
zione contenuta nel § i6g3. 

« 

* 

§ i652. 

Le regole dei §§ precedenti sono comuni a tutte le ammini- 
strazioni fiscali ed anche a quella degli spogli. 

§ i653. 

L'amministrazione ossia camera degli spogli acquista il possésso dei 
beni vacanti, mmùterió juris^ e senza bisogno di citazione o altro 
atto giudiziale , appena avvenuta la vacanza per la morte dei pos- 
sessori. 

Gli agenti ministri della medesima potranno prendere il ma- 
possesso de' suddetti beni senza alcuna formata. 

Le controversie che potessero insorgere intorno a tale posses- 
so , saranno portate al tribunale civile ; ma il ricorso al tribunale 
non potrà ritardare od impedire la materiale apprensione del pos- 



344 ): 

sesso e T esercizio degli atti .pòssessorii: le inibizioni che fossero 
accordate , saranno nulle ed inefficaci , e potranno sprezzarsi impu- 
nemente e senza tìzio di attentato* 



. r - 



SEZIONE XIX 
Della mtaw regia. 

In tutti i caù , ne* quali , sia per legge , sja p^isoneessioDe 
SoTtana , compete il diritto di procedere con la mano r^a , ti 
dorranno osserrare le norme contenute nei % «fluenti. 

§ i656. 
La mano regia tara intimata tre giorni prima della esecutioneit 

» 

§ 1657. 

L'atto d'intimo enuncierà ; 
I.' la somma da pagarsi ; 

8.* la causa od il titolo pel quale essa è dovuta; 
3.' la comminatoria che , non effettuandosi il pagamento , 
sarà rilasciata la ordinanza esecutira. 

L'intimo sarà preceduto dalla produzione dd titolo « docu* 
inento nella cancellerìa del tribunale civile della pi!ioTÙiiei&, 

f ' 

« • r m 

§ 1659. 

.... • . 

Se trattasi di dazi fiscali di gabelle €omimitafLT0; , ienk 
luogo di titolo documento una nota dei debitori morosi e delle 
somme dovute da ciascuno : questa nota sarà sottoscrìtta dall' am-* 
ministratore , o agente fiscale o comunitatiro incaricato della esì«< 
genza. ^ 
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Nel caso del % precedente , se il.iiiiHteBD'dei 'debitori . dft leseti' 
tersi ò madore di cinque , potranno tutti essere comprasi in un 
solo intimo : tale intimo sarà 'notificato còl: mezzo della affissiono 
in istampa. 

$ 1661. 

L'affissione si farà dal cursore ; 
I / alla porta dell' uditorio del 
2/ alla porta del palazzo comunitatiyo del luogo ore sono 
posti i beni gravali del dazio ; 

S/ in tutti i luoghi ove sogliono affiggersi gli atti gore]»- 

natiTi. 

§ i66s. 

Negli altri cast , Fatto d'intimo doYrà presentarsi alla persona 
o nel domicilio di ciascun debitore. 
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$ i663. 

L' afiBssione e là preaéntazione dell* ìntimo si &rà con le for- 
me stabilite per gli atti di citazitmc. i 

» • 

Se, nel termine assegnato dal $ i656 , il debitore non avrà 
eseguito il pagamento della somma dovuta , il presidente del tri- 
bunale rilascerà la ordinanza esecutiva della mano tegia. 

§ i665. 

La ordinanza esecutiva della mano regia jconterrà ; 

1/ i nomi e cognomi dei debitori; 

2/ le sommie da pagarsi > e la indicazione della causa o 
tìtolo del pagamento ; . j .. 

3/ la menzione dell' intimo/affisso ovvero presentato , .e piìOr 
dotto in cancelleria ; . : ^ . , 

4./ r ordine al cursore cii costringere i debitori al pagamen- 
to con tutti i mezzi di ragione \ 

$/ la sottoscrizione del presidente e del cancelliere. 

• T 



lÀ ordinanta iiént<saiÀ uè: intimata^ Àè AOtificatit : ne sftrà con- 
Mgnbta «1 paTSDre ima copia' autcsotiea. munita delle fona» pxtes^it-f 
te ^dai $$ 6(^9 e 6ia :. il cursore estenderà i proceist TedittlL di 
esecuzione con le regole indicate nel Titolo XIV^ 

( e 



* t 



e* 



§ 1667. 

1 

È permesso ai debitóri di fare opposizione alla mano. regia. 

§ i66&^ 



%.' 



La opposizione si farà con atto di citazione libellata e .conter 
nente i motivi , a comparire innanzi il tribunale civile ; il presi- 
dente potrà abbreviare il termine della comparsa ^ ma senza ag- 
giungere V€sriina claoscda sospensiva o iiìibìtiva . : tale clausola sa- 
rebbe nulla ^ e di niun valore ^ come al ^ i654. 

Apparterrai al trilmbale il soapendme j inibire ^ annullare a 
revocare la mano regia : fintantoché la siaspensione ^ la inibizione, 
r annullamento o la revoca non sarà ordinata , la mano regia pò- 
tra eseguirsi liberamente non. potante la opposizione. 



j 



Il tribunale ^tien poti^ Hai ordinasi* la Kospebakoftc^ ó la. inibi-^ 
zione prima di proferire il giudizio defi^nitivo , quando trattasi di 
dazi fiscali o comunitativi : .quaìuivque controversia che potesse 
insorgere sulla quota del dazio o gabella , sarà decisa amministra- 
tivamente 7 ;e trattata iii derolulavi» iiinamì l'aaitorità. còmpetante a 
forma della legge. '^ . i . 

: Negli altri 'Casi potrà saspan4ère la eseòutìoiae ^ quando il de- 
bitore opponente produca una prova scritta da Cini risalti il pa^ar 
«efito. 

§ 1671 






• r 



L' annullamento o la revoca della mamo regia non potrà or- 
dinarsi che allorquando toticorra alcbiia . bielle segmenti, ciroostanze; 
I." se non furono osservate le forme stabilite nei §§ i656 al 
i658, e dai §§ 1661 al i663 j 
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2.' se non compete il . Birltto ^dì procedere con la mano re- 

B.* ^è la soinina richiesta non Tosèe ancora esigile ;' 
4<* i>e il debitore giustifica che la lommia stessa fu. pagata» 

§ 1674. 



w • 



Ia pmra del pagamento dovrà essere scntta e legale : sqb sv- 
ia ammissibile il pagamento se non è fatto in quella causa ^ ed in 
estinzione di quella rata di debito ^ per la quale si è proceduto con 
la mano regia. 

Non saranno Tàliiie, uè efficaci le ricevute^ sé non siano fatte 
da persone autorizzate a riceyere ^ e nelle forme ricbieste dalle leg* 
gi fiscali^ 

§1678. 



r • 



Ogni aifra^ eccezione dì qualunque specie -, abbencbè ammìik 
sibile né giudìzi sommari e privilegiati ^ compresa, quella di conv- 
pensazione, ed ogni allra prora di pagamento , fuorichè la prora 
scritta e legale a termini del; § precedente , non sarà deducibile 



contro la mano regia. 
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$ 1674. 

. ' j. • ,..''' ' ■ 

• {'.•.•; - , , , 

La competenza de^ tribunali è limitata alle sole eccezioni 
alle sole prore che sono enunciate nei §§ 1671 al 1673. 

Le sentenze che ammettaoib altre eccezioni ed altre prore, 
saranno nulle per mancanza od eccesso di potere. 



> » f 



$ 1675. 



» ». » 



'La nullità indicata nel.$ precedènte^ si deduce in ria di 
grarame aranti il tribunale della piena Camera cojpe tribunale di 
appello. '\ 

La questione sarà decisa cogli stessi metodi che sono stabiliti 
^er le eontroVersié reiatire alia esecuzione prorrisoriot dft' giudicati. 

La sentènza, della piena GiaLmèràiìon saia. soggeU^ ulterio- 
re appello, reclamo a re^ìsimie; t .' 



. .:: t 
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§ 1676. 

Ila le^e ndD «eoorda in venni caso T dTettosoipéBstTO alUap» 
fteìlo'o rdcbuno iittnpoeto dai debitori contro le sentente clie rigoarr 
dano la esecuzione della mano regia. 

E vietato il ricorso al tribunale d* appello per ottenere la ini» 
bìzione : le inibizioni che venissero chieste od accordate , saranno 
ntiUe «d: inefficaci di pioio diritto senaachè faocift. d'uopo dir ordi- 
aanie l-onmiUamentowi 

§ 1677. 



Non v' è bisogno di sentenza per procedere allo, vendita de'be* 
ni pignorati. 

§ 1678. 

La rendita sarà annunziata, col mezzo di pubblici avvisi : gfi 
avvisi saranno affissi anche alta porta della casa di abitazione del 
debitore : tale affissione equivale alla notifica» 



' • 



§ 1679- 



■ 

Non potranno pubblicarsi . gli avvisi se il cursore non avrà pro- 
dotto in cancelleria il processo verbale del pignoramento , e non sa- 
rà decorso il termine di tre giorni da falé produzione*. 

• $ 1680* 

.'.■•■••• ; ' • • • 

Quando ha luogo la stima per procedere air incanto, il perito 
sarà nominato dal presidente . del' tribunale sopra semplice memoria 
di colui che procede con la mano regia: negli avvisi dovrà eoaxor^ 
darsi il' primo ppezzo dèli' ìnoaBto» a forma, del $ tiQQi e la pro- 
duzione della perizia» 

§ 1681, 



» * 



ìion sarà tenuto il ptgóorante a produrre il ciotolata per fa 
'Vendi ta dei bèni immobili: sarà ^ indicato negH av vitti ij^ prinu» prez- 
zo dell'incanto, come ài §§ iSia e xSSg» 

§ 1682. 

» 

Gli avvisi per la vendita degli immobili saranno sottoscritti 
dal cancelliere del tribunale» 



( 349 ) 
$ i683. 

La Tendita- dei- mobili non potrà eseguirsi clic dopo cinque 
giorni dalla pubblicazione degli avvisi : quella dei beni inuuobili 
non potrà eseguirsi che dopo il termine di dieci giorni. 

§ i684. 

• • 

Si eseguirà la rendita definìtira nel primo incanto, abbenchè 

non concorrano tre oblatori. 

» 

§ i685. 

I mobili soggetti a stima , gV immobili e le azioni o diritti 
reali si Tenderanno definitivamente al maggiore oblatore , quante 
Tolte la offerta superi il primo prezzo dell' incanto* 

ti* p 

§ i686. 

L' atto di rendita, allorché si tratta di mobili, sarà esteso dal 
cursore : allorché si tratta d' immobili , sarà esleso dal cancclUcre 
del tribunale : ri sarà unita la perizia e V estratto dei registri òca- 
suari • 

§ 1687. 

Se nell' incanto non comparìseono offerenti , o non ri so*- 
no offerte superiori al primo prezzo , potrà colui che procede con 
la mano regia , farsi aggiudicare i beni o diritti pignorati ^ osser- 
rando il disposto nel Cap. Y della Sez. VII , Tit. XIY , con le 
seguenti modifìcazioni ; 

i*** r aggiudicazione non sarà ordinata dal tribunale: si fa-* 
rà pei mobili dal cursore, e , per gì' immobili ed azioni realii^ dal 
cancelliere : 1' uno e l' altro ne farà menzione nei processo rerbate 
della rendita ; 

2/ trattandosi di mobili non stimati prima dell* incanto , la 
stima si farà da un perito, che dorrà nominarsi daL presidente del 
tribunale , come al § 1 680 : in questo caso si dichiarerà, nel pro- 
cesso di rendita, che i mobili sono aggiudicati per la somma cor- 
rispondente a due terzi della stima che sarà fatta dal perito : la 
stima sarà qttLoydi inserita nel j^ocesso* 
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$ 1688. 

Le nullità degli atti esecutivi della mano regia , e le opposi- 
zioni de* terzi saranno conosciute e giudicate dal tribunale civile* ' 

Gli atti di esecuzione noiil^ rimarranno mai sospesi od impedii 
li: non è ammesso ver un ricorso al tribunale supremo di Segna- 
tura* 

§ 1689. 

L^ appello dalle sentenze dei tribunali nelle controversie di nul- 
lità e nelle dimande incidenti , aaclie sulla opposizione de' terzi ^ 
sarà sempre devolutivo a termini dei §§ i423:e 14-24.: è vietato al tribù* 
naie d'appello di accordare qualunque inibizione, come al § 1676. 

§ 1690. 

Sarà valida la esecuzione della mano regia per le tasse o da- 
zi fiscali comunitativi , quantunque fatta e consumata mediante 
la /vendita o aggiudicazione sopra beni ritenuti dal debitore in co- 
munione con altri , salvo al terzo il diritto di rivalsa contro Ib stes- 
so debitore , come di ragione* 

§ 1691. 

La regola eh' è prescritta dal § 1889 intorno all'arresto per- 
sonale per gli affari di commercio ^ e comune all' arresto del de- 
bitore , in esecuzione della mauo regia. 

$ 1692. 

Se il debitore viene arrestato per tasse , diritti o crediti dell' era- 
'rio ^ non sarà luogo al deposito degli alimenti : dovrà al medesi- 
mo somministrarsi il vitto ordinario che viene somministrato ai dete- 
nuti dal fornitore del tesoro: il tesoro ne avrà il rimborso dagli 
; Amministratori o appaltatori che avranno assunta la obbligazione di 
escutere i debitori a lóro spese« 

$ 1693* 

» ■ 

• • * 

Le spese per gli atti xli pignoramento , di affissioni o no tifi- 
che , d' incanto , di vendita , di aggiudicazione , di arresto , e 
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quelle pure per le stime dei periti , saranno a carico dei debitori ^ 
non oatante il disposto nella secónda parte del § i6Si. 

Gli alti d^ intimo e di. esecuzione della mana regia si faranno 
dai cursori ordinari legalmente approvati , ed esercenti presso i 
giudici e tribunali. 

§ 169^, 

In tutto il resto si osserveranno , ancbe in ordine alla mano 
regia ^ le prescrizioni contenute nel Titolo XIV. 

§ 1696. 

Non è derogato agli speciali regolamenti per. gli amministra* 
tori camerali , per le tasse 0. diritti esigibili dalla amministrazione 
del bollo e del registro , e dalle altre amministrazioni, fiscali in 
tutto ciò che non fosse espressamente contrario alle presenti dispo- 
sizioni. 

Allorché si procede con la mano regìa , non e luogo al 
ricorso, per l'avocazione per la unione delle cause, al tribuna- 
le supremo di Segnatura : gli altri ricorsi allo stesso tribunale ^ 
enunciati nel § 338 non avranno mai effetto sospensivo r 



SEZIONE XX 

* 

JDeffli atti e delle decisioni amministrdtwe 
e del modo di eseguirle. 

a 

I magistrati delF ordine giudiziario sono incompetenti a cono- 
scere e giudicave intorno agli atti dei dicasteri che hanno potestà 
di decidere in via amministrativa r non potranno interlocpiire in 
<[naluiiqiie moda sulle loto decisioni e sugli oggetti in esse compresi. 
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§ 1699. 

Le decisiotti ainmlnistratire dorraiino sempre osservarsi dai 
tribunali ^ e ritenersi come valide ed eseguibili , ancorché Tog- 
getto delle medesime fosse di competenza dei magistrati dell' or- 
dine giudiziario : in ogni caso dovranno questi , anche per uf- 
fizio , dichiararsi incompetenti fintantoché la decisione ammini*> 
Bistrativa non sarà legalmente annullata. 

§ 170^- 

Per ottenere V annullamento di una decisione anmìinistrativa 
per ragione d' incompetenza , si dovrà ricorrere al Sovrano : il 
Sovrano decide la controversia a relazione del cardinale Prefetto 
del tribunale supremo di Segnatura, e col voto consultivo dei pre- 
lati Decano e sotto-Decano , od anche dell' intiero tribunale , se lo 
crede opportuno. 

§ 1701- 

Quando le decisioni pronunziate amministrativamente abbiso- 
gnino di atti coattivi per essere eseguite , la esecuzione si doman- 
derà dalla parte che intende . valersene , con citazione degli iute- 
Tessati in persona o nel domicilio, innanzi il tribunale civUe della 
provincia ove risiedè il dicastero decidente. 

r § 1702. 

La esecuzione non potrà dimandarsi che allorquando le deci- 
sioni siano inappellabili , o divenute tali per non essersi interpo- 
sto apjpello nei termini stabiliti dai particolari regolamenti : se in 
questi regolamenti non è prefisso alcun termine , il diritto di ap- 
pellare sarà perento dopo scorsi quaranta giorni dalla pronunzia 
della decisione. 

$ 1708. 

Unitamente all'atto di citazione sarà prodotta in cancelleria la 
copia autentica della decisione amministrativa. 

• • • » « . w 

§ 1704. 

Il tribunale procederà c<»iie mero esecukNre senit amnoaro aL- 

cuaa cognizione sul merito dell'affare. 
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La sentenza che -ordina, la esecuzione , sarà spedita e notificata 
nelle forme prescritte dalla Sezione VI del Tit. Y : la esecuzione 
si farà nei modi e con le regole indicate nel Tit. XIY. 

§ 1706. 

• • ■ • • • 

Non compete verun appello dalla sentenza che sarà emanata 
dal tribunale : è vietato ai tribunali superiori di accordare qualun- 
que inibizione, come al $ 1676. 



SEZIONE XXI 
Del modo di procedere nelle curie ecclesiastiche. 

\ vicari generali e gU altri giudici di primo grado y iallorchè 
conoscono e decidono le cause attribuite ai governatori , procede^ 
ranno con le norme stabilite nel Tit* TV : nelle cause che non so- 
no di competenza dei governatori ^ procederanno con le regole pre- 
scritte pei tribunali. 

Rilascieranno gli ordini per la esecuzione delle sentenze e 
delle ordinanze esecutive della mano regia , ne^ casi contemplati dai 
§§362 é363^ senza veruna citazione , e senza forma di pro- 
cedura : questi ordini saranno scritti sulle copie autentiche delle 
sentenze dei tribunali civili , e sulle X)rdinanze esecutive dei loro 
presidenti. 

§ 1708. 

Nelle cause di appellazione , le curie metropolitane e gli al- 
tri giudici e tribunali del foro ecclesiastico procederanno come vie- 
ne ordinato pei tribunali d^ appello ^ salvo il disposto in ordine 
alla Sacra Rota. 

Quando è luogo al reclamo di cui nel § 997 1 la congrega- 
zione prelatizia dell' A. C« sarà composta di cinque giudici : vi sie- 
deranno i prelati luogotenenti «d i prelati aggiunti. 



/" 
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SEZIONE XXII 
Bella procedura economica. 

§ 1709- 

Nelle cause meramente pecuniarie per somme non maggiori di 
scudi cinque si procede nella via economica e senza forme giudi- 
aali. 

Sono cause pecuniarie quelle che nascono da obbligazioni co* 
stituite semplicemente in danaro. . 

$ 1710. 

Le cause enunciate ' nel § precedènte non potranno essere in- 
trodotte nel foro giudiziale, sotto pena di nullità per mancanza di 
giurisdizione. 

§1711. 

« 

Sono giudici delle cause economiche; 

!.• i priori ò capi dèi comuni , ove non risiedono gover- 
natori ; 

2/ i gOYernatori nei comuni ove sono stabiliti ; 
3/ gli assessori legali o giusdicenti nei comuni, capo-luoghi 
delle Provincie. 

§ 1712. 

La podestà di giudicare economicamente attribuita al priore o 
capo del comune ove non risiede governatore , sarà esercitata da 
un giudice comunale col nome di uditore legale della magistratura, 
quando piaccia al consiglio pubblico del luogo di nominarlo, giusta 
le norme contenute nei regolamenti amministrativi. 

§171-3. 

Nella città di Roma continueranno a procedere economicamen- 
te nelle stesse cause di cui nel § 1709, 
I.** i presideiiti de' Rioni ; 
2."" il senatore di Roma ; 
3/ il prelato uditore della Camera. 
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Quando -si tratta di cause coatro persone ecclesiastiche, la po- 
destà economica sarà esercitata dai vicari generali, e dai vicari fo- 
ranei nei comuni delle residenze rispettive. 

§ 1715. 

• . . . 

Le cause s'introducono col mezzo di semplice memoria diret* 
ta al giudice economico, e contenente la dimanda della parte attri- 
ce , e il documento o la prova , sulla quale essa è fondata. 

§ 1716- 

Il giudice economico fa intimare air altra parte, con un sem- 
plice avviso , di comparire alla sua udienza nel giorno e nell' ora 
che nello stesso avviso sarà da lui destinata. 

Ordina in voce alla parte attrice di presentarsi anch' essa nel 
giorno e nelF ora , come sopra stabilita , per discutere la sua di- 
manda in contradittorio . 

§ 1717. 

Sentite le parti in contradittorio , il giudice economico procu- 
rerà di conciliarle : qualora non ri ésca la conciliazione , pronun- 
zicrà la condanna o l'assolutoria come di diritto . 

§ 1718- 

'. . 
Se la parte intimata non comparisce , il giudice economico fa« 

rà intimare alla medesima un secondo avviso per comparire in al- 
tro giorno . 

Se persiste nella sua contumacia , è condannata con decreto 
da cui non è luogo a verun reclamo . 

§ 17^9- 

* 

Può il giudice economico esaminare i testimoni , e deferire 
air una od ali' altra parte il giuramento . 

I testimoni saranno condotti all' udienza del giudice dalla pajp- 
te medesima che ne ha richiesto l'esame , nel giorno ed oi^a de- 
stinata : le parti non saranno presenti all' esame. 
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Se la parte nega o dichiara di non riconoscere la scrittura o 
la sottoscrizione , ovvero impugna un documento come falso ^ ces- 
sano le facoltà del giudice economico, appena sarà firmata sul re-^ 
gistro degli atti la dichiarazione o querela. 

Il giudice apporrà il suo Visto sul documento originale, e ri- 
metterà le parti al tribunale civile. 

§ 1721. 

n giudice economico tiene un registro sommario , in carta libera^ 
degli avvisi , delle comparse, delle eccezioni, degli esami dei testi- 
moni, dei giuramenti deferiti o prestati , e di tutti gli atti e decreti. 

§ 1722. 

I decreti nelle cause economiche non sono motivati : non v' è 
bisogno di notificarli o d' intimarli se la parte comparisce : non 
comparendo , si deducono a notizia con semplici avvisi : sono ese- 
guibili dopo tre giorni dalla emanazione dall'avviso secondo i 
casi rispettivi. 

§ 1725. 

Può il giudice accordare una maggiore dilazione , purché 
non oltrepassi dieci giorni. 

Se il debitore , appena ricevuto il primo avviso, confessa il 
debito , e dimanda ima dilazione , può il giudice accordargli un 
tempo non maggiore di giorni quindici. 

• 

§ 1724.. 

La esecuzione si ùnk col solo mezzo del pignoramento de'be- 
ni mobili. 

II giudice rilascierà al vincitore un mandato contenente Y or- 
dine del pignoramento e della vendita , e la liquidazione delle 
spese. 
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$ 1726. 

La liquidazione delle spese comprende quelle degli avvisi , 
del mandato e della annotazione degli atti nel registro : vi sa- 
ranno aggiunte quelle del pignoramento , dell' incanto e della ven- 
dita , se avrà luogo. 

§ 1727- 

Se il debitore , nel termine di cinque giorni dopo V atto di 
pignoramento , non paga il debito e le spese , i mobili pigne* 
rati si venderanno, per qualunque prezzo, al pubblico incanto : 
il prezzo si consegnerà al creditore sino alla concorrenza del cre- 
dito e delle spese : il residuo si riterrà dal giudice in deposito 
per consegnarlo al debitore. 

$ 1728. 

I mandati , i pignoramenti , gF incanti e gli atti di vendita 
si noteranno dal giudice nel suo registro. 

§ 1729- 

GF incanti e le vendite si fanno nella sala del giudice che 

ha proferito il decreto , a porte aperte ^ il cursore afHgerà l' avviso 
alla porta dell'uditorio. 

§ 1730. 

Le parti debbono comparire personalmente nelle cause eco- 

nomiche : ne' soli casi d' impedimento giustificato , è in facoltà del 

giudice di sospendere la sua decisione , ovvero di permettere che 

uno speciale mandatario rappresenti la parte sinché dura Timpe- 

:;^imento» 

§ 1731. 

Nei casi contemplati dai §§ 447 9 ^^9 ® ' ^^^ 1 ^ giudici eco« 
nomici dovranno astenersi dal giudicare. 

II presidente del tribunale , il vescovo, ed i magistrati superiori 
di Roma , secondo le rispettive attribuzioni , sopra semplici memorie 
delle parti destineranno nel luogo altra persona perchè faccia le veci 
del giudice economico. 

La stessa norma sarà osservata ne' casi di legittimo impedimento. 



§ 1732' 

I decreti sono inappellaBilì: è yieiato pure il ricorso al tribu- 
nale supremo di Segnatura. 

§ 1733/ 

Le nullità dei decreti , sia per mancanza di giurisdizione , sia 
per difetto delle forme enunciate superiormente , si potranno dedur- 
re, in via di ricorso economico, e col mezzo di semplici memorie, 
innanzi il presidente del tribunale civile . 

§ 1734.. 

Se trattasi di decreto di un vicario foraneo di on vicario ge- 
nerale , il ricorso si farà , nello slesso modo , al vescovo da cui 
Tuno e Taltro dipendono • 

§ 1735. 

Se trattasi di un decreto proferito da un presidente de' Rioni di 
Roma , si ricorrerà al prelato Governatore , direttore generale di 
polizia . 

*$ 1736. 

m 
w 

II prelato uditore della Camera delegherà per T esercizio della 
giurisdizione economica il giudice uditore , ovvero il luogotenente 
criminale . 

Il senatore di Roma delegherà un collaterale , ovvero il giu- 
dice aggiunto , od anche il luogotenente criminale • 

§ 1737* 

Dai decreti dei delegati^ come al § precedente , si ricorrerà 
al delegante. 

\ 1738. 

I ricorsi saranno sempre devolutivi : i giudici economici do- 
vranno rimettere ai magistrati superiori o deleganti che si enunciano 
nei §§ 1733 al 1737 , il dettaglio degli atti delle cause , allorché 
ne saranno richiesti • > 
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La decisióne' del: mag&trató a cui si rìeofre ) non sarà 90gget- 
la ad ulteriore reclamo , ricorso o revisione . 

Se questi annulla il decreto per difetto di forme , pronunzie- 
rà contemporaneamente , e senza reclamo, ricorso o revisione, sul me- 
rito dell' affare. 

•• § 1740. ,. 

Tutti gli atti delle cause econòmiche , compresi quelli di pi- 
gnoramento e di vendita , si faranno in carta libera. 

§ 1741. 

Non avrà luogo la procedura economica nelle cause contro gli 
esteri od assenti . 

Neppure avrà luogo quando la/ sOmma , abbenchè limitata a 
scudi cinque , sia parte o residuo di un credito maggiore . 



/ 



- . § 1742. 

/ -• \ • 

» • i • . ■ * 

Gli uditori legali , ne' luoghi ove sono o saranno nominati , 
avranno inoltre la facoltà di (ìolioscé)*e e giudicare ; 

i."* le cause meramente pecuniarie non maggiori di scu- 
di dieci ; ' ' ' 

2.'' le cause di danno dato semplice ^ quando Timporto del 
danno non superi gji scudi sei ; ; ; > 

3."^ le controversie che possono insorgere nelle fiere o mer- 
cati , ne' casi eh' esigono un istanianìso provvedimento . 

§ 1743. 



» » 



Gonosceraiinò aiQcora , fino alla sentenza, esclusivamente , tut-r 
te le altre cause di* danno dato, abbencjxè maggiori di scudi sei ; 
trasmetteranno gli atti di queste cause , noi tennii)0 di giorni tren- 
ta dall' accusa , al giusdicente del capo-luogo di governo affinchè 
decida come di ragione . 



% • • ♦ 



§ 1744. 



Le cause .Contemplate dai due §§ precedenti saranno sottoposte 
alle regole di procedura prescritte nel Titolo dei governatori • 
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Per gli affari compresi sei $§ l'jJii e i74>3 è addetto agli 
uditori legali un attuario nominato egualmente dal consiglio comu- 
nitatiro. 



TITOLO XVII 
J3^£fit arbitri. 

§ 1746. 

Tutti coloro che hanno il libero esercizio dei propri diritti , 
potranno compromettere in imo o più arbitri le liti che sono o 
possono essere promosse^ 

§174-7. 

■ r 

^ E in facoltà delle parti di compromettere anche le questioni 
deéìse con una o più sentenze ., sempre che da queste competa Tap- 
pellp .0 la restituzione in intiero. 

$ 1748- 

La legge Tieta di compromettere le controversie relative alle 
donazioni e legati con titolo di alimenti ^ allo jstato delle persone , 
ed agli affari che interessano l'ordine pubblico. 

§ 1749. 

Il compromesso sì fa per atto pubblico o per privata scrittu- 
ra : dee contenere il nome e cognome dei compromittenti ^ delFar- 
bitro ù degU arbitri ^ ed indic^are gli oggetti tutti di controversia , 
che vengono sotti^sti alla loro decuiione. 

La scrittura privata dovrà depositarsi negli atti di un pubbli* 
co notaio^ 

5 17^0. 

Gli arbitri dovranno essere di sesso virile ^ maggiori di età , 
non interdetti , non condannati a pena infamante ^ e non impediti 
espressamente dalla legge ad esercitare questo uffizio. 



« • 



( 8Bi ) 

• • < 

Nel medesimo atto di oompromeiso .potramio nominarsi uno o 
più arbitri aggiunti , a£Bnchè , nella disparità de' pareri , decidano 
definitivamente la. controTersia . 

La facoltà dì nominare gli aggiunti potrà anche accordarsi 
a^ arbitri eletti. 

Non si può compromettere in un giudice o tribunale qualun- 
que , eccettuato quello della sacra Rota , quante Tolte però le par- 
ti dichiarino che il dì lui giudizio sarà inappellabile : la sacra Ro- 
ta procederà , in questo caso , alla decisione delle controrersie coi 
snoi metodi e forttie particolari. 

§ 1753. 

Si doTià esprìmere nell'atto di compromesso il termine entro 
il quale gli arbitri pronunceranno il loro giudizio : se . non renne 
espresso alcun termine , la potestà degli, arbitri s' intenderà limita^ 
ta a quattro mesi dalla accettazione del compromesso. 

$ 1754, 

■ 

Non è valido , né efficace il compromesso « se non sarà ac- 
cettato dagli arbitrii 

: 5 l.'JOO, ... 

L'accettazione degli arbitri risulta o dalla loro sottoscrizione 
apposta all'atto del compromesso , oppure da un altro atto cbe do- 
Tra esservi inserito. 

• . m » m * 

n termine del compromesso potrà essere prorogato , purcbè la 
proroga risulti da un atto firmato ) entro lo stesso termine , dagli 
«rbitn e dalle paiii. 

$ 17^7, 

« 

Crii arbitri bando Fòbbligo di decidere secondo le ^ole di 
-diritto , se non sono espressamente abilitati dalle parti di &rlo à 
termini di equità , ossia come amicbevoli compositori. 
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In questo caso la scienza arbitramentale conterrà le norme 
della concordia/ 

§ 1758. ^ 

Le parti ed i loro eredi non potranno recedere dal compro- 
messo , se non di recìproco consenso. 

Similmente non è lecito agli arbitri , i quali abbiano accetta* 
to il compromesso , di astenersi dal giudicare , senza il consenso 
di tutti i compromìttenti , se non sono legìttimamente impediti. 

4 

* • » 

Si risolre il comprcnnesso^ ; 

I ."" per la morte naturale o civile ^ per la non accettazio- 
ne ) ricusa o legìttimo impedimento di uno degli arbitri , qualo- 
ra non piaccia alle parti di surrogarne altri ; 

a/ per lo spirare del tannine stabilito, o dalle parti o dal- 
la legge, alla durata del medesimo ; 

3/ per la parità o discrepanza delle opinioni , qualora U 
parti non tì abbiano proTreduto, come al § lySi* 

§ 1760. 

« 

La morte di uno de' compromittenti non risolve il compro- 
jsoesso. ' 

Nondimeno rimarrà sospe^so il corso del giudizio aranti gli Ar- 
bitri , durante il termine legale a far inventariò e deliberare. 

§ 1761. , 

Gli arbitri potranno essere ricusati per gli stessi motivi che 
danno luogo alla ricusa dei giudici , se tali motivi sopraggiungono 
dopo firmato Fatto di compromesso. 

§ 1762. 

Sulla richiesta della parte più diligente , . gli arbitri destine- 
ranno il giorno in cui le parti debbano comparire avanti di loro 
per esporre le proprie ragioni. 

Tale destinazione sarà dedotta a notiziia di tntte le parti in- 
teressate mediiante una iutimazione da notificaisi con atto di cur- 



< 865 ) 

gore : l'atto di notifica ennnoierà il giorno , Fora ed il luogo , ia 
cui gli arbitri si aduneraono. 



I « 



§ 1768. 

Le parti doTranno esibire agli arbitri , e notificarsi vicendeToI^ 
mente , le difese in iscritto coi sommari rispettivi. 

§ 1764. 

Nel giorno destinato , gli arbitri , udite le parti , proferiranno 
il loro opinamento , e destineranno il giorno per la nuova discus- 
sione : le parti replicheranno ^ in iscritto all'opinamento y e si fa* 
ranno notificare Ticendevolmente le loro repliche risposte. 

§ 1765. 

Se , dopo la nuora discussione , gli arbitri si crederanno ha-- 
filantemente istruiti , potranno • proferire la loro sentenza , . ovvero 

destinare altra sessione ^ e richiedere nuovi schiarimenti alle parti» 

• * * .... 

Ciascuna delle parti è tenuta «id: esibire i documenti relativi 
alla controversia , quindici giorni almeno prima che spiri il termi- 
ne del compromessi' : gli arbitri dorranno giudicare sulle prove e 
documenti esibiti. 

§ 1767.. 

Se un atto è querelato di falso , anche in via civile , si fac- 
cia luogo i^alla ' verificazione de' documenti , gli -arbitri rimetteranno 
le parti a. provvedersi avanti il tribunale competente : in tal caso 
i termini del compromesso non continueranno a decorrere che dal 
giorno in cui l' incidente sarà stato decìso inappellabilmente. 

§ 1768- 

La sentenza degli arbitri $arà pronunziata nella. Cprma pre- 
scritta per le sentenze de' tribunali. 



« 



/' 
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Sarà sottoscritta da tutti gli àrbitri : se , èssendo questi più 
di due, il minor numero ricusi di sottoscriverla , gli altri ne fa^ 
ranno menzione : la sentenza avrà lo stesso valore , come se fos« 
se stata sottoscritta da tutti* 



r > 



• § 1769 

Se le parti hanno dato facoltà agli stessi arbitri di nominare 
gli aggiunti , e non si potesse da loro convenire nella scelta ^ que- 
sta dovrà esser fatta , sulla istanza della parte più diligente , dal 
tribunale a cui si appartiene di ordinare la esecuzione déllfii sen- 
tenza. 

I nuovi arbitri aggiunti saranno tenuti a pronunziare entro 
due mesi dal giorno della lorp accettazione , qualora nell'atto di 
nomina non sia stato accordato un tèrmine più lontano. 

■ ; § 1771. . 

In tutti i casi , dovranno i nuovi arbitri adunarsi coi primi per 
pronunziare il giudizio definitilo nella forma prescrìtta dal § 1768* 



« • 



■ § 1772. 

Le sentenze degli arbitri saranno estese in tanti originali , quan- 
te sono le parti compromittenti : a ciascuna parte sarà consegnato 
un originale. 

§ «773. 



« « 
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% % * 

La parte che vorrà rendere esecutoria la sentenza , ne pro- 
durrà in cancelleria l'originale , e farà citare l'altra parte a com- 
parire nel termine ordinario. 

5 '774- 

r 

Qualunque sia Toggetto contemplato nella sentenza degli arbi- 
tri ) Fesecuzione si chiederà innanzi il tribunale civile del luogo ove 
da essi è stata pronunziata \ salvo il privilegio del foro ecclesiastico. 
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• • . . » 

Il tribunale accorderà la xichiesta esecuzione senza assumere 
renma indagine sul merito dell'affare giudicato dagli arbitri» 

La sentenza del tribunale sari notificata alla persona o nel 
domicilio dell'altra parte. 

§ 1776* 

« * 

Il giudizio d^li iarbitrì sarà inappellabile ; 

I.* allorché il compromesao rigiiarda ima causa già decisa 
44^ un giudice o tribunale , la di cui sentenza sia intieramente con- 
feipiata ; 

2.*^ se le parti hanno rìnuiiziato all'appello nell'atto del com- 
promesso, 

5 1777; 

Nei casi contemplati dal § precedente , non è vietato al soc- 
combente il ricorso al tribunale supremo di Segnatura per la re- 
stituzione in intiero , nei modi permessi dalla legge. 



* t 



S 1778- 

in tutti gli altri casi , sarà lecito alle parti d'interporre ap- 
pello , quando abbia luogo , secondo le regole stabilite per le sen- 
tenze dei giudici e dei tribunali. 

5 1779- 

Il giudizio emanato dagli arbitri nella qualità di conciliatori 
non sarà soggetto a reclamo > appello o revisione. 

§ 1780. 

Tuttavolta, se gli arbitri , giudicando nella qualità indicata 
dal § precedente , avranno omesso di pronunziare definitivamente 
sopra alcuna delle questioni proposte , o pronunziato sopra quelle 
non proposte , la sentenza è nulla per intiero. 

$ 1781. 

Se gli arbitri banno giudicato con le regole di diritto , la qiie*- 
stione indecisa rende nulla la sentenza soltaijto in quei capi che so* 

4.6 ** 
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uo connessi con la medesima :'-Sie^^ eccedendo le loro facoltà , han* 
no giudicato sopra questioni non sottoposte al loro giudizio , la sen- 
tenia si ritiene*- yalidà per rigkuurdo' atte ^piéstkKÙ: redmeàte ictonte- 
nule xiel^^òompromesso. ' * . ^ . : i ., , r 

f ■ » • ^\ • » 

Le nullità anche sostanziali d: deducono aranti il tribunale ci- 
yìle che dee pronunziare la esecuzione della sentenza. 

Se il tribunale: riconosce ohe4a sebteiiiza isniìla ^ ^iobiai;^ che 
Ift mèdesimft noa «ai «ssesre.asegaite. 






§ 1783. 



«.4 • . 



Le sentenze degli arbitri non possono in yerun caso eatève opt 
poste ai terzi. 



TITOLO XVIII 



» • « 



j' 



Dei modo di procedere ne/r esercizio della giurisdizione 

volotitaria. 

m 

■ ' ■ ' - '§ *784. '-■'';•■•* 

. • • • ♦ • : ' ♦, : • ■ 

• • • • 1 

Ciascuno dei giudici ai quali Tiene iitti^ibaità - la • gtiirìsdiiiione 
volontaria dal § 887 , potrà esercitarla entro i limiti del comune 
in cui risiede , e de luoghi che ne formano il governo. 

Gli Ordinari potranno esercitarla entro i limiti delle diocesi 
rìspetiive^ ' • 

§ 1785.. 

Niun giudice potrà fare decreti ifelativi ai contratti delle per- 
sone designate nel § ^2 ^ che osservando le forme da prescriversi 
iiè'§§ seguenti. ^ 

§^ 1786. * • • . ^' : - * 

La parte che abbisogna del decieto ^ dovrà prop(»ne la isten* 
za al giudice del suo domicilio, col mezzo di semplice memoria* 

La memoria conterrà i nomi, cognomi, condizione e dimora 
de' contraenti , Foggetto del contratto ^ i patti da slipolarsi , e le ra- 
gioni che ne dimostrano la ut^ità : vi saranno uniti ia ociginale i 
documenti giustificativi» 



• « 



( ^7 ); 
§ 1787. , 

Se trattasi di rinunzia , di alienazione , di transazione , e di 
donazione fra vivi , di fideiussione , dovrà inoltre unirsi alla memo- 
ria: il parere motivato e giurato di lino più giureconsulti ^ che 
abbiano le qualità richièste . dal S 1S804 

$ 1788. 

Il giudice nominerà due parenti più prossimi della paf tè ifsfafi^ 
ie!^ affinché compariscano innanzi di lui in giorno ed ora deter- 
minata, per sentire il loro avviso intorno alla utilità del «oabratto^ 

I due parenti saranno chiamati con un semplice intimo per at- 
to di cursore : potranno anche presentarsi volontariamente. 

• • • • < 

§. 1789.. 

Se Tuno l'altro parente , od ambedue , non compariscono 
o non allegano un legittimo impedimento , dovrà farsi loro un 
secondo intimo : persistendo ambedue, od uno di essi, nella contu- 
macia , il giudice nominerà uno speciale curaftore per &rne le ve- 
ci: neU'uno e Bell'altro easoy destinerà il giama e Fora della com- 
parsa. 

Avrà luogo la nomina del curatore anche nel caso in cui non 
vi siano parenti , ovvero ambedue od alcuno di esi^ siaiKO ^ legitti- 
mamente impediti, o dimorino fuori de' limiti indicati dal § 1784* 

Essendovi un! solo parente , sarà questi chiamata unitamente 
al curatore. 

Qualora il decreto sia richiesto da una donna maritata j in 
luogo dei parenti , sarà chiamato il marito : se il misirito ha mn in^ 
teresse qualunque nel contratto , sarà des tinaia il curatore • 

> 

Nel giorno stabilito per la comparsa , il giudice farà ai pa- 
venti , al marito , al cuiftatore ed alla stessa persona che dimanda 
il decreto, quelle osservazioni ed interrogazioni che credeva oppor-^ 
tune. 
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I parenti y il marito , il x^uratore daranno il loro arrìso con 
giuramento. 

§ 1793- 



Il giudice sarà assistito dal suo cancelliere : questi esteoderÀ 




giureconsul- 
ti quando abbia luogo , e vi farà menzione della presenza della 
parte istante : il processo sarà sottoscritto dalla parte , dai parenti , 
dal marito dal curatore ne' casi rispettiyi , dal giudice e dal 
cancelliere. 

§ 1794. 

n decreto del giudice che accorda o niega il permesso di con- 
trattare, sarà motirato, e conterra T estratto sommario della istan- 
za, del processo e del Toto. 

^ 179^- 

Abbenchè il permesso sia negato , non verrà impedito alla par- 
te di riproporre la sua dimanda con nuovi documenU : essa s' in- 
tende sempre rigettata nello stato attuale delle cose. 

§ 1796. 

La parte che viene abilitata a stipulare il contratto , farà estrar- 
re dalla cancelleria una copia autentica del decreto facoltativo : lo 
£arà inserire nell' istromento , che potrà essere stipulato da qualun- 
que notaio senza altra formalità. 

§ 1797- 

Gli atti di donazione fra vivi , ne' casi enunciati dal $ 5o , 
dovranno insinuarsi nelle cancellerie degli stessi giudici che hanno 
Tesercizio della giurisdizione volontaria , avuto riguardo al domici- 
lio del donante. 

§ 1798. 

Il donante che vuole procedere all' insinuazione , prc^rrà la 
sua dimanda con semplice memoria. 

Dichiarerà in tale memoria ^ eh' egli conferma pienamente ^ e 
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senza alcuna riserya , V atto di donazione , del quale infierirà una 
copia autentica : la memoria sarà ^sottoscritta da lui, OTvero da per- 
sona munita di speciale mandato j che dovrà egualmente esservi in- 

§ 1799- 

Il giudice , in presenza del donante o dello speciale mandata- 
rio , farà leggere d^ cancelliere il tenore delFatto di donazione : 
anmietterà la istanza del donante : dichiarerà che la donazione, è 
legalmente confermata ed insinuata , ed ordinerà al cancelliere d' in- 
ferire la copia autentica esibita, &a gli atti della giurisdizione vo- 
lontaria. 

§ 1800. 

■ 

I cancellieri dei giusdicenti , quelli dei tribunali i di cui pre- 
sidenti hanno Tesercizio della giurisdizione volontaria y e quelli pu- 
re delle curie ecclesiastiche, riterranno separati registri per gli af- 
fari alla medesima relativi. 



TITOLO XIX 
Disposizioni transitorie. 



$ 180 



I. 



Dal giorno in cui sarà attivato il presente Regolamento ^ ces- 
sano di aver vigore tutte le leggi che riguardano gli oggetti in es- 
so con^)resi. 

§ 1802. 

Tutti. gli atti che si faranno posteriormente, dovranno confor- 
marsi alle nuove leggi di procedura. ^ 

§ i8o3. 

Le cause die si trovano già introdotte nella suddetta epoca sa- 
raimo proseguite e terminate innanzi i giudici tribunali rispetti- 
vi, abbenchè, seccmdo le nuove leggi, appartenessero ad altre ma- 
gistrature ; salvo il dieiposto nei §§ $91 e Sga*. 



^ 
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^ i8o4> 

Le tendite giudiziali , ove non sia per anche fatto il primo 
incanto , saranno proseguite con le norme del nuoYO Regolameifto. 

§ i8o^. 

Sintantoché non aarà posto in attività il nuoTO censo, il pri^ 
ino prezzo degli incanti de' beni immobili si fisserà con la stima di 
un perito : la stima si farà con le norme stabilite dalle leggi per 
le stime censuali : tale stima sarà suscettiva degli aumenti indicati 
dal § i32^* 

n perito sarà nominato nella forma prescritta dai §§ 1291 
e 1292 : la perizia terrà luogo degli estratti de' libri censuari , .di 
cui nei §§ i5o8 e i3io. 

§ 1806. 

Nei casi non preveduti dal presente Titolo , e che potessero esi- 
gere speciali misure transitorie , si daranno ai magistrati dell'or- 
dine giudiziario le opportune istruzioni. 



V 

, T olendo e decretanap che al presente nostro 
moto proprio, e quanto in esso viene ordinato e 
prescritto , ed a tutte e singole cose contenute nel 
ìnedesìmo, non possa mai darsi, né Opporsi ecce- 
zione di orrezione o surrezione , né altro yizio o 
difetto della Nostra volontà ; che mai , sotto tale 
o altri pretesti , colori e titoli di qualsivoglia va- 
lidità ed efficacia essi siano , ancorché di diritto 
quesito o di pregiudizio del terzo , non possa mai 
ciò che da Noi con questa Nostra legge si è co- 
mandato , impugnarsi , rivocarsi , moderarsi o ri^ 
dursi ad viam juris , neppure per aperìtionem orìs-, 
che cosi e noii altrimenti debba in perpetuo giù- 
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dìcarsi , definirsi ed interpretarsi da qualunque sia- 
si giudice , tribunale , congregazione ancorché di 
reverendissimi Cardinali , Rota , Camera , e qua- 
lunque altra autorità , benché degna d' individua , 
speciale e specialissima menzione ; togliendo a tutti 
indistintamente ogni facoltà e giurisdizione di de- 
finire ed interpretai'e in contrario, dichiarando sin - 
d'ora nullo , irrito ed invalido tutto ciò che da 
ciascuno di qualunque autorità munito , sciente- 
mente o ignorantemente , fosse giudicato e pre- 
scritto , o si tentasse di giudicare e prescrivere con- 
tro la forma e le disposizioni del presente No- 
stro moto proprio , il quale vogliamo che sortisca 
il suo pieno ed intiero effetto ed esecuzione con 
la semplice Nostra sottoscrizione , benché non sia- 
no state chiamate e sentite qualsisiano persone pri- 
vilegiate e privilegiatissime , anche ecclesiastiche e 
luoghi pii , che avessero o pretendessero avervi 
interesse , e che per comprenderle vi fosse biso- 
gno di individualmente ed espressamente^ nominar- 
le : ordinando in fine che questo medesimo moto 
proprio, allorché il Nostro avvocato generale del 
fisco ne avrà esibito per pubblico istromento l'ori- 
;inale da Noi sottoscritto in una delle cancellerie 
ella Nostra Camera apostolica , e ne saranno af- 
fissi gli esemplari nei luoghi soliti e consueti con 
la indicazione dei Titoli , Sezioni e Capitoli, onde 
è composta ciascuna parte del predetto Regola- 
mento , si ritenga come legalmente promulgalo ; 
tale essendo la Nostra volontà : non ostante la bol- 
la di Pio IV de registrandis , la regola della 
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nostra cancelleria de jure quaesito non toUendo, 
fe non ostanti ancora tutte e qualsisiano costitu- 
zioni apostoliche nostre e de* nostri Predecessori, 
ordinazioni , brevi ^ decreti , chirografi , bandi , 
editti , leggi ,, stili e consuetudini , e qualunque 
altra cosa che facesse o potesse fare in contrario ; 
alle quali cose tutte e singole , avendone qui il 
tenore per espresso e riferito di parola in parola , 
in quanto possano opporsi alla piena e totale ese- 
cuzione di tutto ciò che si contiene nel presente 
Nostro moto proprio , ampiamente , generalmente , 
ed in ogni più valida forma e maniera, deroghia- 
mo , abbenchè tali costituzioni apostoliche ed al- 
tre ordinazioni fossero rivestite di clausulè dero* 
gatorie e derogatorie delle derogatorie. 

Dato dal Nostro palazzo apostolico Vaticano 
il dieci novembre mille ottocento trentaquattro , 
anno quarto del Nostro Pontificato. 
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se di commercio . . . § ioi8 pag. 212 * 

SEZ. V Disposizioni speciali sul modo 

di procedere ne' tribunali del- 
la sacra Rota e della piena 
Camera § 1028 pag. 2i4 

TIT. XII Dei ricorsi al tribunale supremo di 

Segnatura pag. 218 

SEZ. I Regole generali . . . • § io4'5 pag. ìtì 

• * • • 

SEZ. II Del modo d'introdurre e di 

proseguire i ricorsi al tri- 
bunale suprema) . . . . § io65 pag. 223 

SEZ. Ili Delle discussioni e degli api" 

namenti § 1079 P^&* ^^^ 



SEZ. ly Del modo di procedere in con- 
tumacia § 1092 pag. 229 

SEZ. V Dei rescritti § '^99 P^S- ^^^ 

SEZ. FI Delle Jorme speciali di proce^ 

dere negli affari di compe^ 
tenza dell'uditore del tribu- 
nale e deir uditore della pre^ 
fettura pag. 281 

Cap. I Delle cause minori . . . § iio5 pag. iyi 

Gap. II Della esecuzione dei rescritti • 

e dei decreti . . . . § 1122 pag. 234 

TIT. XIII Disposizioni comuni a tutti i giur 

dici ed a tutti i tribunali sul mo^ 
do di purgare la contumacia . § ii3S pag« 236 

TIT. XIV Della esecuzione dei giudicati . . . . pag. 288 



* 



( IX ) 
SEZ, I . Regole . generali . . • . § ii^i pag. M 

iS'^Z. // /?&//(? lilquidazìoni da farsi in 

sequela dei giudicati .... pag. «4-^ 
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Cip. I Della tassa e liquidazione del- 
le spese . • . . . . § 1178 pag, iri 

Cap. II Della iquidazione de* danni ed 

interessi § ii86 pag. 24.8 

Gap. Ili Della liquidazione de' frutti . § 11 go pag* 24^ 

SEZ. Ili Della esecuzione dei giudicati 

contro i terzi . .' . • §1193 pag. iri 

SEZ. IV Della esecuzione coattiva delle 

sentenze che non riguardano 
azioni pecuniarie . • • § i^99 P^g- 25i 

SEZ. V Del sequestro esecutivo . . § 1206 pag. 2^2 

SEZ. FI Dei pignoramenti • pag. 2^7 

Gap. I Del pignoramento dei mobili § 1228 pag, irr 

Gap. II Del pignoramento de' beni imr 

mobili § 12^3 pag. 262 

Gap. Ili Del pignoramento dei diritti 

ed azioni reali .... § laSg pag. 264 

SEZ. FU Della vendita giudiziale . . . . pag. 265 

Gap. I Della vendita de' mobili . . § I263 pag. iyi 

Gap. II Regole particolari per la ven* 

dita , di alcuni mobili . . § 1290 pag. 270 

Gap. Ili Della vendita de' beni immobili § i3o4 P^g- 272 

Gap. IV Della vendita dei diritti e del- 
le azioni reali • . » • § i337 pag. 278 



. (X) 
. Cip* y Delia a^iudicaziom . . § i34S pa)^. 9^q 

Cap. vi J>elh dimande mcìderUi reh'^ 

. ttve ai pignorflmenti ed aih 
Rendite giudiziali . . . § i349 pag* 281 

SEZ. VHI Della consegna 4 diéfrióu- 

zione del prezzò ... § 1370 pag. 285 

I 

SEZ. fX DelP arresto personale . . § 1 386 pag. 288 
TIT. XV Della esecuzione degli atti pubbli- 

JTIT, XVI Dei modi speciosi di procedere in or- 
dine ad oggetti, e ìnaterie diverse . . pag. 297 

JSEZ. I pei giudizi preventivi . . § 14.27 pag. in 

jSEZ. Il Della caducità nei contratti di 

enfiteusi. . * . . . § r4.38 pag^. 299 

JSEZ^ III Della associazione al fondo 

censito ^ 144^ pag. 3oi 

SEZ. IF Della azione ipotecaria . § i^SG pag. 3o5 

SEZ. y Del rendimento de' conti . . § i^Ci pag« 3o4 

SEZ. VI Della dilazione • • • . $ 1^70 pag. 3o5 

SEZ. VII Della cessione de' beni . . § 14.87 pag. Sog 

SEZ. Vili Del concorso universale de' 

creditori .,...*§ J498 pag. 3ii 

SEZ. IX Degli atti relativi alla apertura 

delle successioni »...., pag. Sig 

Cap. / Della accettazione e del pos^ 

sesso della eredità . . § i536 pag. in 
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(XT) 



Cap. Il DeUa .rinunzia alla eredità § i565 pag. 32^ 

Gap. Ili Del curatore alla eredità già- 

cente § 1^70 pag. 826 



\:" 



Gap. IV Della restituzione in intiero 

contraigli atti di accettazio- 
ne o di rinunzia . . • §1576 pag. 827 



Gap. V . Della divisione 



. . § i58ò pag. 328 



SEZ. X Delle cause che riguardano h 

stato delle persone pag. 829 

Cap. I^ .. Della interdizione per vizio 

' di mente *. . . . . §^ i584. pag. ivi 

Gap. II Della interdizione per motivo 

di prodigalità .... § i ^97 pag. 33 1 

Gap. Ili Disposizioni comuni a tutte le 

cause concementi lo stato 
delle persone . . t . § 1^99 pag. 33a 

SEZ. XI Della deputazióne^ dei tutori 

dativi e dei curatori nei ca-- 
si non comtemplati dalla se^ 
zione precedente ... § 1606 pag. 5SS 

SEZ. XII Delle disdette . , . . § i6i5 pag. 335 

SEZ. XIII Dei requisiti del Castrense § 1619 pag. 336 

SEZ. XI F Della (tssicurazione della do^ 

te § 1625 pag. 33x 

SEZ, XV Della esecuzione delle grazie 

Sovrane § i63i pag. 339 

SEZ, XFI Della offerta reale . . . $ 1 635 pag. in 
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( XII ) 

; SEZw XFII I)isposizioni speciali intorno ai 

giudizi contro gli esteri od 
, assenti . . . . / .* § i644 pag- 84i 

SEZ. XVIII Disposizioni speciali intomo 

alle cause del Jisco. • . § i64.8-pag. 54.» 

SEZ. XIX Della mano regia . . . § 1 655.']pag. 344 

SEZ. XX Degli atti e delle decisioni am- 
ministrative e del modo di 
eseguirle •.•...§ i6g8 pag. 35 1 

SEZ. XXI Del modo di procedere nelle 

-curie ecclesiastiche . . § 1-707 pag. 353 

• • 

SEZ, XXII Della procedura economica . § 1709 pag. 354 
• - ^ 

Tlt. XVII Degli arbitri .'. ' § «746 pag. 36 o 

TIT. XVIII Del modo di procedere ne II' eser- 
cizio della giurisdizione vo- 
• hntaria ..-...§ 1784 pag. 366^ 

TIT, XIX Disposizioni transitorie . . . § 1801 pag. 869 
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